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IN 40 MILA SOTTO LA NEVE 
L’ultimo saluto a Sakarov 
nel gran freddo di Mosca 


MOSCA — La nevicata ininterrotta che è caduta per tutto il 
giorno a Mosca non ha impedito a quarantamila persone di 
rendere l'estremo saluto ad Andrei Sakarov. Il feretro del- 
l'uomo più rimpianto di Mosca è stato trasportato dalla ca- 
sa all'Accademia delle scienze. Gorbacev è stato tra i primi 
a rendere qui l'omaggio alla salma. «La sua morte lascia un 
grande vuoto - ha detto -; aveva meritato il premio Nobel. 
La prestroika deve continuare». 

Il feretro è stato quindi trasferito all'istituto Lebedev dove il 
fisico aveva lavorato per ricevere l'addio dei colleghi. Era 
qui presente anche la delegazione italiana guidata dal vi- 
cepresidente del Consiglio Martelli che ha detto: «Si è 
spenta una luce e abbiamo tutti perso una guida». Il comi- 
zio funebre si è svolto nei pressi dello stadio Luzhniki. Im- 
ponente il dispositivo di sicurezza. Sono apparse, numero- 
se, le bandiere zariste che ora segnalano l'opposizione. 
L'orazione funebre è stata pronunciata dal filosofo amico 
Dmitri Likaciov. Claudio Martelli ha recato il saluto del «po- 
polo, del governo e del Parlamento italiani». E' stato l’unico 
saluto recato da una delegazione straniera. 

Lech Walesa non è riuscito a partecipare alle esequie, Il 
suo aereo è stato dirottato a Leningrado a causa del mal- 
tempo ed è arrivato a Mosca solo nel primo pomeriggio. Ai 
funerali non si sono'avuti momenti di particolare tensione 


ma un senso diffuso di cordoglio e la sensazione di una. 


perdita irreparabile. si 
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Ricerca 


L'esperienza e la tecnologia  illveaffè sono 
senza eguali al mondo: eppure nei laboratori 8 
illycaffè la ricerca è continua, perchè solo la 
perfezione accontenta il consumatote più esi: 
gente e preparato .. illycaffè, iu i 


per i Maestri dell’Espresso. 


"i 


® Costanza= 


BUCAREST — Massacro in 
Romania. Il regime di Ceau- 
sescu ha represso nel san- 
gue le proteste in Transilva- 
nia della minoranza unghe- 
rese. Impossibile stabilire un 
bilancio. Secondo fonti di 
dissidenti le vittime negli 
scontri nelle città di Timisoa- 
ra e di Arad potrebbero es- 
sere 3-400, centinaia i feriti e 
gli arrestati. Che la situazio- 
ne in Romania abbia rag- 
giunto una gravità estrema 
lo conferma la decisione del 
regime di chiudere i confini 
con la Jugoslavia e l'Unghe- 
ria. Anche l'aeroporto di Bu- 
carest è chiuso alle compa- 
gnie aeree straniere: un volo 
della Swissair è dovuto rien- 
trare a Zurigo. Le autorità ro- 
mene hanno introdotto re- 
strizioni anche al traffico fer- 
roviario. In pratica la Roma- 
nia si è isolata. Le restrizioni 
dovrebbero durare fino a do- 
po Capodanno. 

Timisoara, Arad e tutte le lo- 
calità prossime al confine 
ungherese sono controllate 


Scontri ad Arad 


ea Timisoara 


Ceausescu vola 


in visita in Iran 


dall'esercito che è in stato di 
massimo allarme. La situa- 
zione è tesa ma non si sareb- 
bero verificati altri scontri. A 
Bucarest non sono stati se- 
gnalati incidenti anche se 
molti romeni hanno preso 
parte alle manifestazioni a 
fianco della minoranza un- 
gherese bruciando ritratti di 
Ceausescu. La situazione, 
. dunque, sarebbe sotto. con- 
trollo dopo il bagno di san- 
gue, tanto che il «conduca- 
tor» Ceausescu si trova at- 
tualmente a Teheran per il 
previsto viaggio di Stato. 


| tumulti erano cominciati ve- 
nerdi sera a Timisoara per la 
difesa di un religioso, il pa- 
store Toekes, noto dissiden- 
te che doveva essere arre- 
stato dalla polizia. Il religio- 
so è stato duramente mal- 
menato dagli agenti e gli abi- 
tanti avevano formato una 
catena umana per impedirne 
l'arresto. La tensione è pre- 


* sto degenerata. Di fronte alla 


reazione della folla sono ap- 
parsi reparti militari e poi 
mezzi corazzati. La sede del 
partito comunista romeno è 
stata assaltata e devastata. 
Gli scontri sono durati fino a 
domenica quando è comin- 
ciato il massacro. 
Impossibile stabilire ilnume- 
ro delle vittime che sarebbe 
comunque alto. Le vicende 
romene echeggiano in tutto il 
loro stridore in un momento 
in cui l'evoluzione dei paesi 
dell'Estsi è sviluppata senza 
alcun massacro. 
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a la minoranza ungherese in rivolta - Chiusi i confini 


SHEVARDNADZE A BRUXELLES FIRMA NUOVE INTESE 


L’Urss corre incontro alla Cee 
e apre il mercato all'Europa 


BRUXELLES — Si comincia- 
no a costruire i muri maestri 
della «casa. comune euro- 
pea» immaginata da Mikhail 
Gorbacev, mentre Eduard 
Shevardnadze auspica la 
creazione di un «nuovo spa- 
zio economico europeo». Di 
questo suo progetto ha par- 
lato con il primo ministro bel- 
ga Wilfried Martens il mini- 
stro degli esteri sovietico 


‘giunto. ieri a Bruxelles. per 


firmare accordi commerciali 
e di cooperazione economi- 
ca generale tra la Comunità 
Europea e l’Urss e visitare il 
quartier generale della Nato, 
ospite del segretario gene- 
rale dell'Alleanza, Manfred 
Woerner. 

L'accordo sottoscritto per la 
Cee dal ministro degli esteri 
francese, presidente di turno 
del consiglio dei ministri dei 
Dodici, è una tappa che Ro- 
land Dumas ha definito «fon- 
damentale lungo il cammino 


che porterà all’integrazione 
dell’Unione Sovietica nell’e- 
conomia europea e mondia- 
le». Anche il ministro degli 
esteri sovietico ha affermato 
che il documento sottoscritto 
da Bruxelles guarda la futu- 
ro, è parte di un processo 
d'integrazione «che è appe- 
na agli inizi, sicuramente 
non facile e richiederà l'im- 
pegno di tutti». 

L’accordo commerciale, an- 
nesso a. quello generale, 
prevede l’eliminazione gra- 
duale di tutte le restrizioni 
quantitative che i dodici ap- 
plicano alle importazioni 
dall'Urss. In cambio Mosca 


si è impegnata ad aprire con-. 


cretamente il mercato sovie- 
tico ai paesi della Cee, assi- 
curando trasparenza e con- 
dizioni effettive di operatività 
per le imprese occidentali. 
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IL MAXI-SEQUESTRO DI TRIESTE 


Traffico di droga 
targato Kosovo 


TRIESTE — Un disegno poli- 
tico eversivo potrebbe esse- 
re alla base del traffico di 
droga scoperto dalla polizia 
con il maxisequestro a Bar- 
cola dei 21 chili di eroina del 
valore di 20 miliardi. La tesi 
secondo cui parte del traffico 
di stupefacenti tra Jugosla- 
via e Italia servirebbe a fi- 
nanziare la ribellione del Ko- 
sovo e apparsa di recente 
sulla stampa jugoslava. 

E in effetti proprio del Koso- 
vo sono i due jugoslavi arre- 
stati, Mersad Ljajic, 28 anni, 
di Duca Poljana e Mithat 
Madzovie, 25 anni, di Novi 
Pazar. 

D'altro canto, l'entrata in Ita- 
lia della vettura impiegata 
dai narcotrafficanti era stata 
segnalata dalla polizia d’ol- 
treconfine. 
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LA SCONCERTANTE VICENDA DELLA PICCOLA FRANCESCA NEL TORINESE 


SOMALIA . 


Parlano gli ostaggi 


PAGINA 


Contatto via radio, ieri, fra gli ostaggi 
italiani degli indipendentisti somali 
che si trovano a bordo della nave Kwanda e la 
sede romana dell’impresa Astaldi, la quale uti- 


lizzava l'imbarcazione per realizzare opere 
stradali nel paese africano. Il comandante e il 
capo macchinista a bordo del vecchio mezzo 
da sbarco americano hanno comunicato di 
star bene, ma l’odissea degli uomini che si tro- 
vano sul natante, ora ormeggiato lungo una 
costa desertica, continua senza che se ne veda 


la soluzione. 
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JUGOSLAVIA 
Rivoluzione 


Convertibilita® dall’1 

gennaio 1990 del dinaro 
che.diventerà «pesante», perderà 
cioè quattro zeri e liberalizzazio- 
ne degli interessi bancari e dei 
prezzi: sono alcune delle rivolu- 
zionarie misure di politica econo- 
mica proposte dal capo del go- 
verno jugoslavo alle Camere riu- 
nite di Belgrado. Se la ricetta 
Markovic non sara’ approvata, 
inevitabili le sue dimissioni. 


LONDRA — Vento con raffiche fino a 170 chilometri, mareggiate, naufragi. Le coste della Gran Bretagna, 
dalla Scozia alla Cornovaglia, e quelle occidentali francesi, in particolare la Normandia, sono 


letteralmente demolite dalle furiose ondate. Fra naufragi e crolli già 17 persone hanno perso la vita. Nella 
foto: il mare infuriato a Porthleven, nel sud-ovest dell'Inghilterra. 


Bimba adottiva troppo vivace? AI mittente 


TORINO — «E' una bambina 
impossibile. Troppo vivace, 
parla in continuazione. Non 
possiamo tenerla». Per Fran- 
cesca, 6 anni, in affidamento 
preadottivo presso una coppia 
di Chieri, il Natale sarà di nuo- 
vo senza famiglia. E adesso 
nel piccolo centro del Torinese 
dove la bambina aveva trovato 
una nuova sistemazione «in 
prova», come prevede la leg- 
ge, in attesa dell'adozione de- 
finitiva, si cerca una nuova ca- 
sa per la piccola. 

La sconcertante vicenda si e 
verificata a Chieri, un centro 
“della collina torinese, a pochi 
chilometri dal capoluogo. Una 


storia iniziatasi un mese fa cir-. 


ca, quando, su proposta del- 
l'Usl, Francesca era stata tolta 
alla famiglia naturale, resi- 
dente a Buttigliera d'Asti, per- 
che' nessuno era in grado di 
badare a lei. Una breve per- 
manenza presso il servizio so- 
ciale, e poi, subito si fa avanti 
una nuova famiglia, con tutte 
le caratteristiche previste dal- 
le 184, la legge che regola le 
adozioni: lui 42 anni, dipen- 
dente della Texsid, lei quattro 
anni in meno, casalinga: in ca- 
sa ci sono anche due figlie , di 
14:e 17 anni. Così Francesca 
una bella bambina bruna con 
gli occhi azzurri, entra a far 
parte del nucleo familiare. 

«Subito sorge qualche proble- 


ma, una strana voce inizia a 
circolare per la città: «Conosci 
qualcuno che voglia una bam- 
bina di 6 anni?». A far girare la 
voce, sono specialmente le 
maestre delle scuole elemen- 


tari, e le infermiere delle cor-' 


sie ospedaliere. Poi, finalmen- 
te, la «famiglia» esce allo sco- 
perto. «Noi abbiamo provato, 
ma proprio non ce la faccia- 


MO... ». 

AIl’Usl di Chieri le assistenti 
sociali mantengono uno stret- 
to riserbo, per difendere la pri- 
vacy del minore. Tuttavia, 
qualcosa si lasciano sfuggire 
indirettamente: «Le difficolta 
nel reperire famiglie adottive 
sono immani: tutti i cittadini 


sono invitati a farsi avanti, per- 
ché casi come questo sono al- 
l'ordine del giorno». France- 
sca, intanto, continua ad anda- 
re a scuola, mentre il tam-tam 
ha coinvolto tutta la cittadina, 
e qualcuno con ogni probabili- 
tà sì è’ gia fatto avanti. Per il 
momento, comunque, non si 
sa ancora se Francesca abbia 
trovato nuovi genitori e se sia 
soltanto «parcheggiata» in at- 
tesa che arrivino. 

Ma e legittimo il comporta- 
mento della famiglia che «ri- 
fiuta» Francesca? A termini di 
legge sì, «in base alle norme 
vigenti, in un caso del genere 
non si può fare assolutamente 
nulla». Certo è continuano al- 


l’Anfa, l'associazione nazio- 
nale che raccoglie le famiglie 
adottive, che i nuovi genitori 
andrebbero sostenuti moral- 
mente e psicologicamente du- 
rante tutto il periodo in cui il 
bambino si stabilisce nella 
nuova:casa. «E' piuttosto fre- 
quente che la famiglia non sia 
in grado di accogliere il bam- 
bino in affidamento», com- 
mentano all’UsI, e intanto, 
mentre si cerca una nuova si- 
stemazione, Francesca aspet- 
ta il Natale». Ha scritto una let- 
tera a Gesù Bambino, raccon- 
tano alla scuola. Dentro cte 
scritto: «Voglio un papà e una 
mamma». 


7 morti 


Il Presidente romeno Nicolae Ceausescu ieri è giunto in visita a Teheran: nella foto 
è accolto dal Presidente iraniano Rafsanjani. 


ROMA 
Carraro 
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Il socialista 

Franco 
Carraro è nuovo sin- 
daco della capitale. 
L’imprenditore e 
uomo politico mila- 
nese è stato eletto in 
Campidoglio al ter- 
mine di ore agitate, 
che hanno visto le 
solite polemiche con 
le'opposizioni e nella 
maggioranza. Il de- 
mocristiano Alberto 
Michelini, cui la Dc 
ha sottratto all’ulti- 
mo momento la pol- 
trona di vicesindaco, 
se n’e’ andato sbat- 
tendo la porta. 


TO 


CORREZIONI AL DOCUMENTO CONGRESSUALE 


Pci: Occhetto ricuce |Per Cristofori Berlusconi 


Cossutta, intanto, ha riunito:i suoi a Botteghe Oscure 


ROMA — Occhetto sta ap- 
portando alcune correzioni 
al testo del documento con- 
gressuale presentato nell’ut- 
lima riunione della direzio- 
ne. E sembra che le modifi- 
che riguardino la parte più 
accentuatamente movimen- 
tista, criticata da Napolitano 
e dai miglioristi. Il documen- 
to costituira la base della 
mozione che sosterrà la vali- 
dita’ della proposta del se- 
gretario e se questi vorra 
trovare consensi nell’ala 
«miglioralista» dovrà conce- 
dere qualcosa alla destra del 
partito, che sarebbe quindi 
più disponibile ad aderirvi. 
D'altro canto Occhetto non 
ha trovato consensi nel 
«fronte del no» e l'intervista 
concessa domenica a «Re- 
pubblica» potrebbe anzi au- 
mentare le distanze tra il se- 
gretario e i due gruppi uniti 
degli ingraiani e del «centro» 
berlingueriano. 

Così, se la corrente di Cos- 
sutta confermera l’orienta- 
mento di non presentare un 
proprio documento, aderen- 
do al cartello dei contrari, lo 
scontro congressuale po- 
trebbe avvenire su due mo- 
zioni contrapposte. | cossut- 
tiani hanno maturato la loro 
decisione in un'assemblea 
nazionale di «quadri» di cu 
ha dato notizia, per la prima 
volta, lo stesso ufficio stam- 


L’ELEZIONE IN CAMPIDOGLIO 


Carraro è il nuovo re di Roma 


Il caso Michelini: la Dc gli ha sottratto la poltrona di vice all’ultimo momento 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Franco Carraro, 50 
anni, padovano, ministro per 
il Turismo, ex presidente del 
Milan, è il nuovo sindaco di 
Roma, il 32.0 del dopoguer- 
ra, il primo di casa sociali- 
sta. Lo hanno votato ieri a 
tarda sera i consiglieri di Dc, 
Psi, Psdi e Pli ai quali si è ag- 
giunto il voto personale della 
repubblicana, Susanna 
Agnelli, in dissenso.con.il 
proprio partito che invece ha 
scelto di restar fuori della 
maggioranza. 

E' questo il risultato annun- 
ciato di una giornata convul- 
sa, segnata dalle riunioni del 
quadripartito chiamato a de- 
signare i nuovi assessori e 
sfociata in una incerta e tra- 
vagliata seduta del consiglio 
comunale che ha sottolinea- 
to ancora una volta il tasso di 
tensione dentro il quale si 
agita il mondo politico roma- 
no ein particolare la Dc. 

Sì, perché da ieri la De roma- 


CROTONE 


na, già frastornata da un vio-. 


lento e prolungato braccio di 
ferro fra la sinistra interna e 
il resto del partito, si troverà 
a dover disinnescare un nuo- 
vo caso. Deflagrante: il caso- 
Michelini. 

Fino a ieri l'ex mezzobusto 
televisivo, attualmente par- 
lamentare europeo e depu- 
tato a Montecitorio, era dato 
per certo alla carica di vice- 
sindaco. Per ricoprire il ruo- 
lo, però, la Dc gli aveva chie- 
sto di abbandonare il seggio 
di Strasburgo. Una richiesta 
accettata apparentemente 
senza problemi da Michelini. 
leri, il colpo di scena. 

Alle 15 il deputato, con la let- 
tera di dimissioni in tasca, si 
e presentato alla riunione 
del gruppo consiliare che 
doveva formalmente desi- 
gnare gli assessori. Qui la 
sorpresa: il segretario citta- 
dino, Pietro Giubilo, gli co- 
municava che per la carica 
di vicesindaco la Dc aveva 
oramai optato per Maria 
Beatrice Medi, forlaniana di 


Storico’ incontro 
tra vescovo e Pci 


CATANZARO — Alla fine 
l’incontro c'e stato. L'auto 
nera dell'arcivescovato di 
Crotone e Santa Severina, 
con a bordo monsignor Giu- 
seppe Agostino che è anche 
il presidente della Coferenza 
episcopale calabrese, è arri- 
vata nel piazzale del Motel- 
Agip di Catanzaro alle 10,45. 
Li ad attendere l’alto prelato 
c'era lo stato maggiore del 
Pci calabrese con in testa 
Pasquale Poerio, ex deputa- 
to e senatore e ora uno dei 
grandi vecchi del comuni- 
smo in questa regione. Ac- 
canto a lui, Pino Soriero, uno 
dei fedelissimi di Occhetto, il 
segretario regionale del Pci 
che ha costruito la trama che 
ha portato all'incontro. 

E' iniziata così una giornata 
che in qualche modo potreb- 
be passare alla storia e che 
fino all’ultimo minuto ha te- 
nuto gli esponenti del Pci ca- 
labrese (ma probabilmente 
‘anche quelli romani che han- 
no sicuramente seguito pas- 
so passo l’intera vicenda) col 
fiato sospeso. 

In parecchi hanno temuto 
che qualche incidente potes- 
se far saltare l'appuntamen- 
to. Di certo, quello di ieri è un 
evento di grande simbolo- 
gia: un vescovo della Chiesa 
di Roma ha incontrato per la 
prima volta non un esponen- 
te del Pci, ma un organismo 
intero, la direzione regiona- 
le, per presentare una rela- 
zione che è poi diventata la 
base per una discussione fit- 
ta e tutt'altro che formale. 

La riunione è stato molto so- 
bria e monsignor Agostino, 
appena avuta la parola ha 
messo le.cose in chiaro: «Ho 
accettato l’invito rivoltomi 
con spirito costruttivo e cri- 
stiano. Al di là e contro ogni 
possibile politicizzazione 
dell'evento, il mio gesto e 
umile e pretende avere un 


significato preciso: incontra- 
re uomini impegnati in politi- 
ca, con le loro convinzioni, e 
dialogare sull'uomo di oggi, 
qui, nella nostra terra, por- 
tando il bagaglio della mia 
passione cristiana e il soffer- 
to pensiero dei vescovi ita- 
liani del Sud». 

Poco prima, Soriero, aveva 
dato la lettura dei comunisti 
sull’incontro: «Il Pci, con la 
riunione di oggi, intende 
avere un momento di rifles- 
sione autonomo e originale 
per mettere a confronto ana- 
lisi e indicazioni». 

E poi, forse per tagliare le 
unghie delle polemiche che 
nei giorni scorsi avevano 
collocato l’incontro all’inter- 
no della crisi che si è aperta 
nel Pci come un via libera a 
Occhetto da parte dei vesco- 
vi, l'esponente comunista s'è 
preoccupato di insistere sul- 
la dimensione calabrese del- 
l'incontro: «E' questa — ha 
detto — l'esigenza primaria 
che sentiamo in Calabria: 
rompere il muro del silenzio, 
superare antiche barriere, 
costruire un comune sentire, 
sollecitare lo sforzo unanime 
di tutti gli uomini di buona 
volontà». 

Monsignor Agostino ha illu- 
strato il documento dei ve- 
scovi parlando per 43 minuti. 
Ha richiamato «alle loro re- 
sponsabilità i gruppi di pote- 
re locali che si presentano 
verso il centro come garanti 
di consenso e verso la base 
come imprescindibili tra- 
smettitori di risorse, più o 
meno clientelari, più o meno 
soggette ad arbitrio, all'ille- 
galita, al controllo violento, 
impedendo cosî la crescita 
autopropulsiva del Mezzo- 
giorno». iIn.questo quadro, i 
vescovi meridionali, ha ri- 
cordato il vescovo, è stato te- 
matizzato dalla Chiesa il fe- 
nomeno della mafia. 


Lo scontro fra gruppi avversi si annuncia in 
ogni caso pesante, anche se il comitato centrale 
di dopodomani non dovrebbe essere drammatico 
come l’ultimo, perchè tratterà solo delle 

regole per il congresso che si terrà nel 

prossimo marzo. La data e la sede dell’assise 
(Roma o Bologna) saranno decise giovedì 


pa del partito. La riunione 
stessa si è tenuta nella sede 
del Comitato Centrale, al 
quinto piano di Botteghe 
Oscure. : 
La relazione introduttiva e' 
stata svolta da Cossutta, le 
conclusioni sono state tratte 
da Gian Mario Cazzaniga, e 
hanno partecipato al dibatti- 
to oltre 150 quadri, tra cui 10 
membri del CC. 
L'assemblea ha auspicato, è 
detto nel comunicato diffuso 
dall'ufficio stampa del Pci, 
«Che fra tutti coloro che si 


- Oppongono o non condivido- 


no la proposta di Achille Oc- 
chetto si determini una con- 
vergenza unitaria nel rispet- 
to della più limpida distinzio- 
ne delle rispettive opinioni e 
con il massimo di chiarezza. 
Qualora da parte di alcuni 
venissero rifiuti nei confronti 
di tale esigenza sraà inevita- 
bile la presentazione di 


ferro, che a sera è stata re- 
golarmente eletta. La reazio- 
ne di Michelini era violenta. 
Dopo. essersene andato 
sbattendo la porta, l’eurode- 
putato sceglieva di non par- 
tecipare al dibattito in consi- 
glio. «La Dc ha avuto nei miei 
confronti un comportamento 
inaccettabile — spiegava a 
tarda sera l'eurodeputato —. 
Non ho partecipato al consi- 
glio per tutelare la dignita” 
del mandato conferitomi». 
Diffidenze interne, necessità 
di non scombinare delicati 
equilibri dentro il partito ave- 
vano dunque portato la se- 
greteria romana in rotta di 
collisione con Alberto Mi- 
chelini, non nuovo a boccia- 
ture laceranti. 

Così, in un clima di veleni, il 
consiglio comunale chiama- 
to ad eleggere sindaco Car- 
raro e' iniziato a tarda ora. 
Sulla elezione del ministro 
del Turismo nessuno ultima- 
mente ha mai dubitato. L'ac- 
cordo raggiunto fra i quattro 
era di ferro: 5 assessorati al 


un’autonoma proposta». 
Natta intanto non intende af- 
fatto restare «al di sopra del- 
le parti» e si propone di «es- 
sere un punto di riferimento» 
degli oppositori al progetto 
di Occhetto che, in un'inter- 
vista al «Secolo XIX» defini- 
sce sprezzatemente come 
«una formazione non ben de- 
finita, destinata a non chia- 
marsi e a non essere più co- 
munista». Contro è, a suo av- 
viso, Chi e per «un rinnova- 
mento ulteriore che però fac- 
cia leva sul patrimonio cultu- 
rale e politico e sulle idee del 
comunismo italiano». 

Lo scontro tra i due gruppi si 
‘annuncia pesante. Tuttavia il 
comitato centrale che si riu- 
nirà giovedì 21 non dovrebbe 
essere drammatico come 
l’ultimo. Si occupera delle 
regole congressuali, messe 
a punto dall'apposita com- 
missione presieduta da Pa- 


Psi, 11 alla Dc, uno ciascuno 
al Psdi e al Pli (che con Batti- 
stuzzi si assume la respon- 
sabilità della cultura). Gli ul- 
timi dubbi su quando sareb- 
be avvenuta la sua elezione 
sono stati sciolti a tarda se- 
ra, quando il consiglio comu- 
nale ha bocciato la proposta 
avanzata da Marco Pannella 
e sostenuta da comunisti e 
verdi, di non procedere all’e- 
lezione ma di aprire un di- 
battito. sulle eventuali candi- 
dature e quindi, solo succes- 
sivamente, procedere al vo- 
to. 

In un clima teso, dunque, sof- 
focato dalla solita litania di 
accuse e di invettive, alla 
presenza della solita folla di 
giornalisti e di telecamere, 
di qualche cittadino, il consi- 
glio comunale e' andato 
avanti ad oltranza. E alle 
20.41, con 43 voti a favore 
contro i 19 del comunista 
Reichiln, i quattro del missi- 
no Ruspoli e l'autovoto di 
Pannella, Franco Carraro e 
stato eletto sindaco. 
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|non ha violato la legge 


jetta. Nella riunione di ieri è 


stato raggiunto un sostanzia- | Secondo il sottosegretario alla presidenza 

del Consiglio, con le leggi vigenti il governo 
non ha infatti la possibilità di intervenire. E° 
però indispensabile approvare nuove regole per 
l’editoria e conferire maggiori poteri al : 
garante. Deluse le opposizioni, secondo le quali 
si costituirebbe un precedente unico al mondo. 


le accordo tra maggioranza 
e opposizione per l'adozione 
della proporzionale nelle vo- 
tazioni, senza sbarramenti di 
‘sorta e con l’introduzione del 
principio del recupero dei 
resti in sede nazionale. 
L'ordine del giorno prevede 
la fissazione della data del 
congresso, che si terra nel 
prossimo marzo, a Bologna 
o a Roma, l’approvazione 
del regolamento e la presen- 
tazione delle mozioni. «Ci 
occuperemo solo delle rego- 
le interne, ha confermato ieri 
Occhetto, sulle quali del re- 
sto siamo già d'accordo». Il 
segretario ha anche mini- 
mizzato le contestazioni di 
Napolitano al suo documen- 
to. «Non è un problema», ha 
osservato, rispondendo a 
Montecitorio ai giornalisti. 
Da Praga, da dvoe è rientra- 
to ieri, Craxi ha continuato 
ad incalzare i comunisti che, 
ha detto ai giornalisti ceco- 
slovacchi in una conferenza 
stampa, «hanno cominciato 
e devono portare avanti que- 
sta revisione. Altrimenti non 
ci saranno ‘altri che loro a 
chimarsi comunisti. E' un 
processo, ha aggiunto, che 
incoraggiamo. Noi abbiamo 
indicato una prospettiva di 
unità socialista». 


Franco Carraro 


ROMA — Per il governo nel- 
la vicenda Mondadori non 
c'e nessuna violazione di 
legge, per cui non c’è la ne- 
cessità di un intervento, ma 
questo non significa che non 
sia necessaria una nuova 
norma per limitare le con- 
centrazioni. Il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio, Cristofori, risponden- 
do alle interpellanze parla- 
mentari in un'aula semide- 
serta, non più di venti depu- 
tati, ha escluso che per ora 
siano state violate le norme 
in vigore. 

Il dibattito parlamentare e 
stato l'occasione per fare il 
punto delle diverse opinioni 
sulla situazione dell'infor- 
mazione in Italia. E’ stata la- 
mentata la carenza di poteri 
effettivi per il garante dell’e- 
ditoria e la mancanza di nor- 
me aggiornate che interessi- 
no anche gli altri organi di in- 
formazione oltre la stampa 
quotidiana. La legge in vigo- 
re, ha ricordato Cristofori, 
prevede una concentrazione 
nazionale che non può supe- 
rare il 20 per cento della tira- 
tura complessiva di tutti i 
giornali. Inoltre c'è il vincolo 
di un massimo del 50 per 
cento per raggruppamenti 
regionali. Limiti in nessun 
caso superati se si arrivasse 
ad una posizione di controllo 
di Berlusconi dell'intero 
gruppo Mondadori. Infatti la 
percentuale di concentrazio- 
ne nazionale resterebbe sot- 
to il limite del 20 per cento, 
sarebbe del 16,25 per cento. 
Nelle regioni del Nord Ovest 
(limite massimo 50 per cen- 
to) la concentrazione e 
dell'8,88, al Nord Est e del 
10,84, al centro del 28,76 e 
nel Sud dell’11,46. 

Il problema posto nelle inter- 
pellanze parlamentari è an- 
che quello di una nuova di- 
sciplina della materia. Cri- 
stofori ha ammesso che i po- 
teri del garante sono estre- 
mamente limitati e ritiene 
che questi debbano essere 
invece aumentati per ottene- 
re un'azione tempestiva per 
arginare «le posizioni domi- 
nanti». Il governo, ha annun- 
ciato Cristofori, sta predispo- 
nendo un'apposita normati- 
va che tenga conto, tra l'al- 
tro, delle innovazioni che po- 
trebbero riguardare il setto- 
re come la legge antitrust e 


IMMIGRATI /IL LAVORO APERTO AGLI EXTRACOMUNITARI 


la nuova disciplina dell’emit- 
tenza. 
Per queste leggi il governo 
ha ribadito il proprio impe- 
gno perche siano portate a 
termine in tempi brevi pur 
avvertendo che queste non 
debbono essere influenzate 
dalle singole situazioni. Se- 
condo il Psi, le normative a 
tutela della concorrenza 
debbono, però, essere com- 
patibili con l'esigenza di di- 
fendere «sul mercato euro- 
peo dei mezzi di informazio- 
ne, la produzione culturale 
europea di fronte a quella 
americana e giapponese, 
non attraverso misure prote- 
zionistiche, ma consentendo 
il necessario sviluppo su tale 
mercato di imprese europee 
capaci di competere con 
quelle di origine extracomu- 
nitaria». 
Per il democristiano Radi, 
«chi opera nel settore del- 
l'informazione ha bisogno di 
certezze: deve conoscere 
con precisione gli ambiti di 
libera iniziativa stabiliti dalla 
legge per adeguare ad esse 
la dimensione della propria 
impresa ed i propri program- 
mi di investimento». Radi ha 
ammesso che oggi c'e una 
carenza di regole, ma «il 
giungere in ritardo non può 
autorizzarci ne' a ratificare 
semplicemente la situazione 
di fatto, né a varare una legi- 
slazione obsoleta». Anche 
per Radi, così come per il go- 
verno, non c'è nulla da ecce- 
pire rispetto alla vicenda 
Mondadori.. 
Il discorso del rappresentan- 
te del governo se ha soddi- 
sfatto complessivamente so- 
cialisti e democristiani ha in- 
vece lasciato profondamente 
deluse le opposizioni. Il co- 
munista Veltroni ha parlato 
di sottovalutazione del pro- 
blema denunciando che la 
concentrazione nella mani di 
Berlusconi non avrebbe pre- 
cedenti in tutto il mondo. 
L’indipendente di sinistra, 
Bassanini, ha criticato l’at- 
tendismo del governo che 
contrasterebbe invece con 
l'attivismo di altri governi 
sempre pronti ad intervenire 
per evitare il formarsi di con- 
centrazioni. Insoddisfatti per 
le risposte di Cristofori an- 
che missini e radicali. 

[g. sa.] 


MONDADORI / ASSEMBLEE 


De Benedetti 


non molla 


e blocca la Fininvest 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Due ore e un 
quarto di riunione. Poi, a 
tarda sera,.il consiglio di 
amministrazione della 
Mondadori, ancora intera- 
mente legato allo schiera- 
mento di Carlo De Bene- 
detti, ha annunciato il nuo- 
vo, pesante atto di guerra 
contro il fronte avversario 
di Silvio Berlusconi, Luca 
e Cristina Formenton, 
Leonardo Mondadori. L'A- 
mef, la finanziaria control- 
lata dalla famiglia, aveva 
chiesto la convocazione di 
un’assemblea ordinaria 
per il prossimo 15 genna- 
io, in modo da poter rinno- 
Vare a proprio vantaggio 
(e in anticipo sulle assem- 
blee già convocate per il 
successivo 26) la compo- 
sizione del consiglio di 
amministrazione. 
In più, proprio per contra- 
stare l'assemblea straor- 
dinaria del 26 voluta da De 
Benedetti, la stessa Amef 
aveva sollecitato, sempre 
per il 15 gennaio, la con- 
vocazione anche di un’as- 
semblea speciale riserva- 
ta ai soli soci ordinari. Ma 
il consiglio di amministra 
zione di ieri si è ben guar- 
dato dal cedere a Berlu- 
sconi anche un solo palmo 
del terreno fino a qui con- 
quistato. Ha infatti mante- 
nuto inalterato il calenda- 
rio già annunciato, confer- 
mando che in primo luogo 
si terrà, il 26, l'assemblea 
straordinaria; che solo 
successivamente (sia pu- 
re nello stesso giorno) se- 
guirà l'ordinaria già previ- 
sta, integrata dai punti di 
ordine del giorno suggeri- 
ti dall'Amef; che, infine, 
solo dopo queste due as- 
semblee si terrà anche la 
terza, quella speciale. 
Le decisioni del consiglio 
di amministrazione getta- 
‘ no nuovo olio sul fuoco 
delle polemiche e delle 
iniziative giudiziarie tra i 
due schieramenti in cam- 
po. leri l'intera giornata è 
trascorsa in un susseguir- 
si continuo di comunicati 
dall’una e dall'altra parte. 
| primi a prendere l'inizia- 
tiva, a metà mattinata, so- 
no stati i legali della fami- 
glia Formenton. Alberto 
Predieri e Piergiusto Jae- 
ger hanno chiesto al Tri- 
bunale il sequestro delle 
azioni Mondadori privile- 
giate acquistate dalla Cir 
nel corso dell'estate. 


A giudizio dei Formenton, 
infatti, questi titoli in mano 
alla Cir (esattamente 
8,591 milioni) avrebbero 
dovuto essere depositati 
presso la fiduciaria Pasfin 
di Jody Vender, e sottosta- 
re all'esercizio di voto . 
congiunto Formenton-Gir, 
come previsto dai patti pa- 
rasociali stipulati tra gli 
stessi Formenton e De Be- 
nedetti. L'ingegnere, inve- 
ce, non ottemperando a 
tale obbligo, avrebbe vio- 
lato i patti e danneggiato 
gli altri soci. 

Il presidente del Tribunale 
milanese, Clemente Papi, 
ha preso atto della richie- 
sta e ha disposto il fermo 
provvisorio dei titoli in 
questione nominando cu- 
stode giudiziario Renzo 
Polverini, lo stesso pro- 
fessionista cui aveva affi- 
dato nei giorni scorsi, 
sempre in custodia pre- 
ventiva, le azioni Amef fat- 
te congelare da De Bene- 
detti a Luca e Cristina For- 
menton. . 

Il nuovo provvedimento di 
Papi ha suscitato una im- 
mediata presa di posizio- 
ne della Cir. «Con la ri- 
chiesta presentata al Tri- 
bunale — recita un duris- 
simo comunicato — la fa- 
miglia Formenton si trova 
costretta a riconoscere 
esplicitamente e pubblica- 
mente l’esistenza del con- 
tratto, valido ed efficace a 
tutti gli effetti, stipulato il 
21 dicembre 1988 e con il 
quale la stessa famiglia 
cedeva le proprie azioni . 
Amef alla Cir. La Cir—ag- 
giunge la nota — confer- 
ma di essere adempiente 
rispetto alle clausole don- 
trattuali, come risulterà in 
tutte le sedi competenti, 
sicché non è comprensibi- 
le l'istanza formulata dal- 
lafamiglia Formenton». 
Papi, dal canto suo, ha 
provveduto a riunire i due 
procedimenti di sequestro 
in atto (quello per le Amef 
e quello per le Mondadori) 
e.a convocare le parti per 
domani, mercoledì. Nelle 
stesse ore in cui e scop- 
piata questa nuova pole- 
mica, i legali degli ammi- 
nistratori della Mondado- 
ri, Alberto Mignoli e Guido 
Rossi, hanno consegnato 
la prevista memoria tesa 
a suffragare la validita” 
delle decisioni assunte 
dal consiglio di ammini- 
strazione del 10 dicembre 
scorso. ì 


Il «duello» Martelli-Donat Cattin 


ROMA— Il duello tra Martel- 
li e Donat Cattin sull’ormai 
celebre telex che apre il 
mercato del lavoro agli ex- 
tracomunitari continua ad 
alimentare un coro di assen- 
si e dissensi, provocando la- 
cerazioni fin nel cuore del 
governo. 

Proprio per evitare che le 
parti giungano alla riunione 
del consiglio dei ministri, 
prevista per venerdì, su po- 
sizioni divergenti, il ministro 
per i rapporti con il Parla- 
mento, il liberale Sterpa, ha 
inviato una lettera al presi- 
dente Andreotti con la quale 
chiede una riunione del con- 
siglio di gabinetto. 

Il ministro, che riveste anche 
il ruolo di vicesegretario del 
Pli, ha scritto che «la sortita 
di Donat Cattin è inopportu- 
na e rasenta l'illegalità» e 
che «suscita molte preoccu- 
pazioni nella delegazione li- 
berale al governo». Sterpa 
teme che la situazione possa 
diventare «incontrollabile». 

Il presidente del Consiglio si 
è riservato di decidere: «Di- 
penderà anche dal calenda- 
rio parlamentare, da come 
saremo impegnati in questi 
giorni nei lavori delle due 
Camere». 3 
Sulla vicenda Donat Cat- 
tin—Martelli, Andreotti ha 
detto: «Il problema dell’im- 
migrazione va discusso al- 
l'interno del governo. lo ri- 
spetto la collegialità e mi di- 
spiace quando altri non lo 
fanno». 

Le divergenze, comunque, 
vanno ben oltre lo scontro 
del telex..l repubblicani si di- 
cono contrari a politiche per- 
missive. Il rischio è quello di 
fermenti razzisti e xenofobi 
per cui il Pri chiede «una pro- 
grammazione rigorosa dei 
tetti, dei criteri per il soggior- 
no nel nostro paese e delle 
sanzioni per gli inadempien- 


Sterpa chiede 
ad Andreotti 
un Consiglio 
di gabinetto 


ti». I repubblicani parlano 
anche della possibilita di 
«una battaglia separata in 
Parlamento». 

Per il ministro dell'Interno, 
Gava, la sanatoria è, invece, 
condizione indispensabile a 
qualsiasi serio discorso in 
favore dei lavoratori extra- 
comunitari: «Non è possibile 
— ha detto il ministro — am- 
mettere al lavoro chi è entra- 
to in maniera clandestina. 
Per questo la sanatoria co- 
stituisce premessa per poter 
eventualmente consentire 
l'occupazione». 
Riferendosi alla polemica 
della circolare Gava ha det- 
to: «Quello che decidera il 
prossimo consiglio dei mini- 
stri prevarrà su tutto». 

Il Psdi si è schierato contro 
Donat Cattin. Il presidente 
dei deputati socialdemocra- 
tici Caria ha definito la circo- 
lare «intempestiva» e, anco- 
ra, «una vera forzatura fuori 
luogo che il ministro si pote- 
va risparmiare». 

Caria ha, però, approvato l'i- 
niziativa del governo di pre- 
disporre un disegno di legge 
sull'immigrazione: «I lavora- 
tori stranieri che sono o che 
verranno in Italia —ha det- 
to— devono trovare forme di 
garanzia e assistenza che 
evitino la loro emarginazio- 
ne. E' sperabile, però, che il 
disegno di legge contenga 
alcune norme che impedi- 
scano una immigrazione 


O na e ne ene 


senza regole e limitazioni. 
Se così non fosse ci trove- 
remmo di fronte a problemi 
diognitipo». — 
Per Fini (Msi-Dn) l'iniziativa 
del ministro del lavoro è «ir- 
responsabile» e vuole com- 
piacere la Confindustria bi- 
sognosa di manodopera e un‘ 
Pci nostalgico della lotta di 
classe. " 
Dalle forze economiche e so- 
ciali arriva il sì dei sindacati 
e di numerose organizzazio- 
ni di comunita straniere al 
«pacchetto Martelli». 
Le Acli sostengono anche l’i- 
niziativa del ministro del la- 
voro perchè «coglie uno dei 
nodi fondamentali del pro- 
blema: il governo del merca- 
to del lavoro per eliminare le 
attivita in nero, lo sfrutta- 
mento e la clandestinità». 
Il direttore generale della 
Confindustria Paolo Annibal- 
di, infine, ha detto che il telex 
del ministro contribuisce a 
sanare le precarietà del pas- 
sato ma ha richiamato anche 
l'esigenza di non: procedere 
oltre sulla via della sanatoria 
«che si limita a registrare 
quanto già successo». 
Palesemente contrario all’i- 
niziativa del ministro del la- 
voro è, invece, il presidente 
degli industriali veneti Gian 
Carlo Ferretto per il quale la 
circolare «è frutto del solito 
solidarismo cattolico». 
Un insieme variegato di va- 
lutazioni, dunque, che a vol- 
te sottolineano la validita 
della sanatoria e altre volte, 
invece, mettono il dito su una 
regolamentazione della ma- 
teria che ancora manca e 
che deve essere messa in at- 
to per il futuro. Regole nuove 
dunque ed efficaci per af- 
frontare un fenomeno che si 
è dilatato fino al punto da.di- 
venire incontrollabile. 

[p.b.] 


IMMIGRATI /PARERI CONTRASTANTI 1 
Gli africani dentro le fabbriche 


Contraddizioni di un sistema che si vuole cambiare 


Servizio di 


Giovanni Medioli 5 


MILANO — «I vu’ cumprà in 
fabbrica? Non c'è posto per 
noi, figuriamoci per loro». 
«Macche;, sono come noi». 
Non ci sono opinioni concor- 
di, davanti ai cancelli dell’AI- 
fa Romeo di Arese, fra gli 
operai che entrano in fabbri- 
ca per il turno del pomerig- 
gio: «Ci fa piacere aiutarli — 
dice un Cipputi con coppola, 
giacca a vento e un marcato 
accento pugliese — ma 
adesso si esagera. Qui den- 
tro si vive alla giornata. Con 
l'automazione, i robot, c'e 
sempre meno posto per noi. 
E questi immigranti che arri- 
vano dall'Africa quanti so- 
no?». 

«Più ne arrivano più ne ven- 
gono — interviene a dargli 
man forte un suo collega — 
ci dovrebbe essere un nu- 
mero preciso. Altrimenti, an- 
che se e giusto assumerli, 
dopo saranno i nostri figli a 
non trovare lavoro». 

«La mia famiglia — spiega 
un operaio anziano con ac- 
cento veneto — è ‘emigrata 
in Belgio. AI mio paese sono 
sempre andati tutti in Belgio. 
Ma con il contratto già in ma- 
no. Questi invece arrivano 
qui allo sbaraglio. Non si 
può mica lasciarli venire su 
e farli dormire per le stra- 
de». ; 

«lo tutte queste storie di Do- 
nat Cattin non le capisco — 
dice un siciliano di mezz'età 
— non c’e bisogno di fare 
tanto rumore. Nel mio repar- 
to, quello della sigillatura ci 
sono già gli africani. E anche 
al magazzino». 


«lo non ne so niente — dice 
un giovane — non me ne im- 
porta molto. A tutte queste 
storie dei telegiornali non do 
retta». 

C'è anche chi sfuma la.sua 
posizione: «E’ una cosa logi- 
ca — sostiene un operaio 
sulla trentina, accento lom- 
bardo — non vedo con che 
giustificazione si potrebbero 
tenere fuori della fabbrica: 
ma ci dev'essere una regola. 
Senza regole è un caos». 
Anche i sindacati, che pure 
già da tempo si stanno.orga- 
nizzando per aiutare e indi- 
rizzare la «manodopera ex- 
tracomunitaria», chiedendo 
regole, pur se a livello uffi- 
ciale il provvedimento di Do- 
nat Cattin è piaciuto. Renato 
Vallini, segretario della Cisl 
di Milano, spiega che «la sa- 
natoria ci piace perché forza 
i tempi, anche se così com'è 
stata formulata penso che 
non possa trovare applica- 
zione. Contrasta con diverse 
norme, soprattutto quelle 
che regolano l'autorità di po- 
lizia. Però ha il vantaggio dî 
sbloccare una situazione pa- 
radossale. Fino a ieri lo stra- 
niero, per ottenere l'assun- 
zione doveva avere il per- 
messo di soggiorno. Ma per 
ottenere il permesso di sog- ! 
giorno doveva avere un con- 
tratto di lavoro, cioè essere 
assunto». Insomma, una 
specie di infernale «Comma 
22» che, malgrado le agevo- 
lazioni previste dalla legge 
quadro di tre anni fa, ha di 
fatto impedito il reale inseri- 
mento di lavoratori prove- 
nienti dai Paesi del. Terzo 


mondo nelle industrie. 


«Il provvedimento e incom- 


pleto — sostiene Alfonso 
Gianni, coordinatore della 
Cgil lombarda per il mercato 
del lavoro — ma il moto di 
stizza nei confronti di Donat 
Cattin, stavolta, è veramente 
ingiustificato. Tanto più che 
la fame di manodopera c'è, e 
si sente. Ci sono province 
lombarde dove, di, fatto, e 
stata raggiunta la piena oc- 
cupazione maschile. A Ber- 
gamo il provveditore agli 
studi ha denunciato il fatto 
che molte aziende vanno ad 
effettuare il "reclutamento" 
dei ragazzi direttamente nel- 
le classi delle scuole supe- 
riori. 

«Nel frattempo — aggiunge 
— non ha potuto trovare ap- 
plicazione l'accordo provin- 
ciale che i sindacati milanesi 
hanno siglato mesi fa con la 
Confapi (l'associazione del- 
le piccole. e medie imprese 
industriali), che prevedeva 
una quota di almeno il 10% 
delle assunzioni riservate 
agli extracomunitari, per 
mancanza di questa catego- 
ria di lavoratori iscritti nelle 
liste di disoccupazione». 

Ma come si trovano i lavora- 
tori neri, nordafricani, asiati- 
ci che sono già riusciti a en- 
trare nelle fabbriche lombar- 
de? «Non sempre bene e 
spiega Damiano Bonini, re- 
sponsabile del Cesil, centro 
appoggiato alla Cisl che in- 
sieme al Celstra della Cgil si 
occupa dell'assistenza © 
dell'orientamento degli im- 
migrati a Milano — anche se 
hanno facilità a trovare lavo- 
ro. Intanto ci sono stranieri 
che hanno il posto in fabbri- 
ca ma sono costretti a dormi- 
rein macchina». 


all’inviato 
aolo Rumiz 


NELGRADO — Sangue e re- 
Îessione armata in Roma- 
lla, ultimo bastione di stali- 
Nismo in Europa. | morti sa- 
lìbbero decine, secondo al- 
“Une voci centinaia, l'eserci- 

è intervenuto dal cielo e 
Via terra per sedare il dilaga- 
| '@ della rivolta. Le frontiere 
Sono state chiuse, e per la 
Prima volta nel dopoguerra 
Si è dovuto ricorrere ai carri 
&fmati e agli elicotteri per ri- 
Portare l'ordine nel Paese. 

® testimonianze raccolte al 
‘Confine jugoslavo dipingono 
Un quadro allarmante, gra- 
Vissimo. Arad, al confine un- 
Iherese, e Timisoara al con- 
Ne jugoslavo, sono sotto co- 


Prifuoco. | mitra hanno spa- ‘ 


lato raffiche dalle camionet-. 
le e dagli elicotteri. Uno spie- 
Yamento eccezionale di for- 
%e di polizia stringe il Paese 
ai suoi confini nord-occiden- 
li. La «securitate», si affer- 
Ma, è pronta a sedare «ad 
Ugni costo» i disordini, «da 
| WUalsiasi parte essi venga- 
No», 
Come in Germania Est, la 
| Scintilla è partita da una 
Mesa. A incendiare Timi- 
Stara, epicentro del terre- 
Moto, è stato un provvedi- 
Mento di polizia nei confronti 
‘Ul un pastore protestante, 
izlo Toekes. Toekes è il 
lampione dei diritti della mi- 
loranza ungherese in Tran- 
Silvania, che Ceausescu sta 
Schiacciando con il pugno di 
fto, sollevando proteste 
Sempre più dure da parte del 
| Soverno di Budapest. Per pu- 
Nirlo del suo attivismo, il re- 
Aime lo ha sfrattato dalla sua 
Casa e ammonito a non pro- 
Seguire nell'insubordinazio- 
"le. Ma i fedeli non hanno di- 
Yerito il dictat e al termine 
Ella messa, 5.000 persone 
Sono scese in piazza gridan- 
do slogan come «a morte Ni- 


SU» (cioè Nicolae Ceauseì 


Stu) e «uccidete il vampiro», 
Sempre alludendo al princi 
Pe della «dinastia dei mort 
Viventi». 
Quando la polizia è interve- 
"ita, la popolazione di Timi- 
ara (romeni e ungheresi 
sieme) ha chiuso le impo- 
Ste delle finestre per prote- 
Sa. | dimostranti hanno rifiu- 
to di disperdersi e sono en- 
lati in azione gli idranti, poi i 
Ucili con proiettili di gomma, 
Roi i carri armati, infine gli 
Slicotteri. Oggi Timisoara è 
Una città fantasma, una Bei- 


RIVOLTA /I MORTI POTREBBERO ESSERE CENTINAIA 


Attualità 


La Romania sotto il pugno di ferr 


Chiuse le frontiere con la Jugoslavia e l'Ungheria, ma di fatto il Paese è isolato dal resto del mondo 


rut allucinante abitata solo 
dai mitra. 

Abbaiano i cani lupo ai posti 
di frontiera di Vrsac e Bela 
Crkva sotto il cielo basso 
della Pannonia. | cavalli di 
frisia, rinforzati solo tre mesi 
fa, quando la febbre degli 
espatri dilagò in Europa del- 
l'Est, chiudono il Paese co- 
me con una barriera insupe- 
rabile. Dietro, le torrette, i re- 
ticolati, i posti di blocco, e 


‘ poi il medioevo di miseria e 


di gelo di un pianeta fuori 
dall’Europa. La chiusura è 
totale: passano soltanto i tra- 
sporti internazionali e i rari 
emigranti della minoranza 
russa in Jugoslavia. 

Le notizie di Radio Bucarest 
fanno capire che «qualcosa 
di eccezionale» sta accaden- 
do: non succedeva infatti da 
anni che i megafoni del regi- 
me fossero costretti a ricor- 
rere ad appelli alla popola- 
zione, a invocare, come è ac- 
caduto ieri, «il rispetto totale 
delle leggi» e a mettere in 
guardia dal «pericolo di in- 
tromissioni straniere». Per- 
sino il giornale del regime 
«Scienteia» si prende la bri- 
ga di ricordare che «la legge 
va obbedita a tutti i costi». 
«Qualcosa di eccezionale 


In azione i carri armati e gli elicotteri per 
sedare i disordini. Coprifuoco a Timisoara e 
Arad. La gente «sta prendendo coraggio» dopo 
anni di terrore e di fame. La ribellione è 

stata scatenata dal «caso» di im prete di 
origine ungherese. E intanto Ceausescu è 
volato all’estero per una visita a Teheran. 


accade in Romania» com- 
menta dal suo esilio di Parigi 
Machnea Berendei, uno dei 
«cervelli» della. dissidenza 
all'estero. «E' difficile che 
sia l'urto definitivo, è inim- 
maginabile quanto forte sia il 
regime, in quale morsa di fa- 
me, di paura e di delazione 
abbia stretto il popolo. Ma la 
gente sta prendendo corag- 
gio. Ascolta la radio estera, 
sente le condanne del mon- 
do intero contro il regime, e 
si sente meno sola». 

Le prime avvisaglie si sono 
avute due anni fa a Brasov, 
quando. migliaia di operai 
scesero nelle strade per gri- 
dare la loro rabbia contro le 
restrizioni alimentari. Per 
pagare il suo debito estero e 
mantenere il suo immenso 
apparato di sicurezza Ceau- 


sescu è costretto a esportare 
ogni cosa e a tenere il popo- 
lo alla fame. La Romania è 
l'unico Paese in Europa in 
cui mal nutrizione e mortali- 
tà infantile sono in aumento, 
e l'unico al mondo che impo- 
ne la fame per legge attra- 
verso precise limitazioni del- 
le calorie-uomo a livelli da 
Terzo mondo. 

In Transilvania la miseria 
forma una miscela esplosiva 
con la rivendicazione nazio- 
nale della minoranza. unghe- 
rese, la più forte d'Europa. 
Basti pensare che il territo- 
rio di questa regione, sottrat- 
to a Budapest con il trattato 
di pace del 1922, è più gran- 
de della stessa Ungheria 
d'oggi; una polveriera etnica 
nel cuore dell'Europa, peri- 
colosamente più vicina a noi 


della stessa Armenia. 
«Mangi pane romeno? E al- 
lora parla romeno», dice la 
polizia a chi osa parlare in 
ungherese nei locali pubblici 
o nelle fabbriche. Chi non ci 
sta perde il posto di lavoro e 
sparisce nei gulag. Così la 
gente non ha altra scelta che 
la protesta silenziosa rac- 
conta Miklos Tabori, un uo- 
mo fuggito poche settimane 
fa:\«Dalle mie parti la gente 
dipinge le case in bianco, le 
persiane in verde e lo stec- 
cato del giardino in rosso. 
Questo tricolore è. l'unico 
modo che abbiamo di dire: 
sono ungherese». 
Ceausescu intanto è volato 
all'estero, in missione uffi- 
ciale in Iran, e ha.lasciato il 
timone alla moglie Elena, il 
che potrebbe voler dire che 
la situazione è già sotto 
stretto controllo. Ma potreb- 
be essere anche vero che 
qualcuno fra i pretoriani, vo- 
glia.o possa approfittare ora 
del vuoto politico creatosi in 
un momento di emergenza, 
per esautorare il «conduca- 
tor» attraverso un colpo di 
stato. 

Secondo George Schoepflin, 
esperto della politica dei 
Balcani, l’insoddisfazione è 


Una coda davanti a un negozio: si ha diritto a un chilo di carne al mese. E i romeni fanno la fame. 


RIVOLTA /GLI SCONTRI A TIMISOARA 


RIVOLTA / GINEVRA 
‘L'ex re Michele condanna 
la violenta repressione 


L'ex re Michele 
ritratto in alta uniforme. 


GINEVRA — L'ex re Mi- 
©Chele di Romania ha 
Sondannato la repressio- 
Ne poliziesca delle dimo- 
Strazioni antigovernative 
Svoltesi nella città di Ti- 
Misoara e si è detto pro- 
fondamente emozionato 
dal coraggio dei suoi 
‘Connazionali. 

In una breve dichiarazio- 
Ne diffusa dalla sua resi- 


enza svizzera, l'ex re ‘ 


ha detto che il coraggio 
del popolo nel difendere 
Il reverendo Laszio Toe- 
Nes «mostra a tutti noi 
Che il desiderio della li- 
| bertà è più forte della vi- 

‘A stessa. _ 

| “E! difficile giudicare se 
Questo puo allargarsi», 

a aggiunto, ricordando 


Romania in una foto d’archivio, 


quella che definisce 
«l'imprevedibilita delle 
azioni di Ceausescu». 
«lo condanno questa 
espressione di solidarie- 
ta umana e liberta. Si 
può uccidere ilcorpo con 
le baionette ma non si 
puo uccidere lo spirito 
ne' tenerlo per sempre 
prigioniero». 

Michele ha lasciato la 
Romania per l’esilio nel 
1948 e attualmente ha un 
passaporto britannico. 
Non ha mai considerato 
valida la sua abdicazio- 
ne sostenendo di'aver 
firmato l'atto di rinuncia 
al trono per coercizione 
del governo ìîmposto dai 
sovietici. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Tutto quel che 
posso dire è che Timisoara è 
completamente isolata da 
domenica sera: le frontiere 
con l'Ungheria e la Jugosla- 
via sono chiuse, e non vi è 
alcuna possibilità di comuni- 
care telefonicamente con la 
citta». Parla Mishna Berin- 
dei, storico rumeno in esilio 
a Parigi, vicepresidente del- 
la Lega per i diritti dell'uomo 


in Romania: gli avvenimenti - 


di Arad e di Timisoara, so- 
prattutto le voci sul massa- 
cro (si parla di 400 morti) 
compiuto dalla polizia di 
Ceausescu, hanno sparso 
l'angoscia nella comunità di 
rifugiati che hanno trovato 
asilo politico in Francia: il 
poeta Gioran, lo scrittore 
Paul Goma, il romanziere 
Nedelcovici, sono tanti i ru- 
meni che in queste ore a Pa- 
rigi tentano di sapere che co- 
sa esattamente e successo 
ai loro compatrioti. 

Mishna Berindei, che e' il 
portavoce di questo gruppo 
di esiliati, ci offre le prime 
notizie su quanto è accaduto; 
le ha ottenute dalle testimo- 
nianze di ungheresi, ceco- 
slovacchi, bulgari, che in 
qualche modo hanno potuto 
attingere a fonti dirette di in- 
formazione. 

«Ci sono stati dei morti», di- 
ce Berindei. «Quanti? Impos- 
sibile ancora stabilirlo. Sap- 
piamo che la polizia ha spa- 
rato ripetutamente: nel cen- 
tro di Timisoara c'erano al- 
meno diecimila persone rac- 
colte per una grande manife- 
stazione. Domenica, fra 
mezzogiorno e le 16, gli 
scontri con la milizia di 
Ceausescu sono stati violen- 
ti e continui. E' intervenuto 


«Immaginiamo 
larabbia 
di Ceausescu» 
I moti di Brasov 


anche l’esercito, centinaia di 
soldati con le baionette in 
canna; i cannoni ad acqua 
hanno tentato di bloccare la 
folla che spaccava le vetrine 
delle librerie, afferrava i libri 
e i ritratti di Ceausescu per 
bruciarli, o per gettarli nelle 
acque del fiume Bega. Sono. 
arrivati mezzi blindati, in cie- 
lo sono comparsi gli elicotte- 
ri dell'esercito, si sono senti- 
te esplosioni, colpi di arma 
da fuoco, si sono viste le am- 
bulanze farsi strada in mez- 
zo alla gente. Un automezzo 
dei pompieri è stato dato alle 
fiamme. Le sedi del Consi- 
glio popolare municipale e 
del Consiglio regionale sono 
state assalite e devastate' dai 
dimostranti, i ritratti di Ceau- 


sescu sono stati fatti a pezzi. 


Alle 16, secondo il linguag- 
gio delle autorita ufficiali, 
l'ordine era stato ristabilito a 
«Timisoara. 
— Qual è la situazione attua- 
le? 
«E' la completa paralisi a Ti- 
misoara. | mezzi blindati im- 
pediscono a chiunque di 
uscire o di entrare in citta. 
Come le ho detto, i contatti 
sono interrotti con il resto del 
mondo». 
—-Le sembra attendibile la 
cifra di 400 morti? 
«Non si può escludere nien- 
te. Non abbiamo nessuna 


conferma, ma non è impossi- 
bile che questo sia il bilancio 
finale: sappiamo che il regi- 
me ha dato l’ordine di spara- 
re sui manifestanti». 

— Pensa che adesso il regi- 
me possa fare marcia indie- 
tro? 

«Non credo. Gi vorranno al- 
tre manifestazioni per co- 
stringerlo a cedere: e sono 
certo che non ne manche- 
ranno nei prossimi giorni». 
— La Romania si è sveglia- 
tataono 

«Il popolo rumeno si è sve- 
gliato da un pezzo: ma non 
dimentichi che la repressio- 
ne è brutale. Coloro che ne- 
gli ultimi mesi avevano ma- 
nifestato a viso aperto il loro 
dissenso, una sessantina di 
intellettuali, sono stati arre- 
stati. Ma quela che è accadu- 
to ci fa capire che si sta 
aprendo una nuova fase per 
il nostro Paese: tutto ormai si 
accelera», 

Anche Bujor Nedelcovici, 
scrittore rumeno rifugiato a 
Parigi (lascio Bucarest nel 
1986), esprime insieme spe- 
ranza e paura. Dice: «Siamo 
appena agli inizi. E non fac- 
cio certo fatica a immaginare 
la rabbia di Ceausescu da- 
vanti a manifestazioni come 
quella di Arad e Timisoara. 
Mi sembra di sentirla la sua 
voce rabbiosa che ordina al- 
la milizia e ai soldati di repri- 
mere, di sparare contro la 
folla per metterla in fuga. 
«Negli anni Cinquanta an- 
niento' nel sangue la resi- 
stenza ‘anticomunista; nel 
1974 stroncò gli scioperi de- 
gli operai di Jiu, nel 1987 
quelli di Brasov. Fino a po- 
che ore fa pensavo che non 
ci fosse più resistenza mora- 
le in Romania: ma adesso ri- 
torno asperare». 


grande anche nell’apparato 
per il crescente isolamento 
internazionale del Paese. 
Nonostante l'apoteosi vissu- 
ta due settimane fa da Ceau- 
sescu nell’ultimo congresso 
del partito, la nomenclatura 
morde il freno, annusa il 
nuovo vento dell'Est, tende 
ad accontentare il «capo» 
solo con operazioni di fac- 
ciata, aspettando il momento 
buono per un cambio della 
guardia. 

Per la prima volta nel dopo- 
guerra sei esponenti del par- 
tito hanno\osato scrivere una 
lettera aperta a Ceausescu 
per manifestare la loro 
preoccupazione per l'inver- 
no politico, economico e mo- 
rale nel Paese. Gli intellet- 
tuali hanno iniziato una pro- 
testa passiva, come Doina 
Cornea, proposta al premio 
Nobel per la pace, che ha ini- 
ziato uno sciopero della fa- 
me per protestare contro le 
ripetute violazioni dei diritti 
umani in Romania. 

Ma il nucleo di resistenza 
che più preoccupa Ceause- 
scu è la Chiesa protestante. 
Mentre quella ortodossa ha 
«sposato» il regime garan- 
tendogli il consenso in cam- 
bio di privilegi, la Chiesa 
protestante — legata alla mi- 
noranza ungherese — resta 
per questo popolo sradicato 
l'unico nucleo di aggregazio- 
ne sociale e di resistenza, 
anche se solo ideologica, al 
regime. 

Le relazione tra Ungheria e 
Romania sono intanto vicine 
al punto di rottura. leri sera 
si è tenuta nella capitale ma- 
giara un'imponente manife- 
stazione in difesa dei diritti 
della minoranza ungherese 
a Bucarest. 

All’inizio dell’anno un radu- 
no dello stesso tipo raccolse 
un milione di persone. Sem- 
bra che Budapest abbia già 
consegnato una protesta dai 
toni durissimi. all'ambasciata 
romena. 

La rivolta nel Nord-Est del 
Paese si estende intanto a 
Sud. Anche Oradea e Brasov 
sono in agitazione, e impo- 
nenti forze di polizia sono 
giunte sul posto. Fonti diplo- 
matiche occidentali da Buca- 
rest riferiscono che la Roma- 
nia sta per chiudere tutte le 
frontiere fino alla fine del- 
l’anno per tutti i viaggi indivi- 
duali. La tensione è alta an- 
che a Bucarest, ieri due ae- 
rei sono ripartiti senza poter 
scaricare i loro passeggeri. 


RIVOLTA / LA FIGURA DEL LEADER 


Il «conducator» contro Gorbacev 
L’ex ciabattino ha voluto realizzare il «vero comunismo» 


Articolo di 
Marco Goldoni 


Pochi giorni fa, quando il 
Patto di Varsavia condan- 
nò solennemente, sia pure 
con un ritardo di ventuno 
anni, l'invasione della Ce- 
coslovacchia, Nicolae 
Ceausescu, che pure a 
quel tempo si era rifiutato 
di prender parte allo stran- 
golamento della «primave- 
ra di Praga», s'è ben guar- 
dato dall'unirsi all’unani- 
me riprovazione del blocco 
orientale. " 
Formalmente, il «conduca- 
tor» della Dacia aveva ra- 
gione da vendere: era sta- 
to il solo a non allinearsi al- 
la «dottrina  Breznev» 
(quella che postulava la 
sovranità limitata dei «sa- 
telliti» di Mosca) e non ve- 
deva ragione per unirsi al 
coro dei «revisionisti». In 
realtà, a indurlo a marcare 
questo plateale dissenso 
dal resto del mondo comu- 
nista, erano altre ragioni e 
in primo luogo il timore di 
farsi coinvolgere nella «pe- 
restroika» di Gorbacev e 
nei suoi effetti devastanti 
sul sistema di potere cen- 
tralizzato varato da Stalin 
alla soglia degli anni Tren- 
ta. Si 
Ceausescu non aveva esi- 
tato, infatti, a condannare il 
nuovo riformismo del 
Cremlino e il disfacimento 
dei regimi dell’Est che es- 
so aveva nnescato: e quan- 
to la frana, partita da Polo- 
nia e Ungheria, aveva inve- 
stito la Germania Est, la 
Cecoslovacchia e la Bulga- 
ria, aveva bollato di tradi- 
mento del marx-leninismo 
i suoi vecchi compagni, rei 
di. «aprire al'capitalismo». 
C'era poi, quanto-all'Urss; 
una carta di riserva da far 
valere: ed era quella della 
scorporazione della: Buco- 
vina e della Bessarabia, 
province andata a ingros- 
sare il Grande Fratello in 
base agli accordi Ribben- 
tropp-Molotov del '39. E sia 
pure sottobanco, il coria- 
ceo leader romeno ha fatto 
sapere che i disordini na- 
zionalisti della repubblica 
Moldava hanno tutta la sua 
simpatia. 


Ceausescu (la moglie Ele- 
na Petrescu, i figli, i tre fra- 
telli e i parenti della moglie 
formano da anni un vero e 
proprio «clan pigliatutto») 
la Romania è diventata un 
immenso lager poliziesco 
dove la «Securitate» (la po- 
lizia segreta) tiene sotto 
controllo tutti i cittadini. 

Convinto di essere miglio- 
re di tutti gli altri capi co- 
munisti, Ceausescu non si 
è fatto distogliere dai suoi 
propositi di realizzare «il 
vero comunismo» anche 
quando l'economia, dopo 
anni di boom, è entrata in 
crisi. Già due anni fa, ave- 
va dovuto tagliare l'eroga- 
zione di gas e di energia 
elettrica, ridurre i salari e 
sferrare l'ennesima cam- 
pagna moralizzatrice con- 
tro ministri e comitati re- 
gionali, incolpati del catti- 


vo approvvigionamento di 


Nicolae Ceausescu ‘ 


Dove Ceausescu attingua 
tanta sicurezza è presto 
detto. Basterebbe riper- 
correre, sia pure succinta- 
mente, la sua biografia. 
Settantadue anni a genna- 
io, iscritto al partito dal '33, 
l'oscuro ciabattino di pro- 
vincia era divenuto, negli 
anni Cinquanta, commis- 
sario politico per le forze 
armate. Da questo impor- 
tante trampolino, nel ‘65 
era. diventato segretario 
generaledel partito: carica 
che egli s’è fatto puntual- 
mente rinnovare. 
L’Occidente, che per molti 
anni ha addirittura blandito 
il dittatore carpatico per la 
sua indipendenza da Mo- 
sca (gli Stati Uniti conces- 
sero alla Romania la clau- 
sola di «nazione più favori- 
ta», anche per. premiarlo 
della mancata rottura con 
Israele dopo la guerra dei 
Sei giorni) in anni recenti 
ha cominciato a valutare il 
rovescio della medaglia. 

A fornirgliene gli elementi 
cominciò, nel ‘78, il gene- 
rale lon Pacepa, l'ex capo 
del controspionaggio ro- 
meno riparato in America. 
Di fatto, sotto la dinastia 


alimentari e carbone. 
Queste carenze avevano 
scatenato nella città mine- 
raria di Brasov un'incan- 
descente protesta operaia, 
soffocata nel sangue. Ma il 
malcontento è cresciuto 
quando il dittatore, deciso 
a spezzare ogni «indivi- 
dualità» culturale, se l'è 
presa con la forti minoran- 
ze ungherese e tedesca, 
cominciando a deportare a 
decine di migliaia i conta- 
dini dai loro villaggi che 
sono sistematicamente di- 
strutti. 

Minacciato di isolamento 
diplomatico e atterrito da- 
gli sconvolgimenti dell'Est, 
Ceausescu ha avuto una 
reazione tipica degli auto- 
crati: alzare le barriere per 
sfuggire al. «contagio». 
Così non sorprendendo la 
chiusura dei confini con i 
paesi del Patto e persino 
con la «non allineata», ma 
turbolenta Jugoslavia. 
Quanto al viaggio in Iran, è 
da vedere, secondo una 
valutazione benevola, co- 
me un espediente a uso so- 
prattutto interno. Ma forse 
Ceausescu, forte del ripu- 
dio della «dottrina Brez- 
nev» da parte di Gorbacev, 
si appresta a rompere con 
Mosca e perciò si cerca al- 
tri alleati e fornitori. 


RIVOLTA / LA VICENDA DEL PASTORE PROTESTANTE 


Quei soldati con le baionette |\Padre Toekes, la ’scintilla’ 


I commenti e l'angoscia degli esuli a Parigi: «Ci vorranno altre manifestazioni...) 


Accusato di Ri è ch difeso a spada tratta dai fedeli 


nni 


I soldati pattugliano una via di Brasov 


BUCAREST — Laszio Toe- 
kes, il pastore protestante ri- 
formato che è all'origine del- 
le proteste popolari scoppia- 


- te nella città romena di Timi- 


soara è di origine etnica un- 
gherese ed è il titolare di una 
parrocchia in quella citta, 
che conta una forte presenta 


.di fedeli della Chiesa prote- 


stante, soprattutto di origine 
magiara etedesca. 
Dall’aprile di quest'anno, il 
pastore Toekes, che e spo- 
sato con figli, ha iniziato una 
serie di prediche nelle quali 
ha sottolineato la difficile si- 
tuazione della popolazione 
locale in generale, sotfer- 
mandosi in particolare sulle 
discriminazioni che, a suo 
avviso, le autorita locali 
avrebbero compiuto contro 
la minoranza ungherese. 
Nello scorso maggio, anzi, il 
pastore Toekes si era rivolto 
al vescovo di Oradea (dal 
quale dipende), Laszio Papp 
(anch’egli di origine unghe- 
rese), per pregarlo di inter- 
porre suoi buoni uffici diret- 
tamente presso il leader ro- 
meno Nicolae Ceausescu 
onde migliorare la situazio- 
ne della minoranza unghere- 
se, non solo del Banato ma 
anche di altre regioni della 
Transilvania. Il vescovo 
Papp reagî diffidando il pa- 
store Toekes dal continuare 
in questa azione e gli proibì 
di continuare sia le prediche 
sia l'attività pastorale. 

ll pastore Toekes non obbedì 
agli ordini del suo vescovo, 
rifiutò di essere trasferito in 
una piccola località minera- 
ria del Nord della Romania e 
si barricò in pratica nella ca- 
nonica della parrocchia pro- 
testante. 

Secondo lo statuto della 
Chiesa protestante riformata 
di Romania, accettato dalle 
autorità politiche del Paese, 
il trasferimento di un sacer- 
dote deve essere approvato» 
dalla comunità dei suoi par- 
rocchiani. Questi ultimi fece- 


ro sapere al vescovo Papp la 
loro più completa opposizio- 
ne al provvedimento preso 
contro Toekes. 

Nel luglio di quest'anno, il 
prete rilascio una lunga in- 
tervista alla radiotelevisione 
di Budapest, nella quale cri- 
tico numerosi aspetti della 
politica del regime di Nico- 
lae Ceausescu, e in partico- 
lare il trattamento riservato 
allaminoranza magiara. 

A seguito di tale atto di «in- 
subordinazione», il vescovo 
di Oradea, lo citò a metà ot- 
tobré in giudizio, dove, in 
mancanza del consenso del- 
la comunita parrocchiale, 
produsse una richiesta di 
trasferimento firmata da altri 
otto pastori colleghi di Toe- 
kes. 

Il documento trovò, tuttavia, 
ben poco credito fra i fedeli 
della Chiesa protestante di 
Timisoara, perche alcuni di 
quei sacerdoti dichiararono 
nel corso di loro sermoni di 
essere stati condotti con la 
forza intribunale e costretti a 
firmare quella dichiarazio- 
ne, smentendo in tal modo ia 


posizione assunta dal vesco- , 


vo Papp. 

Nonostante ciò, il tribunale, 
con sentenza del 28 novem- 
bre scorso, ha condannato il 
pastore Toekes, intimando- 
gli di lasciare libera sia la 
chiesa sia l'abitazione entro 
il 15 dicembre e a trasferirsi 
nella nuova parrocchia asse- 
gnatagli. 

ll nuovo rifiuto di Toekes ha 
provocato l'intervento della 
polizia di sicurezza che ve- 
nerdî ha fatto sgombrare il 
pastore con la forza, scon- 
trandosi con gruppi di fedeli 
che presidiavano la canoni- 
ca e la chiesa. Da quel mo- 
mento, i disordini e il con- 
fronto con la polizia si è este- 
so nella città del Banato (ai 
confini della Jugoslavia) e 
successivamente anche ad 
Arad, città più a Nord ai con- 
fini con l'Ungheria. 


| 


ino 


| 


Esteri 


URSS / IL FUNERALE DI SAKAROV RIDOTTO A POCA COSA DA MALTEMPO E TRANSENNE 


Mosca fallisce l’ultimo saluto all’eroe 


Lo stadio Luzhinski completamente isolato - Pioggia, 


URSS /SHEVARDNADZE A BRUXELLES 


Europa: nuovo spazio economico 
Firmato con la Cee un accordo di vasto raggio 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — II ministro 
degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, 
probabilmente.l’uomo più 
vicino al leader sovietico 
Gorbacev, è da ieri a Bru- 
xelles per una visita che 
continuerà anche oggi. Vi- 
sita storica, si è detto subi- 
to, perché il capo della di- 
plomazia sovietica oggi, di 
prima mattina, andrà alla 
sede ufficiale della Nato 
dove sarà ricevuto dal se- 
gretario generale Manfred 
Woerner.. Ma la fase più 
importante del viaggio si è 
svolta ieri, quando She- 
vardnadze ha firmato con 
la Cee un accordo com- 
merciale di vasto raggio, 
tanto vasto da comprende- 
re perfino l’uso pacifico 
dell'energia nucleare. 

E' bene — come si è fatto 
subito osservare a Bruxel- 
les — che la Cee abbia de- 
ciso di ufficializzare questo 
rapporto tra i Dodici della 
Comunità e l’Urss, così al- 
meno le iniziative prese re- 
centemente da grandi 
aziende come la tedesca 
Siemens e la francese 
«Electricité de France» 
avranno una maggiore lo- 
gica, - anche. politica. La 
Siemens infatti, a novem- 
bre, ha concluso un con- 
tratto per migliorare la si- 
curezza delle centrali nu- 
cleari sovietiche e il 12 di- 
cembre ha fatto la stessa 
cosa l'azienda francese 
precisando che l’impegno 
era di partire «dall’espe- 
rienza di Chernobyl». 

Per raggiungere questa in- 
tesa l'Unione Sovietica si è 
data un gran daffare.attra- 
verso commissioni ad hoc 
e contatti politici tra perso- 
naggi di rango. L'ultimo di 
questi contatti è stato tra il 
vice primo ministro sovieti- 
co Albakin, incaricato delle 
riforme economiche, e il 
presidente della. commis- 
sione Delors una settima- 
na fa a Strasburgo. L’Urss 
ha. chiesto  pregiudizial- 
mente di non essere consi- 
derata più un Paese a com- 
mercio di Stato e ha insisti- 


to sulla reciprocità delle 
clausole prudenziali che la 
Cee normalmente reclama 
dai Paesi dell'Est (ad 
esempio la clausola dei 
prezzi, della salvaguardia 
speciale ecc.). 

Che cosa contiene dunque 
questo accordo firmato ieri 
sera tra Shevardnadze e il 
suo collega francese Du- 
mas a nome degli altri mi- 
nistri europei? In base a 
questa intesa di coopera- 
zione economica e com- 
merciale le due parti s’im- 
pegnano per dieci anni ad 
aprire rispettivamente i lo- 
ro mercati. Per quanto le 
compete la Comunità euro- 
pea, da ora al 1995, ridurrà 
progressivamente la mag- 
gior parte delle restrizioni 
quantitative che essa im- 
pone all'importazione dei 
prodotti dall'Unione Sovie- 
tica. 

E l’Urss incambio che cosa 
darà? Tanto per comincia- 
re (e chi ha viaggiato in 
quel Paese sa quanto que- 
sto sia importante) essa si 
impegna a facilitare le con- 
dizioni di lavoro degli uo- 
mini d'affari europei sul 


suo territorio soprattutto 
migliorando la trasparenza 
dei meccanismi di asse- 
gnazione della valuta e 
delle licenze. Questa parte 
dell'accordo che sarà mol- 
to gradita nel nostro Paese 
è inquadrata nelle misure 
di accompagnamento che 
comprendono anche gli in- 
centivi agli investimenti. Ci 
sono poi le misure comple- 
mentari in risposta alla de- 
cisione comunitaria di ri- 
durre le restrizioni quanti- 
tative sui prodotti che pro- 
vengono dall’Urss: una di 
queste è la garanzia da 
parte di Mosca non solo di 
non discriminare, ma addi- 
rittura di riservare un trat- 
tamento di favore a tutti i 
prodotti che arrivano dai 
dodici Paesi della Comuni- 
tà. 

Alla fine del 1988 — e l’an- 
no che sta per concludersi 
dovrebbe più o meno esse- 
re sulle stesse cifre — gli 
scambi commerciali tra la 
Cee e l'Urss hanno avuto 
un deficit per la Comunità 
di tre miliardi di dollari. Fra 
i Dodici, la Germania fede- 
rale è quella che esporta in 
Urss più di quanto importa 
e le sue vendite hanno avu- 
to un saldo attivo di un mi- 
liardo e quattrocento milio- 
ni di dollari. Da quando la 
Cee ha riconosciuto il Co- 
mecon, cioè dall'estate di 
un anno fa, la Comunità si 
è impegnata ‘a realizzare 
accordi bilaterali con i 
Paesi dell'Est e intese di 
cooperazione economica 
sono state già concluse sia 
con l'Ungheria che con la 
Polonia. Questo accordo 
con l'Unione Sovietica ha 
però uno spessore econo- 
mico e.soprattutto politico 
ben più significativo. 
Shevardnadze, che ieri è 
stato a cena coi dodici mi- 
nistri della Comunità, dopo 
la visita alla Nato sarà 
ospite in mattinata del pre- 
sidente del Parlamento eu- 
ropeo Enrique Baron Cre- 
spo. Alla fine di questo in- 
contro terrà una conferen- 
za stampa sui due giorni 
che ha trascorso a Bruxel- 
les. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Dove sono i cen- 
tomila che congelati e coper- 
ti di neve hanno atteso per 
strada fino a notte, domenica 
scorsa, per poter vedere un 
attimo, almeno un attimo, 
per l’ultima volta il volto ca- 
rissimo di Andrei Sakarov? 
Tutti si aspettavano che i fu- 
nerali, in programma per ie- 
ri, avrebbero segnato il mo- 
mento culminante di una ten- 
sione morale e politica che 
la scomparsa dello scienzia- 
to in questi giorni aveva fatto 
crescere. 

E invece no, è stata una ceri- 
monia modesta, mal orga- 
nizzata (da una commissio- 
ne parlamentare), riempita 
di parole generiche e di cir- 
costanza, alla quale hanno 
partecipato 30-40mila perso- 
ne, sorvegliate a vista da 
battaglioni dell’esercito e da 
schiere di poliziotti, che ave- 
vano bloccato il traffico per 
tutte le strade d'accesso a 
Luzhinski nei pressi del mo- 
nastero di Novadievich (il 
Vaticano ortodosso), dove si 
e tenuta la manifestazione 
funebre e dove il feretro di 
Sakarov e stato portato pri- 
ma della tumulazione nel 
piccolo antico cimitero di Vo- 
striakovsoje, a Sud di Mo- 
sca, accanto alle tombe dei 
genitori. 

I moscoviti ieri mattina erano 
al lavoro. Anche questa e 
una spiegazione dello scar- 
so successo. Può darsi che 
la-gente abbia avuto paura, 
che temesse incidenti: infatti 
proprio la vedova di Saka- 
rov, Elena Bonner, l’altra se- 
ra alla televisione aveva lan- 
ciato un appello per evitare 
che si ripetesse «un altro 
Khodinka», quando nel 1896 
per l'incoronazione dello Zar 
Nicola Il morirono calpestati 
dalla folla quasi duemila rus- 
si. Può darsi che la gente sia 
stanca della politica e abbia 
voluto esprimere la propria 
solidarietà umana, da sola e 
senza comizi, al feretro do- 
menica scorsa ma abbia ri- 
fiutato di partecipare ai fune- 
rali che avevano una forte 
valenza politica. 

Può darsi — ed è l'ipotesi più 
probabile — che la milizia e 
chi ha dato gli ordini abbia 


paura di questo funerale e‘ 


abbia predisposto misure di 
sicurezza così imponenti 
(transenne a tre chilometri 
dal luogo della manifestazio- 
ne, chiusa anche la stazione 


neve e strade impraticabili - Un addio mesto e poche autorità 


Gorbacey 


lo ha ricordato 
all’ Accademia 
delle scienze 


metropolitana di zona) che in 
una giornata con un tempo 
infernale, pioggia e neve e 
strade impraticabili; molti 
non sono stati in grado di 
raggiungere da soli a piedi 
Luzhinski. Certamente una 
forma di boicottaggio c'è sta- 
ta e fin dall’inizio è esplosa 
la rabbia delle persone rac- 
colte davanti al palco. 

E’ giunta una delegazione di 
deputati e subito sono stati 
oggetti di invettive: «Vergo- 
gnatevi. Voi siete deputati 
del popolo e dovete stare 
con il popolo, togliete le tran- 


senne, via la milizia». Il de-’ 


putato del gruppo interregio- 
nale (riformisti) Gavril Popov 
ha afferrato il microfono e ha 
denunciato: «Non lasciano 
entrare la gente nella piaz- 
za, per protesta il gruppo in- 
terregionale non parlera. 
Tutte le strade circostanti so- 
no state chiuse e finchè la si- 
tuazione rimarra così non 
avrà inizio la cerimonia». In- 
fatti nonostante i ripetuti an- 
nunci dell'imminente inizio il 
carro funebre è giunto solo 
alle 14.00 la bara è stata de- 
posta sulla piazza. 

Proprio in quell'istante ha' 
fatto ingresso la nutrita dele- 
gazione ufficiale italiana, 
guidata dal vicepresidente 
del consiglio Martelli e com- 
posta da Forlani, La Maifa, 
Colombo, Gabbuggiani, 
Sterpa, Costa, Cervetti e D'E- 
lia. Martelli ha portato le 
condoglianze «del popolo, 
del parlamento e del gover- 
no italiano» per la perdita di 
«quest'uomo che non. ha pie- 
gato le ragioni della scienza 
a quelle del potere e non si è 
piegato ad un lungo e duro 
esilio». Particolarmente af- 
fettuoso è stato l’incontro tra 
l'ex sindaco di Firenze (oggi 
deputato Pci) Elio Gabbug- 
giani ed Elena Bonner, (ami- 
ci di vecchia data), e questa 
gli ha confessato il desiderio 
di ritornare presto in Italia. 
Gorbacev non è venuto a Liz- 
hinski ma insieme al primo 
ministro Nikolai Ryjkov ha 


GERMANIE /KOHL ARRIVA COME UN BABBO NATALE IN ANTICIPO 


Dopo il Muro, incontro a Dresda 


A Est tutti aspettano, ma nessuno sa bene come reagire all’abbraccio capitalista 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO — Santa Klaus ar- 
riva con una settimana d’an- 
ticipo stamane a Dresda. Il 
corpulento Helmut Kohl, an- 
che fisicamente un bel sim- 
bolo ‘della florida Germania 
capitalista, giunge oggi da 
Budapest per incontrare il 
primo ministro Hans Mo- 
drow, venti centimetri in me- 
no e di mezzo quintale più 
leggero dell'ospite. «Arrivo 
senza una scaletta rigida per 
i colloqui — sostiene il can- 
celliere —è il primo incontro 
dopo l'apertura del Muro e 
vogliamo parlare liberamen- 
te per vedere che cosa c'è da 
fare insieme». ‘ 

Ma Babbo Natale, secondo 
una tradizione tedesca, in- 
sieme con il sacco dei doni 
tiene stretta in pugno una 
verga per punire i «bambini 
cattivi». Quale prezzo pre- 
tenderà il cancelliere per gli 
aiuti alla Germania Est? E' 
solo una domanda retorica. 
Bonn, è già noto, ha chiesto 
elezioni libere, ed esse sono 
state annunciate per il 6 
maggio, un appuntamento 
primaverile che appare così 
lontano mentre Dresda è mi- 
nacciata dalla neve, eppure 
troppo vicino per consentire 
che i nuovi gruppi e partiti si 
organizzino. Si vogliono ri- 
forme senza ambiguita, e 
cioè non una società mista, 
un po' capitalista, un po' 
marxista, come molti chiedo- 
no all’Est. E infine, la riunifi- 
cazione. 

Non è un caso che il cancel- 
liere abbia scelto per l’incon- 
tro la capitale della Sasso- 
nia, e non Berlino, «abusiva- 
mente» trasformata da zona 
d'occupazione sovietica nel- 
la capitale della Ddr, e che 
eviti di incontrare Gregor 
Gysi, il successore di Egon 


Sullo sfondo 
l’incognita 


del primo voto 


in primavera 


Krenz a capo del Pc orienta- 


le, ormai diventato un partito 
come gli altri, e soprattutto 
colpevole di battersi contro 
l'«annessione» da parte del- 
la Repubblica Federale. L'in- 
contro di Dresda, di fatto, 
apre la campagna elettorale 
sia a Estche a Ovest (dove si 
voterà a fine del '90). Il can- 
celliere, nonostante gli am- 
monimenti degli alleati e la 
reprimenda di Gorbacev, 
punta sui toni nazionalistici 
per bloccare la perdita di voti 
sull'estrema destra a favore 
dei repubblicani. E nella Ddr 
si è divisi tra l'orgoglio e la 
tentazione di cedere subito 
all'abbraccio della Germa- 
nia capitalista che rispar- 
mierebbe anni di faticosa ri- 
costruzione prima di giunge- 
re a migliorare il tenore di vi- 
ta. 

Alla vigilia del vertice inter- 
tedesco, a Berlino si è torna- 
ta a riunire la «Tavola roton- 
da», cui partecipano i rap- 
presentanti di tutti i partiti e 
movimenti dei cittadini, per 
discutere come ricevere 
Kohl. | delegati concordi 
hanno ammonito a non com- 
piere passi che possono pre- 
giudicare l'indipendenza 
della Germania Est. leri in- 
torno alla tavola erano state 
aggiunte altre sedie per il 
«movimento dei contadini», 
per le femministe e per i 


«verdi», con lo scopo di al- 


largare la base del consenso 
nazionale. Le proposte della' 
prima seduta, lo scorso 7 di- 
cembre, sono gia state ac- 
cettate: la data delle elezioni 
e lo scioglimento del servi- 
zio per la sicurezza che ave- 
va ereditato i compiti della 
famigerata polizia segreta, 
la «Stasi». 

Tutti d'accordo sulla néces- 
sita delle riforme economi- 
che, i delegati intorno al ta- 
volo si sono confrontati con il 
problema delle divisioni che 
agitano il Paese, che minac- 
cia di sprofondare nel caos e 
nella violenza. Da Rostock a 
Erfurt si è scatenata una spe- 
cie di caccia all'uomo contro 
gli ex appartenenti ai servizi 
di sicurezza, ai loro informa- 
tori veri o presunti, contro 
tutti quelli accusati di aver 
goduto privilegi sotto il vec- 
chio regime. Gli appelli alla 
riconciliazione da parte di 
Modrow e di Gysi, o dei pa- 
stori evangelici e dei parroci 
nelle città e nei paesi sono 
serviti a ben poco. 

Si teme anche un «contagio» 
da parte della Germania 
Ovest. Soprattutto i repubbli- 
‘cani dell'estrema destra so- 
no attivi in tutto il Paese, ma 
gli altri partiti non sono da 
meno. «lo non sono contro i 
contatti con i partiti di Bonn 
— ha detto Gysi— ma non si 
puo tollerare che qualcuno 
tenti di influenzare la nostra 
campagna elettorale». La 
tentazione e forte, anche 
perche per un politico occi- 
dentale ha forse piu effetto 
un intervento a Lipsia o a 
Dresda trasmesso in diretta 
dalla televisione, che un co- 
mizio nell'anonimato del suo 
collegio, a Lubecca o a No- 
rimberga. E il tema su cui ci 
si confronta è ovviamente la 
riunificazione. Contrari quel- 
lì della Sed, confusi gli altri. 


GERMANIE / CONGRESSO 
La Spd candiderà Brandt 
in funzione anti-Kohl? 


BERLINO — «L'unione della Germania è solo una que- 
stione di tempo», ha detto Willy Brandt nella giornata 
inaugurale del congresso della Spd, il partito socialde- 
mocratico tedesco, trasferito in tutta fretta da Brema a 
Berlino, dopo l'apertura del Muro. Una giornata che si è 
trasformata anche in una festa particolare per l'ex can- 
celliere premio Nobel, che era sindaco del settore occi- 
dentale quando nell'agosto del '61 venne innalzato il 
Muro. leri Brandt ha compiuto 76 anni e come slogan 
per questo congresso, che nelle intenzioni dovrebbe di- 
ventare «storico» come quello di Bad Godesberg nel 
'59, è stata scelta una sua frase: «Cresce insieme ciò 
che ha radici comuni». La si può tradurre liberamente. Il 
congresso socialista, a un anno dalle elezioni, dovrà 
definire il nuovo programma e indicare quale sarà il 
candidato da opporre a Helmut Kohl. Ma la questione 
chiave rimane quella della riunificazione delle due Ger- 
manie. Il termine «unità» di Brandt va inteso in modo 
diverso da come lo interpreta il cancelliere. 

«Non si vede perché si debba attendere che il treno del- 
l'unità europea sia giunto in stazione per far partire il 
treno dell’unità tedesca. | due treni possono coordinare 
la loro corsa. Ma a chi gioverebbe se lungo la linea si 
scontrassero? Non è nell'interesse di nessuno far rica- 
dere l'Europa e la Germania nelle tentazioni nazionali- 
stiche». Proprio la Spd di Brandt, che iniziò vent'anni fa 
la Ostpolitik, rischia oggi di essere sorpassata dai cri* 
stianodemocratici di Helmut Kohl, i quali senza tante 
sfumature puntano sulla riunificazione, e oltre (anche ai 
territori orientali ceduti alla Polonia e all'Unione Sovie- 
tica). La posizione di Kohl è pericolosa ma di più facile 
comprensione, mentre gli scrupoli dei socialisti, rispet- 
tosi dell’indipendenza della Ddr, rischiano di essere 
fraintesi. Una riunificazione tedesca su cui si giocherà 
anche la scelta del candidato alla cancelleria. Qualcuno 
propone Brandi, e forse sarebbe la scelta, nonostante 
l'età, che porterebbe più voti, mentre l’uomo della sini- 
stra, Oskar Lafontaine, il primo ministro della Saar, dato 
per favorito fino a qualche giorno fa, ha visto diminuire 
di colpo le sue chances proprio a causa delle dichiara- 
zioni coraggiose quanto poco diplomatiche sull’altra 
Germania e sull'afflusso incontrollato di profughi'a dan- 
no dei tedeschi occidentali meno fortunati e privi di al- 
loggio. «Anche la disoccupazione è un muro, anche la 
mancanza di tetto è un muro», ha detto attirandosi le 
critiche dei suoi stessi compagni di partito. 


[r.9.] 


reso omaggio a Sakarov al- 
l'Accademia delle Scienze di 
prima mattina. Significative 
e generose le parole che il 
presidente dell’Urss ha 
espresso: «Tra noi c'è sem- 
pre stato un reciproco rispet- 
to e Sakarov ha ben meritato 
il premio Nobel per la pace. 
Ora lascia un posto vuoto, 
ma la perestroika prosegui- 
rà». 

A Lizhinski non c'era nem- 


‘ meno il leader di Solidar- 


nosc Walesa, che insieme al 
consigliere Adam Michnik 
avrebbe voluto essere pre- 
sente. L'aereoporto di Mo- 
‘sca è stato chiuso per il mal- 
tempo e l'aereo su cui era la 
delegazione polacca è rima- 
sto alcune ore bloccato a Le- 
ningrado. Ha parlato a loro 
nome il senatore Rutia- 
scevcki, fondatore di Radio 
Solidarnosc: «Sakarov era 
un simbolo, un ideale, è una 
perdita non solo per l'Unione 
Sovietica ma per tutto il mo- 
vimento mondiale che lotta 
per la difesa dei diritti uma- 
ni». 

Foltissima la rappresentan- 
za diplomatica. Sono giunti 
messaggi dal presidente 
americano Bush, dal pre- 
mier inglese signora That- 
cher, dal presidente france- 
se Mitterrand e dal primo mi- 
nistro polacco Mazowiecki, 
tutti integralmente pubblicati 
sulla Pravda. 

Il resto e stato affidato alle 
parole degli oratori ufficiali, 
deputati riformisti (c'era an- 
che Boris Yeltsin) e intellet- 
tuali, che per un paio d'ore si 
sono succeduti, sottolinean- 
do i meriti dello scienziato e 
del politico e riconfermando 
l'impegno a proseguire la 
lotta contro il monopartiti- 
smo e per l'abolizione del- 
l'articolo 6 della Costituzione 
che sancisce il ruolo guida 
del partito. 

Volete l’abolizione di questo 
articolo?, E' stato chiesto ad 
un certo punto e 20mila mani 
si sono alzate senza esita- 
zione. Poi, declamatorio, il 
poeta Evtuscenko ha recitato 
una sua poesia confezionata 
per l'occasione e ha detto 
qualcosa che sembrava sin- 
cera: «Bisogna realizzare 
una democrazia autentica, il 
che significa consentire ad 
ogniuno di poter esprimere 
la propria opinione politica e 
morale. Bisogna essere tol- 
leranti ed educare i nostri fi- 
gli perche siano diversi da 
noi». 
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La folla contenuta che ha seguito il feretro di Sakarov sotto la neve. 


LE ELEZIONI IN-CECOSLOVACCHIA 


I comunisti cercano «compagni» 
Il partito vuole presentarsi in una coalizione di sinistra 


PRAGA—E' probabile che il partito comu- 
Nista cecoslovacco si presenti alle prime 
elezioni libere, che si terranno a giugno o 
a luglio del prossimo anno, in una coali- 
zione di forze politiche di sinistra. Lo ha 
dichiarato il leader del Pc Karel Urbanek 
in un'intervista all'organo ufficiale del par- 
tito, «Rude Pravo». «E' più che possibile 
che i comunisti vadano alle elezioni all’in- 
terno di una coalizione con gli altri partiti 
di sinistra, sia quelli già esistenti sia quelli 
che dovessero esser fondati in futuro», ha: 
affermato Urbanek. Il segretario generale 
comunista ha poi rilevato che i punti cen- 
trali dell'agenda del congresso straordi- 
nario, fissato per domani e giovedì, saran- 
no l’impiego della ricchezza di idee del 
1968 e la revisione della struttura. e dei 
quadri del partito a tutti i livelli. Intanto il 
portavoce del governo, Marcel Jansen, ha 
‘annunciato che mercoledì il premier, Ma- 
rian Calfa, e il ministro degli Esteri, Jiri 
Dienstbier, si recheranno a Mosca per di- 
scutere con i dirigenti del Cremlino l’even- 
tuale ritiro degli 80.000 soldati sovietici ri- 
masti in Cecoslovacchia dopo l’invasione 
che soffocò la primavera di Praga. Jansen 
ha precisato che Calfa e Dienstbier si re- 
cano in Urss su invito del primo ministro 
sovietico Nikolai Ryzhkov. Un portavoce 
del ministro degli Esteri ha detto inoltre 
che non e da escludere un incontro fra 


BELGRADO DECIDE LA CONVERTIBILITA’ 


Il dinaro al mercato liber 


Dienstbier e il capo della diplomazia di 
Mosca, Eduard Shevardnadze. 

Proseguendo sulla via del rinnovamento, 
il partito comunista slovacco ha tempora- 
neamente sospeso il suo leader, lgnac Ja- 
nak, e altri sei esponenti. La decisione è 
stata presa durante il congresso svoltosi 
domenica a Bratislava. La settimana scor- 
sa Janak era stato estromesso dal politbu- 
ro nazionale. Anche il «Rude Pravo» si è 
allineato alle nuove posizioni pubblicando 
ieri in prima pagina un articolo di scuse a 
«tutti coloro;che sono stati feriti» dal quoti- 
diano. Il direttore Zdenek Porybny, di fre- 
sca nomina, scrive che in passato il gior- 
nale ha attaccato il drammaturgo dissi 
dente Vaclav Havel, ora candidato alla 
presidenza, e il'leader della primavera di 
Praga, Alexander Dubcek, senza rispec- 
chiare l'opinione della maggioranza dei 
redattori. Continua intanto lo sciopero de- 
gli studenti, che domenica sono tornati in 
piazza in 100.000 per ribadire le loro riven- 
dicazioni ed esprimere il loro sostegno ad 
Havel. Uno dei leader del movimento, 
Martin Mejstrik, ha detto che l'agitazione, 
che il 17 novembre scorso diede il via alla 
rivoluzione pacifica cecoslovacca, prose- 
guirà fin quando le autorità non avranno 
garantito l'irreversibilità della transizione 
dal totalitarismo alla democrazia. 


E° solo la prima di una serie di severe misure proposte da Markovic 


BELGRADO — Primo Paese 
socialista al mondo, la Jugo- 
slavia decide la convertibili- 
tà della sua moneta. Dal 1.0 
gennaio chi lo vorra, potra 
chiedere valuta in qualsiasi 
banca interna in cambio di 
dinari (1 marco per 7 dinari, 
e 1 dollaro per 12 dinari). 
Questo e solo il piu sensa- 
zionale dei provvedimenti 
annunciati ieri al Parlamento 
dal premier Ante Markovic. 
Sempre con decorrenza 1.0 
gennaio, il governo ha deci- 
so l'adozione del dinaro «pe- 
sante» (quattro zeri in me- 
no), la liberalizzazione degli 
interessi bancari, la definiti- 
va deregulation dei prezzi, 
con la sola eccezione dei 
servizi infrastrutturali. Un 
terremoto economico, che 
stringera la domanda inter- 
na, obbligando il Paese a ti- 
rare la cinghia ed esportare 
di più per uscire dal guado. 

Davanti alle Camere riunite 
e silenziose per la gravita 
del momento, il capo del go- 
verno jugoslavo ha dettato le 
sue dure condizioni per l’u- 
scita del Paese dal tunnel più 
buio del dopoguerra. Non è 
una semplice medicina, è il 
massaggio cardiaco a un 
malato in sala di rianimazio- 
ne. E' l'estremo tentativo di 
strapparlo all’agonia di una 
febbre inflattiva da cavallo, 


per riagganciarlo all'Europa. » 


Per evitare imboscate, Mar- 
kovic ha preparato la sua ri- 
cetta nell'assoluto top se- 
cret. Ora, il Paese ha due 
giorni di tempo soltanto per 
digerire o rigettare l'amara 
medicina:.un tempo mozza- 
fiato per una federazione 
abituata ai tempi infiniti di un 
assemblearismo permanen- 
te. | delegati entro stasera 
dovranno raccogliere l’as- 
senso delle loro repubbli- 


Il premier jugoslavo Markovic sulla via dell’austerità. 


che. Per non fornire alibi ad 

eventuali ritardi, Markovic 
ha messo a disposizione i jet 
della presidenza per le tra- 
sferte-lampo dei parlamen- 
tari. Entro stasera il premier 
vuole un sì o un no sulla sua 
scrivania. Se sarà un «no», 
saranno le dimissioni. E per 
le Jugoslavia si aprirà la cri- 
si al buio peggiore della sua 
storia. 


Perno del pacchetto econo- 
mico è la riforma del sistema 
bancario. Le banche compia- 


centi, in Jugoslavia come al- 
trove, sono le fabbriche del 
consenso e allo stesso tem- 
po dell'inflazione. Innescan- 
do fra loro la libera concor- 
renza, Markovic si propone 
di far saltare la complicità 
occulta fra gli alti burocrati 
del partito, i dirigenti bancari 
e le industrie in bancarotta, 
eliminando con una serie di 
fallimenti a catena la zavorra 


di un'economia altrimenti vi- 


vace e capace di esportare. 
| provvedimenti finora adot- 


tati da Markovic hanno avuto 
un impatto notevole: le riser? 
ve valutarie sono aumentate, 
il debito estero è calato da 24 
a 19 miliardi di dollari, Ma il 
malato resta grave, gravissi 
mo. Inflazione al 2500%, ma 
per alcuni esperti all’8000%; 
produttività delle aziende di 
Stato a livelli terzomondisti: 
erosione paurosa del livello 
di vita nelle classi a reddito 
fisso e in particolare tra È 
pensionati. i 
In questo contesto i provve” 
dimenti governativi avrann® 
un impatto sociale esplosiv® 
e non a caso Markovic, chie 
dendo modifiche straordina” 
rie alla Costituzione in modo 
da ottenere piu potere, h4 
pensato di assicurarsi pre? 
ventivamente l'assenso del- 
la polizia e dell'esercito. 
partito Markovic non ha chie” 
sto nulla. «Sono stato eletto 
dal Parlamento — ha detto 
— e non dal partito. Per quer 
sto è al Parlamento che dev® 
rispondere; al partito ho sol0 
il dovere di fornire informa” 
zioni». 


‘A livello federale il Pc sem” 


bra d'accordo con questa li 
nea: proprio ieri la Lega si 

espressa definitivament® 
per il pluripartitismo, cons! 
derato corollario indispe!” 


. sabile alla deregulation 09" 


nomica e anche l’unico 390, 
vente» in grado di eliminare 
la ruggine nazionalistica © 


congresso di gennaio, il pes 
schiera per la liberta 
espressione e associazio 6 
politica, per lo stato di diritt 
e per la.libera competizio!! 
elettorale, elementi cons! 
rati «indispensabili a U! 
nuova qualità della vita». id 
[Paolo RUM 
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Esteri 


Ha vinto il populista 


Un quarantenne ricco e telegenico si accinge a guidare il Paese 


| Dall’inviato 


I renzo Bianchi 


| RIO DE JANEIRO — L'uomo 
Venuto dal nulla sta vincen- 

| lo. Fernando Collor de Mel- 
lo, capo di un partito fondato 
appena dieci mesi fa, ha di- 
‘Staccato di circa due milioni 
voti Luis Lula da Silva, il 
idacalista che ha organiz- 
#ato il primo sciopero di 
Massa durante il regime dei 
fenerali. Il calcolo però non 

| & Ufficiale. E' stato fatto da 
Rete Globo, il network televi- 

| Sivo più importante del Bra- 


e. Secondo questo scruti- | 


Nio parallelo la fotografia 
della competizione elettora- 
le sull'86,6 per cento dei voti 
&spressi sarebbe questa: 
Collor ha raccolto i 
$1,878.000 voti contro. i 
28.500.000 di Lula. Tutti e due 

l candidati si lamentano del- 
la scarsa partecipazione al 
‘oto. ll più arrabbiato è Lula, 
ll'eandidato della sinistra. Il 
Suo staff ha addirittura de- 
i Munciato un boicottaggio del- 
le compagnie di trasporto ur- 
bano che in Brasile sono per 
lo più controllate dai privati. 
econdo i collaboratori del 
Candidato delle sinistre nelle 
Qrandi città come Rio, Bahia 

| ® Porto Alegre «i padroni» 
dei bus urbani hanno voluta- 

| Mente ridotto il servizio per 
danneggiare Lula. Infatti le 
Metropoli sono il serbatoio 


di voti più consistente dell'ex 
tornitore di San Paolo. Lula 
aveva già messo le mani 
avanti prima del voto. In una 
conferenza stampa aveva 
annunciato un rafforzamento 
del nucleo di controllori del 
suo partito e degli altri grup- 
pi che lo:appoggiano sia nei 
seggi sia nei comuni. «Non 
per. sfiducia nella giustizia 
elettorale — aveva spiegato 
— ma perché è una consul- 
tazione che coinvolge 80 mi- 
lioni di cittadini e 4.400 co- 
muni per la raccolta dei dati 
è un meccanismo terribil- 
mente complesso». 

Comunque la vittoria dell’uo- 
mo del centrodestra pare più 
‘che probabile. Se la tenden- 
za sarà confermata, il Brasi- 
le del ritorno alla democra- 
zia avrà un presidente di ap- 
pena 40 anni, dotato di un 
sorriso smagliante e telege- 
nico. Un presidente che sem- 
bra fatto su misura per gli 
spot e i dibattiti televisivi. 
Non a caso i mass media 
hanno determinato il suo 
successo assai più degli at- 
tacchi ai ministri e funzionari 
corrotti del governo presie- 
duto da José Sarney e agli 
affaristi di vario genere. li 
contributo determinante è 
venuto. dal network più po- 
tente, la Rete Globo, i cui 
programmi vengono. ritra- 
smessi nell’Alagoas dalla 
stazione televisiva della fa- 


miglia Collor. 

Fernando Collor de Mello è 
riuscito a fare un miracolo. 
Si è imposto all’immaginario 
collettivo della povera gente 
come un cavaliere senza 
macchia e senza paura, un 
contestatore del regime pur 
essendo, invece, un tipico 
prodotto dei ceti borghesi e 
latifondisti che da sempre 
dominano il Brasile, La sua 
biografia è significativa. Il fu- 
turo presidente del Paese 
nasce a Rio de Janeiro il 12 
agosto 1949. La sua famiglia 
è ricca e influente. Il nonno 
Lindalfo è stato ministro del 
lavoro nel governo di Getulio 
Vargas. Il padre Arnon è un 
politico navigato. E’ stato:go- 
vernatore dello Stato di Ala- 
goas e senatore della Re- 
pubblica. La famiglia possie- 
de il giornale della regione, 
la «Gazeta» e una catena di 
tredici radio. A questo impe- 
ro si aggiungerà anche una 
stazione televisiva locale 
che successivamente si le- 
gherà a Rete Globo. 
Fernando è un ragazzo di ca- 
rattere. Ha appena undici an- 
ni quando organizza uno 
sciopero contro i professori 
del collegio San Vincenzo de 
Paoli di Rio. Successivamen- 
te entra nel college Marista 
di San José, uno dei più qua- 
lificati del Paese. — 

Aveva già allora un fascino 
magnetico. Fu eletto capo- 


mensa e pare che fosse mol- 
to rigido nel controllare che 
la distribuzione della refe- 
zione fosse corretta e tra- 
sparente. Come in tutte le fa- 
miglie miliardiarie i genitori 
lo obbligano a un periodo di 
gavetta. Respira ‘aria di 
mass media lavorando come 
corrispondente. da. Brasilia 
dei giornali «Estado di Sao 
Paulo» e del «Jornal do Bra- 
sil». Nel 1978 passa dall'altra 
parte della barricata e viene 
nominato presidente della 
Organizzazione Collor, la 
holding delle attività edito- 
riali di famiglia. 

Del padre e del nonno eredi- 
ta anche la passione per la 
politica. Riesce a farsi eleg- 
gere governatore, natural- 
mente. nello Stato di Ara- 
goas, uno dei più poveri del 
Paese. E si segnala per il pri- 
mo vero atto di insubordina- 
zione. E' l’unico governatore 
che in sede costituente giu- 
dica troppo lungo il mandato 
presidenziale di cinque anni 
chiesto dal presidente Sar- 
ney. Per ritorsione il capo 
dello Stato taglia il finanzia- 
mento al fondo di sviluppo 
dell’Alagoas. E’ un errore fa- 
tale.. L'oscuro governatore 
diventa un personaggio na- 
zionale, il paladino dei pove- 
ri che resiste ai soprusi del 
governo centrale e siamo or- 
mai nella storia recente. 


PANAMA, DOPO L’UCCISIONE DELL’UFFICIALE AMERICANO 


Il neo presidente 
brasiliano Fernando 
Collor de Mello. 


Washington in stato d’allanrme 


La rabbia dei soldati statunitensi che vivono da «assediati» nella base di Rodman 


WASHINGTON — «Deplora- 
zione» e stato d'allarme 
«Delta», il secondo in ordine 
di gravità: queste le due ri- 
sposte visibili date finora dal 
governo americano all'inci- 
dente in cui un ufficiale di- 
istanza a Panama è stato uc- 
ciso da soldati del generale 
Manuel Antonio Noriega. Do- 
po una riunione d’emergen- 
za convocata per fare il pun- 
to della situazione, il segre- 
tario alla Difesa Dick Cheney 
ha emesso una dichiarazio- 
ne pubblica in cui'fa risalire 
la responsabilità. finale di 
quanto è accaduto all’atmo+ 
sfera creata a Panama dal 
regine di Noriega. Ma allo 
stesso tempo Cheney sta be- 
ne attento a non metere l’in- 
cidente in relazione con le 
dichiarazioni di venerdì 


‘ scorso dello stesso Noriega, 


secondo cui Panama e gli 
Stati Uniti sono in «stato di 
guerra». La ricostruzione de- 
gli avvenimenti fatta dal Pen- 
tagono dice.che gli incidenti, 
sabato sera, sono stati due. 


Uno, quello in cui l’ufficiale è 
stato ucciso (il suo nome non 
è stato ancora reso noto per- 
ché prima si vuole avvertire 
la famiglia), mentre con tre 
altri colleghi, tutti in abiti ci- 
vili e disarmati, cercava di 
allontanarsi in auto da un po- 
sto di blocco dei militari pa- 
namensi. L'automobile era 
stata fermata, ma mentre i 
militari procedevano all’i- 
dentificazione dei quattro 
americani, una quarantina di 
persone — riconoscendoli 
come «gringos» —ha comin- 
ciato a minacciarli. Loro 
hanno così cercato di fuggire 
ei militari hanno sparato. 

L'altro incidente era avvenu- 
to poco prima. Un altro uffi- 
ciale era stato fermato nello 
stesso posto dei blocco in 
compagnia della moglie. 
Erano fermi nella loro auto- 
mobile quando c'è stata la 
sparatoria e quindi vi hanno 
assistito. | militari panamen- 
si li hanno allora prelevati e 
li hanno portati, bendandoli, 
in un posto lontano. Lì, l’uffi- 


ciale è stato interrogato per 
quattro ore a suon di pugni e 
calci, mentre sua moglie è 
stata ripetutamente  minac- 
ciata di violenza sessuale. 
Più tardi sono stati rilasciati, 
hanno raggiunto la zona 
‘americana ed hanno raccon- 
tato tutto al Comando. Se- 
condo il Pentagono ambe- 
due gli episodi devono esse- 
re ascritti al «clima di illega- 
lità» creato da Noriega. «La 
sua condotta — ‘dice la di- 
chiarazione di Cheney — è 
unesempio di crudeltà e bru- 
talità. La mancanza di disci- 
plina e di controllo nelle for- 
ze armate panamensi casti- 
tuisce un'ulteriore prova che 
Panama è un paese senza 
governo». «Abbiamo visto — 
dice ancora Cheney — il ge- 
nerale Noriega brutalizzare 
il popolo di Panama, uccide- 
re civili e militari come dopo 
l’ultimo. tentativo di allonta- 
narlo dal potere, designare 


se stesso capo del governo e’ 


dichiarare l'esistenza di ùno 
stato di guerra con gli Stati 


Uniti. Queste azioni hanno 
creato un'atmosfera in cui i 
soldati panamensi si sento- 
no liberi di sparare contro 
americani disarmati». Sullo 
stesso tono la dichiarazione 
della Casa Bianca, che ricor- 
da l'isolamento di Noriega 
«internazionalmente e all’in- 
terno», che condanna il com- 
portamento dei soldati pana- 
mensi, ma che non dice nulla 
che possa far pensare a una 
risposta più «forte», nono- 
stante un giornale di qui, il 
«Washington Times»; riporti 
la «rabbia» che in queste ore 
percorre i dodicimila soldati 
‘americani asseragliati nella 
loro base di Rodman. «Un 
sacco di gente qui vorrebbe 
che facessimo qualcosa», ha 
detto per telefono uno di loro 
al giornale. «Lo so —ha pro- 
seguito — che non possiamo 
bombardare il loro quartiere 
generale, ma la gente sente 
che Washington, questa vol- 
ta, dovrebbe fare qualcosa di 
reale». 


UN PAESE MUSULMANO NEL FUTURO DELLA COMUNITÀ EUROPEA 


er ù 


N = 


Un'immagine di Istan bul, l'ex capitale della Turchia. 
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ne della Cee, nel presentare le 
sue conclusioni sulla doman- 
da di ammissione presentata 
dalla Turchia due anni e mez- 
zo fa, non ha rifiutato il diritto 
del paese musulmano e quasi 
totalmente asiatico a entrare a 
far parte della Comunità in fu- 
turo, limitandosi a stabilire 
che si tratta di cosa prematura 
e inopportuna, tenendo conto 
della situazione economica e 


. politica della Turchia e l’attua- 


le fase di impegno dei Dodici 
per attuare il mercato unico. 
«E' impossibile avviare subito 
trattative di ammissione», ha 
detto Abel Matutes, commis- 
sario per la politica mediterra- 
nea, aggiungendo poi: «La Co- 
munità non sarà in una posi- 
zione adatta per aprire trattati- 
ve di ammissione prima del 
1993, al più presto», Nel con- 
tempo, la commissione invita 
però la Comunità a sviluppare 
la cooperazione con Ankara in 
modo da predisporre il terreno 
per una futura ammissione co- 
me membro a pieno titolo. An- 
kara presentò domanda di am- 
missione il 14 aprile dell'87 e 
la commissione ha presentato 
le sue conclusioni al termine 
di uno studio sulle implicazio- 
ni politiche ed economiche di 
un tale passo, condotto con 
l’aiuto del governo di Ankara. 
Il parere della commissione è 
obbligatorio ma ha solo carat- 
tere consultivo in quanto la de- 
cisione vera e propria spetta 
ai governi dei Dodici e al Par- 
lamento europeo. La commis- 
sione esorta Comunità e Tur- 
chia a porre fin d'ora le basi 
per un'unione doganale, che 
esige un progressivo adegua- 
mento della legislazione eco- 
nomica turca a quella vigente 
tra i Dodici. 

Il governo . di. Ankara ha 
espresso soddisfazione per- 
ché la Comunità europea, pur 


. soprassedendo per ora al- 


l'ammissione. della. Turchia 
nella. Cee, ha. riconosciuto 
l'«eliggibilità» del Paese mu- 
sulmano a entrare nella Co- 
munità in futuro, «Da quando 


Cee, la Turchia in sala d’attesa 


. La domanda d’ammissione non è stata rifiutata, ma è stata considerata «prematura» 


da si è. fatta molta strada ed è 
stato preso atto dell’eleggibili- 
tà della Turchia come membro 
a pieno titolo», ha dichiarato il 
viceprimo ministro Alì Bozer, 
che ha ammesso che l’attuale 
stato dell'economia turca non 
è tale da rendere facile un’in- 
tegrazione nella Cee ma, ha 
aggiunto: «Noi diciamo che 
siamo pronti per l'ammissione 
subito». ; 

L'entrata di una nazione come 


“la Turchia avrebbe ripercus- 


sioni ampie su diversi piani 
nella Cee: con i suoi 781 mila 
chilometri quadrati ha una su- 
perficie grande quanto Fran- 
cia e Germania. occidentali 
prese insieme, e solo per una 
piccola parte in Europa. Se en- 
tra nella Cee, la Turchia ne di- 
venterebbe lo.Stato più popo- 
loso entro il 2000 con una po- 
polazione che all'attuale ritmo 
di incremento demografico ar- 
riverà ai 70 milioni contro gli 
attuali 330 milioni dei dodici 
Stati della Comunità. Nel 1985 
la Turchia contava 50 milioni 
di abitanti, con un tasso di cre- 
scita annua pari al 2,5 contro 
lo 0,25:per cento della Cee. Più 
del 40 per cento dei turchi ha 
meno di 15 anni, contro il 20 
percento della Cee mentre so- 
lo il 5/per cento sono sopra i 65 
anni, contro il 18% comunita- 
rio. Il tasso di istruzione è mol- 
to basso: solo l'83 per cento fa 
le elementari e:solo 1’8,3 va al- 
l'università, contro rispettiva- 
mente il 100% e il. 20:per:cento 
della Comunità. La disoccupa- 
zione è al 15 per cento, pari a 
2,9 milioni di senza lavoro su 
una forza lavoro di 32,4 milio- 
ni. L'economia turca nel 1987 è 
cresciuta del 7,4 per cento 
contro il 2,8 della Comunità, 
ma, data la crescita demogra- 
fica, iltasso di sviluppo econo- 
mico pro capite risulta molto 
più basso: nel 1985 il reddito 
medio pro capite nella Cee fu 
di 10.340. ecu contro 1.404 ecu 
per un turco. In media solo 19 
turchi su mille possiedono 
l’auto ‘contro il 327 per mille 
della Comunità. 


Scontro in volo 
Un morto 


FRANCOFORTE —. due 
caccia F-16 sono precipa- 
tati dopo essere entrati in 
collisione durante un volo 
di addestramento: l’inci- 
dente è avvenuto alle 
16,20 di ieri (ora italiana) 
sopra la città di Ludwigs- 
hafen, cento chilometri a 
SudEst di Francoforte. Un 
pilota è morto, dell'altro 
ancora non si sa che fina 
ha fatto. Uno dei due aerei 
è precipitato su un merca- 
to all'ingrosso ma non ha 
provocato morti. 


Elicottero 
precipitato 


LONDRA — Cinque perso- 
ne hanno perso la vita ieri 
nei pressi dell'aeroporto 
britannico di Biggin Hill, 
nel Kent, quando l'elicot- 
tero su cui viaggiavano è 
precipitato, Lo ha annun- 
ciato una fonte dei vigili 
del fuoco. di Londra, che 
non ha però reso nota l'i- 
dentità delle vittime. 


Iraniani 
arrestati 


LONDRA — Quattro ira- 
nianî sono stati arrestati 
in Inghilterra per «terrori- 
smo». Essi sono detenuti 
a Manchester da venerdì 
e l'arresto è avvenuto in 
base alla legge per la pre- 
venzione del terrorismo. 
Due sono studenti all’isti- 
tuto di scienza e tecnolo- 
gia dell’Università di Man- 
chester. Un . professore, 
Patrick. Stephenson, ha 
confermato: «Si tratta di 
due laureati in filosofia, 
che stanno seguendo un 
corso. di ingegneria per 
una seconda laurea». Il 
professor Stephenson ha 
affermato ‘di ignorare i 
motivi dell'arresto e di 
non conoscere gli altri 
due iraniani. 


Imboscata 
fatale 


MANILA — Un ufficiale di 
polizia filippino è stato uc- 
ciso in un'imboscata da 
sospetti guerriglieri co- 
munisti in un sobborgo di 
Manila mentre si recava 
al lavoro. Un portavoce 
del governo ha precisato 
che il capitano Artemio 
Trinidad, comandante del 
distretto di polizia del sob- 
borgo.di Paranaque, è sta- 
to atteso da quattro uomi- 
ni armati, con ogni proba- 
bilità appartenenti al mo- 
vimento ribelle dell’«eser- 
cito del popolo» di estre- 
ma sinistra e trucidato al 
volante della sua macchi- 
na. Trinidad era respon- 
sabile delle operazioni di 
indagine e controllo nel- 
l'interno. sobborgo per 
scoprire tutti gli addentel- 
lati relativi al recente, 
sanguinoso tentativo falli- 
to di colpo di stato nelle fi-. 
lippine. 


Il 


Il 17 dicembre è mancato im- 
provvisamente al nostro affetto 


Carlo Gaber 


vigile del fuoco 
in pensione 

Con profondo dolore danno il 
triste annuncio la moglie RO- 
SETTA, la figlia LICIA con il 
marito LUCIO, i cari nipoti 
STEFANO e SERENA, la so- 
rella NERINA e cognato, i pa- 
renti e conoscenti tutti. 
Un sentito. ringraziamento. al 
dott, GALLI con la sua équipe 
del Centro Emodialisi. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 8,45 dalla Cappella di 
via Pietà. ° 
Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
LOPRESTI, PALCINI, CA- 
STELLANI, ZOPPOLATO, 
VATTA. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipano al dolore per la 
perdita dell'amico fraterno: 
GIULIO, RINA e famiglie DE- 
CIMANI. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipa al. lutto GABER 
GLAUCO, FRIDA e RODOL-/ 
FO. 5 


Trieste, 19 dicembre 1989 
occ scesi 


1! 


E’ mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Leopoldo Ferrara 


Danno il triste annuncio i figli 
MARIAGRAZIA, CLAUDIO 
e famiglia, il fratello VITO. 

I funerali seguiranno oggi ore 
10 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Venerando Maurich 


moglie, figli e nipoti lo ricorda- 
no con tanto amore. 


“Trieste-S. Lorenzo (Umago), 


(19 dicembre 1989 
err=== nea 


U 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello Trani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale del Reparto di Pneu- 
mologia del Santorio. 

I funerali seguiranno mercoledì 
20 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore per il cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste - Muggia, 
19 dicembre 1989 


Si uniscono al dolore la suocera 
MARINA ei cognati ANNA e 
GUSTAVO. 


Muggia, 19 dicembre 1989 


Sono vicine a MARA: la cogna- 
ta SILVIA e le nipoti SAN- 
DRA, LUCIANA, DANIELA 
e famiglie. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Commossi Lo ricordano i co- 
gnati: MARIO e MARINA con 
la nipotina ISABEL. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipa al lutto la fam. BEN- 
GA. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Sono ‘affettuosamente vicini a 
MARA: i cugini LEDA e 
GIORGIO, LAVINIA e RO- 
MANO, ANITA e SILVIO. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipano al lutto condomini 
e inquilini di via Tor San Pietro 
n.8. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


LU 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari È 

Nicolò Indrigo 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ALDO e SILVANO, la nuo- 
ra BIANCA, le nipoti LUISEL- 
LA e GIANNA e parenti tutti. 
Si ringrazia sentitamente il dot- 
tor SDENKO FLORIDAN per 
le amorevoli cure prestate. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 19 dicembre 1989 


Sono vicini a SILVANO e AL- 
DO gli amici: GIULIANA, CE- 
SARE, LIVIA, OYAMA, 
BRUNO, DINA, AGOSTI- 
NO. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
GIRALDI, DEL BEN, PEL- 
LIS, BRETTI, PETRI e VIDA- 
RI. 


Trieste, 19 dicembre 1989 
Il 15 dicembre il mio caro papà 


Giordano Ghezzo 


insegnante elementare 


a riposo 
mi ha lasciata per sempre. 
Lo annuncia con immensa tri- 
stezza la figlia LIDIA. 
La cara salma riposa da ieri a 
Trieste nel cimitero di Sant'An- 
na, 


Milano-Trieste, 
19 dicembre 1989 


Li 


Si è spenta serenamente 
Erminia Bestiak 
ved. Venuti 


Ne danno il triste annuncio î fi- 
gli GIORGIO e MARIO ei ni- 
poti tutti. 3 
I funerali avranno luogo oggi 
19 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipano al lutto: 

— famiglie GRASSI e ROSA 
Trieste, 19 dicembre 1989 
loco een 


Li 


E° mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Costante Michielin 


ex ferroviere 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio LIVIO 
con la moglie ERMINIA, il ni- 
pote TIZIANO e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 19 
corrente alle ore 12 nella Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
per la chiesa S. Bartolomeo di 
Opicina. 

Trieste, 19 dicembre 1989 


La Lega Tumori di Trieste par- 
‘tecipa con dolore al lutto della 
famiglia per la perdita del 


DOTT. 
Gino Gabucci 
già suo collaboratore. 
Trieste; 19-dicembre 1989 


E? mancato ai suoi cari 


Amedeo Giacomin 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GIGLIOLA, la figlia 
CARLA con il marito GIU- 
LIANO, la sorella FRANCA, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano la dottoressa 
NOVELLA NOVEL, il perso- 
nale medico e paramedico della 
1.a Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi in 
forma civile ‘alle ore 11 dalla 
Cappella del Maggiore per S. 
Barbara. 


Muggia, 19 dicembre 1989 


Ciao 
nonno 


DENIS e DEBORAH. 
Muggia, 19 dicembre 1989 


Si associano i suoceri: ADEL- 
MA, ARCISO e famiglia BRU- 
MAT. 


Muggia, 19 dicembre 1989 


Parteci È ROSSELLA, 
FULVIO, ELVINO, SARA e 
MAURO. 


Muggia, 19 dicembre 1989 


Si associano: ANGELA, WIL- 
MA e famiglie. « 


Muggia, 19 dicembre 1989 


Partecipano al lutto: famiglie 
BILOSLAVO-MARZETTI. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipano al dolore gli amici 
di S. BARBARA: GIULIO, PI- 
NO, LIVIO, ANGELO, LINO, 
FERRUCCIO, GIOVANNI, 
UCCIO e LUCIA. 


Muggia, 19 dicembre 1989 
NEI RITI PT RR 


U 


E’ mancato all’affetto dei pro- 
pri cari 


Venturino Ganciani. 
‘ (Rino) 
di anni 86 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie WANDA, le figlie LO- 
RIS e LUCIA, i generi, i nipoti 
e i pronipoti unitamente ai pa- 
renti tutti, 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, martedì 19 dicembre, alle ore 
14,30 nella chiesa parrocchiale 
di San Lorenzo in Ronchi dei 
Legionari, muovendo alle ore 
14 dalla Cappella dell’ospedale 
Civile di Gorizia. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la 
cara memoria. 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia - Ronchi, 
19 dicembre.1989 


Ì 


E? mancata all’affetto dei suoi 


Lidia Mozetic 
ved. Fabiani 


' Ne danno il triste annuncio la 
figlia VERA, il fratello GIU- 
LIO, la sorella ANNA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
19.12.1989 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipano al dolore i nipoti 
NIVEA, MARIAPIA e AR- 
MANDO. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


L 


Il giorno 16 dicembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Romano Moretti 


«Lo annunciano con infinito do- 
lore la moglie ANGELINA, il 
fratello VIRGILIO, le sorelle 
PINA e AMELIA, cognati e co- 
gnate, parenti tutti. 

Si ringraziano i signori medici e 
infermieri della divisione Neu- 
rologica di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi 19 al- 
le ore 10,45 nella Cappella di via 
Pietà. 

Trieste-Milano 
Reggio Calabria-Australia 
Brasile, 19 dicembre 1989 


t 


Si è spento serenamente 


Vittorio Ferro - 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le sorelle e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 19 al- 
le ore 11.15 nella Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 19 dicembre 1989 


XX ANNIVERSARIO 


‘MbinoDussizza 
(19.12.1969) 
X ANNIVERSARIO 


Filomena Gianardi 
(4.3.1979) 


Cari genitori, il tempo passa, 
mail vostro ricordo è sempre vi- 
voin noi, 

Vostra figlia GIOVANNA, il 
genero PRIMO, i cari nipoti 
«GAETANO con MONICA, 
‘LIANA con DANILO, il co- 
ignato e fratello SILVIO con la 
moglie MARIA, nipoti e paren: 
‘ti tutti. 

Trieste, 19 dicembre 1989 
_——_—_—rTT———@u 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Glavina 
(Charlie) 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ELIO, la cognata BRU- 
NA; i nipoti PAOLO con SO- 
NIA, MARINO con ANNA- 
MARIA, LUCILLA con 
FRANCO, | FEDERICO, 
FRANCESCA, CARLOTTA, 
MATEI, l'amico MARCELLO 
ei parenti tutti. i 

Un sentito grazie alla 1.a medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì 
20 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Partecipano al lutto: 

— ANTONIO e MARIA TRI- 
PAR 

— MARIO, RITA e MICAE- 
LA BRAINIK 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Si associano al lutto GENI, 
MASSIMILIANO, LUCA 
URDIH e GIORDANO PI. 
SCANC. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


Ì 


Si è spenta la nostra cara mam- 
ma e nonna 


Stanislava Renner 
Settimo 
ved. Del Mestre 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VITTORIO, FLORA, AN- 
NAMARIA, SONIA e famiglia 
(assente), i generi, la nuora, ni- 
poti, pronipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa PASQUA e al Persona- 
le del III p. della Salus. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Muggia d 
Melbourne-San Pier d'Isonzo, 
19 dicembre 1989 


Partecipano al dolore PIERI- 
NA CUSINA e famiglia. 


(Trieste, 19 dicembre 1989 


Ì 


Cristianamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari È 


: È 

Stanislao Semoli 

di anni 67 

Lo annunciano addolorati la 
moglie, i figli, i fratelli, le sorel- 
le, i nipoti e parenti tutti. 
La funzione religiosa avrà luo- 
go nella chiesa del cimitero di 
Sistiana mercoledì 20 corrente 
alle ore 13.30. 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti interverranno alla ceri- 
monia. 


Vicenza, 19 dicembre 1989 


Ì 


E’ mancata la nostra cara 


Maria Pagani 
ved. Loberti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PIA e VINICIO, il genero 
PIERO, la nuora ENZA, le 
adorate nipoti DEBORAH e’ 
ERIKA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguirano mercoledì 
20 dicembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 19 dicembre 1989 


LI 


Il 17 dicembre si è spento 


Garlo Glavina 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i fratelli GIUSEPPE, 
LEOPOLDO, GIOVANNI e 
PAOLO, le cognate, i nipoti e 
quanti gli hanno voluto bene. 
Trieste, 19 dicembre 1989 
Lo--——PÈ@—@—@—@@ 
IV ANNIVERSARIO 


“Nazario Deponte 


Ti ricordiamo sempre con tanto, 
affetto. I familiari 
Trieste, 19 dicembre 1989 

RITENESSE E TAI 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE - Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18,30 


GORIZIA - Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 


Via F.lli Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17. 
lunedì e sabato 8.30-12.30 

UDINE - Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 3 
PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 _— 


mini ug 


I MARINAI ITALIANI PRIGIONIERI DEI GUERRIGLIERI 


Somalia, odissea in mare 


Mentre il ministero degli Esteri si muove la Kwanda resta all’ancora 


Qui si trova 
sequestrato 
il cargo 
italiano 


Servizio di 
Fabio Negro 


Roma — Era all'ancora ieri, 
davanti ad un tratto di costa 
desertica della Somalia set- 
tentrionale, la «Kwanda», la 
nave affittata dalla ditta di 
costruzioni italiana «Astaldi» 
e catturata lunedì scorso con 
tutto il suo equipaggio com- 
presi il comandante e il ca- 
pomacchinista italiani. Ma- 
rio Raggio di Camogli, in Li- 
guria, e Giuseppe Virgilio di 
Trapani sono a bordo del 
Vecchio mezzo da sbarco 
americano utilizzato come 
nave di piccolo cabotaggio e 
stanno bene: è quello che 
hanno comunicato, via radio, 
anche alla sede romana del- 
la «Astaldi». È 

L'ingegner Mario Astaldi, ti- 
tolare della ditta, dopo aver 
partecipato ieri mattina ad 
una riunione con i responsa- 
bili del «nucleo di crisi» co- 
stituito alla Farnesina per 
seguire la vicenda, racconta 
che i sequestratori della na- 
ve in questo momento stan- 
no scaricando da bordo della 
«Kwanda» le 500 tonnellate 
di carburante del carico. Non 
si sa però se è solo al carbu- 
rante che mirano i guerri- 
glieri in lotta contro il gover- 
no somalo di Siad Barre. 
«Sono solo poche le cose — 


che i nostri marinai sono au- 
torizzati a dirci quando si 
mettono in contatto radio con 
noi: ci hanno fatto sapere 
che i guerriglieri stanno sca- 
ricando il carburante, ma 
non sappiamo se era solo 
questo l’obiettivo della loro 
azione o se il sequestro con- 
tinuerà». 

La nave è un vecchio mezzo 
da sbarco americano già uti- 
lizzato durante la seconda 
guerra mondiale: soltanto 
con un'imbarcazione di que- 
Sto tipo si può arrivare a ter- 
ra a Bosaso dove la «Astal- 
di» sta costruendo una stra- 
da diretta verso l'interno, 
mentre altre imprese sono 
impegnate nella costruzione 
di un porto. «Proprio perchè 
manca ancora il porto utiliz- 
zavamo per i rifornimenti 
una nave da sbarco come la 
«Kwanda»: il suo equipaggio 
— spiega Astaldi — tecnica- 
mente non fa nemmeno par- 
te dei dipendenti della mia 
ditta e lavora per tutte le im- 
prese italiane che operano 
nella zona; anzi proprio il 
viaggio che stavano facendo 
quando la nave è stata assa- 
lita dai guerriglieri non ri- 
guardava la mia azienda, ma 
altre. In questo momento i 
nostri lavori a Bosaso sono 


riglieri? «No, solo perchè i fi- 
nanziamenti del governo so- 
malo si sono fermati. AI can- 
tiere sonò rimasti soltanto 
sei o sette dei nostri dipen- 
denti italiani per sorvegliare 
il materiale rimasto in loco. 
Però noi lavoriamo lì da più 
tempo di altri e conosciamo 
meglio Mario Raggio e Giu- 
seppe Virgilio». 

Vi risulta che ci siano state 
richieste di riscatto? «Non ne 
so nulla: la mia impressione 
è che la cosa venga seguita 
con molta efficenza al mini- 
stero, ma che i guerriglieri 
vogliano soprattutto una 
specie di riconoscimento po- 
litico da parte dell’Italia.» 
Astaldi chiede anche una 
specie di silenzio stampa, 
non vorrebbe che i giornali 
italiani parlassero troppo 
della vicenda non tanto per 
evitare di dare, dice, una le- 
gitimazione al movimento di 
guerriglia, ma piuttosto per 
evitare che i guerriglieri pro- 
lunghino la detenzione dei 
nostri ostaggi per restare più 
a lungo sulle pagine dei gior- 
nali. Invece l’accusa che la 
«Kwanda», che batte bandie- 
ra panamense, sia stata uti- 
lizzata per rifornire Berbera 
assediata dai gueriglieri 
contrari al governo di Moga- 


Articolo di 
Marco Guidi 


Il Somali National Move- 
ment, responsabile del se- 
questro del capitano e del 
motorista italiani, è uno dei 
quatiro movimenti di opposi- 
zione che contrastano il re- 
gime del Presidente somalo 
Siad Barre. Si tratta di un 
gruppo che recluta i suoi 
elementi tra la popolazione 
che fa parte di quello che fuiil 
Somaliland, la ex-colonia.in- 
glese della Somalia. 

Il National Movement è stato 
non a caso fondato a Londra 
nel 1981 e solo un anno dopo 
ha aperto le sue basi in Etio- 
pia. Gli altri gruppi della re- 
sistenza somala hanno più 
volte messo.in rilievo come 
il National Movement sia 
troppo legato da una pare al- 
la Gran Bretagna, che conti- 
‘nua a mantenere una sorta 
di interesse verso la sua ex- 
colonia somala e dall'altro 
all'Etiopia. 

L'Etiopia vede nelle posizio- 
ni separatiste del National 
Movement (che non sono le 
sole di questo gruppo, ma 
pure esistono) una_sorta di 
garanzia di riserva per uno 
sbocco al mare. Se infatti l'E- 
ritrea dovesse riuscire a 
raggiungere l'indipendenza, 
Addis Abeba perderebbe l’u- 
Nico accesso al mare, ecco 
quindi che se i separatisti 
dell'ex Somaliland riuscis- 
sero a farcela il regime etio- 
pico potrebbe avere una via 


FRA TNEMICI DI SIAD BARRE 


Un «legame» speciale con l’Italia 
Chi sono i guerriglieri che tengono gli ostaggi 


In realtà le posizioni separa- 
tiste del National Movement 
Stanno notevolmente atte- 
nuandosi sia perché gli ame- 
ricani, che temono lo sfascio 
del regime e del Paese, non 
hanno voglia di seguire gli 
inglesi in stravaganti avven- 
ture, sia perché gli stessi so- 
mali sono in grande maggio- 
ranza contrari a spartizioni. 
Oltretutto il Movement è ben 
lungi dall'essere il partito 
piu importante dell’opposi- 
zione. Il gruppo piu antico, 
che raccoglie maggiori ade- 
sioni, che possiede un mag- 
gior numero di combattenti 
sul campo è il Somali Salva- 
tion Democratic Front. Nato 
nel ’78 ha raggruppato sotto 
la sua bandiera sia opposito- 
ri centristi sia oppositori di 
sinistra ed è quello che co- 
stituisce la più seria alterna- 
tiva al regime somalo. 

Gli altri due gruppi che costi- 
tuiscono la:resistenza anti- 
governativa sono il Somali 
Patriorc Front, nato sull’on- 
da degli ammutinamenti mi- 
litari avvenuti nel Sud e l'U- 
nited Somali Congress, 
creato a Roma quest'anno, 
un gruppo che vuole essere 
più che altro un movimento 
di idee. 

Il sequestro degli italiani e 
della nave appoggio che li 
ospitava, porta di nuovo alla 
ribalta la situazione della 
Somalia, una situazione 
Piuttosto grave. Infatti il go- 
Verno di Siad Barre non:solo 
è fortemente indebolito, ma 
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diverse fazioni delle forze 
armate. 

Oggi come oggi il puntello 
militare più forte di Barre è 
la Brigata 77, comandata dal 
primogenito stesso del Pre- 
sidente, il generale Maslah 
(che in somalo vuole dire, | 
curiosamente, pacificatore). 
Il regime di Barre si è già di- 
chiarato disposto a incontra- 
re l'opposizione e alle di- 
chiarazioni ha fatto seguire i | 
fatti. Il 4 dicembre scorso il | 
ministro degli interni somalo || 
ha incontrato al Cairo il Pre-' 
sidente Mubarak al quale ha 
richiesto una mediazione. 
Ma il problema, dicono quel- 
li dell'opposizione, non & 
tanto incontrare il governo, 
bensì sapere cosa conta an- | 
cora Siad Barre, quali ga- 
ranzie può fornire, soprattut- 
to. per quel che riguarda le 
forze armate regolari. In 
ogni caso l'opposizione si 
prepara a organizzare un 
congresso di tutte le sue 
componenti al: quale potreb- 
be seguire l'incontro con il 
governo. 

Un incontro che, dicono an- 
cora al Somali Salvation De- 
mocratic Front non dovrà co- 
munque avvenire al Cairo, 
néa Londra, come gli inglesi 
desidererebbero e nemme- 
no sembra possibile acco- 
gliere l'offerta di Washing- 
ton. Molti somali desiderano 
che gli incontri avvengano in 
Italia, magari non a Roma, 
per non mettere in imbaraz- 
zo il nostro governo, che con 


interrotti», Aido discio viene respinta con privilegiata verso il mare nonriesce a sopire gli scon- . la Somalia ha antichi e con- A 
Per effetto di azioni o di inti- energia da parte del titolare ( 
col 


x Par, Li grazie a loro. tri che avvengono anche tra solidati legami. Î 
spiega l'ingener Astaldi — midazioni da parte dei guer- della «Astaldi». 
AI PARENTI DELLE 113 VITTIME DEL DISASTRO AEREO | DICIASSETTENNE A LERICI la 


Cuba: offerti mini-risarcimenti Stuprata da tre minorenni 


Ancora nessun risultato ufficiale sulle cause della tragedia - Il precedente delle Azzorre 


Nessuno è corso a difendere la ragazza che chiedeva aiuto 


MILANO — A più di tre mesi dal disastro aereo di 
Cuba non si conoscono i risultati ufficiali sulle cause 
dell'incidente, c'è la latitanza assoluta delle autorità 
dell'isola caraibica, della compagnia aerea e del no- 
Stro ministero degli Esteri. Intanto l'avvocato romano 
Carlo Spani che tutela l'ambasciata cubana e le assi- 
curazioni Lloyd ha scritto a una decina di parenti del- 
le vittime proponendo «un risarcimento appena di 30 
milioni a testa, senza aggiungere nessuna spiegazio- 
ne. Tutto ciò è vergognoso e osceno». 

Torna drammaticamente alla ribalta della cronaca la 
tragedia dell’aeroporto dell’Avana in cui persero la 
vita 113 nostri connazionali. | legali che tutelano gli 
interessi degli eredi delle vittime hanno convocato 
ieri mattina una ‘conferenza stampa. per lanciare un 
preciso atto d'accusa. 

«Temiamo che da Cuba non vogliano comunicare i 
risultati definitivi relativi alle scatole nere perché sal- 
terebbero i limiti fissati dalla convenzione internazio- 
nale di Varsavia, e la trattativa partirebbe da basi più 
elevate, coinvolgendo non solo le responsabilità dei 
Lloyds di Londra ma anche del vettore aereo, della 
Cubana de Aviacione, delle agenzie che hanno parte- 
cipato all'organizzazione del Viaggio», dicono gli av- 
Vvocati Roberto Albertazzi e Alberto Banfi. 

Nello studio dei due avvocati milanesi ci sarà il 18 
gennaio prossimo una riunione con tutte le parti in 
causa. «Noi vogliamo arrivare a stabilire e a quantifi- 
care una base comune di risarcimento, e siamo di- 


tentativi sono andati a vuoto, abbiamo avuto la sensa- 
zione di sbattere la testa contro il muro. Anche il no- 
Stro ministro degli Esteri sembra non sentire e non 
Vedere, forse non vuole rovinare i buoni rapporti con 
Cuba. Invece dovrebbe darci una mano per ottenere 
un risarcimento adeguato. 

La responsabilità dell'incidente sembra per il mo- 
mento ricadere sull’equipaggio e sul pilota. Questa 
Circostanza permetterebbe di arrivare a trattare un 
indennizzo illimitato. Ma le conclusioni ufficiali non 
sono state comunicate. Per'ora i parenti delle vittime 
e i loro legali hanno in mano soltanto un articolo del 
«Gramma» organo ufficiale del governo cubano in cui 
tra l’altro si legge: «L'equipaggio ha cominciato a 
eseguire azioni per arrestare gli effetti che le condi- 
zioni meteorologiche gli imponevano, commettendo 
imprecisioni che hanno aggravato la situazione del 
volo, tra le quali la più importante è di prendere la 
decisione di raccogliere i ‘flap’ dalla posizione di 
30 gradi, diminuendo così la possibilità di continuare 
‘a guadagnare altezza». 

‘A questo va aggiunto che le condizioni dell'aeroporto 
dell'Avana non corrispondono agli standard interna- 
zionali, la pista è troppo corta. 

«A novembre avevamo chiesto alle parti rappresen- 
tate dall'avvocato Spani almeno la liquidazione di 
una provvisionale per i nostri assititi, abbiamo rice- 
Vuto un rifiuto. Le persone decedute nel disastro di 


to delle famiglie. 

Nell'incidente dell’Avana ci sono per esempio due 
fratelli che hanno perso il padre, la madre e il convi- 
vente della madre. Altri cinque fratelli, tra i quali due 
minorenni, hanno perduto il padre che mandava 
avanti con il suo «intuitus persona» una serie di 
aziende nel settore informatico. 

Si apprende intanto che i parenti delle 137 vittime del 
disastro aereo delle Azzorre hanno deciso di riunirsi 
in un comitato che fa capo all'avvocato Ugo Molea di 
Roma, un funzionario dell’Autoclub d'Italia che nella 
sciagura ha perso la moglie € l'unico figlio. In una 
riunione a Bergamo è stato rilevato che ancora non è ; 
stato possibile acclarare le eventuali responsabilità 
penali, mentre. per quel che riguarda il'risarcimento 
dei danni, le proposte della compagnia assicuratrice 
del Boeing 707 noleggiato dalla «Domenicana De 
Aviaciones» sono ritenute *irrisorie». Ad esempio 15 
milioni per un pensionato bergamasco, 50 milioni per 
un perito industriale di 27 anni di Milano. 

L'avvocato Molea ha sottolineato l'esigenza di coor- 
dinare le azioni legali promosse singolarmente dalle 
famiglie, in modo da arrivare «a un'azione giudiziaria 
in grado di smuovere le lungaggini burocratiche», 
Inoltre il comitato si incaricherà di promuovere «un 
adeguato ricordo delle vittime». 

A dieci mesi dalla sciagura dell'aereo della compa- 
gnia «Indipendent», l'inchiesta penale presso la pro- 


LA SPEZIA — Avrebbe dovuto essere un pomeriggio in di- 
scoteca come tanti altri, invece quello di domenica si è tra- 
sformato in un viaggio all'inferno per una ragazza minorenne 
di La Spezia. 

D. L., 17 anni, studentessa al liceo scientifico «Pacinotti» di La 
Spezia, è stata violentata ripetutamente sulla spiaggia del 
«Lido Club» di Lerici da tre coetanei che — secondo alcune 
testimonianze — in precedenza l'avevano già presa di mira 
con pesanti molestie. Quel che è più grave, l’odissea avreb- 
be avuto inizio sotto gli occhi di numerose persone che però 
si sono guardate bene dall’intervenire. 

Tutto è avvenuto nella discoteca-ristorante-stabilimento bal- 
neare «Lido», che si affaccia su uno degli angoli più suggesti- 
vi della Riviera di Levante. Il complesso, di proprietà di Mar- 
co Buticchi, figlio dell'ex presidente del Milan Albino Butic- 
chi, è una delle mete preferite dei giovani spezzini nei pome- 
riggi di festa. 

l tre stupratori hanno tutti meno di diciotto anni, sono studenti 
e incensurati. In base alle accuse della ragazza sono stati 
denunciati alla Procura della repubblica e al Tribunale dei 
minori di Genova. Attualmente sono a:piede libero in attesa 
di essere interrogati. 

L'allucinante vicenda si è consumata domenica, male prime 
notizie sono trapelate solo ieri mattina. D. L. era arrivata al 
Lido club in compagnia di un'amica, intorno alle ore 15. Pre- 
sto è stata avvicinata da un gruppo di sette ragazzi, a quanto 
pare tutti suoi coetanei. 


Così, tra una battuta e l’altra, i ragazzi hanno cominciato a 
metterle le mani addosso. Ciò sempre stando alle dichiara- 
zioni della vittima, che sarebbero peraltro confermate da al- 
cune testimonianze raccolte dalla polizia nella stessa giorna- 
ta di ieri. Pi 

Dopo un paio d'ore il gruppo si è assotigliato sino a ridursi a 
tre ragazzi che, poco più tardi, avrebbero consumato la vio- 
lenza carnale. A quanto si è appreso, intorno alle diciotto, B. 
D., G. M. e D. F. (queste le iniziali degli stupratori, tutti di 
diciassette anni) avrebbero trascinato la studentessa fuori 
dal locale, che è situato sul margine destro di una piccola 
Spiaggia. É | 
In quel momento il mare era grosso; i tre avrebbero costretto. | 
D. L.\a seguirli in'unluogo appartato in prossimità dell’areni- 
le, probabilmente una delle tante cabine in cemento che re- 
stano inutilizzate nel periodo invernale. 

Qui nel giro di mezz'ora i ragazzi hanno abusato a turno della 
giovane: nessuno ha sentito, o ha fatto finta di non sentire, le 
sue suppliche e le sue richieste d'aiuto. > 
Tornata a casa D. L. ha trovato la forza di confidarsi con i 
genitori che nella mattinata di ieri l'hanno accompagnata in 
questura per denunciare i fatti. 

In base ai primi elementi emersi, pare che diverse persone 
all'interno della discoteca — compresi alcuni dipendenti del 
locale — si fossero rese conto delle brutali «attenzioni» cui 
veniva sottoposta la ragazza, ma non abbiano ritenuto di do- 
ver intervenire. E' probabile che anche lo Stupro abbia avuto 


Un whisky offertole dagli «amici» e qualche sigaretta sareb- qualche testimone compiacente: ma forse di ciò non si avrà 
sponibili a trovare un accordo. Ma fino a oggi i nostri Cuba erano in molti casi l’unica fonte di sostentamen- cura della Repubblica di Bergamo è ancora incorso. | bero bastati per stordire la giovane, poco abituata all’alcol. mai certezza, 
ALLARME SICUREZZA IN AUTO, INTERROGAZIONI PARLAMENTARI 


AUSPICE IL «PADRE DEI TRAPIANTI» t, 


Saranno ospitati anche cardiopatici civi. 
nel nuovo policlinico militare di Padova 


PADOVA — Il professor Vin- 
cenzo Gallucci ha effettuato 
il primo intervento nell’ospe- 
dale militare «De Bertolini» 
promosso policlinico, che ha 
faggiunto così il livello di 
quelli di Roma, Milano e Ba- 
ri. 

Gallucci è il direttore dell'i- 
stituto di chirurgia cardiova- 
scolare dell'Università di Pa- 
dova, autore del primo tra- 
pianto di cuore in Italia, av- 
Venuto il 14 novembre 1985 
su Ilario Lazzari, oggi, qua- 
rantatreenne, di Vigonovo. 
Ora, nel nuovo policlinico 
militare, ha effettuato un de- 
licato intervento sull’aorta di 
un giovane. 

La promozione dell'ospeda- 
le militare, più volte annun- 
ciata, non è soltanto nomina- 
le ma sostanziale, e lo dimo- 
strano gli eventi. E' il.ricono- 
scimento di un'attività chi- 
rurgica e scientifica, iniziata 
da tempo e coltivata con la 
costante collaborazione dei 
Cattedratici. patavini ed ali- 
mentata dai medici con le 
Stellette di Padova. 

Direttore dei policlinico è 
stato nominato il maggiore 
generale di amministrazione 
Antonio Volpe, al cui trenten- 
nale lavoro si deve nascita, 
crescita e promozione .del- 
l'ospedale militare di Pado- 
va, oggi fra le strutture sani- 
tarie più avanzate ed invidia- 
te della città e dell'intero 
Paese. 

Ora saranno attivati altri re- 
parti e servizi oltre quelli già 
esistenti (11 reparti di cura e 
3 uffici medico-legali), indi- 
spensabili' per il funziona- 
mento di un policlinico, quali 
il pronto soccorso e l'unità 
coronarica e ci saranno — è 
sperabile — i relativi ade- 
guamenti del personale me- 
dico e paramedico. Nuove 
prospettive, insomma, nuo- 
Ve speranze e una grande 
soddisfazione. 

E', questo anche un ricono- 
scimento dell'alto livello di 
efficienza del presidio sani- 
tario padovano e della sem- 


pre crescente maturità pro- 
fessionale dell'équipe chi- 
rurgica militare. A questa si 
devono, nell'anno che volge 
al termine, 270 interventi di 
chirurgia maggiore e una 
trentina di chirurgia vascola- 
re arteriosa fra cui aneuri- 
smi, carotidi e by-pass. Sem- 
pre nel 1989 sono state cen- 
tocinquanta le applicazioni 
di pace-maker effettuate nel 
nosocomio militare esclusi- 
Vamente da ufficiali medici. 
Un altro segno dell'interesse 
crescente che suscita il «De 
Bertolini» per le sue avanza- 
te strutture e per l'elevata 
Preparazione dei medici con 
le stellette è dato dalla con- 
venzione fra il policlinico mi- 
litare e la Usl 21 — divisione 
di cardiologia (diretta dal 
professor Sergio Dalla Volta) 
che sarà firmata nei prossi- 
mi giorni alla presenza del 
presidente della Usl profes- 
sor Antonio Prezioso e del 
generale di Corpo d'armata 
Franco Bettin, comandante 
la Regione militare Nord-Est 
che da sempre ha creduto e 
stimolato e si è prodigato per 
la concretizzazione di quan- 
to sta avvenendo al «De Ber- 
tolini». 
La convenzione consentirà il 
ricovero di cardiopatici civili 
nel nosocomio militare. È 
una convenzione che mi ag- 
giunge a tutta una serie di 
accordi fra sanità militare e 
civile fra qui quelle — prime 
in Italia — per l'istituzione di 
una scuola di specializzazio- 
ne in chirurgia d’urgenza 
operante al «De Bertolini» 
sin dagli anni '70 sotto la gui- 
da di un maestro della chi- 
rurgia, il professor Pier Giu- 
seppe Cevese, scuola oggi 
diretta da un allievo dello 
stesso Cevese, il professor 
Davide D'Amico, direttore 
della seconda clinica chirur- 
gica dell'Università di Pado- 
va e consulente chirurgo del 
policlinico militare come al- 
tri cattedratici padovani. 
[Mario Garano] 
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Armi biologiche 
su tre camion 
in giro 

per P’Italia 


ROMA — Tre camion con un 
misterioso carico hanno fat- 
to scattare l'allarme in tutta 
Italia, e in particolare sulle 
strade e autostrade che con- 
ducono ai maggiori porti na- 
zionali. L'operazione è con- 


dotta dall'Interpol in collabo- 
razione con le altre forze 
dell'ordine. 

| presupposti del mistero, 
che ha tutti.i connotati del- 
l'intrigo internazionale, sono 
questi: i tre automezzi, di 
marca «Scania», sono spariti 
dalla Svizzera, diretti in Ita- 
lia attraverso il traforo del 
San Bernardo. La natura del 
carico è tale da giustificare 
la mobilitazione: si tratta, a 
Quanto si afferma, di appa- 
recchiature biotecniche per 
la fabbricazione di sostanze 
biologiche da utilizzare in 
combattimento. Veri e propri 
congegni bellici, dagli effetti 
devastanti. 

I camion sono diretti verso 
un porto italiano per l'imbar- 
co su nave presumibilmente 
irachena. Infatti, l'ordinazio- 
ne. dei congegni sarebbe 
partita dall'Iraq. Ufficialmen- 
te tali apparecchiature risul- 
tano prodotte in Svizzera, gli 
esperti però non escludono 
che il territorio elvetico sia 
soltanto una zona di transito 
di questa particolarissima 
merce fabbricata'in altri Pae- 
si d'Europa. 

Non si conosce la data preci- 
sa in cui i tre camion hanno 
lasciato la Svizzera dirigen- 
dosi verso destinazione 
ignota. Si tratta comunque di 
una vicenda oltre che miste- 
riosa inquietante. Infatti nel 
panorama dei traffici di ma- 
teriali bellici sia pure soltan- 
to in transito per l'Italia non 
era mai scattato un allarme 
riguardante il settore delle 
armi biologiche. 


Servizio di 


Roberto Carella _—— 


ROMA — La cintura si è al- 
lentata. Troppi automobilisti 
italiani non la allacciano più 
e non usano i seggiolini per i 
loro bimbi. La denuncia yie- 
ne dal senatore Bernardi, 
presidente della commissio- 
ne Lavori pubblici e Traspor- 
ti di Palazzo Madama, in 
un'interrogazione al mini- 
stro dell'Interno e a quello 
dei Lavori pubblici: «Vi sono 
larghissime e ingiustificate 
evasioni». E in effetti, passati 
i primi mesi dopo il 27 aprile 
(data dell'entrata in Vigore 
della legge sull’obbligatorie- 
tà), l’uso è calato drastica- 
mente. Soprattutto nei centri 
abitati. Se a Milano le cinture 
vengono usate dal 72 per 
cento dei guidatori, a Roma 
la percentuale scende già al 
34, per precipitare a Napoli 
addirittura al 6. AI di sotto 


della Campania diventa diffi- 
cile trovare un automobilista 
Con la cintura ben allaccia- 
a... 

L'interrogazione del senato- 
re Bernardi non è isolata: un 
gruppo di deputati comunisti 
si è rivolto anch'esso ai mini- 
stri competenti: «La grave si- 
tuazione attuale è dovuta al- 
la mancanza di una campa- 
gna d'informazione sul valo- 
re delle cinture e dei seggio- 
lini ai fini della prevenzione 
e della sicurezza, all'assen- 
za di controlli adeguati den- 
fro e fuori dei centri urbani, 
alle incredibili dichiarazioni 
rese nei mesi scorsi dal mi- 
nistro. dei Lavori pubblici, 
che aveva lasciato intendere 
di voler sopprimere la norma 
che stabilisce l’obbligatorie- 
tà nei centri urbani, finendo 
così col mettere in discussio- 
ne agli occhi degli automobi- 
listi l'utilità e l'efficacia di ta- 


La cintura s’allenta 


Ira 
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le norma e col favorirne la 
non applicazione». 

Si vuole, insomma, «tirare le 
orecchie» ai ministri compe- 
tenti perché venga fatta un'o- 
pera di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica, ma 
anche affinché le forze di po- 
lizia vengano obbligate a 
una maggiore severità. 
Comunque, i dati sui benefici 
delle cinture sono chiari: da 
luglio a ottobre ci sono 2350 
morti e 7.500 feriti in meno 


rispetto all’88; in media vi so- 


no 17 morti ogni mille inci- 
denti, contro i 24 dell'anno 
scorso. E tutto ciò è avvenuto 
nonostante le percentuali 
prima esposte e nonostante 
il fatto che quattro milioni e 
duecentomila vetture imma- 
tricolate prima del gennaio 
‘78 siano sprovviste di cintu- 
re. La scadenza di fine otto- 
bre è stata rispettata solo da 
trecentomila automobilisti in 
tutta Italia... 


sa 


Questo enorme parco-vettu- 
re circola in gran parte in cit- 
tà, «ma pochi sanno — sotto- 
linea la triestina Ketty Taba- 
kov, dirigente della Trw Sa- 
belt.di Torino — che il 90 per 
cento degli incidenti avviene 
proprio nei centri urbani; @ 
un urto a bassa velocità può 
essere mortale. Si pensi che 
scontrarsi a 50 chilometri al- 
l'ora è come cadere dal terzo 
piano di una casa». 
Comunque, la legge è anco- 
ra «incompleta». Dalla fine di 
aprile del prossimo anno tut: 
te le vetture di nuova imma: 
tricolazione dovranno aver@ 
le cinture anche sui sedili 
posteriori, e i passeggeri d0- 
vranno tenerle allacciate: 
Saranno esentati dall’obbli- 
go coloro che siederann0 
dietro quando viaggerann® 
su vetture già dotate di cintUr 
re posteriori, ma immatric0” 
late prima del 26 aprile ‘90. 
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SI TEME IL BLOCCO DEGLI SPORTELLI 


Banche «agitate» 


‘Le nuove proteste dei medici negli ospedali 


Proteste sindacali anche negli ainblenti medici. Gli aderenti della «Cimo» hanno levérsio ieri in ospedale 
(l’immagine è stata scattata a Torino), con una fascia nera al braccio per indicare la morte della credibilità delle 


controparti contrattuali. 


ROMA — Se nelle ferrovie è 
stata rispettata la tregua che 
da ieri sino al 7 gennaio bloc- 
cherà tutti gli scioperi, e ne- 
gli ospedali i medici si sono 
limitati a indossare una fa- 
scia nera sul braccio, sopra 
il camice, è nelle banche che 
la situazione si è fatta più 
drammatica. C'è la possibili- 
tà infatti del blocco totale de- 
gli sportelli dal 22 dicembre 
al 2 gennaio prossimi. Giò 
accadrà se, come hanno fat- 
to sapere i sindacati del set- 
tore, la controparte resterà 
ferma sulle sue rigide posi- 
zioni. 

leri sono rimaste chiuse le 
banche della Campania; og- 
gÌ si terrà un'assemblea a 
Milano;domani, giorno inicui 
riprenderanno le trattative, 
sono in programma scioperi 
e tre cortei (uno Roma, l’al- 
tro a Milano e un terzo a Bo- 
logna, che si concluderà con 
un'assemblea pubblica al 
centro della città). In vista al- 
tre agitazioni anche in Puglia 
(a Bari), a Trieste e in Cala- 
bria, dove dovrebbero chiu- 
dersi a turno gli sportelli che 
sì affacciano sullo Jonio e 
quelli che danno sul Tirreno. 


Bimbi morti 

di Aids 

GENOVA — Due bambi- 
ni sono deceduti per 
Aids a Genova. Si chia- 
mavano Cristian Galluc- 
cio, 8 anni, di Cinque-‘ 
frondi (Reggio Calabria), 
e Stefano Di Giovanni, 2 
anni, di Genova. Cristian 
ora nato emofiliaco, 
mentre Stefano avevano 
ereditato la malattia dal- 
la madre, tossicodipen- 
dente. 


Nuvoletti 
sposo 


TREVISO —. Giovanni 
Nuvoletti e Clara Agnelli 
si sono sposati ieri con 
rito religioso nella cap- 
pella della villa di fami- 
glia a Marocco di Mo- 
gliano Veneto. La ceri- 
pics si è svolta in for- 
ja privata e'sono inter- 
Nonst soltanto ifigli. 


Pescara 

la più calda 
L'AQUILA — Con una 
temperatura minima not- 
turna di 21 gradi e una 
massima di 28 registrate 
Pescara continua a es- 
sere la città più calda d'l- 
talia. L'Abruzzo è infatti 
al centro del flusso di 
correnti cicloniche sud- 
occidentali che interes- 
sano. il Mediterraneo 
centro-occidentale. +. 


Assalto 
al furgone 


GIOIA. TAURO — Otto 
banditi hanno assalto ie- 
ri, poco prima delle 13, 
un furgone portavalori 
sull'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, nei 
pressi dello svincolo di 
Gioia Tauro, sulla corsia 
Sud. Nella sparatoria è 
stata gravemente ferita 
una guardia giurata, Raf- 
faele Foti, di 46 anni, di 
Reggio Calabria. 


Sembra comunque garantito 
il pagamento di stipendi e 
tredicesime. Per le banche 
sono in sommossa anche i 
quadri, che chiedono un con- 
tratto separato da quello de- 
gli impiegati e che ieri hanno 
presentato all’Assicredito un 
loro pacchetto rivendicativo. 
Tutti di parola: il primo gior- 
no della tregua sindacale nel 
settore dei trasporti nessuno 
ha scioperato: né confedera- 
li né autonomi, mentre i Co- 
bas tacciono, ma fanno sot- 
tointendere che non cree- 
ranno problemi. Tranquille 
le rotaie e le piste degli aero- 
porti, e anche per le navi 
nessuna sorpresa in vista si- 
no a gennaio. Gli unici brividi 
potrebbero venire, perle fer- 
rovie, dall'Unione ferrovieri 
per i trasferimenti: è una for- 
mazione spontanea di 4-5 
mila dipendenti meridionali 
in attività.al Nord la cui unica 
rivendicazione è il riavvici- 
namento al luogo di residen- 
za. 

Riconoscono che di posti al 
Sud ce ne sono pochi ma, co- 
me ha detto il loro portavoce 
Gerardo Aliberti, «negli ulti- 
mi anni ne sono stati creati 9 


mila in modo clientelare». La 
prova del nove sarà nelle 24 
ore tra le 14 del 24 e le 14 del 
25 dicembre. 

Alla Confederquadri . tutta 
questa autoregolamentazio- 
ne non piace: il diritto di scio- 
pero nei servizi pubblici pri- 
mari, si legge in un comuni- 
cato  dell’organizzazione, 
deve essere disciplinato da 
una legge e non dai codici di 
autoregolamentazione. Que- 
sti sono «contratti privati» al- 
la cui definizione è mancata 
«nelle varie fasi delle tratta- 
tive governo-sindacati, la 
partecipazione democratica 
dei rappresentanti sindacali 
di tutti i lavoratori interessa- 
ti: non per nulla le nostre fe- 
derazioni. di settore come 
Licta, Afac, Fentraf, hanno'ri- 
fiutato ogni forma di autore- 
golamentazione». Ammette 
il ministro dei Trasporti Car- 
lo Bernini, commentando la 
vertenza dei controllori di 
volo della Licta (che, è con- 
vinto, si risolverà presto): 
«quando un ministro precet- 
ta e i precettati non vanno a 
lavorare c'è un problema; ho 
il fermo convincimento che il 
provvedimento in discussio- 


ne in Parlamento per disci- 
plinare il diritto di sciopero 
nei servizi pubblici risolverà 
questo problema». 

Giornata all'insegna dell’a- 
gitazione negli. ospedali e 
nelle banche. Sino a domani 
i medici aderenti al sindaca- 
to autonomo della Cimo in- 
dosseranno sui camici la fa- 
scia nera in segno di lutto: 
una forma di protesta che 
non vuole portare ulteriori 
disagi ai pazienti. Alcuni dot- 
tori si sono presentati in cor- 
sia senza camice e hanno of- 
ferto ai malati cartelline co- 
lorate, con auguri e la richie- 
sta di appoggio. Dissociati i 
primari dell'Anpo, che ha 
preso.le distanze anche dal- 
le.iniziative della Cosmed. A 
gennaio comunque si andrà 
alla paralisi: il 15 e il 16e.il 
17 proprio la Cosmed chia-. 
merà all’asfensione i 55 mila 
ospedalieri e i 4 mila 500 ve- 
terinari; la Fimmg e lo Sna- 
mi, il 15.e il 16 gennaio, fa- 
ranno lo stesso con i 70 mila 
medici di famiglia che ter- 
ranno chiusi gli studi e si re- 
cheranno a domicilio solo 
per le visite urgenti. 


Interni 


DOPO LE ACCUSE DI MONTORZI 


I giudici bolognesi si difendono 
"Nessuna collusione con il Pci 


ROMA— Con l'audizione dei 
giudici Daniela Magagnoli e 
Leonardo Grassi, la discus- 
sione al Csm sul caso-Bolo- 
gna è entrato nel vivo. | due, 
che sono membri dell’ufficio 
istruzione, hanno parlato òl- 
tre un'ora davantialla prima 
commissione del Consiglio 
respingendo tutte le ipotesi 
sostenute dall'ex avvocato di 
parte civile Roberto Montor- 
zi, che li aveva indicati come 
giudici troppo ossequiosi nei 
confronti del Pci. 
L'audizione rientra nelle set- 
te che il Csm ha in program- 
ma questa settimana per 
cercare di chiarire se vi sia- 
no state — come afferma 
Montorzi — collusioni fra 
magistratura emiliana e Pci 
per determinare l’iter pro- 
cessuale e la sentenza del 
processo sulla strage della 
stazione dell'agosto '80. 
Montorzi, dopo aver espres- 
solesue incertezze nella let- 
tera di dimissioni, nella sua 
deposizione al giudice Monti 
parlò «di magistrati che fre- 
quentavano la sede del parti- 
to comunista». Si trattava di 
riunioni, secondo Montorzi, 
della commissione giustizia 
del Pci.«riservate agli addetti 
ai lavori» che si svolgevano 


«Abbiamo preso parte alle riunioni 


nelle sedi del Partito comunista 


ma soltanto nella veste di tecnici: 


del settore e di privati cittadini» 


al termine di dibattiti pubbli- 
ci, tenuti presso questa o 
quella sezione della federa- 
zione bolognese del partito. 
Ache scopo? 

«Per parlare del processo 
della strage», si legge nella 
deposizione, e per studiare 
le strategie che il deputato 
comunista Adolfo Sarti 
avrebbe adottato in commis- 
sione stragi alla Camera. 
Tutto questo — ha affermato 
ancora l'avvocato — avreb- 
be portato alla «coincidenza 
tra le tesi accusatoria e la te- 
si elaborata politicamente 
dal Pci». 

Per i sette magistrati bolo- 
gnesi nominati nei verbali si 
tratta però solo di calunnie. E 
siccome si sono stufati di es- 
sere accusati senza oter ri- 


spondere, hanno spedito 
una lettera al Consiglio su- 
periore in cui chiedono di es- 
‘sere ascoltati per smontare 
le tesi di Montorzi. 
Grassi e Magagnoli, que- 
st'ultima segretaria emiliana 
della corrente di Magistratu- 
ra democratica, sono stati ie- 
ri i primi ad arrivare a palaz- 
zo dei Marescialli, dove han- 
no dichiarato di ritenesi 
«gravemente offesi per la 
campagna di demonizzazio- 
ne» messa in atto dopo le di- 
chiarazioni di Montorzi pub- 
blicate dalla stampa. 
I due hanno spiegato lunga- 
mente che le famose riunioni 


di cui si è «tanto parlato e, 


scritto ci sono state realmen- 
te e che vi hanno partecipa- 
to. Durante queste riunioni si 
è discusso delle questioni 


più diverse: dalla politica 
giudiziaria all'edilizia (erano 
presenti anche componenti 
della giunta distrettuale del- 
lAssociazione nazionale 
magistrati), dall'assegnazio- 
ne dei processi, come quello 
sulla massoneria bolognese, 
ai risultati del processo della 
strage. 


.Ma tutto questo — hanno vo- 


luto ribadire — non ha avuto 
alcuna infiuenza sul loro 
comportamento di magistra- 
ti: alle riunioni ci sono andati 
da «tecnici» della giustizia 
per partecipare come privati 
cittadini all'attività di un par- 
tito politico. 

E’ una tesi che verrà soste- 
nuta nelle audizioni dei pros- 
simi giorni anche dagli altri? 
li pubblico ministero Libero 
Mancuso, che è il magistrato 
che più avrebbe — secondo 
Montorzi — «discusso» la li- 
nea della pubblica accusa 
con esponenti del Pci, riusci- 
rà a giustificare la sua pre- 
senza a queste riunioni? | 
commissari del Gsm decide- 
ranno l'apertura di qualche 
procediemnto punitivo? Po- 
trebbe accadere, come per il 
caso Palermo, forse già do- 
mani. 


Il giudice istruttore 
Daniela Magagnoli lascia 
il palazzo dei Marescialli 
dopo esser stata 
ascoltata dal Csm. 


DUCROCCHI SI E° INCONTRATO CON IL SUO LEGALE 


Il manager sparito torna in Italia? 


Sembra ormai certo che l’imprenditore si nasconda all’estero, forse in Svizzera 


MILANO — Emanuele Ducroc- 
chi è sulla via del ritorno. Il 
giovane manager varesino, 
‘amministratore della «Mag- 
giora» e segretario ammini- 
strativo del Psi lombardo, 
scomparso nel pomeriggio di 
martedì scorso con una vali- 
getta contenente quasi due mi- 
liardi in contanti e in assegni si 
è incontrato all’estero ..con il 
suo legale, l’avvocato!milane- 
se Guido D'Aprile. E’ stato 
quest’ultimo a darne notizia al 
capo: della squadra mobile di* 
Milano. che conduce.le.indagi-. 
ni, Viene così a cadere definiti- 
vamente l'ipotesi di un, rapi- 
mento. avanzata nei. giorni 
scorsi, mentre sempre. più 
plausibile appare il sospetto 
che dietro la scomparsa di Du- 
crocchi ci sia la difficile situa- 
zione finanziaria nella quale 
versa la «Maggiora». 

Venerdì scorso, durante una 
conferenza stampa, l'avvocato 
D'Aprile aveva dichiarato che 
il suo assistito si era messo in 
contatto telefonico con i suoi 
familiari, rassicurandoli sulle 


Gli inquirenti sarebbero alla ricerca di un conto 


cifrato in qualche banca di Ginevra dove Ducrocchi 


potrebbe aver versato i quasi due miliardi in contanti 


e in assegni con i quali è scomparso martedì scorso. 


proprie condizioni di salute. 
Ducrocchi, secondo la testi- 
monianza del legale, era sem- 
brato «in chiaro stato confusio- 
nale». Durante il fine settima- 
na l'avvocato D’Aprile si è re- 
cato all'estero per incontrarsi 
con l'imprenditore nel suo rifu- 
gio segreto. Non si è saputo 
quale sia il paese dove il tren- 
tasettenne manager varesino 
ha trovato ospitalità, anche se 
è più che probabile si tratti del- 
la Svizzera. 

Gli inquirenti starebbero cer- 
cando un:conto cifrato di qual- 


che banca di Ginevra dove Du- 
cerocchi potrebbe aver versato 
i due miliardi. L'avvocato Gui- 
do D'Aprile non ha fornito par- 
ticolari sui contenuti del collo- 
quio con il suo assistito, anche 
se pare gli abbia parlato a lun- 
go per cercare di convincerlo 
atornare a casa. : 

A Milano, il procuratore capo 
della Repubblica Francesco 
Saverio Borrelli ha ricevuto il 
fascicolo giudiziario intestato 
a Ducrocchi e probabilmente 
l'inchiesta sarà affidata a un 
magistrato esperto in reati fi- 


nanziari e fallimentari.l.colle- 
gio sindacale della Maggiora, 
infatti, potrebbe chiedere al 
tribunale la dichiarazione di 
fallimento della società. In 
questo caso l'imprenditore 
fuggito all'estero potrebbe es- 
sere incriminato per.bancarot- 
ta fraudolenta. 

leri mattina, intanto, il presi- 
dente del collegio sindacale 
dell'azienda dolciaria è stato 
ascoltato dagli inquirenti, Il 
collegio dei sindaci sta in que- 
sti giorni studiando il bilancio 
per avere un quadro completo 


della situazione finanziaria 
della società. L'assemblea dei 
soci della Maggiora è stata 
convocata per il 16 gennaio 
prossimo. | sindaci dell’azien- 
da potrebbero chiedere un fal- 
limento e fare incriminare Du- 
crocchi per la sua incapacità 
di saldare i numerosi e consi- 
stenti debiti. A fine anno la 
Maggiora dovrà versare a una 
banca francese circa 3 miliardi 
e mezzo, mentre altri 5 miliar- 
di dovranno essere restituiti a 
una finanziaria milanese entro 
l'estate. Secondo indiscrezio- 
ni i bilanci della società ammi- 
nistrata da Ducrocchi registre- 
rebbero un «buco» che si aggi- 
ra sui 15 miliardi di lire. 

La mattina in cui è sparito, il 
giovane. manager ha inviato 
una lettera, giunta alcuni gior- 
ni dopo,.al segretario del Psi 
lombardo, Sergio Moroni, con 
la quale rassegnava le dimis- 
sioni dalla carica di ammini- 
stratore regionale del partito, 
per «gravissimi motivi perso- 
nali». 


SI VORREBBE DICHIARARE NULLA L'ISTRUTTORIA 


Processo Calabresi, raffica di eccezioni 


Affermata 1’ «incompetenza territoriale» per le rapine, quasi tutte commesse in Piemonte o in Toscana 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Leonardo Mari- 
no è stato. sottratto al suo 
giudice naturale. Per sei 
giorni, dal 21 ai 27 luglio, è 
Stato interrogato dai carabi- 
nieri e dal pubblico ministe- 
ro, nonostante sul caso Cala- 
bresi ci fosse un'istruttoria 
aperta, con un suo giudice». 

Il processo per la morte del 
commissario Luigi Calabrei, 
ucciso il 17 maggio 1972 in 
via Cherubini, ha preso il via 
sul serio, con la presentazio- 
ne delle eccezioni dei difen- 
sori. E' partito con i suoi im- 
putati principali Adriano So- 
fri, Ovidio Bompressi, Leo- 
nardo Marino, ma senza fo- 
tografi e cineoperatori — 
nuovamente esclusi dalle 
Udienze nell'aula bunker di 
via Uccelli di Nemi — coni 
soliti problemi logistici 
(mancano telefoni e una sala 
stampa) e un certo nervosi- 
‘smo, compagno di strada ob- 
bligato di questo dibattimen- 


to. 

Ma, in una sola mattinata, 
tutte le eccezioni sono state 
esaurite. La richiesta gene- 
rale è di dichiarare nulla l’i- 
struttoria. Di nuovo c'è inve- 
ge l'eccezione. di incompe- 
tenza territoriale, sollevata 
dai difensori degli imputati 
per le rapine, quasi tutte 
commesse in Piemonte o in 
Toscana. 

«Non vogliamo distruggere il 
processo — ha detto l’avvo- 
cato Marcello Gentili, difen- 
sore di Adriano Sofri, accu- 
sato di essere il mandante 
del delitto — ma ripartire in 
modo pulito e trasparente, 
secondo le norme del nuovo 
codice che consente ai difen- 
sori dei coimputati di interro- 
gare Marino in aula». 

Per Gentili, gli interrogatori 
resi dal pentito Leonardo, 
Marino al pubblico ministero 
Ferdinando Pomarici dal 21 
al 27 luglio sono nulli. «In 
quella circostanza si è agito 
in modo frettoloso, ingiustifi- 


cato, illegittimo», dice il le- 
gale. 

«Marino — continua Gentili 
— è arrivato a Milano ac- 
compagnato da sottufficiali 
dei carabinieri di Savona. Ha 
parlato del delitto Calabresi 
con una tale abbondanza di 


dettagli da far capire imme-. 


diatamente ai carabinieri e 
al magistrato che si trattava 
di una cosa di una serietà 
sconcertante. Ma il giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
titolare da 7 anni dell'inchie- 
sta, non partecipa a questi 
atti». 

Per sei giorni, Marino viene 
interrogato e firma 26 pagi- 
ne, il racconto delle rapine 
commesse dal livello illega- 
le di Lotta continua. Poi pas- 
sa all'omicidio Calabresi. La 
notte del 27 luglio il. giudice 
istruttore, su richiesta del 
Pm, firma i mandati di cattu- 
ra per i due presunti man- 
danti Adriano Sofri e Giorgio 
Pietrostefani e per Ovidio 
Bompressi, accusato di es- 


sere stato, assieme a Mari- 
no, l'esecutore. 

«Il giudice non ha avuto il 
tempo per raccogliere gli 
elementi utili a consigliarlo 
se emettere o no quei proce- 
dimenti», sostiene Gentili. 
Oltre. l'interrogatorio si è 
spinto. l’avvocato Massimo 
Dinoia, legale di Giorgio Pie- 
trostefani, l'imputato che più 
degli altri, anche con la scel- 
ta di non stare in aula, contri- 
buisce a sottolineare il suo 
distacco dagli avvenimenti 
di quegli anni. Per Dinoia de- 
vono essere dichiarati nulli i 
sopralluoghi effettuati da 
Marino con i carabinieri, do- 
po la confessione. Atti che, 
secondo il legale, devono 
essere svolti alla presenza 
del giudice istruttore o del 
pubblico ministero. Ma l’av- 
Vocato Dinoia non si limita a 
chiedere la nullità delle rico- 
gnizioni. 

Lamentandosi per gli scarsi 
tempi concessi dal giudice 
istruttore alla difesa (che ha 


dovuto esaminare in 26 gior- 
ni 12 mila pagine di atti), ac- 
cusa Leonardo Marino di es- 
sere tutto sommato contento 
di fare il detenuto, sia pure 
agli arresti domiciliari: «Ma- 
rino si alza a mezzogiorno, 
dalle 15 a mezzanotte lavo- 
ra. Ogni giorno che passa 
scala un giorno di detenzio- 
ne». 

Il presidente l'ha lasciato fi- 
nire, ma poi, l'ha ripreso: 
«Tutti gli imputati vanno ri- 
spettati. Se Marino si alza a 
mezzogiorno a noi non inte- 
ressa. Anche perché lavo- 
rando fino a mezzanote ne 
avrebbe pieno diritto». 

Alle contestazioni che metto- 
no in dubbio prima di tutto 
l'attendibilità del pentito ha 
risposto il suo legale, l’avvo- 
cato Gianfranco Magris: 
«Tra le modalità di detenzio- 
ne ci sono ariche gli arresti 
domiciliari. Non è il caso di 
ridicolizzare questo punto. 
Marino ha due figli, nessuno 
lo mantiene se non lavora». 


Adriano Sofri 


LO SPAVENTOSO IENE DI DOMENICA 


Ancona in lutto: Claudia non ce l’ha fatta 


ANCONA — Claudia Cerioni, 
la bambina di nove anni che 
aveva battuto la testa riportan- 
do un gravissimo trauma cra- 
nico dopo essere stata sbalza- 
ta a un calessino trainato da 
un cavallo imbizzarrito è mor- 
ta ieri nel.reparto rianimazio- 
ne dell'ospedale di Ancona. La 
situazione era già apparsa 
senza speranze subito dopo il 
ricovero, quando i sanitari 
avevano constatato la morte 
cerebrale della piccola. Il ca- 
lessino che trasportava Clau- 
dia si sarebbe arrestato, se- 
condo la ricostruzione della 
questura di Ancona, a causa di 
Una brusca frenata fatta, per 
motivi ancora da accertare, 


dal calesse trainato da una pa- 
riglia di cavalliche lo precede- 
va. L'arresto improvviso 
avrebbe poi sbalzato dall'abi- 
tacolo gli occupanti della car- 
rozzella coinvolta nell’inci- 
dente: oltre‘alla piccola Clau- 
dia, il conducente e proprieta- 
rio del veicolo e del cavallo, 
Cesare Papa, 31 anni, un mi- 
norenne anconetano vestito 
da Babbo Natale e un'altra 
bambina che ha riportato feri- 
te giudicate guaribili in 12- 
giorni. Nel rovinare a terra, 
Claudia, che sedeva sulle gi- 
nocchia del minorenne insie- 
me con la compagna, sarebbe 
rimasta intrappolata nei fini- 
menti dell'animale. Non si 


esclude comunque l'ipotesi 
che il cavallo — un esemplare 
dal manto scuro di nome «Si- 
scù» — si sia imbizzarrito per 
l'esplosione di un petardo. E' 
quanto sostiene lo stesso Pa- 
pa, un appassionato di cavalli, 
che con Siscù aveva preso 
parte ad altre manifestazioni 
di questo genere senza che 
l'animale avesse mai.creato 
problemi. Papa ha inoltre af- 
fermato di aver acquistato il 
calesse solo qualche settima- 
na fa: «Era nuovo — ha detto 
— e pienamente efficiente». 

Le carrozzine partecipanti al- 
l'iniziativa, che rientrava in un 
programma di festeggiamenti 
natalizi, ora sospesi, promos- 


so dal consorzio di commer- 
cianti «Ancona in centro», era- 
no in tutto quattro, di cui.due 
trainate da una coppia di ca- 
valli e le restanti da uno. Come 
normali veicoli, avevano l'au- 
torizzazione a transitare, con 
ordinanza del sindaco, nelle 
zone a traffico limitato istituite 
nel centro della città. Il percor- 
so aveva come tappe i corsi 
principali. | commercianti, se- 
condò quanto ha riferito il pre- 


. sidente di «Ancona in centro» 


Gianfranco Casagrande, ave- 
vano previsto che ciascun ca- 
lesse dovesse trasportare, ol- 
tre al guidatore e a un «Babbo 
Natale» i bambini che lo aves- 
sero desiderato; «Dire che sia- 


mo amareggiati è dire pocò _ 
ha affermato — ci sentiamo 
sprofondare. Ma il nostro sco- 
po era solo quello di fare una 
bella festa». 

«Non so se e quali siano le re- 
sponsabilità per quanto è ac- 
caduto, ora sono troppo scon- 
volto dal dolore per pensarci, 
ma non finirà così, viglio anda- 
re fino infondo. Non si può mo- 
rire a nove anni schiacciati co- 
me cani». Giancarlo Cerioni, il 
padre della bambina morta è a 
casa sotto choc. Il dolore co- 
stringe la moglie Nadia a letto, 
circondata da ‘alcuni parenti. | 
coniugi Cerioni, entrambi tren- 
tatreenni, hanno una seconda 
figlia, Valentina, di quattro an- 


ni, che non sa ancora niente. 
«Solo per un caso anche lei 
non è stata issata sul calesse ' 
— dice il padre — mia moglie 
ed io abbiamo insistito; '’Fate- 
le salire insieme", ‘abbiamo 
detto. Ma non c'era più posto». 
Un’informazione di garanzia: 
incuisi ipotizza il reato di omi- ‘ 
cidio colposo intanto è stata 
‘emessa dal sostituto procura-' 
tore della Repubblica presso 
la pretura di Ancona Franco 
Venarucci. nei confronti del 
proprietario e conducente del 
calesse trainato dal cavallo 
che ha ucciso la piccola, Papa 
è stato nuovamente interroga- 
to stamane dal magistrato. 


BOLOGNA 

Come è andata 
la ’notte brava’ 
în cui fu ucciso 


‘il tunisino 


BOLOGNA — Sarebbe tra- 
scorsa un'ora e mezza da 
quando Deborah Sirola, ven- 
tisettenne, figlia dell’ex-ten- 
nista di Coppa Davis Orlan- 
do, ha lasciato all'alba di ieri 
l’osteria «Il corvo» a bordo 
della sua utilitaria e il mo- 
mento nel quale Alessandro 
Vecchietti, 22 anni, pregiudi- 
cato, avrebbe ucciso con una 
pistola un cittadino tunisino, 
Kamel. Chnitir, 24, e ferito 
gravemente un altro, Sli- 
maone Gasdallah, 30. | due 
nordafricani in precedenza, 
prima all'interno del locale, 
che si trova a Porta San Feli- 
ce nel centro di Bologna, poi 
in strada, avevano pesante- 
mente importunato la ragaz- 
za. Il presunto omicidia è ri- 
cercato dagli uomini della 
mobile. 


: Una ricostruzione della. vi- 


cenda è stata fatta da Gelso- 
mino Bulgarelli, gestore del- 
l'osteria, Deborah Sirola, 
‘amica dell'oste, si era recata 
una prima volta nel locale 
verso le 11 in compagnia di 
un conoscente. Dopo un po' 
se ne era andata. La giovane 
è tornata al «Corvo» verso le 
3.30, questa volta da sola. Si 
è seduta la tavolo davanti al 
bancone ed ha ordinato una 
birra. Qualche minuto dopo 
sono entrati i due tunisini in 
compagnia di un loro conna- 
zionale e si sono seduti al ta- 
volo della ragazza. Poi han- 
no cominciato a parlare con 
Deborah e a infastidirla. Uno 
dei tre, però, dopo aver di- 
scusso con gli amici, se ne è 
andato. 
La ragazza è andata dall’'o- 
ste, chiedendo un aiuto per 
allontanarsi. Bulgarelli l'ha 
accompagnata all’auto. An- 
che i due nordafricani sono 
usciti continuando ad infasti- 
dire la donna. Vecchietti è 
uscito a sua volta ed ha col- 
pio con un pugno al naso 
amel Chnitir, la ragazza è 
riuscita ad allontanarsi, 
mentre l'oste ha tentato di di- 
videre i contendenti. Dopo 
qualche attimo gli spari. 


TREMITI 

Per attentato 
al faro i 
è stata ridotta 
la condanna 


BARI — La corte d'assise 
d'appello di Bari ha ridotto 
da a dieci a sette anni di re- 
clusione la condanna al cit- 
tadino svizzero Samuel 
Wampfler, nel processo per 
l'attentato al faro dell'isola di 
San Domino, nelle Tremiti. | 
giudici hanno inoltre rigetta- 
to la richiesta di libertà prov- 
visoria avanzata dai difenso- 
ri contro la sentenza, emes- 
sa dopo tre ore di camera di 
consiglio; gli avvocati dello 
svizzero hanno annunciato 
ricorso in Cassazione. 
Wampfler è stato assolto dal- 
l'accusa di essersi introdotto 
clandestinamente. in un luo- 
go militare e di aver provo- 
cato la distruzione di un'ope- 
ra militare. Accogliendo la 
tesi della difesa — su questo 
punto lo stesso pubblico mi- 
nistero, era parso disponibi- 
le nella” requisitoria —la cor- 
te ha ritenuto di non conside- 
rare il faro opera militare, 
ma un bene demaniale e ha 
condannato lo svizzero per 
danneggiamento. Rispetto al 
processo di primo grado è 
stata inoltre confermata la 
sentenza per quanto riguar- 
da l'imputazione di detenzio- 
ne e porto abusivo di esplo- 
sivo e l'aggravante di aver 
agito per finalità di terrorist- 
mo e di eversione dell'ordi- 
namento democratico. 
Wambpfler giunse alle Tremiti 
il 6 novembre dell'87 — gior- 
no in cui avvenne l’esplosio- 
ne — insieme con Nater. Sa-, 
rebbe stato quest’ultimo ad 
attivare l'esplosivo, restan- 
do ucciso nell'esplosione. 
Wamplfler fu arrestato il gior- 
no successivo.. Anche nel 
processo di appello, così co- 
me erà accaduto in primo 
grado, è stato ipotizzato che i 
due cittadini svizzeri abbia- 
no compiuto un attentato per 
conto di qualche paese stra- 
niero. Secondo queste ipote- 
si, lo stesso attentato potreb- 
be essere stato commissio- 
nato dalla Libia o da altri 
paesi intenzionati a scredi- 
tarne l’immagine. 


rici 


ricatti 


SAGGI CRITICI 


Pasolini è a pezzi 
(e dappertutto) 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


lo sono uno dei pochi intel- 
lettuali friulani che non han- 
no mai avuto una cotta ga- 
loppante per Pasolini. Perciò 
credo di poter vedere con 
obiettività le cose che lo ri- 
guardano, come feci ad 
esempio al Congresso mitte- 
leuropeo di Gorizia, nel '67. 
Allora Pasolini in Friuli era 
pressapoco un argomento 
tabù! Nessuno ne parlava. 
Oggi invece di Pasolini si 
parla e si scrive decisamen- 
te troppo. La bibliografia su 
di lui è diventata mastodonti- 
ca. ll fenomeno Pasolini per- 
ciò sta diventando indigesto, 
ingombrante, pletorico. Par- 
lare di Pasolini è diventata 
una moda. 

Va detto poi che scrivere un 
libro su di lui è un'operazio- 
ne gratificante, perché essa 
acquista subito una risonan- 
za europea. Anche l'Europa 
è ingorda di sapere tutto su 
Pasolini. Faccio un esempio. 
Dario Bellezza, buon poeta, 
mediocre narratore, ha scrit- 
to un libro intitolato «La mor- 
te di Pasolini». Bellezza in 
Europa è pressoché uno sco- 
nosciuto, ma il suo volume 
ha avuto ben dodici traduzio- 
ni. 

Da questo fatto nasce anche 
un sospetto: che certi autori 
si servono di Pasolini come 
di un paio di trampoli, per 
marciare più lontano. Non è 
il caso di Giuseppe Zigaina, 
che possiede una grossa 
personalità di artista, e non 
ha certo bisogno di Pasolini 
per fare la sua strada. Ma si 
stenta a capire le ragioni per 
cui ha riproposto in un nuovo 
libro («Pasolini tra enigma e 
profezia», Marsilio, pagg. 
255, lire 35.000) tutte le tesi 
già sostenute in «Pasolini e 
la. Morte». Evidentemente 
c'è sotto un fatto di natura 
psicologica: la. convinzione 
fortissima di aver scoperto la 
vera chiave per leggere Pa- 
solini, e la sensazione che 
molti siano restii ad accettar- 
la, nonostante la fortuna di 
traduzioni e la favorevole ac- 
coglienza che il primo libro 
ha avuto. 

Questo secondo lavoro ri- 
chiede un discorso diverso 
da quello che ho fatto sul pri- 
mo, appunto perché Zigaina 
torna a dire le medesime co- 
se. Bisogna fare un discorso 
più forte, diversamente im- 
postato, esplicito, anche co- 
me reazione e risposta auna 
certa asprezza rintracciabile 
qua e là nel libro di Zigaina 
nei confronti di alcuni critici 
pasoliniani. L'autore rimpro- 
vera loro di non aver capito 
l'unicità dell'opera e della 
morte di Pasolini; di non ave- 


EUEIOS 
Presidente 
del «Pen» 


PARIGI — Lo scrittore 
René Tavernier, presi- 
dente del Pen Club Inter- 
national e padre del re- 
gista Bertrand Taver- 
nier, è morto a Parigi al- 
l’età di 74 anni. Fu dal 
1941 al 1949 direttore 
della rivista «Confluen- 
ces», poi, fino al 1955, di- 
rettore delle relazioni 


pubbliche all'Unione dei 


sindacati dell’industria 
del petrolio e dal 1963 al 
1966 segretario genera- 
le del Congresso per la 
libertà della cultura, 
nonché critico letterario 
del «Progrès», autore di 
saggi («La tentation de 
l’Orient») e di poesie. 

« Nel 1987 aveva ricevuto 
il Gran premio di poesia 
dell'Académie francaise 
per l'insieme della sua 
opera. Presidente del 
Pen Club francese dal 
1979, era stato eletto nel 
maggio scorso presiden- 
te di quello internaziona- 
le. 


CINEMA 
Primo figlio 

2_ 
per Brigitte 
WASHINGTON — Brigit- 
te Nielsen, l’attrice ex 
moglie di Sylvester Stal- 
lone, è diventata mam- 
ma. All’ospedale di 
Scottsdale, in California, 
ha partorito all’alba di 
ieri un bambino di tre 
chili e mezzo. | medici si 
sono affrettati a precisa-, 
re subito che «è andato 
tutto bene». Separata da 
Stallone, Brigitte Niel- 
sen è legata da quasi un 
anno al giocatore di foot- 
ball americano Mark Ga- 
stineau. 


L'opinione sul «caso» 
e sul nuovo volume 

di Giuseppe Zigaina 
(Marsilio), che oggi 
si presenta a Trieste 
(Circolo della cultura 
e delle arti, alle 18). 


re inteso il suo valore di mi- 
to, che riecheggia quelli de- 
gli eroi e dei profeti, che 
scelsero la morte per realiz- 
zare definitivamente se stes- 
si. Mircea Eliade ne dà pa- 
recchi esempi. 

l critici sono rimproverati da 
Zigaina di parlare da conser- 
vatori e da piccolo-borghesi, 
incapaci di vedere l'enorme 
trasgressione . al. codice 
espressivo dei. comporta- 
menti umani rappresentata 
da Pasolini, in vita e in mor- 
te. Morte programmata, pre- 
vista, annunciata, e definita 
fin nei particolari dall'autore, 
secondo l’amico, sia pure 
con linguaggio ermetico, al- 
lusivo, ambiguo, criptico, al- 
chemico, ossia pieno di false 
indicazioni e di depistaggi. 
Zigaina scrive queste cose 
perché Pasolini, di cui fu 
amico fin dal '46, ossia fin 
dagli esordi artistici di en- 
trambi, occupa una parte for- 
se eccessiva del suo oriz- 
zonte affettivo e culturale. 
Ma per gli altri Pasolini nonè 
che un artista tra molti. E' na- 
turale non vederlo come un 
assoluto, un iniziatore, un 
profeta irrepetibile, da inse- 
rire tout court in un mito. 
Zigaina dovrebbe convincer- 
si che le sue tesi non sono 
invulnerabili. Esse sono co- 
struite senza dubbio con 
grandissima cultura, acutez- 
za, profonda conoscenza 
dell’opera di Pasolini. A vol- 
te il suo discorso (da critico- 
detective) diventa, almeno 
nella seconda parte del li- 
bro, quasi appassionato. Il 
lettore entra nel clima, e se- 
gue docilmente l’autore in 
quella specie di giallo inter- 
pretativo che viene allesten- 
do, come i tasselli di un re- 
bus. 

Male dimostrazioni: sono 
tanto suggestive quanto, in 
pari tempo, soggettive. Sono 


_ costruite non sui grandi temi 


e le tonalità diffuse delle 
opere di Pasolini, ma su po- 
che decine di segnali, spes- 
so tratti dai testi pasoliniani 
meno convincenti sul ver- 
sante poetico, come «Trasu- 
manar e organizzar». Zigai- 
na è di un'abilità senza 
uguali. Però la sua operazio- 
ne somiglia alla costruzione 
di un castello di carte. Per 


abbatterlo basta un refolo di 
vento. 

Faccio un esempio. Pasolini 
scrisse o disse una volta che 
gli dava fastidio che gli uomi- 
ni, la storia, la vita, conti- 
nuassero a esserci dopo la 
sua morte. Ne dà testimo- 
nianza lo scrittore Alfredo 
Todisco, in un articolo di 
contenuto ecologico. Se To- 
disco dice il vero, la frase di 
Pasolini distrugge tutta la co- 
struzione di Zigaina. Infatti 
secondo il pittore cervigna- 
nese Pasolini progettò e me- 
ditò per anni e decenni la 
propria morte, rituale e sa- 
crificale, perché era convin- 
to che solo essa avrebbe da- 
to senso e ordine alla sua 
opera e alla sua vita, così co- 
me fa il montaggio per un 
film. Solo in questo modo 
egli sarebbe diventato un mi- 
to immortale nella memoria 
dei posteri. 

Ma come sta in piedi tutto 
questo, se a Pasolini i poste- 
ri importavano così poco, da 
desiderare che la vita sulla 
terra finisse con lui? lo non 
do molto peso a questa fra- 
se. Pasolini l'ha certo pro- 
nunziata o scritta in un mo- 
mento di malumore. Ma il 
fatto è che in Pasolini nessu- 
na frase andrebbe assolutiz- 
zata e ritagliata dal contesto 
della sua opera. Pasolini era 
onnivoro. Voleva impadro- 
nirsi di tutta la realtà, fare 
tutte le esperienze, mettere 
le mani su ogni ideologia. 
Voleva impadronirsi del 
mondo e della vita alla cor- 


sara, violentarlo, anche per-° 


ché il mondo lo detestava e 
lo cacciava nel ghetto; o for- 
se, come egli scrisse, ne de- 
siderava la morte senza sa- 
perlo. Perciò Pasolini si è oc- 
cupato di tutto, ha detto ogni 
cosa possibile e anche il suo 
contrario. 

Forse Zigaina avrebbe otte- 
nuto migliore effetto se, inve- 
ce di fare il'critico-detective, 
avesse fatto il critico-narra- 
tore. Se avesse fuso tutte le 
citazioni, i segni per lui rive- 
latori, in un discorso saggi- 
stico-narrativo, come Cec- 
chi, o Debenedetti, o Citati, o 
Sainte Beuve. In tal modo le 
sue tesi avrebbero acquista- 
to, per così dire, un valore 
autonomo, indipendente- 
mente dalla loro verità. Ri- 
cordo ancora con entusia- 
smo un libro di Daniel Rops 
su Kafka, che lessi quando 
preparavo la mia tesi di lau- 
rea, nel '51. Non utilizzai 
neppure una delle afferma- 
zioni di Rops, perché non mi 
convincevano. Rops voleva 
spingere a forza Kafka den- 
tro una chiesa cristiana, co- 
me Brod dentro la sinagoga. 
Ma che libro affascinante! 


Cultura e spettacoli 
ENTI LIRICI / VERTICI 


Teatro Verdi, si cambia? Ù 


A Trieste si profila un nuovo avvicendamento nella carica di sovrintendente 
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Martedì 19 dicembre 1989 


A Pio De Berti Gambini subentrerebbe il triestino Giorgio Vidusso, 


che sta per lasciare il Comunale di Firenze e che intende rientrare 
nella propria città. «No comment» del sovrintendente in carica; 
«E? amministrazione comunale, dice, che deve pronunciarsi». 

Il cambio s'inserisce nel vasto movimento in atto nei teatri italiani: 
Badini se ne va dalla Scala dopo dodici anni, e probabilmente 
sarà Carlo Fontana a sostituirlo. A Firenze tornerà Bogianckino? 


MILANO — E’ di pochi gior- 
ni fa la notizia della nomina 
di Carlo Maria Badini (da 
dodici anni sovrintendente 
del Teatro alla Scala, dopo 
tredici anni di leadership al 
Comunale di Bologna) a 
nuovo presidente dell’Agis, 
l'associazione che gestisce 
i diversi settori dello spetta- 
colo. Una nomina non certo 
inattesa, che s'inserisce in 
un vasto movimento in atto 
ai vertici dei diversi enti e 
teatri lirici italiani. 

All'Opera di Roma, ad 
esempio, pare definitivo 
l'insediamento di Ferdinan- 
do Pinto. A Genova, al di- 
missionario Terracini, do- 
vrebbe subentrare Sergio 
Escobar, attuale braccio de- 
stro di Badini alla Scala, 
che ha già rifiutato la dire- 
zione del Piccolo Teatro di 
Milano. Incerta appare in- 
vece la situazione alla Feni- 
ce di Venezia, qualora Car- 
lo Fontana (come pare) pas- 
sasse a Milano, e così pure 
quella del Comunale di Bo- 


‘a;  logna (che proprio Fontana 


. LI lascerebbe vacante: ma il 


Una suggestiva immagine del Teatro Verdi di Trieste (foto di Giovanni 


Montenero). Alla guida dell’ente, Giorgio Vidusso subentrerebbe a Pio De Berti 


Gambini. 


TEATRO /PARMA 


Romagna da racconto zen 


Spettacolo delle Briciole, dall’opera complessiva di Tonino Guerra 


Una suggestiva scena di «Racconto orientale» (foto 
Sottile) che la compagnia emiliana Teatro delle 
Briciole ha ricavato dall'opera dello scrittore Tonino 
Guerra: uno spettacolo fatto di frasi brevi, di leggende 
di paese, di canti e di suoni, piuttosto che di immagini 
e di pupazzi. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


PARMA — «Racconto orien- 
tale», il più recente spettaco- 
lo del Teatro delle Briciole, 
marca una svolta sensibile 
fra gli allestimenti di questa 
compagnia emiliana. 

Nate più di tredici anni fa, nel 
territorio allora fertile del 
teatro-ragazzi, le Briciole si 
erano sbarazzate subito di 
certi criteri che avrebbero 
voluto il teatro suddiviso dal 
crinale dell'età. Ai recinti ge- 
nerazionali avevano preferi- 
to una sorta di poetica della 
specializzazione: .il lavoro 
miniaturizzato con gli ogget- 
ti, l'artigianato di scene mi- 
croscopiche, il movimento 
artificiale e lieve di figure 
che si animavano per il re- 
spiro interno della materia e 
del suo doppio: il racconto. 
Erano nati così «Il'topo e suo 
figlio» (nell’83, da Hoban) op- 
pure «Il richiamo della fore- 
sta» (nell'84, da London), o 
ancor più tardi «Dieci piccoli 
indiani» (da Agatha Christie) 
e «La casa del sonno» (dalle 
«Metamorfosi» di Ovidio). Ti- 
toli, e soprattutto storie, che 
mani esperte riducevano a 
piccoli palcoscenici fantasti- 
ci, sulle tracce, magari, di 
un'idea di John Updike: 
«Spesso questi minuscoli 
oggetti scatenano le grandi 
vertigini del nostro immagi- 
nario». 

Ma la vertigine più grande 
‘del nostro immaginario resta 
la scrittura poetica. E all'o- 
pera di uno scrittore, Tonino 
Guerra, la compagnia delle 
Briciole dedica questo suo 
ultimo lavoro. Poca la mate- 
ria, in «Racconto orientale», 
rare le figure, appena un filo 
di narrazione, da accostare 
più al mito che al racconto. 
Tonino Guerra «scrive poe- 
sie in dialetto romagnolo che 
sembrano racconti zen, e de- 
scrive l'Oriente del Caucaso 


con la fedeltà amorosa che 
dedica alla sua terra natale, 
la Val Marecchia». Dall’ope- 
ra complessiva di Guerra, le 
Briciole ricavano dunque 
uno spettacolo assai diveso 
dai precedenti: attento al 
parlare dialettale della poe- 
sia, complice dei miti delle 
comunità | contadine: Uno 
spettacolo fatto di frasi brevi, 
di leggende di paese, di canti 
e di suoni di pietre fatte roto- 
lare per terra, piuttosto che 
di immagini e di pupazzi. 
Posti su due lunghe gradina- 
te, l'una di fronte all'altra, 
come rive di un corso d’ac- 
qua, gli spettatori vedono 
scorrere in mezzo «il fiume» 
di una piccola storia. E' una 
storia che ora sembra venire 
dal patrimonio dei contadini 
romagnoli, ora invece appa- 
re lontana, persa in quelle 
pagine del «Polverone» dove 
Guerra racconta le monta- 
gne rosse e bianche dell’Uz- 
bekistan, o l'erba alta e sotti- 
le dell’Azerbagian o il mito di 
un albero sotto il quale si 
vanno a chiedere grazie im- 
portanti. 

Vicina o lontana, la leggende 
popolare di questo Albero 
Nero, che porta appesi e 
dondolanti i biglietti cui una 
piccola comunità affida i pro- 
pri desideri, non è che una 
traccia. Lungo il suo solco 
corrono rimbalzando i fram- 
menti dello scrivere di Guer- 
ra: «Il libro delle chiese ab- 
bandonate», o «Il Polvero- 
ne», o il poema «Il Miele», 
che la drammaturgia di Bru: 
no Stori e la regia di Letizia 
Quintavalla compongono in 
uno spettacolo che è debito- 
re all’Oriente, alle sue rifles- 
sioni pacate, alle illumina- 
zioni sorprendenti dei mae- 
stri zen, ma che altrettanto 
deve alle radici di una Roma- 
gna che forse solo Tonino 
Guerra (e, naturalmente, Fe- 
derico Fellini) sanno e pos- 
sono raccontare come Mito. 


suo mandato bolognese è 
valido fino al ‘91). 

In questo clima di «grandi 
manovre» cultural-politiche 
s'inseriscono le «voci» di un 
passaggio di consegne an- 
che al vertice del Teatro 
Verdi. di Trieste: Giorgio Vi- 
dusso, da tempo dimissio- 
nario dal Comunale di Fi- 
renze, subentrerebbe a Pio 
De Berti Gambini, il cui 
mandato è scaduto da poco 
meno di un anno. La notizia 
è data per certa da alcuni, 
per probabile da altri; col 
suo collaudato «fair-play» 
De Berti Gambini, raggiunto 
telefonicamente a Roma, vi 
oppone Un. garbato «no 
comment», e suggerisce di 
girare ogni domanda in me- 
rito all'amministrazione co- 
munale di Trieste, cui spet- 
tano (effettivamente) le de- 
cisioni del caso. 

Non è un mistero, comun- 
que, che Giorgio Vidusso 
(nato a Trieste 63 anni fa, 
musicista e compositore, 
dal 1986 sovrintendente del 
Comunale fiorentino) voglia 
tornare nella propria città 
d'origine, spossato dalle 


TEATRO /TOURNEE 


Trame italiane del «Css» in Serbia 


UDINE — Le relazioni culturali 
tra la'Jugoslavia e il Friuli-Ve- 
nezia Giulia stanno segnando 
un ennesimo importante svi- 
luppo. operativo, grazie all'ac- 
cordo perfezionato nei parti- 
colari e siglato nel settembre 
scorso, tra il Centro Servizi e 
Spettacoli, il Comune di Udine, 
la Solari Spa, il Consolato d'I- 
talia a Belgrado e i responsa- 
bili culturali della Serbia e dei 
Teatri nazionali di Novi Sad e 
della Vojvodina. 

In questa seconda metà di idi- 
cembre la Compagnia del Css 
è, infatti, .impegnata in una 
tournée (che rappresenta la 
prima fase-di questi accordi) 
che sta toccando i principali 


teatri della vicina Serbia: Bel- 
grado, Novi Sad, Subotica e 
Kikinda. 

La. compagnia teatrale udine- 
se presenta nei Teatri nazio- 
nali delle quattro città due 
spettacoli che si rifanno signi- 
ficativamente alla tradizione 
teatrale italiana: «Come mai 
non siamo in otto» di France- 
sco Accomando, una rivisita- 
zione del mito dei cavalieri 
della Tavola Rotonda riletto at- 
traverso la Commedia dell'ar- 
te, e «Aminta» di Torquato 
Tasso, per la regia\di Alessan- 
dro Marinuzzi, suggestiva - 


messa in scena del verso ita- 
liano:del Cinquecento. 


mille beghe che hanno co- 
stellato la sua attività alla 
guida dell’ente lirico tosca- 
no. 
«Dal 5 febbraio prossimo — 
ha pubblicamente annun- 
> ciato un mese fa —, data di 
scadenza del mio incarico e 
del mio contratto quadrien- 
nale, la poltrona di sovrin- 
tendente del Comunale di 
Firenze la occupi chi vuole, 
o chi si vuole che la occupi. 
Giorno più, giorno meno, da 
quella data mi ritengo un 
uomo libero da. qualunque 
impegno verso la città e 
verso il suo teatro». 
Alla testa del Comunale, si 
dice (e, anche qui, c'è chi lo 
dà già per sicuro), tornerà 
Massimo Bogianckino: l’ex 
sindaco socialista della cit- 
tà, dimessosi dalla carica 
nel settembre scorso, dopo 
aver subito un brutto infar- 
to, guarderebbe con nostal- 
gia alla vecchia poltrona e 
vi si risiederebbe volentieri 
(salute permettendo e in as- 
senza di «veti» politici, che 
però potrebbero anche sor- 
gere). 
Se dunque non sorprende 
— ed è anzi certo— il ritor- 
no di Vidusso a Trieste (do- 
ve comunque egli intende 
avere d'ora in poi il proprio 
domicilio e, anche material- 
mente, rimetter su casa...), 
sorprende assai più la pos- 
sibile partenza di Pio De 
Berti Gambini. Nato a Pola 
nel 1930, giornalista e ma- 
nager (attualmente è presi- 
dente della Sacis, la società 
che provvede alla commer- 
cializzazione e alla distri- 
buzione in Italia e all'estero 
dei. programmi Rai), De 
Berti Gambini. opera al 
«Verdi» — come si è detto 
— in regime di «proroga- 
tio», così come l'intero con- 
siglio di amministrazione. 
Ma la sua conferma alla 
guida dell’ente veniva co- 
munemente data per pacifi- 
ca e scontata, anche in no- 
me di una continuità di ge- 
stione, ‘sia sul piano (molto 
travagliato) della ristruttu- 
razione «fisica» del teatro, 
sia su quello della program- 
mazione artistica, che ha 
appena trovato un proprio 
organico assetto per la sta- 


| due spettacoli (che debutte- 
ranno ufficialmente a Udine 
nel prossimo mese di gennaio 
e che seguono il successo re- 
gistrato nella scorsa primave- 
ra da «Mugik - Storia di un ca- 
vallo») dopo essere già stati 
rappresentati, il 14 e 15 dicem- 
bre, nel prestigioso Teatro Bi- 
tef di Belgrado (dove, tra l'al- 
tro, debuttò in prima assoluta 
l'«Orlando furioso» diretto da 
Luca Ronconi), sono in scena 
oggi a Kikinda, domani a Su- 
botica, giovedì a Novi Sad e 
venerdì ancora nel teatro di 
Kikinda. 

Oltre al teatro, in questa prima 
fase di interscambio culturale, 


gione 1990. 

In tal senso, l’attuale so- 
vrintendente ha avuto dalle 
forze politiche che a suo 
tempo l'hanno eletto alla 
carica, in sostituzione di 
Giampaolo de Ferra, chiare 
attestazioni di merito, e an- 
che — a quanto risulta — 
altrettanto chiari inviti a ri- 
manere al proprio posto. 
Ma, su quella «scacchiera 
degli organigrammi» in cui 


lo Stesso De Berti Gambini < 


afferma di non credere, 
qualcosa è evidentemente 
mutato negli ultimi tempi: e 
alla «disponibilità» espres- 
sa da Vidusso (uomo di 
area socialista) a rientrare 
a Trieste nella prestigiosa 
carica di sovrintendente del 
«Verdi» ha fatto riscontro la 
parallela «disponibilità» di 
De Berti Gambini (séciali- 
sta lui pure, e a pieno titolo) 
a farsi da parte e a solleci- 
tare egli stesso, diplomati- 
camente, una simile solu- 
zione, che lo riavvicinereb- 
be a Roma e al nucleo cen- 
trale dei suoi interessi. 
E' certo che Ron vi è concor- 
renzialità, o competititivà, 
in questa «corsa» alla più 
larga (ma. anche scomo- 
da...) poltrona del. teatro 
triestino: la cui attribuzione 
avverrà, dunque, grazie a 
un «gentlemen agreement» 
tra uomini di cultura e di po- 
tere appartenenti alla me- 
desima scuderia, e in calce 
alla quale mancano, verosi- 
milmente, soltanto alcuni 
«timbri» da parte delle se- 
greterie politiche. 
Rilanciando la palla all'am- 
ministrazione comunale di 
Trieste, affinché faccia le 
proprie scelte, De Berti 
Gambini ha riecheggiato le 
parole con cui Carlo Maria 
Badini ha risposto:a chi gli 
chiedeva un'opinione ‘sulla 
sua successione alla Scala: 
«Lascio questo problema al 
politici. Non sono io che de- 
vo assicurarmi la. discen- 
denza. Qui non si tratta di 
regime feudale. Decideran- 
no altri». Ma forse, sia nel 
caso di Milano sia in quello 
di Trieste, tutto è già stato 
deciso. 

[c. cas.] 


Serate d’amore che piacciono al pubblico 


TRIESTE — Proseguono con successo di pubblico le repliche di «Storie d'amore» di Cechov, la seconda 
produzione della Contrada per la regia di Francesco Macedonio, che riunisce quattro atti unici: «Uno 
scherzuccio», «La strega», «L’orso» e «Una domanda di matrimonio». Lo spettacolo, inscena fino a 
sabato al Teatro Cristallo, ha come interpreti Mimmo Lo Vecchio, Riccardo Canali, Ariella Reggio, 
Gianfranco Saletta e (nella foto Studio Zip) Laura Tavanti e Carlo Montagna. 


Udine propone in Jugoslavia 
‘anche musica, con uno dei mi- 
gliori complessi jazz del Friuli- 
Venezia Giulia: il «Tarahuma- 
ra Unit», diretto da Claudio Co- 
janiz e Bruno Romani e-com” 
posto da Zaninotto, Trombetta, 
Todesco, Gherardini e Mayef: 

Il programma di relazioni cul- 
turali ha già avuto un prolog9 
all’inizio del 1989 con la sezio” 
ne di «Teatro Contatto» veg 
cata a Shakespeare visto dal- 
l'Est europeo e conclusasi co 
il convegno sulla ricerca tea” 
trale dell'Est, di cui fra qualche 
settimana saranno pubblicat! 
gli atti a cura del Css.e dell'EN 
te Teatrale Italiano. 
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- Cultura e spettacoli 


ENTI LIRICI / PROFILI 


(I «pretendenti» 


| Due nomi e una poltrona, spesso scomoda... 


Nato a Pola nel ’30, Pio De Berti Gambini 
ha svolto un’intensa attività giornalistica 

e manageriale nell’ambito della Rai. 

Da due anni è presidente della Sacis, 

la società che distribuisce i programmi 
dell’ente di Stato in Italia e all’estero. 

Al «Verdi» è sovrintendente «prorogato»... 


PIO DE BERTI GAMBINI è nato a Pola, in Istria, nel 1930..La 
sua è una famiglia istriana e dalmata: il nonno, l'avvocato 
Pierantonio Gambini, fu podestà di Capodistria e deputato al 
Parlamento di Vienna; il padre Antonio — giornalista, avvo- 
cato, magistrato, deputato socialista riformista al Parlamento 
italiano nel 1921-'22 — fu esponente di spicco dell'antifasci- 
smo, della resistenza e della comunità giuliana: Socialista a 
16 anni, Pio De Berti Gambini è stato segretario nazionale 
della Federazione giovanile socialista, dirigente del Partito 
socialista democratico (del quale fece parte fin dalla costitu- 
zione, nel 1947) e del'Partito socialista italiano dal 1957. 

De Berti è vissuto molto a Capodistria e per due anni è stato 
studente a Trieste. Nel 1947 si è trasferito a Roma. Giornalista 
dal 1953, lavora alla Rai dal '56. E' stato, tra l’altro, caposervi- 
zio del Giornale radio nel '61 e redattore capo del Telegiorna- 
le nel '64, responsabile dei primi grandi ritratti e delle intervi- 
ste televisive con Luther King, von Braun, Schweizer, Sartre. , 
In 35 anni di attività giornalistica e manageriale, De Berti ha 
arricchito il proprio «curriculum» acquisendo una vasta espe- 
rienza nel mondo dell'informazione e dello spettacolo. Vice- 
direttore dei programmi televisivi per i rapporti con il cinema 
&iil teatro nel '67, direttore dello spettacolo tv per gli sceneg- 
giati, i film, la prosa, la lirica, il balletto e la musica sinfonica 
Nel '69, direttore della sede Rai di Milano nel 1976 e direttore 


della Rete 2 Tv net 1980. 


Come altosdirigente Rai ha:promosso la produzione di opere 
di grande impegno; tra cui «Anna Karenina», «| promessi spo- 
Sì», «Pinocchio», «Sandokan», l’«Eneide», «Cuore», «La sto- 
ria», «Garibaldi» e «Cristoforo Colombo». Dal 1969 al 1975 De 
Berti ha coordinato la programmazione televisiva (Un appun- 
tamento al' giorno) della litica, del balletto e della musica 


sinfonica. 


La sua esperienza manageriale ha avuto come punti di riferi- 
mento il rilancio della sede di Milano, la direzione della Rete 
2 Tv e, dal 1987, la presidenza della Sacis. De Berti ha fatto 
parte, inoltre, della presidenza dell'Istituto dello Spettacolo, 
del Centro internazionale di arte cinematografica, del consi- 
glio d'amministrazione di Cinecittà e di quello del Teatro Sta- 


bile del Friuli-Venezia Giulia. 


Giorgio Vidusso è nato a Trieste nel °26. 
Diplomato in pianoforte a sedici anni, 

si è affermato presto come concertista. 
Per nove anni è stato direttore artistico 
dell'Orchestra sinfonica Rai di Milano; 
poi, a Firenze, è stato un sovrintendente 
«fuori dalla logica delle lottizzazioni». 


i 


GIORGIO VIDUSSO è nato a Trieste il 7 ottobre 1926. Inizia 
giovanissimo una brillante carriera artistica sotto il segno 
della musica. Studia pianoforte con il greco Angelo Kessiso- 
giou. A 16 anni si diploma a Bologna con Malipiero ottenendo 
il massimo punteggio. Nel '43, a 17 anni, conclude gli studi 
liceali maturandosi con nove «sette». Si afferma ben presto 
anche come concertista. Nel ‘49 si laurea (con lode) in lettere 
all'Università di Trieste, discutendo con il professor Vito Levi 
una tesi su «La poetica di Ravel in rapporto a Debussy, parti- 
colarmente nella musica pianistica». 

Durante il Governo militare alleato, nel 1947, a soli 21 anni, 
Vidusso viene assunto come programmatore musicale a Ra- 
dio Trieste. La sua è una carriera rapidissima. Sotto la dire- 
zione di Candussi, diventa vicedirettore di sede. Nello stesso 
periodo insegna anche al. Conservatorio «Tartini». 

Nei primi anni Sessanta si trasferisce a Roma, sempre come : 
funzionario Rai, e quindi a Milano, come direttore dei pro- 
grammi. Quindi, per nove anni, dal 1976 all'85 è direttore arti- 
stico dell'Orchestra sinfonica della Rai di Milano. Nel 1986 
viene eletto sovrintendente del Teatro Comunale di Firenze. 
Ci sono strascichi politici, ma la sua viene unanimemente 
ritenuta una candidatura positiva, «fuori dalla logica delle lot- 
tizzazioni». 


Quando lascia Milano per Firenze, Duilio Courir scrive sul 


«Corriere della Sera»: «Se di Vidusso si possono. discutere 
alcune scelte culturali, complessivamente la sua permanen- 
za alla guida della formazione milanese è stata incontestabil- 
mente positiva. Il suo primo merito è stato quello di aiutare gli 
strumentisti milanesi a credere inse stessi e a porsi dei gran- 
di traguardi». 


Negli anni scorsi il nome del maestro triestiio è stato fatto 


anche quale possibile direttore artistico dell'Arena di Verona. 
«Vidusso — ha dichiarato Renzo Giacchieri, presidente del- 
l'Associazione nazionale enti lirici sinfonici — è un artista 
che ha sperimentato sulla propria pelle che cosa significhi 
riproporre l’arte ai nostri giorni e che, come organizzatore, 
ha dato prova in tutti gli incarichi che ha ricoperto di avere 


doti di managerialità non fine a se stessa». 


TELECOMANDO 


aramella agrodolce 


Programma per i grandi, sui bimbi: buono ma «ciangottante» 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


«Una persona che odia i 
bambini non può essere 
completamente cattiva» 
(W.C. Fields). Posta questa 
malignità come epigrafe, ci 
accingiamo a parlarvi di Ca- 
ramella (sottotitolo: «Un pro- 
gramma per i grandi, dalla 
parte dei bambini»), di Fau- 
sto Matteucci e Pier Alvise 
Zorzi, condotto assieme a 
Zorzi da Valeria Ciangottini. 
Va. in onda il sabato alle 
16.30 su Raidue ed è arrivato 
alla seconda puntata. 

La nostra prima perplessità 
nasce dal linguaggio, o me- 
glio, dall’intonazione dei 
conduttori. Se questa è una 
trasmissione rivolta ai gran- 
di, come annuncia il sottoti- 
tolo, perché i nostri due mo- 
dulano il tono con gli stessi 
infantilismi che gli adulti ine- 
sperti usano quando parlano 
ai bambini (e che i bambini 
giustamente odiano)? La 
Ciangottini ciangotta: è il suo 
destino; ma anche l’altro ci 
dà dentro. E se è rivolta an- 
che ai bambini, perché offen- 
derli con quei toni e ‘gli or- 
rendi «siparietti»>? Chi coi 
bambini bamboleggia, si 
merita il morso che in gene- 
re gli arriva. 

Forse la risposta è: perché 


TV /SPAAK 


gli ideatori della trasmissio- 
ne non hanno figli. E siccome 
oggi abbiamo l’uzzolo delle 
citazioni, ci sovviene questa, 
che è degli anni della conte- 
stazione: «Il coltissimo pro- 
fessor X confonde la realtà 
con la bibliografia». Ecco, 
anche «Caramella» ci sem- 
bra oscillare bizzarramente 
e. pericolosamente tra il 
mondo reale — infatti ha 
molti sprazzi di puro, lodevo- 
le buonsenso — e l’universo 
cartaceo dei trattati sociopsi- 
copedagogici, che è univer- 
so —come dire — un po’ im- 
maginario. 

Ecco un esempio di consiglio 
fantascientifico. Giustamen- 
te — dice Zorzi — se vostro 
figlio torna a casa e racconta 
che i suoi compagni hanno il 
serramanico e gli portano 
via i soldi, non dovete disin- 
teressarvi della cosa. Verifi- 
cate, intervenite, e caso mai, 
cercate di cambiar scuola. 
Una parola, vero? Altro 
esempio: non lasciate i vo- 
stri figli tutto il giorno davanti 
alla‘tv da soli, dice la socio- 
loga; vedetela con loro, an- 
che per discutere quanti car- 
toni animati giapponesi pre- 
gni di shintoismo ci sono, e 
dovrebb'essere un'occasio- 
ne di stare insieme (anziché 
passare, o perdigiorno, tutto 
il pomeriggio in giro con Mic- 


key Rourke). Talvolta questo 
programma sembra sponso- 
rizzato dalla Fondazione Ma- 
ria Antonietta: se il popolo 
non ha pane, mangi brio- 
ches. 

Non è sempre così, anzi, ri- 
petiamo, spesso «Caramel- 
la» mostra un sano buonsen- 
so. Ad esempio il fumetto di 
Tonino, che satireggia i geni- 
tori grulli che seguono i prin- 
cipi del dottor Spock, è ragio- 
nevole, sebbene sarebbe 
stato più tempestivo dieci- 
quindici anni fa. Oggi perfino 
il buon dottore ha fatto auto- 
critica, e solo qualche resi- 
dua creaturina stinta e pelo- 
sa, magro sopravvissuto, al- 
leverebbe il proprio figlio 
così. 

Ciò non toglie che a noi sia 
sembrato di sentire, sotto al- 
cune formulazioni, dietro al- 
cune polemiche, una specie 
di desiderio inconfessato e 
doloroso, una fame insoddi- 
sfatta, quale potrebbe esse- 
re di spockiani pentiti e tutta- 
via nostalgici: ma sarà no- 
stro sospetto, o malignità. 
Una cosa invece è certa: 
questo programma parla 
sempre di bambini ma non li 
definisce. Negli esempi, si va 
dal neonato all'adolescente: 
questa confusione sull'età ri- 
schia di confondere il discor- 
so. Ciò si vede bene nell'an- 


- golino dedicato al sesso, che 


è il più sciocco e incompren- 
sibile di tutta la trasmissio- 
ne. Nella prima puntata ave- 
vamo lo stupidissimo discor- 
so dei «cani attaccati», che 
fra l'altro è probabilmente 
una barzelletta riciclata. Nel- 
la seconda, una ragazzina di 
ideee khomeiniste dà in pra- 
tica della donnaccia alla ma- 
dre; la,morale non ci è chia- 
ra, tranne che dovrebbe 
prendersi un fracco di legna- 
te, e non le prende. 

Guardate «Caramella», co- 
munque, perché c’è anche 
del buono. Ma è ancora più 
educativo il telefilm La gang 
degli orsi (primo episodio 
domenica alle 18 su Italia 7). 
E’ la tipica commedia ameri- 
cana di riabilitazione attra- 
verso lo sport: allenatore di 
baseball in disuso capita in 
una scuola di ragazzi con 
problemi disciplinari, e si ca- 
pisce subito che li trasforme- 
rà in futuri «uomini veri». A 
parte la simpatia degli inter- 
preti (fra i bambini segnalia- 
mo Ogilvie, l’intellettuale, e 
Turner, il duro con Bogart 
sulla maglietta), ci piace 
molto la morale del telefilm. 
«Fuggire ora è fuggire sem- 
pre», sbraita l'allenatore agli 
sconfitti che vorrebbero la- 
sciar perdere. Bravo. Altro 
che dottor Spock. 


«Harem» piace. Vivrà a lungo 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — E’ un conversare 
tra donne, quieto ma non 
noioso, in maniera mai fri- 
vola ma hemmeno musona. 
Un conversare non a ruota 
a:libera su tutto, ma su un 
argomento ben definito, di- 
Verso di settimana in setti- 
mana. Un conversare che 
apre uno sguardo sulla vita 
privata delle ospiti, che si 
affaccia sulla loro intimità 
senza però ricercare spa- 
smodicamente la.rivelazio- 
ne a effetto, la dichiarazio- 
ne scandalosa. 

E' un «salotto» tutto al fem- 
minile, che soltanto alla fi- 
ne apre le proprie porte a 
un uomo, per un confronto 
con un rappresentante del- 
l’altro sesso su quanto è 
stato fino a quel momento 
raccontato e discusso. 

Un «talk show», dunque, un 
po' speciale e diverso che è 
piaciuto, ha avuto sucesso: 


nonostante si dovesse 
scontrare nella prima mez- 
z'ora con un avversario co- 
me «Fantastico» ha avuto 
una media di un milione e 
seicentomila spettatori a 
settimana, con punte di due 
milioni e ottocentomila. 
Così «Harem», il program- 
ma di Raitre condotto da 
Catherine Spaak, raddop- 
pia la propria durata, va 
avanti oltre il previsto. Sa- 
rebbe dovuto terminare do- 
po ‘dodici puntate, .il 30 di- 
cembre, invece proseguirà 
fino a marzo. 

Cambia però giorno: a par- 
tire, dal 5 gennaio passa dal 
sabato al venerdì, sempre 
alle 22.25 (la seconda sera- 
ta del sabato di Raitre è già 
«prenotata» da Mino Dama- 
to che, dal 1.0 gennaio, pro- 
porrà il suo nuovo pro- 
gramma). 

«Cerco sempre di non fare 
delle interviste — spiega 
Catherine Spaak — ma di 
stimolare un dialogo cor- 


diale in un'atmosfera di 
tranquillità e complicità». 
Attrice ma anche giornali- 
sta, la Spaak rivela, per il 
tipo di rapporto che tende a 
stabilire con le proprie 
ospiti e per le domande che 
rivolge loro, una certa fre- 
quentazione della psicoa- 
nalisi. «Sono stata in anali- 
si per tre anni ed è stata per 
me — racconta — un’espe- 
rienza importante. Mi ha in- 
segnato molte cose, cose 
che poi viene naturale met- 
tere in pratica». 

Ma è davvero possibile, da- 
vanti alle telecamere, fare 
emergere la verità, ottene- 
re che una persona sia sin- 
cera? «Penso che le mie 
ospiti siano sincere — af- 
ferma —, nella misura in 
cui, pur mentendo, si pensa 
di dire la verità. Ciò che 
conta è l'essere convinti di 
esprimersi con sincerità». 
E’ come risponderebbe, lei, 
a domande del genere, a 
domande che vanno, a fru- 


ROCK 


Lambada di Natale Una mattinata piena d’arie. 


Giovedì, a Buttrio, ci sono i danzerecci Kaoma 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Non c'è più reli- 
gione: i musicofili- rockettari 
non si fermano nemmeno in 
prossimità delle feste natali- 
zie. In regione, dopo la sera- 
ta poco convincente di Ray 
Charles a Udine e l'annulla- 
mento del recital di Alice 
sempre. a Udine (ma perchè 
gli organizzatori sono liberi 
di fare e disfare a proprio 
piacimento, magari dopo 
Una prevendita poco convin- 
Cente, e spesso senza nem- 
meno avvertire il pubbli 
co...?), sono in arrivo ben tre 
appuntamenti di un certo in- 
teresse in settantadue ore. 
Domani sera, alle 21, a Gra- 
disca, nella sala civica di via 
Bergamas, si esibiranno i 
Giapponesi After Dinner. 
Giovedì, alle 22, allo «Xe- 
non» di Buttrio, arriva il caso 
musical-danzereccio del 
l'anno, ovvero i «Kaoma»: un 
nome che di per sè dice po- 
co, se non si aggiunge il par- 
ticolare non sottovalutabile 
Che sono «quelli della lam- 
bada». Venerdì alle 21, al 
Music Club Tor Cucherna di 
Trieste, si esibisce la cantau- 
trice Mariella Nava. 
Ma andiamo per ordine. Gli 
After Dinner più che un grup- 
Po sono un vero e proprio 
«ensemble rock». In un pe- 
lodo di grande apertura ver- 
So le musiche etniche di tutto 
Îl mondo, loro sono i primi 
appresentanti della musica 
Qiovane giapponese a venire 
In tournée dalle nostre parti. 

‘anno una musica molto in- 
fluenzata dalla cultura:delle 
loro terre, senza però aver 
Mai trascurato ciò che arriva 
dall'Occidente. 

‘al vivo, gli After Dinner pro- 
Pongono una sorta di spetta- 


Haco; cantante e 
compositrice dei 
giapponesi «After 
Dinner». 


colo totale, con uso di costu- 
mi tradizionali e strumenti 
antichi, mischiati alle tecno- 
logie e alle strumentazioni 
d'avanguardia. Il loro .tour 
europeo è cominciato a metà 
novembre e si concluderà il 
23 dicembre (oggi suonano a 
Bologna). A Gradisca, prima 
di loro suoneranno i triestini 
del «Transition Jazz Group», 
che recentemente hanno in- 
ciso il secondo album e si av- 
valgono dal vivo della, colla- 
borazione del sassofonista 
Carlo Actis Dato. La serata 
conclude la rassegna «All 
Frontiers», svoltasi a Gorizia 
un mese fa, organizzata dal- 
l'Associazione More Music, 
dalla Provincia di Gorizia e 
dal Comune di Gradisca. 

E siamo a «quelli della lam- 
bada». Il nome completo è 
«Kaoma Original  Dancin- 


group». Vengono dal Brasi- 
le. Cantano, suonano, ma so- 
prattutto ballano. Devono la 
loro fortuna al fatto di essere 
andati a pescare nelle tradi- 
zioni della musica popolare 
sudamericane (e in partico- 
lare peruviane) questo ballo 
chiamato appunto lambada. 

Negli ultimi mesi, pratica- 
mente in tutto il mondo, ne è 
nato attorno un piccolo caso: 
nelle discoteche è diventato 
il ballo un po' osè degli «stru- 
sciamenti», delle allusioni 
sessuali più o meno esplici- 
te. E il loro disco è in vetta 
alle classifiche di vendita. | 
«Kaoma» hanno cominciato 
il tour italiano nei giorni 
scorsi a Como, lo conclude il 
26 dicembre a Forlì. 

Illoro show dal vivo dura po- 
co meno di un’ora e consiste 
in una serie di «indiavolate 
esibizioni» (come. recita il 
comunicato stampa...) del- 
l'ormai famosa lambada. 

E siamo all'unico appunta- 
mento. italiano di questo 
«tris». Mariella Nava doveva 
cantare a Trieste la scorsa 
settimana. La serata è stata 
rinviata e viene recuperata 
questo venerdì. Ventisette 
anni, tarantina, questa can- 
tautrice ha esordito prima 
come autrice di una canzone 
di Gianni Morandi («Questi 
figli»), poi pubblicando l’al- 
bum «Per paura o per amo- 
re» (premiato dal Club Ten- 
co) e partecipando al Festi- 
val di Sanremo di due anni 
fa, fra le nuove proposte, con 
ilbrano «Fai piano». 

E’ appena uscita con il suo 
secondo album, intitolato «Il 
giorno e la notte». Nel lin- 
guagggio dei discografici, è 
un’«emergente». In realtà è 
una delle poche artiste vali- 
de apparse in Italia negli ulti- 
mi anni. } 


MUSICA / GORIZIA 


Tra Lieder e brani d’opera il recital domenicale della Galin Perinic 


MUSICA 
ll concorso 
sinfonico 


TRIESTE — Le composi- 
zioni per una o due voci 
soliste e grande orche- 
stra, che parteciperanno 
al 29° Concorso interna- 
zionale di composizione 
sinfonica «Città di Trie- 
ste», dovranno perveni- 
re al Municipio di Trieste 
entro il 31 agosto del 
prossimo, anno. La com- 
posizione premiata ver- 
rà eseguita nel corso 
della stagione sinfonica 
del Teatro comunale «G. 
Verdi» di Trieste. 

In palio, premi per com- 
plessivi 9 milioni di lire e 
un premio speciale per 
un compositore nato o 
residente in una delle re- 
gioni dell’Alpe Adria. 


GORIZIA — Nel ciclo dei 
«Concerti della domenica» 
lAssociazione Lipizer di Go- 
rizia ha inserito un recital di 
arie da camera e d'opera. 
Doppio coraggio, per l’atmo- 
sfera festiva che c'era in gi- 
ro, con il possibile abbina- 
mento dello shopping, e per- 
ché notoriamente la liederi- 
stica non riesce mai.a smuo- 
vere un grande numero di 
persone. | pochi presenti 
hanno avuto in premio una 
matinée appagante, ricca di 
musicalità dispensata a pie- 
ne mani dalla coppia Jasen- 
ka Galin Perinic, soprano, e 
Mladen Raukar, pianista. 

Sono ambedue zagabresi e 
già con un'intensa. carriera 
alle spalle: lei è in forza sta- 
bile al Teatro dell'Opera del- 
la capitale croata, ove è par- 
ticolarmente richiesta per il 
versante italiano del reper- 
torio operistico; lui è titolare 
della classe di canto da ca- 
mera e oratorio in quell'Ac- 
cademia di musica e realiz- 


zatore apprezzato di pro- 
grammi musicali presso l’e- 
mittente radiotelevisiva. 
L'esperienza ha permesso 
alla cantante di ben figurare 
nelle due parti del concerto, 
la prima dedicata a Grieg, 
Wolf, Richard Strauss, la se- 
conda a Mozart, Puccini, 
Verdi e Wagner, L'ampio vo- 
lume della voce non le con- 
sente una grande agilità, ma 
l'emissione tornita esalta l’e- 
mozione. 

Non capita spesso di imbat- 
tersi intanta accentuata sen- 
sibilità e calore per Grieg 
(«Ich liebe dich» e «Canzone 
di Solveig») o Hugo Wolf, del 
quale sono stati offerti tre 
Lieder su poesie di Eduard 
Moericke, «Das verlassene 
Magdelin», «Fusreise» e 
«Verborgenheit». Soprattutto 
in quest'ultimo la Galin Pe- 
rinc ha trovato la flessibilità 
adatta per accordarsi a stati 
d’animo mutevoli e variega- 
ti, dopo l’iniziale, sussurrato 
«Lass, o Welt, o lass mich 


sein...»l 

Dopo tre preziosi Lieder di 
Richard Strauss, è arrivata 
la più spettacolare porzione 
operistica con il notissimo 
canto di Lauretta dal «Gianni 


Schicchii», «O mio babbino- 


caro» (una parentesi inge- 
nua nel sapido contesto mu- 
sicale dell’opera), con il «Pa- 
ce mio Dio» dalla «Forza del 
destino» e con l’aria di Elisa- 
betta dal «Tannhauser», a 
metà strada tra il recitativo e 
la romanza. 

La forza ella partecipazione 
della cantante hanno conqui- 
stato il favore del pubblico, 


che l’ha gratificata con pro- . 


lungati consensi dopo ogni 
aria, accomunando nel suc- 
cesso il pianista, prezioso 
suggeritore e simpaticamen- 
te partecipe, anche se con 
qualche approssimazione 
strumentale. Un'aria di Zajc 
fuori programma ha allunga- 
to la vivace metinée. 
[Claudio Gherbitz] 


MUSICA / MONFALCONE 


Tre ’santoni’ olandesi del barocco 


MONFALCONE — In prossimi- 
tà del Natale, la stagione con- 
certistica monfalconese offre 
una strenna più unica che ra- 
ra. Nella confezione-regalo di 
una sola serata, il pubblico 
troverà riuniti i tre massimi in- 
terpreti odierni del barocco in 
musica. E anche chi non sente 
particolare inclinazione per 


| esecuzioni filologicamente at- 


tente alla ricostruzione stori- 
ca, dovrebbe avvertire la sug- 
gestione e il richiamo eserci- 
tati dal trio composto dal clavi- 
cembalista Gustav Leonhardt, 
dal flautista Frans Brueggen e 
dal violoncellista Anner Byl- 
sma, «santoni» autorevoli e di 
‘assoluto prestigio del reperto- 


rio barocco. 

Tutti e tre gli strumentisti pro- 
vengono dall'Olanda e pos- 
seggono un curriculum artisti- 
co tra i più imponenti. Leon- 
hardt è stato titolare di catte- 
dra all'Accademia di Vienna 
negli anni Cinquanta, e quindi 
organista in due delle princi- 
pali chiese di Amsterdam. 
Fondatore del «Consort» al 
quale ha dato il nome, ha gira- 
to con questo complesso il 
mondo, ma ha anche collabo- 
rato con le più importanti for- 
mazioni strumentali d’Ameri- 
ca e d'Europa. Attendibile an- 
che come storico, Leonhardt è 
autore di numerosi saggi di 


musicologia e ha inciso parec- 
chi dischi dedicati alla musica 
antica. 

Anche il flautista Brueggen è 
un caposcuola. Ha sostenuto 
seminari in vari centri europei, 
ma pure alle università di Har- 
vard e di Berkeley; fondatore 
di un trio, Brueggen è stato 
spesso artefice di nuove pro- 
poste concertistiche e propen- 
so a «contaminare» la musica 
del Rinascimento con quella 
scaturita dalle più aggiornate 
tecnologie. A sua volta, Anner 
Bylsma è stato per quasi dieci 
anni primo violoncello della 
celebre Orchestra del Con- 
cerigebow. 

Nel programma proposto dal 


trio nella serata di domani (ore 


20.30, al Comunale di Monfal- - 


cone) figurano composizioni 
di Charles-Francois Dieupart, 
di Antoine Forquerai, di Georg 
Philipp Telemann, di Johann 
Sebastian Bach e di Arcangelo 
Corelli; da segnalare, in parti- 
colare, due Suite per strumen- 
to solo: la prima, per cembalo, 
è firmata da Forqueray, ram- 
pollo di una notissima famiglia 
di compositori; la seconda è la 
Suite in sol minore per cello 
solo di Bach, una delle pietre 
miliari della letteratura per 
strumenti ad arco, e grande 
prova di bravura per tutti i vir- 
tuosi del violoncello. 


Poi PalsEbi Ela 


gare, seppure con discre- 
zione, nella vita privata? 
«Penso che risponderei al- 
l’incirca come rispondono 
le altre donne — spiega — 
con molto rispetto per le 
persone coinvolte nelle sto- 
rie personali che si raccon- 
tano». 

Il salotto di «Harem» ha già 
accolto numerose prime- 
donne di campi diversi: da 
Tina Anselmi a Marina Ripa 
di Meana, da Margherita 
Boniver a Marisa Beren- 
son, da Carol Tarantelli a 
Colette Rosselli. Si è parla- 
to tral'altro di amore; di.ge- 
losia, di separazione. 

La prossima puntata, in on- ‘| 
da sabato 23 dicembre, sa- 
rà dedicata alle donne. La 
senatrice Susanna Agnelli, 
l'ex attrice Lorella De Luca 
e Mila Branchetti Peretti 
confronteranno le proprie 
esperienze di nonna tra di 
loro e con il neuropsichia- 
tra infantile Giovanni Bol- 
lea, nonno di sette nipotini. 


13 


di 


il mensile 


EpbaEbtsPb 


9 
a, 


di È in edicola il numero di gennaio 


UN DONO ECCEZIONALE 
IL CALENDARIO 1990 


Esposizioni feline 
le palestre dei gatti campioni 


Dossier 
Siberian Husky 


GIORNO PER GIORNO 
COME CRESCONO I CUCCIOLI 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Leadi Gbbti Eb 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 356565-367045-367538, FAX 


TV 
Il sorpasso 
di Raitre 

ROMA — Per la prima 
volta nella storia della tv, 
Raitre si è piazzata al 
terzo posto nella classifi- 
ca dell'ascolto, alle spal- 
le di Raiyno e di Canale 
5. Lo si deduce dai rile- 
vamenti fatti dall’Auditel 
la. settimana scorsa. 
«Siamo stati davvero, 
per alcuni giorni, la terza 
rete italiana — ha com- 
mentato compiaciuto, e 
con un pizzico di autoiro- 
nia, il direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi — e 
questo non ci può che 
rendere felici». 

Raitre ha festeggiato i 
suoi dieci anni di vita su- 
perando le più dirette 
concorrenti. In una fa- 
scia oraria stabilita dal- 
l’Auditel tra le 20.30 e le 
23, e controllata nel cor- 
so della settimana dal 10 
al 16 dicembre, la terza 
rete ha totalizzato uno 
«share» . pari. all'11.09 
per cento, contro il 10.89 
di Italia 1 e il 9.62 di Rai- 
due. In testa alla classifi- 
ca, naturalmente, si so- 
no piazzate Raiuno e Ca- 
nale 5. 

«E' interessante notare 
— ha dichiarato Gugliel- 
mi — che questo risulta- 
to è stato ottenuto con 
una programmazione 
che definirei ’di struttu- 
ra', appoggiandosi so- 
prattutto sul successo di 
programmi come ’Chi 
l’ha visto?" e ‘Telefono 
giallo’, ormai stabilmen- 
te attestati sui quattro 
milioni di spettatori a 
puntata. Anzi, è interes- 
sante notare che l’unica 
partita di calcio da noi 
trasmessa in quella set- 
timana, lItalia-Inghilter- 
ra, ha ottenuto un ascol- 
to tutto sommato mode- 
sto». 

Tra le novità che Raitre 
metterà in scaletta a par- 
tire dal 13 gennaio c'è 
«Alla ricerca dell’Arca», 
condotta per il secondo 
anno consecutivo da Mi- 
no Damato, che andrà in 
onda il venerdì. Così, 
«Telefono giallo» si spo- 
sterà al martedì, andan- 
do a prendere il posto 
del programma di Pippo 


di chi ha 
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(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
e @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE - 
| Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) ‘522026/52013, FAX (0434) 520138 
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7.00 Unomattina. 


8.30 Capitol. (182).'Serie Tv. 


12.00: Scienze. Il pallottoliere del Duemila. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tgi Mattina. 


9.40 Santa Barbara. (170). Telefilm. 


10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi ed Euge- 


nia Monti. 
11.40. Raiuno risponde. 
12.00 Tg1 Flash. 
12.05 Piacere, Raiuno. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Fantastico Bis. 


14.01 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


9.30 Inglese e francese per bambini. 


10.00 Aspettando mezzogiorno. 


10.05 La protesta. 


10.15 E' nata una stella. 


11.15 Peccati di gola. 


12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 
13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene. 

13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 

13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 
14.00 Quando si ama. (497). Serie Tv. 


14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 


ravigliosa. 


12.30 Chimica in laboratorio. (1). 
: 13.00 Monografie. Il principe di San Severo. 

(1)» 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Bloc-notes: appunti di cultura e didattica. 

15.00 Ambiente vivo. 

15.30 Valdagno, hockey su pista, Valdagno- 
Monza. 

16.30 Parma, tennistavolo, Italia-Belgio. 

17.15 | mostri. Telefilm. S 

17.45 Vita da strega. Telefilm. 


718.15 Geo. 
18.45 Tg3 Derby. 


15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 
15.30 Rai regione. Nord chiama Sud - Sud chia- 


ma Nord. 


16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 
17.35 Spaziolibero. Italcaccia. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 E' proibito ballare. Solo per gelosia. Te- 
18.45 Santa Barbara. (171). Telefilm. 


lefilm. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 
20,30 Tgi Sette. Settimanale del Tg. 


21.30 «FIORE DI CACTUS» (1969). Film. Regia 
di Gene Saks. Con Walter Matthau, Ingrid 
Bergman, Goldie Hawn, Jack Weston. 


(1.0 tempo). 


22.45 Telegiornale. 


22.55 «FIORE DI CACTUS». Film. (2.0 tempo). 


23.30 Effetto notte. 


24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.15 Mezzanotte e dintorni. 


0.35 Poesia. «Il canzoniere» di Francesco Pe- 


trarca, rime scelte. 


premi. 
17.00 Tg2 Flash. 
17.10 Videocomic. 
18.20 Tg2 Sportsera. 


19.30 Il rosso di sera. 
19.45 Telegiornale. 
20.15 Tg2 Lo sport. Mete 


20.30 «IL MIO NOME È NESSUNO» (1974). Film. 
Regia di Tonino Valeri. Interpréti: Henry 
Fonda, Terence Hill, Jean Martin, Piero 


Lulli. 
22.30 Tg2 Stasera. 


22.40 Speciale Parlamento: la legge sul bilan- 


cio alla Camera. 


0.20 Cinema di notte. 


ric Forrest. 


15.50 Simpatiche canaglie. Comiche. 
16.15 (Non) entrate in questa casa. Gioco a, 


02) 


23.40 Tg2 Notte. Meteo 2. 

24.00 Appuntamento al cinema. 
«LA CONVERSAZIO- 
NE». (1974). Drammatico. Regia di Fran- 
cis Ford Coppola. Interpreti: Gene Hack- 
man, John Cazale, Allen Garfield, Frede- 


19.00 T93. 
19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
19.45 Speciale «Chi l'ha visto?». 


Meteo 3. 


Aggiorna- 


mento sui casi delle persone scomparse. 
20.20 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


18.35 Miami Vice, squadra sifiarvga Telefilm. to. 
20.30 Pippo Baudo presenta: «Uno su cento». 
23.00 Tg3 Sera. 
23.15 Pubblimania. (10). 
23.55 Tg3 Edicola. 

0.05 20 anni prima. 


Ingrid Bergman (Raiuno, 21.30) 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 
16.56, 
Giorn: 


7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
18.56, 20.57, 22.57. 
‘ali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,19, 


21,23. 
6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 


gia; 6. 


40: Cinque minuti insieme: il lati- 


no intorno a noi; 6.45: leri al Parlamen- 


to, le 


Gr regionali; 


commissioni parlamentari; 7.20: 
7.30: Gri lavoro; 7.40: 


Quotidiano del Gr1; 8.30: Per amore o 
per forza; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel tem- 
po; 11: Gri Spazio aperto; 11.10: «Sto- 
ria di una dinastiabrahamana» (8) di B. 
Longhini e A. Parrella; 11.30: Dedicato 
alla donna; 12.03: Via Asiago Tenda; 


13.20: 


Musica ieri e oggi; 13.45: La dili- 


genza; 14.03: Angels, varietà; 14.44; 


Sportello viaggi; 


15.03: 
dioun 
mioni: 
19.15: 


15: Gri Business; 
Oblò; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
lo jazz '88; 17.58: Ondaverde ca- 
isti; 18.08: Le voci indimenticabili; 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Gri 


mercati; 19.25: Audiobox; 20: Pangloss: 
fatti e personaggi sulla scena del tem-; 
po; 20.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: 
Radiouno serata martedì: rivista, caba- 
ret, commedia musicale; 22.49: Oggi al 


Parla 


mento; 23.05: La telefonata di A. 


Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 21.30: Gri In bre- 
ve; 16.30: Gr1 Report; 18.56, 22.57: On- 
daverdeuno; 19: Gri Sera; 21, 23.59: 
Stereodrome; 21.30: Gri In breve; 23; 
Ultima edizione. Chisura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19,27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 22.30. 


6, 7.30: 


Il buongiorno di Radiodue; 7: 


Bollettino del mare; 8: Un poeta, un at- 
tore; 8.05: Ancora Fantastico; 8.45: «Il 
ballo di Mara», romanzo di Nerino Ros- 
si; al termine (ore 9.10) Taglio di Terza; 
9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale Gr2 
sport; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10: Gr2 regione, Onda- 
verde regione; 12.45: Ermanno Anfossi 


presenta; 


Impara l’arte; 14.15: Pro- 


grammi regionali: 15: «Diario di un cu- 


rato di 


campagna» di Georges Berna- 


nos, lettura integrale a più voci diretta 
da S. Rossi; 15.30: Media delle valute, 
bollettino.del mare; 15.45: Pomeridia- 
na; 17.32: Tempo giovani; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: Le 


ore della sera; 21.30: Le ore della not- 
te; 22. 


19: Panorama parlamentare; 


22.50: Le ore della notte; 23.28: Chiusu- 


ra. 


STEREODUE 

15: Studiodue, 16, 17, 19, 21: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiose- 


ra; 19.50: Stereodue classic; 20.30: @r2 
Appuntamento flash; 21.02, 23.59: Fm 
musica; 21.03: Long playing hit 2;.22.30: 
Gr2 Radionotte; 22.20: Chiusura. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


col liscio; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03) 5.03. 
In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


5.33, 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
ARTS: Radio regionale 
Giornali radio: 6.45,.7.20, 9.45, 11.457 7.30: Giornale radio; 11,30: Undicie- 


13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
filo di Arianna; 12: Foyer; 14 - 15: Po- 
meriggio musicale; 14.48: Succede in 


Europa; 14.53: 


| fatti della cultura; 


14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orione; 
17.30: Conoscere; 17.50, 19.45: Scatola 
sonora; 19: Terza pagina; 21: Antologia 
shakespeariana: «Giulio Cesare», tra- 
duzione di Masolino D'Amico; 23.30: 
Blue note; 23.53: Al teatro e al cinema 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde 
notte, Notturno italiano; 23.31: Dove il 
sì suona, punto d'incontro tra ltalia ed 
Europa, a cura di S.' Baracchini e L. 
Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musiche e notizie; 


0.30: Intorno al giradischi; 


-06: Lirica e 


sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Musica e notizie; 2.36: Applausi 
a...; 3.06: Opere e commenti; 4.06: Vai 


ma radio che mus : 


trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: La specule. Giornale ra- 
dio; 18.30: Giornale radio. 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia-Giulia - Noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; ,8.10: Nella belle-époque; 8.50: | 
grandi successi dei Beatles; 9.10: Moti-, 
vi popolari; 9.40: Pot pourri; 0: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 


repertorio dei concerti e dell 
ca; 11.30: Cantautori italiani; 12: Man-- 


pera liri- 


teniamoci giovani; 12.25: Melodie a voi 


care; 


12.40: Musica corale; 13: Segnale 


orario - Gr; 13.20: In primo piano; 13.30: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Attualità; 16: Noi, 
e la musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Romanzo d'appendi- 
ce, Fran Saleski Finzgar: «Nel sole del- 
la liberta»; 17.25: Onda giovane; 19: 
Segnale orario - Gr -; 19.20: Program- 
midomani. 


NZALOJEZHMS 


D 


® 


Teleromanzo: Così gira. il 
mondo. 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati. Ciao ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: Topazio. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

Telenovela: Veronica, il'vol- 
to dell'amore. 
Teleromanzo: General Ho- 


Spital. 
Teleromanzo: Febbre. d'a- 
more. i 
Show:  C'eravamo . tanto 
amati. 


Telefilm: Mai dire sì. 

Film: «INVITO A CENA CON 
DELITTO». Con Peter Falk, 
Peter Sellers. Regia di Ro- 
bert Moore (Usa 1976). 
News: Oltre il comunismo! 
Conduce Emilio Fede. 

Film: «IL TELEFONO SUO- 
NA SEMPRE DUE VOLTE». 
Con Michel Galambru, Jean 
C. Brialy. Regia di Jean 
Pierre Vernier. 

Telefilm: lronside. 

Natale al cinema. 


‘ TELEPORDENONE 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 7.00 Telefilm: Fantasilandia. 9.35 Telefilm: Operazione ladro. . 11.20 
na d’informazione a cura de 8.00 Telefilm: Hotel. 10.35 Telefilm: Agenzia Rockford., 1245 
«Il Piccolo». 9.00 Rubrica: Agenzia matrimo= 11.40 Telefilm: Simon e Simon. 12.40 
9.20 Breakfast (r). niale. 12.37 Show: Barzellettieri d’Italia. 13.42 
9.45 Medicina in casa, a cura di 9.30 Rubrica: Cerco e offro. 12.40 Telefilm: T. J. Hooker. 14,35 
Fulvia Costantinides. 10.00 Rubrica: Visita medica. — 13.30 Telefilm: Magnum P.I. 15,30 
10.45 Terre sconfinate. 10.30 Quiz: Casa mia. 14.25 Show: Smile. 2 
11.30 Tv Donna mattino. 12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike, 14.35 Musicale: Deejay television. 16.00 
12.30. La lunga notte, miniserie. Bongiorno. 15.14 Show: Barzellettieri d'Italia. a 
13.30 Oggi, telegiornale. 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 15.20 Telefilm: Batman. (x 17.00 
14.00 Sport News, Tg sportivo. 13.30 Quiz: Cari genitori. 15.50 Bim, bum, bam. Cartoni ani- * 
14.15 Basket, serie A2 Maschile: 14.15 Quiz: ll gioco delle coppie. mati. ti " 18.00 
oi Stefanel Trieste-Ipifim 15.00 Rubrica: Agenzia-matrimo- 18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. a 
15.30 Girogiromondo, gioco d'’av-; niale. 18.33 Telefilm: A Team, 19.00 
ventura. 15.30 Rubrica: Cerco e offro. 19.30 Telefilm: | Robinson. È 
16.00 Cinema: «TESTAMENTO 16.00 Rubrica: Visita medica. 20.00 Cartoni: Ti voglio bene Den- 19.30 
CHE UCCIDE», comico. 16.30 News: Canale 5 per voi. ver. 20.20 
18.00 Tv Donna. | 17.00 Quiz: Doppio slalom. 20.30 Film: «AMERICAN COLLE- si 
19.15 Tele Antenna Notizie. 17.30 Quiz: Babilonia. GE». Con Phoebe Cates, 
20.00 Tmc News, telegiornale. 18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. Betsy Russel. Regia di Noel 
20.30 Tra il buio e la luce. 19.00 Quiz: ll gioco dei 9. Back (Usa 1983), commedia. 22.20 
21.30 Collegamento internaz. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 22.15 Telefilm: Casa Keaton. 
22.20 Crono, tempo di motori. 20.25 Striscia la notizia. 22.45 Sport: Settimana gol. 23.55 
22.50 «Il Piccolo domani», Tele 20.35 Show: «C'era una volta il 23.45 Show: Barzellettieri d’Italia. x 
Antenna Ultime notizie. 5 Festival». 23.55 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
23.05 Stasera News, Tg sportivo. 23.05 Maurizio Costanzo Show. lioni di dollari. 
24.00 Film: «AMSTERDAM OPE- 1.05 Telefilm: Lou Grant 0.55. Telefilm: Zanzibar. 
RAZIONE DIAMANTI», av- 2.05 Telefilm: Mac Gruder e 1.25 Musicale: Deejay television 4.50 
ventura. 3 Loud. (replica). 2.50. 
i ME TIE TRI VENI ELMAR FAIDA GUELI LIME IE TAONI SLI IE VI ESENTATI TARA aa 
ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA 
—II —— — —— == 
7.30 Masters, i dominatori 13.30 Telegiornale. 11.30 Telefilm, La #sfamiglia 12.30 Sit-com, 4in amore. 


dell'universo, cartoni. 
8.00 Gli sceriffi delle stelle, 

cartoni. 

11,30 Mash, telefilm. 

12.00 Vicini troppo vicini, si- 
tuation comedy. 

13.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. 


13.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, teleromanzo. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 


15.30 Felicità dove sei?, tele- 


novela. 
17.00 Star blazers, cartoni. 
17.30 Masters, i dominatori 
dell'universo, cartoni. 
18.00 | difensori della terra, 
cartoni. 


18.30 Il ritorno dei Titani, car- 
toni. 

19.00 Capitan Dick, cartoni. 

19.30. Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «I NUOVI BARBARI», 
film, con Giancarlo Pre- 
te e Fred Williamson. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


23.15 Speedy, un programma. 
a tutta velocità. 

23.45 «L'UMANOIDE», film, re- 
gia di Aldo Lado con Co- 
rinne Clery, Ivan Rassi- 
mov. 


1.45 Colpo grosso, gioco a 


quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

2.30 Pattuglia del deserto, te- 
lefilm. 


13.40 Calcio, campionato in- 
glese (replica). 

15.30. Telegiornale. 

15.45 Boxe di notte, i grandi 
match della storia del 
pugilato (replica). ‘ 

16.30 Calcio, campionato te- 
desco (replica). 

18.00 Pillole. 

18.15 Wrestling spotlight, i gi- 
ganti.dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. 


19.00 Odprta meja, tasmissio-. 


ne slovena. 
19.30 Tg punto d'incontro. 
20.00 Pillole. 
20.15 Calcio, United Kingdom 
Championship: Rangers 


Glasgow-Arsenal (diret-. 
ta 


22.00 Telegiornale. 

22.15 Obiettivo sci, rubrica di 
sportinvernali. 

23.15 Eurogolf. 

0.15 Football Nfl. 


TELEQUATTRO 


13.00 Il caffè dello sport (1.a 
parte - replica). 

13.50 Fatti e Commenti (1a 
edizione). 

14.00 Il caffè dello sport (2.a 
parte - replica). 

19.00 Punto donna, a cura di 
Serena Mancini. 


+ 19.30 Fatti e Commenti (2.a 


edizione). - 

19.55 Dai e vai, programma dì 
Angelo Baiguera ed Eli- 
sabetta Del Fabro. 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


12.00 Il salotto di Franca. : 

12.30 Norseman: La scogliera 
corallina di notte, docu- 
mentario. 

12.58 Ora esatta. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 Telefilm, Custer. 

15.00 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

‘17.15 Sceneggiato: «Little Ro- 
ma», con Ferruccio e 
Claudio Amendola, Ma- 
ria Fiore, regia di Fran- 
cesco Massato (1). 

18.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 E' tempo d'artigianato. 

20,28 Ora esatta. 

20.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popotari 
con D. Zampa. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Sport & Sport. 

23.30 Teletriulinotte. 

0.40 In diretta da Londra: 
News dal mondo. 


TVM 


n, —_  —_ —_ 


18.00 Telefilm: «Ultraman». 

18.25 «L'oro di Hunter», teleno- 
vela. 

18.50 «George», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. È 

20.30 Film: «IL MILIARDARIO». 

22.00 Telefilm: «Orson Wells». 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Film: «COME RUBAMMO 
LA BOMBA ATOMICA». 


13.00 Newtransformers, car-. 
toni. 

14.00 Sugar cup, giochi con 
ragazzi. 

‘14.30 My pet monster, cartoni. 

15.00 Telenovela, Anche i ric- 
chi piangono. 

16.00 Telenovela, Pasiones. 

17.00 Telenovela, Cuore di 
pietra. 

18.00 Telefilm, Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 

18.30 L'uomo e la terra, docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

‘19.30 Kimba, cartoni. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus, show. 

20.35 Film (1968) «CUSTER, 
EROE DEL WEST», con 
Robert Shaw, Mary Ure, 


regia di Robert Siod- 
mak. 

23.15 Sportacus (replica) 
show. 


23.30 Speciale Parigi/Dakar. 
24.00 Night heat, telefilm. 


RETEA 

a 

14.00 Telefilm: «Un'autentica 
peste». 


15.00 Teleromanzo: «Natale» 
17.30 Teleromanzo! «Il ritorno 
di Diana». 

18.30 Teleromanzo: 

mino segreto». 
20.25 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». } 
21.15 Teleromanzo: «Natale». . 
22.00 Teleromanzo:. «ll cam- 
mino segreto». 


“all cam- 


10.00. Verde ‘pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 Jayce, cartoni. 
114.30 Ransie la strega, carto- 
ni. 


15.00 Centurioni, cartoni. 
15.30 il tesoro del sapere, car- 
x toni. 

16.00 Doraemmon, cartoni. 

17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 Due onesti fuorilegge, 
telefilm. 

19.30 Tpn cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 
lei 

20.00 Piume e paillettes, tele- 
Nhovela. 

20,30 «REBUS», film. 

22.30 World sport special. 

23.00 Tpn cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, MTeleglorna: 
le. 

23.30 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

0.15 Mash, telefilm. 


CANALE 55 


17.30. Miniquiz, replica. 

19.00 Il segnalibro. 

19.10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.00 | cartonissimi di Canale 
55. 

21.30 Ch 55 News, 

22.00 | grandi films di Canale 
55. 


23.30 Ch55 News. È 
24,00 Le stelle. 
0.10 II segnalibro. 


Martedì 19 dicembre 1989 


RAITRE 
Le modelle, 
i giornali 


Cinque fotomodelle tra le più belle d'Italia e cinque fotografi 
professionisti che le ritrarranno in studio, mostrando così i 
segreti del mestiere, sono tra gli ospiti dell’undicesima pun- 
tata di «Uno su cento», il varietà di Raitre condotto da Pippo 
Baudo, in onda alle 20.30. La puntata è dedicata all'informa- 
zione e vede Piero Angela, Enzo Biagi, Giorgio Bocca, Mino 
Damato, Jan Gawronsky, Lilli Gruber, Indro Montanelli, Be- 
hiamino Placido, Eugenio Scalfari e Paolo Valenti in lizza per 


l’ultimo posto disponibile per la finale di giovedì 21. 


Canale 5, ore 20.35 


Finalissima per il «vecchio» Festival 


Finalissima della gara musicale condotta da Mike Bongiorno, 
«C'era una volta il festival». Sedici cantanti si contendono la 
Vittoria: Bobby Solo, Little Tony, Camaleonti, Don Backy, Iva 


Zanicchi, Dino, Drupi, Donatello, Tony Dallara, Wilma Goich, 


Gilda Giuliani, Antoine, Cocky Mazzetti, Sergio Endrigo, 


Orietta Berti, Marisa Sannia. Tutti canteranno dal vivo. 


Reti private 


«Invito a cena con delitto». 


Retequattro offre alle 20.30 una garbata parodia del «Giallo» 
come «Invito a cena con delitto», scritto da Neil Simon e rea- 
lizzato da Robert Moore. Nel «cast» David Niven, Alec Gui- 
ness, Peter Sellers, Peter Falk e Maggie Smith, impegnati a 
superarsi in virtuosismi. Italia 1 alle 20.30 prosegue nel suo 
i stile giovanilistico con la «prima» televisiva di «American 
college» interpretato nel 1983 dagli ancor poco conosciuti 


Phoebe Cates e Matthew Modine. 


Retequattro, ore 22.20 


Emilio Fede: inchiesta sull’Est 


Emilio Fede debutta nel ruolo di conduttore sulle reti Finin- 


Vest con uno «speciale» dedicato ai cambiamenti avveneuti 


hei Pasi dell'Est: un'analisi della situazione attraverso colle- 
gamenti con Berlino Est, Praga e Budapest e una scheda 


illustrativa firmata da Piero Ostellino. Parleranno inoltre il 


presidente del Consiglio Giulio Andreotti, il segretario della 


Dc Arnaldo Forlani, il segretario del Psi Bettino Craxi, il se- 
gretario del Pri Giorgio La Malfa, il direttore de «Il giornale» 
Indro Montanelli, Alexander Dubceck, leader della «Primave- 
ra di.Praga», Vaclav Havel, candidato del «Forum Civico» alla 
presidenza della Repubblica in Cecoslovacchia. Molti ospiti 


in studio. 
Raiuno, ore 20.30 


Tg 1 Sette: la mafia, le pellicce 


«Tg1 Sette», il settimanale di approfondimento del Tgi1 coor- 
dinato da Paolo Giuntella, Mario Foglietti.e Franco Porcarelli, 
si aprirà con una copertina sugli «Scugnizzi di Medellin», i 
bambini e i ragazzi della capitale del narcotraffico, dedicata 
ai giocatori del Nacional di Medellin che hanno affrontato il 
Milan e hanno pubblicamente difeso .il boss Escobar. Tempi 
duri per i.pellicciai dopo il referendum di Aspen (la St. Moritz 
americana) contro le pellicce e la rivolta delle indossatrici 
inglesi? Défilé esclusivo, per Tgi Sette, di attrici in pelliccia 


«ecologica» allo zoo di Roma. 


Reti Rai 


Uno «spaghetti», un divertente «cactus» 


Dopo il lungo ciclo che Raidue ha dedicato a Sergio Leone, 
giunge a proposito, sulla stessa rete alle 20.30; il film firmato 
da Tonino Valeri, «Il mio nome è nessuno» interpretato nel 
1974 da Terence Hill e Henry Fonda. Infatti si tratta di una 
pellicola che Leone, produttore e «anima» del progetto, 
avrebbe dovuto dirigere di persona. Lo affidò poi al suo allie- 
vo Valeri, ma le incomprensioni sul set furono innumerevoli e 
Leone non fece mài mistero di aver diretto personalmente 
alcune sequenze, tra cui quella, rimasta celebre, dell'assalto 
del «Wild Bunch». La storia oscilla tra una «tragedia» alla 
Leone e una parodia del genere «spaghetti». 

Sulla stessa rete, alle 0.10, si rivede «La conversazione» uno 
dei film più raffinati di Francis Coppola con Gene Hackman 
insuperato protagonista. Raiuno (21.30) permette di ridere 
con il brillante Neil Simon autore della commedia da cui è 
tratto «Fiore di cactus», rimasto celebre per l’interpretazione 
brillante di Ingrid Bergaman, per le «gags» di Walter Matthau 
e Goldy Hawn, per le musiche di Quincy Jones. Dirige Gene 


Sacks. 


APPUNTAMENTI 


Gli Amici della lirica 
ricordano Viozzi 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Ridotto del teatro Verdi, nel 
quinto anniversario. della 
scomparsa di Giulio Viozzi, 
l'Associazione triestina Ami- 
ci della Lirica e il Circolo del- 
la Cultura e delle Arti pro- 
pongono un concerto intera- 
mente dedicato a musiche 
del compositore triestino. 
Claudio Gherbitz rievocherà 
la figura dell’artista. 

Si esibiranno la. flautista 
Bianca Mestroni Castelli ac- 
compagnata al piano da 
Reana de Luca, il chitarrista 
Michele Stolfa, il soprano Gi- 
sella Sanvitale, accompa- 
gnata. dalla pianista Anna 
Luci Sanvitale, il tenore Ro- 
berto Rados e il coro di voci 
bianche diretto da Edda Cal-' 
vano. Ingresso libero. 


Voci e volti dell’Istria 
Fulvio Tomizza 


TRIESTE — Oggi alle 15.45 la 
rubrica radiofonica regiona- 
le «Voci e volti dell'Istria», 
curata da Marisandra Cala- 
cione e condotta da Guido 
Miglia, ospita lo scrittore 
Fulvio Tomizza e il sociologo 
Ulderico Bernardi dell'Uni- 
versità di Venezia. 


Orchestra goriziana + 
Tre volte Natale 


GORIZIA — Oggi nel Duomo 
di Tolmezzo, giovedì all’Au- 
ditorium di Gorizia e venerdì 
all’Auditorium di Lignano 
Sabbiadoro, l'orchestra «Git- 
tà di Gorizia», diretta dal 
maestro Giorgio Magnarin, 
conclude l’anno con i tradi- 
zionali «Concerti di Natale». 

In programma musiche di 
Corelli e Mozart e arie d'ope- 
ra. Solisti Giorgio. Samar 
flauto e Nicoletta Sanzin ar- 
pa, Giuseppe Botta tenore e 
Romina Basso mezzosopra- 
no. 


SM RIESTE SS: 


« sta Uto Ughi. 


Festival dei Festival 
Weir e Jarmusch 


TRIESTE — Ancora oggi e 
domani, nell’ambito del X 
FestFest, proseguono le 
proiezioni del film di Peter 
Weir «L'attimo fuggente» al 
cinema Ariston e di «Mystery 
Train» (Martedì notte a 
Memphis) di Jim Jarmusch, 
allasala Azzurra. 


Teatro di via Ananian ‘ 
Canti popolari 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella sala di via Ananian 
avrà luogo la prima esecu- 
zione dei brani distintisi al 
concorso di elaborazione di 
canti popolari giuliani orga- 
nizzato dall’Usci di Trieste. 
Partecipano i cori: Voci bian- 
che «Claret» (Trieste), Valro- 
sandra (Trieste), «Arcadelt» 
(S.Canzian: d’Isonz5) e So- 
cietà Polifonica S. Maria 
Maggiore (Trieste), Monta- 
sio (Trieste), «Vox Julia» 
(Ronchi dei Legionari) e Poli- 
fonico Triestino. 


Politeama Rossetti 
Morte della Pizia 


TRIESTE. — Domani, alle 
17.30 al Politeama Rossetti 
gli attori del Teatro di Geno- 
Va, impegnati fino a sabato 
nelle repliche dei «Fisici», 
proporranno l'atto unico «La 
morte della Pizia» di Frie- 
drich Duerrenmatt. Ingresso 
gratuito, 


Alla radio regionale 
Alpe Adria Flash 


Domani alle 
15.45 la rubrica radiofonica 
regionale «Alpe Adria 
Flash», a cura'di Euro Metel- 
li, ospita tra l’altro un servi- 
zio dalla Croazia sul violini- 


TEATRI E CINEMA s 
TRIESTE NAZIONALE 2. 116.30, 18.20; 


20.15, 22.15: «Non guardarmi: 
non ti sento». Con Gene Wil 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Oggi ‘alle ore 
20 ottava (turni E) di «Adriana 
Lecouvreur» di F. Cilea. Diret- 
tore Daniel Oren, regia di AlI- 
berto Fassini. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Giovedì alle 20 
nona (turni C) di «Adriana Le- 
couvreur» di F. Cilea. Diretto- 
re Daniel Oren, regia di Alber- 
to Fassini. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 


der e Richard Pryor. Riderete 
fino.alle lacrime! Il mese. Ulti 
missimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.10. 
«La signora dei cavalli». Il più 
bestiale degli hard animale: 
schi finora prodotto. V. 18. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18,20; 
20.15, 22.15: «Senza indizio» 
con Michael Caine e Ben 
Kingsley. Le risate più intelli-. 
genti della storia del cinema 
comico! Ultimissimi giorni. 


ROSSETTI. Ore 20.30 «turno li- 


CAPITOL. 16.30 ult. 22. All’infer- 


bero» (durata 2h 10') il Teatro 
di Genova presenta «| Fisici» 
di F. Durrenmatt. Regia di 
Marco Sciaccaluga. In abbo- 
namento: tagliando n. 5. Pre- 
notazioni: biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Storie d'amore» di Anton Ce- 
chov, regia di Francesco Ma- 
cedonio, 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Gorizia, via Brass 20. Oggi al- 
le ore 20.30 per il turno di ab- 
bonamento B, replica di «Ma 
quant'è bello essere» di Marij 
Guk. Novità assoluta. Regia di 
Joze Babic. 

| ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 

|  stival. Ore 17, 19.30, 22, «L'at- 
timo fuggente» di Peter Weir, 

! con Robin Williams. Il film più 

| amato dell’anno. 8.a settima- 
na. Ultimi giorni. 

‘SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
dei Festival. Ore 17.30, 19.40, 
21.45. Premio per il miglior 
contributo artistico al Festival 
di Cannes ‘89. «Mystery Train 
- Martedì notte a Memphis» di 
Jim Jarmusch, (il regista di 
«Daunbailò») con le musiche 
di Elvis Presley, John Lurie e 
Tom Waits. «Il mito del rock'n 
roll», «Il divertimento è itresi- 
stibile». (T. Kezich, Corriere 
della Sera). 


20, 22.15: «Ghostbusters li». 
Dan Aykroyd, Bill Murray, Ha- 
rold Ramis e Sigourney Wea- 
ver ritornano all'attacco delle 
forze maligne che infestano la 
Grande Mela. 

EDEN. 15.30 ult. 22. «Desiderio 
di femmina». Infernale super- 
porno. V. 18. 

GRATTACIELO. 17.45, 19.45 ult. 
22.10: «Quattro pazzi in liber- 
tà» con Michael Keaton, Chri- 
stopher Lloyd. Si sono perduti 
a New York, l’unico posto più 
pazzo: di loro. Spassoso, di- 
Vertente, allegro. 

MIGNON. ‘16.30, ult. ‘22.15: 
«Johnny il bello». Bello, male- 
detto e dannato, Mickey Rour- 

« ke nell'ultimo choccante ca- 
polavoro di Walter Hill. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Kickboxer, il 
nuovo guerriero» con J. C. 
Van Damme. Lo sport proibito 
che non dà alternative: ucci- 
dere o morire. Il film-evento 
della 20th Century Fox che sta 
î superando i successi di «Roc- 
| ky» e «Karate Kid». Dolby ste- 
reo. Ultimissimi giorni. 


10.0 Festival dei Festival 


ABBONAMENTO CINEMA 
10 ingressi Lire 55.000 
valido tutti i giorni fino al 30/6/190 


a'ARISTON e AZZURRA 


Agli abbonati agevolazioni, 
sconti e omaggi esclusivi 
EINAUDI e RICORDI. 


Per le Feste 


REGALA UN ABBONAMENTO... 
«+ è un regalo che ne vale tre 


ALMODOVAR 


ERI 


SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 


no.senza possibilità di uscita: 
«Cocaina» con James Woods 
e Sean Young. Soltanto maf- 
tedì e mercoledì. (Adulti 5.000; 
anziani 2.500, universitari 
3.500). 

ALCIONE. (Via Madonizza, 4 - 
tel. 304832). Ore 16.30, 18.20; 
20.10, 22: «Voglio tornare a ca” 
sa!» di Alain Resnais, con 
Adolph Green, Gerard Depat= 
dieu e Linda Lavin. Premiato a 
Venezia '89 miglior sceneg: 
giatura (Jules. Feiffer) Ciak 
d'Oro e premio Pasinetti per il 
miglior film. Humor e intelli- 
genza inuna commedia irresi- 
Stibile. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 20.15, 22.15: «La legge del 
desiderio» di Pedro Almodo- 
var, con Carmen Maura, Eu- 
sebio Poncela, Antonio Ban- 
deras. Almodovar in questo 
film si addentra nel mondo 
della omosessualità con graf- 
fiante umorismo. V. m. 18. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Provo- 
cazione sensuale». Erotismo 
ad alta tensione, con Amber 
Lynn e John Leslie. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '89/90: domani 
ore 20.30 Concerto ‘del Trio 
!' Leonhardt-Bruggen-Bylsma. 
Musiche di Dieupart, Forque- 
rai, Telemann, Bach, Corelli. | 
Biglietteria del Teatro, Utat 
Trieste. | 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868. «L'attimo fug- 
gente». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212. «Ghost 
busters 2». 

CINEMAZERO - AULA MAGNA. 
«Strada senza ritorno» di S. 
Fuller e «Un pesce di nome 
Wanda» di C. Crichton. Ore 20 
e22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 

* toria, tel. 930385. «Il duro del 
Road house». 

SANVITO 
AUDITORIUM CENTRO cIvi 
CO. «Sotto accusa». Ore 20.30. 


TELE ANTENNA 


MEDICINA IN CASA 


a cura di Fulvia Costantinides 
In studio: 


prof. Francesco Saverio Feruglio 


OGGI ore 9.45 
su TELE ANTENNA 


«STORIE D'AMORE 
di Anton Cechov 
regia di Francesco Macedonio 


fino a sabato 23 


LACONTRADA 


TEATRO STABILE DEL FRIUL-VENEZIA GIULIA / TEATRO DI GENOVA 


POLITEAMA ROSSETTI si 


PROGETTO DURRENMATT 


Mercoledì 20 dicembre, ore 17.80 


LA MORTE DELLA PIZIA 


(ATTO UNICO) 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 ® UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 
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MILANO — Dollaro ancora 
debole sui mercati valutari. 
E intanto la Banca di Francia 
ha alzato di mezzo punto il 
tasso d'interesse. La divisa 
americana, scesa ai minimi 
del 5 dicembre 1988 nei con- 
fronti del marco quando il 
dollaro era stato fissato a 
1,7223 marchi, ha accusato 
una nuova flessione: a Mila- 
no è stata fissata a 1288,45 
lire, in netto ribasso rispetto 
alle 1295,5 lire di venerdì. A 
Francoforte il biglietto verde 
si è fermato a 1,7232 marchi. 
Anche la lira ha perso quota 
nei confronti del marco che 
ha chiuso a Milano a 747,50. 

Perora la lira non entra nella 
banda stretta sme del 2,25%. 
Il ministro del Tesoro, Càrli, 
intervenendo alla riunione 
dei ministri delle Finanze 
della Cee ha chiarito di non 
avere in programma l’an- 
nuncio ufficiale che tutti si at- 
tendevano. Sollecitato a con- 
fermare se una decisione 
potrà essere presa alla fine 
dell’anno, Carli ha replicato: 
«Ci stiamo pensando». Sulla 
questione è intervenuto an- 
che il direttore generale del 
Tesoro, Mario Sarcinelli, 
presente a Bruxelles: «Non è 
possibile non prendere que- 
sta decisione — ha dichiara- 
to — anche perché siamo il 
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Il dollaro perde quota 


Per ora la lira non entra nella banda stretta dello Sme 


cento, considerato ancora 
troppo alto. Ma il declino dei 
prezzi all'ingrosso innovem- 
bre può segnalare un prossi- 
mo rallentamento dell’infla- 
zione. Sebbene il prodotto 
nazionale lordo sia cresciuto 
al modesto tasso annuale 
del 2,7 per cento nel terzo tri- 
mestre 1989, alcuni settori, 
come quello delle auto, po- 
trebbero ricevere apprezza- 
bili benefici da più bassi tas- 
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TESORO ; D/ 
Nuova emissione ||i 
di Bot in arrivo 


ROMA — Nuova maxi emissione di Bot (Buoni ordinari del 
‘Tesoro) in arrivo. Il ministro del Tesoro Guido Carli ha infatti 
autorizzato un’emissione di Bot per complessivi 34 mila mi- 
liardi di lire per il 29 dicembre prossimo: i titoli come di con- 
Sueto verranno posti all'asta con il sistema competitivo, sen- 
za indicazione del prezzo base. 
Dei 34 mila miliardi posti all'asta, 11.500 miliardi sono Bot 
trimestrali, con durata 91 giorni e scadenza il 30 marzo 1990; 
12 mila miliardi sono Bot semestrali con durata 181 giorni e. 
con scadenza il 28 giugno 1990; 10.500 miliardi sono annuali 
con durata 367 giorni e scadenza il 31 dicembre 1990. 
L'emissione del Tesoro viene effettuata a fronte della sca- 
denza di Bot per 32 mila miliardi, interamente nelle mani 


Non c’è stato l’annuncio ufficiale di Carli 

alla riunione dei Dodici a Bruxelles. Sollecitato 
a confermare se una decisione potrà esserci 
alla fine dell’anno il ministro del Tesoro 

ha replicato: «Ci stiamo pensando». La Banca 
di Francia ha intanto alzato di mezzo punto 

il tasso di interesse per sostenere il franco 


Paese che, assieme all'a 
Francia, più si batte per l’u- 
nione economica e moneta- 
ria. Non si può abbordare l’i- 
nizio della presidenza di tur- 
no italiana nella Cee, nel se- 
condo semestre del 1990, 
con «regole di eccezione». 

Carli, nella riunione dei Do- 
dici, ha dipinto un quadro po- 
sitivo per quanto riguarda la 
bilancia degli scambi com- 
merciali: «Il disavanzo pub- 
blico — ha detto — non deve 
essere misurato solo in ter- 
mini di prodotto interno lor- 
do, ma anche dal punto di vi- 
sta del risparmio familiare, 
che inItalia è significativo». 

Mentre Supermarco conti- 
nua a imperversare, la Ban- 
ca di Francia ha rialzato di 
mezzo punto i suoi tassi di 
interesse nel tentativo di so- 
stenere il franco francese e 


di proseguire nella lotta al- 
l'inflazione. E sulla spinta di 
questa decisione a sorpresa 
il tasso di intervento sul mer- 
cato monetario passerà dal 
9,50 al 10%. La Banca cen- 
trale tedesca non ha compiu- 
to interventi al fixing. | se- 
gnali di indebolimento del- 
l'economia americana, as- 
sieme al rallentamento del- 


l'inflazione, potrebbero in- - 


durre la Federal Reserve — 
è l'opinione di molti esperti 
economici Usa — ad abbas- 
sare i tassi di interesse forse 
già a partire dalla prossima 
settimana. 

L'orientamento della Fed è 
notoriamente quello di 
aspettare una diminuzione 
dell’inflazione prima di al- 
lentare il credito. Gli ultimi 
dati sull’indice dei prezzi al 
consumo evidenziano un 
tasso annuale del 4,6 per 


si d'interesse, , 

La giornata di ieri è stata co- 
munque caratterizzata dalla 
decisione della Banca di 
Francia di rialzare i tassi 
d'interesse a breve termine 
per sostenere il franco fran- 
cese, messo sotto pressione 
negli ultimi giorni dal raffor- 
zamento del marco. 

A Parigi la divisa tedesca è 
stata fissata a 3,4179 franchi 
contro i precedenti 3,4198. 

Il ministero francese dell’e- 
conomia, finanze e bilancio 
ha precisato che l'aumento 
dei tassi d'interesse annun- 
ciato risponde alla duplice 
esigenza di garantire la sta- 
bilità del franco rispetto alle 
divise e di evitare un’ecces- 
siva impennata della doman- 
da interna di consumi, a fron- 
te della «persistente insuffi- 
cienza» del risparmio. 


Sarebbero in corso trattative tra «In holding» e SI 


MILANO — «No comment» 
del gruppo Benetton alle no- 
tizie di cessione di quote in 
alcuni business della «In hol- 
ding». Tra le partecipazioni 
della finanziaria figurano il 
50% del Credito industriale 
sanmarinese, il 50% della 
Sipi, la società di leasing, il 
controllo di «In factor» che 
opera nel settore del facto- 
ring, l'80% di «In capitale in- 
Vestments», la rete di consu- 
lenti finanziari e |'87,5% di 
«In capitale» (il 12,5% è della 
Prudential corporation) che 
si occupa tra l’altro di attività 
assicurative. 

il gruppo Benetton ha il 50% 
(l’altro 50% è della Pruden- 
tial corporation) di Pruden- 
tial vita e Prudential danni. 
La trattativa riguarda proprio 


il rafforzamento delle Pru- 


dential corporation nel setto- 
re assicurativo e la parteci- 
pazione in «In capitale» che 
racchiude attività di commis- 
sionaria di Borsa, di gestio- 


I portavoce 


si limitano 


aunlaconico 


«no comment) 


ne fondi di investimento, di 
gestione patrimoniale per 
privati. 

Attraverso la finanziaria 
«Gruppo edizione», la fami- 
glia Benetton ha intenzione 
di cedere il controllo della 
maggior parte delle attività 
mantenendo però una quota 
di minoranza. Le trattative — 
secondo la fonte — sarebbe- 
ro a uno stadio avanzato e 
potrebbero concludersi nelle 
prossime settimane. 

Un portavoce delle Pruden- 


tial interpellato a Londra, 
non ha voluto commentare 
rilevando soltanto che la 
Prudentiai vuole sviluppare 
la sua attività in Italia e che 
la sua alleanza con il gruppo 
Benetton «è una partnership 
forte». Gli analisti ritengono 
che la decisione delle Benet- 
ton rappresenti un ribalta- 
mento nella stretegia di di- 
versificazione del gruppo, in 
risposta a chi criticava il fatto 
che le attività nel settore fi- 
nanziario avrebbero potuto 
distogliere la società dell'at- 
tività principale della Benet- 
ton. 

La Prudential ha già un'al- 
leanza con la «In hgoling» at- 
traverso due joint venture 
partitetiche che distribuisco- 
no polizze nel settore assi- 
curtivo sia del ramo vita che 
in altri comparti e che vengo- 
no distribuite attraverso le 
600 filiali della rete assicura- 
tiva della «In holing». 


Luciano Benetton 


L’OPA DEL CREDIT LYONNAIS 
Si rafforza la presenza dei francesi 
all’interno del Credito bergamasco 


MILANO — Aria internazio- 
nale al Credito bergamasco 
dopo il rafforzamento nella 
compagine azionaria da par- 
te del Crédit Lyonnais in se- 
guito all’Opa lanciata dalla 
banca francese, operazione 
che ha portato il controllo a 
quasi il 50 per cento del capi- 
tale. 

| rapporti con il Crédit Lyon- 
nais hanno successivamente 
avuto una definizione in se- 
de istituzionale con la pre- 
senza del gruppo d'Oltralpe 
nel consiglio di amministra- 


“zione e nel comitato esecuti- 


vo di Jacques Griffault, espo- 
nente del Crédit Lyonnais 
Nederland e attento conosci- 
tore del mercato creditizio 


. italiano per le sue preceden- 


ti esperienze dirigenziali ne- 
gli uffici italiani della:banca 
francese, divenuta l’azioni- 


, sta di riferimento del Credito 


bergamasco. 

Per assicurare inoltre un 
buon collegamento, soprat- 
tutto in questa prima fase di 


Prosegue 


il trend positivo 
dell’istituto 
di credito 


collaborazione tra il Berga- 
masco e la grande banca 
francese, è stata prevista la 
nomina di un dirigente con 
funzioni di raccordo, ma pri- 
ve di contenuti gerarchici. 

Per questa nuova funzione si 
stanno esaminando alcune 
candidature, ma nessun rap- 
porto è stato ancora definito 
e instaurato. Vicevrsa una 
prima importante possibilità 
di partecipazione ad altre 
esperienze nel gruppo Cré- 
dit Lyonnais è stata offerta 
recentemente al Credito ber- 


gamasco. Infatti Lucio Motta, 
direttore generale della ban- 
ca di Bergamo, è entrato nel 
consiglio di amministrazione 
del Crédit Lyonnais Belgium 
di Bruxelles, il cui presiden- 
te è Bernard Thiolon, diretto- 
re generale della capogrup- 
po. 
Quanto ai risultati operativi, 
continua il trend positivo che 
farà del 1989 uno degli anni 
migliori dell'ultima decade. 
Nei primi nove mesi il Credi- 
to bergamasco ha aumenta- 
to la raccolta diretta di-circa 
|'11 per cento, gli impieghi 
verso la clientela del 28 e la 
raccolta indiretta di oltre il 40 
per cento. Sotto il profilo 
economico, sempre nello 
stesso periodo, il saldo del- 
l'intermediazione tipica ha 
avuto una crescita di circa il 
38 per cento, mentre l’au- 
mento del reddito operativo 
della gestione bancaria è sti- 
mato intorno al 15 per cento. 
[r.m.] 


uico Carli. 


Forse nell’occasione saranno resi noti i nomi 

dei funzionari della sede centrale della banca 
che erano al corrente dell’attività svolta 

dalla filiale Usa. Molti gli altri argomenti 
all’ordine del giorno, tra cui un preconsuntivo 
dell’andamento economico. Ancora in alto mare 
invece la questione dei rapporti con Ina e Inps. 


ROMA — I nomi dei funzio- 
nari della Bnl coinvolti nella 
vicenda dei finanziamenti 
clandestini della filiale di At- 
lanta potrebbero essere resi 
noti. domani. La questione è 
infatti all'ordine del giorno 
del consiglio d'amministra- 
zione della banca di via Ve- 
neto, che esaminerà i risul- 
tati dell'indagine condotta in 
merito dalla Banca d'Italia. 
Come anticipato giovedì dal 
ministro del Tesoro, Carli, 
questi rapporti ispettivi, or- 
mai perfezionati, includono i 
nomi dei funzionari della se- 
de centrale della Bnl che 
erano al corrente degli affari 
condottio dalla filiale ameri- 
cana. 

Nella stessa giornata di gio- 
vedì i rapporti erano stati tra- 
smessi alla magistratura ro- 
mana: in particolare il procu- 
ratore della Repubblica Ugo 
Giudiceandrea aveva affer- 
mato che, prima di emettere 
avvisi di garanzia, occorreva 
attendere i risultati dell’inda- 
gine parallela condotta dalla 
Guardia di finanza. 

Ancora in alto mare invece 
la definizione dei rapporti 
Bnl-Ina-Inps: l'ordine del 
giorno di domani non preve- 
de infatti la discussione delle 
convenzioni bilaterali che la 
Bnl avrebbe dovuto stipulare 
con gli altri due enti e che 
per ora restano «congelate». 
Nell'’agenda del consiglio di 
amministrazione di domani 
‘inoltre la seconda fase della 
risposta della banca di via 
Veneto a Bankitalia. Lo scor- 
so settembre l'istituto di 
emissione aveva sollecitato, 
a seguito dello scandalo del- 
la filiale Bnl di Atlanta, una 
risistemazione del sistema 
di controlli attuato sulla rete 
Bnl. Quest'ultima aveva in- 
viato alla fine di ottobre una 
‘prima risposta al documento 
in questione. 


Tra le altre materie in esame 
un primo bilancio della nuo- 
va carta di credito Top Carda 
lanciata recentemente sul 
mercato e un preconsuntivo 
del'budget Bnl. Quest'ultimo 
punto era stato già affrontato 
dal presidente Cantoni hel 
corso dell'assemblea straor- 
dinaria Bnl della scorsa set- 
timana che aveva varato 
l'aumento di capitale riser- 
vato a Ina e Inps. 

Con riferimento ai primi 9 
mesi dell'esercizio 1989, 
Cantoni aveva sostenuto che 
«il ritmo d'incremento della 
provvista da clienti risulta 
soddisfacente» e che «il sag- 
gio annuo d'incremento del- 
la raccolta dell'istituto si col- 
loca a settembre su di un va- 
lore significativamente su- 
periore a quello medio del 
sistema, consentendo così 
un miglioramento della quo- 
ta di mercato Bnl». 

Il presidente aveva aggiunto 
che «il risultato lordo di ge- 
stione, valutto su dati conta- 
bilmente omogenei e al netto 
di sopravveniente e proventi 
straordinari, appare supe- 
riore.a quanto registrato nei 
primi mesi dell’88. L'anda- 
mento dei costi di gestione è 
rimasto sotto controllo». 

| patti su cui deve poggiare il 
polo tra Ina, Bnl e Inps sono 
quelli sottoscritti, precisi e 
definiti che risalgono all’e- 
state scorsa. E' quanto so- 
stiene «La Voce repubblica- 
na» in un corsivo scritto per 
puntualizzare il «gran parla- 
re in giro di intese, indirizzi e 
accordi». Il giornale richia- 


‘ma la lettera del ministro del. 


Tesoro del:20 otobre scorso 
al titolare dell'Industria e af- 
ferma che dato il Tesoro & 
l'azionista di maggioranza 
della banca, «non vi è dubbio 
che a queste garanzie occor- 
re prestare fede». 


degli operatori. Le richieste d'acquisto dovranno pervenire 
. alla Banca d'Italia entro le ore 12 del 21 dicembre. La circola- 
zione dei Bot — ricordas il ministero del Tesoro— a metà 
dicembre 1989 era pari a 282.600 miliardi di lire, di cui 45. 501 
trimestrali, 91.387 semestrali e 141.712 annuali. 

L'emissione di Bot annunciata ieri dal Tesoro verrà sostan- 
zialmente a concludere l'annata 1989 sul fronte dei titoli di 
Stato: un anno che ha visto i rendimenti partire su livelli rela- 
tivamente moderati per poi innalzarsi dopo la decisione in 
marzo di alzare il tasso di sconto; dopo qualche segnale di- 
Sstensivo in estate, i rendimenti sono cresciuti ulteriormente e 


ne. 


.solo in dicembre si sta registrando una leggera attenuazie- 


E' stata intanto interamente collocata l'emissione dei Bte di 
dicembre: per complessivi 750 milioni di Ecu. Gli operatori 
hanno richiesto 738 milioni, mentre gli altri 12 sono stati as- 
sorbiti dalla Banca d’Italia. Il tasso di aggiudicazione è risul- 
tato pari al 12,80%, identico a quello di aggiudicazione, ma 
più alto rispetto all'emissione di novembre (12, 10%). 

In termini di rendimento annuo semplice, i Bte di dicembre 
garantiscono un tasso lordo del 12,14% e netto del 10,62%. 
Dei 738 milioni di Ecu sottoscritti dalla clientela, 457 sono da 
regolare direttamente in valuta. Il regolamento delle opera- 
zioni avverrà sulla base del tasso di cambio lira/Ecu di ieri, 
pari a 1.512,42 per Ecu. | nuovi titoli hanno godimento 21 
dicembre e una durata di 385 giorni. 


DOMANI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Benetton si «alleggerisce» | «caso» Atlanta al vertice Bnl [ 


Saranno esaminati i risultati dell’indagine condotta dalla Banca d’Italia 


INTERVENTO DEL PSI 3 
«Breve la stagione di Mazzotta» 


Quale sarà ora il futuro delle Casse di risparmio? 


ROMA — «La caduta. repen- 
tina della proposta di Maz- 
zotta ha mostrato come sia 
stata breve la sua stagione 
di presidente dell’Acri». Lo 
scrive il presidente della 
Cassa di risparmio di Vene- 
zia, giuliano Segre, in un ar- 
ticolo che compare oggi sul- 
l'organo ufficiale del Psi, 
«L'Avantil». 
Lasciando immaginare, di 
fatto, all'indomani del con- 
gresso di Firenze, una ri- 
Chiesta di dimissioni del pre- 
sidente dell’Associazione 
tra le Casse, Segre ricorda 
la sconfessione della «Su- 
percassa» proposta da Maz- 
' zotta venuta dagli stessi col- 
leghi di partito. «Gli stessi 
amministratori di parte de- 
mocristiana — aggiunge — 


non hanno mostrato di rico- 
noscere leadership e autori- 
tà al presidente dell'Acri. Al- 
meno la posizione degli am- 
ministratori socialisti era 
sempre stata chiara in pro- 
posito e in congresso essa è 
stata ribadita con efficacia e 
sanzionata dall'intervento 
ufficiale del sottosegretario 
del Tesoro on. Sacconi». 

Per sancire un nuovo asset- 
to dell'organizzazione che 
raccoglie Casse e Banche 
del Monte, Segre rilancia la 
proposta di «un congresso 
straordinario da tenersi al 
più presto», E richiamando il 
punto finale della mozione 
conclusiva, aggiunge che 
«esso è necessario per deli- 
berare sulle migliori forme 
organizzatorie destinate a 


rinsaldare l’unitarietà della 
categoria». 

Il congresso delle Casse di 
risparmio, dunque — secon 
do Segre — non è finito. 
Un'assise straordinaria è 
necessaria perché «ora 
un'associazione senza lea- 
der e senza leadership ‘ac- 
compagnerà 83 Casse di ri- 
sparmio e Banche del Monte 
italiane senza progetto ver- 
so una fase decisiva della lo- 
ro vita. Vi è la possibilità — 
scrive ancora Segre — che 
ne nasca un «tutti a casa» 
avvilente, per cui ognuno 
pensa solo a se stesso. E in- 
fatti già il giorno dopo la 
chiusura del congresso.i 
giornali erano già pieni di 
ipotesi di accordi bilaterali 
fra Casse», 


L'ESPOSIZIONE DELLE NOSTRE BANCHE 


In crescita i crediti con l'estero 
Scendono quelli con il M.0., salgono quelli con Tokio 


ROMA — L'esposizione 
verso l’estero degli istituti 
di credito italiani è cresciu- 
ta del 19,6 per cento tra la 
fine dell’85 e la fine dell’'88, 
passando da 167 mila 45 a 
199 mila 896 miliardi. | dati 
ufficiali sono stati resi noti 
dalla Banca d'Italia e ri- 
guardano i crediti per cas- 
| sa concessi dalle unità 
operanti in Italia, dalle fi- 
liali estere, dalle controlla- 
te estere e dagli istituti di 
credito speciale. 
Nel triennio i esame i cre- 
diti concessi dalle banche 
ordinarie sono cresciuti 
del 23,3 per cento, passan- 
do da 154 a 190 mila miliar- 
di grazie soprattutto alla 
forte esparisione dei pre- 
stiti erogati dalle controlla- 
te estere (da 8 mila 850 a 14 
mila 349 miliardi) e dalle fi- 
liali estere’ (cresciuti del 
47,5 per cento). 
La maggior parte dell’e- 
sposizione è concentrata 
verso i maggiori 14 Paesi 
industrializzati, che da soli 
raggiungono i 122 mila 201 
miliardi, il 23,4 per cento in 


più. Verso gli altri Paesi in- 
dustrializzati si è avuta una 
crescita del 14 per cento, 
mentre verso gli Stati del- 
l’Europa dell'Est sì è regi- 
strata una crescita più con- 
sistente, del 33,8 per cento, 
da 7 mila 530 miliardi:a 10 
mila 76 miliardi. 

In decisa flessione, d'altro 
canto, sono i crediti con- 
cessi ai Paesi dell’Opec 
dell’area mediorientale: 
meno 55,7 pr cento. Nei 


: confronti dei Paesi in via di 


sviluppo dell'America lati- 
na, l'esposizione comples- 
siva si è ridotta: da 7 mila 
863 miliardi di fine '85 ai 6 
mila 597 miliardi di fine '88 
(meno 19,1 per cento). 

| dati della Banca d’Italia 
evidenziano una forte ridu- 
zione (del 61,9 per cento), 
dei crediti delle banche ita- 
liane verso i Pvs del Medio 
Oriente, mentre verso i Pvs 
africani si registra una fles-. 
sione del 15,7 per cento. 
Stabile la situazione per 
quanto concerne poi i Pae- 
si dell’area asiatica. In net- 


ta espansione, infine, ap- 
paiono i crediti concessi 
dai centri «off-shore», che 
a fine '88 toccavano i 16 mi- 
la 232 miliardi, a fronte dei 
12 mila 795 di tre anni pri- 
ma. 

Analizzando più in detta- 
glio i dati riferiti ai singoli 
Paesi, va innanzitutto se- 
gnalata al notevolissima 
crescita dell’espansione 
verso il Giappone, grazie 
soprattutto all’opera delle 
filiali estere delle nostre 
banche: in tre anni è pas- 
sata da 4 mila 991 miliardi 
a 21 mila 607 miliardi, il 332 
per cento in più. In forte au- 
mento anche l'esposizione 
verso Svizzera (oltre il 70 
per cento in più), Cana da, 
Stati Uniti, Svezia e Ger- 
mania federale (tra il 50 eil 
35 per cento). Diminuisco- 
no, invece, i crediti verso 
Francia, Irlanda e Regno 
Unito, in assoluto il Paese 
verso il quale le nostre 
banche sono maggiormen- 
te esposte (42 mila. 600 mi- 
liardi). 


SINGOLARE PROTESTA DEI CITTADINI DI SARZANA 


Un paese è in vendita. Gli abitanti pure 


Servizio di 
Franco Antola 


SARZANA — Vogliono vende- 
re tutto: le case, la chiesa, le 
‘strade, i giardini, la grande fat- 
toria. Perfino il'cimitero e il 
campo da bocce. Ora gli abi- 
tanti, esasperati dallo stillici- 


:. dio di voci e indiscrezioni che 


danno ormai per certa la ces- 
sione della «proprietà», hanno 
deciso di dire basta. All'asta 
c'è un intero paese e i suoi cin- 
quécento abvitanti che temo- 
no, nel casoche.a Marinella di 
Sarzana sbarchi qualche gros- 
sa società decisa a investire in 
alberghi e porticcioli, uno 


| sfratto di massa. 


Per scongiurare questa pro- 
spettiva ieri mattina, meta de- 
gli abitanti si sono radunati 
sotto la sede centrale del Mon- 
te dei Paschi, proprietario del- 
la frazione, in piazza Salimbe- 
ni, a Siena. Erano partiti da 
Marinella:all'alba, stipati sui 
pullman, con un obiettivo pre- 
ciso: far sapere alla direzione 
dell'Istituto di credito che loro, 
gli abitanti, non hanno nessu- 
na intenzione di essere messi 
all’asta insieme al paese. 

Che il Monte intenda disfarsi 
della grande tenuta agricola 
(quattrocento ettari) acquista- 
ta dai Fabbricottisuna ricca fa- 
miglia locale messa in ginoc- 


chio da un disastroso crac fi- 
nanziario ai tempi della gran- 
de depressione del ‘29, era no- 
to da tempo. Su vari giornali 
erano comparsi anche gli avvi- 
si economici in cui per sedici 
miliardi, lira più lira meno, si 
offriva una bella porzione del- 
la tenuta, con i suoi terreni che 
lambiscono il mare. 


Una posizione d'oro per inve-. 


stimenti turistico-immobiliari, 
se non fosse per i rigidi vincoli 
urbanistici imposti dal comune 
di Sarzana, dopola «cementifi- 
cazione» degli anni Sessanta. 
L'offerta più allettante, 19 mi- 
liardi, sarebbe arrivata negli 
ultimi giorni da parte di un 
grosso gruppo finanziario. Chi 


LITI 


c'è dietro? II Monte tace, an- 
che se di nomi se ne fanno a 
bizzeffe: Agnelli, Berlusconi, 
Ligresti. In corsa anche una 
cordata spezzina. 

Ora c'è la paura che la vendita 
del paese e della fattoria, un 
certo zsootecnico che produce 
latte e foraggio dando lavoro a 
una trentina di persone, obbli- 
ghi gli abitanti ad andarsene. 
Di qui la «marcia», guidata dal 
sindaco comunista Lorenzo 
Forcieri, dal vice Oreste Mi- 
cacchi, socialista, e dal presi- 
dente del comitato di quartiere. 
Roberto Giovannelli. Mentre il 
primo cittadino si incontrava 
con la direzione dell'Istituto, 


oltre duecento abitanti insce-' 


navano la loro civile protesta, 
fatta soprattutto di slogan 
stampati su grandi striscioni, 


del tipo: «Voglio vivere nella 


casa dove sono nato». 

Il risultato? La disponibilità 
della banca a un incontro 
«operativo» tra i vertici dell'i- 
stituto e gli amministratori co- 
munali, fissato per domani, 
dove discutere concretamente 
del futuro della frazione e del- 
la fattoria sulla base di'un pro- 
getto che pur favorendo il ri- 
lancio turistico della zona si 
preoccupi di conservare an- 
che l'identità di un paese e 
delle sue radici. 


‘HANNO DEBUTTATO MANDELLI E PREMAFIN — 


Doppio esordio in piazza Affari 


MILANO — Da ieri nel listino. 
della Borsa ci sono due titoli 
in più: Mandelli e Premafin. 
La curiosità che ha circonda- 
to il doppio debutto si spiega 
con la decisione della Con- 
sob di non far trattare questi 
due titoli al terzo mercato. E, 
quindi, per l'una e per |’ altra, 
si tratta davvero del primo 
giorno di scuola. 

«In primavera inviteremo gli 
oltre 8.000 azionisti della no- 
stra società a visitare lo sta- 
bilimento di Piacenza, men- 
tre per ora abbiamo in corso 
trattative importanti per au- 
mentare la nostra massa cri- 
tica». Giancarlo Mandelli è 
Visibilmente soddisfatto per 


l'accoglienza ricevuta in 
piazza degli Affari. La sua 
società, allafine dello scorso 
settembre, aveva un portafo- 
glio ordini di circa 150 miliar- 
di, tra i quali alcuni verso la 
Danieli, la Caterpillar e la 
Rockwell International. 

La Mandelli ha poi esordito 
molto bene in piazza degli 
Affari: 10.000 lire (10.500 nel 
dopo listino), rispetto a un 
prezzo di collocamento di 
6.900 lire. Gli specialisti ita- 
liani dell'automazione in fab- 
brica non cercano però al- 
leanze forti, come prescrive 
la moda di oggi. «Soprattutto 
— sottolinea ancora l’im- 


prenditore piacentino — non 
vorremmo un socio esclusi- 
vamente finanziario». 

Accanto‘ a Mandelli, nel tra- 
dizionale incontro con gli 
amministratori che presen- 
ziano al debutto delle loro 
società, siede Salvatore Li- 


gresti, presidente della Pre-. 


mafin. Per il finanziere sici- 
liano il buon umore trova 
spiegazioni in un'altra circo- 
stanza. «Con l'ingresso in 
Borsa e i nostri nuovi 9.200 
soci, ci sentiamo più forti — 
spiega Ligresti — anche per- 
ché ora abbiamo i mezzi suf- 
ficienti per poterci sviluppa- 
re senza fare aumenti di ca- 
pitale». 


Il collocamento delle azioni 
della holding del suo gruppo 
si è tuttavia concluso con uN 
20% di inoptato («prevalen- 
temente risparmiatori», pun- 
tualizza Ligresti) e la prima 
quotazione del titolo è stata 
pari a 16.700 lire, cioè a UN 
livello più basso delle 17.000 
lire del prezzo di offerta a! 
pubblico. Grazie alla Prema” 
fin — un'immobiliare eno 
Do la maggioranza 
Grassetto e do 
Torino-Milano — la capitoliz” 
zazione di Borsa del grupp9 
Ligresti è diventata la setti 
ma del listino. 
[m. ti] 
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SEVERO GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE o 
Cee, porta in faccia alla Turchia 


Troppe differenze economico-sociali —I nodi con Atene 


BRUXELLES —, Problemi 
strutturali, economici e po- 
litici impediscono alla Tur- 
chia di entrare a far parte 
— almeno a breve scaden- 
za — della Comunità euro- 
pea. E’ il giudizio della 
commissione Cee che ha 
presentato ieri al Consiglio 


dei ministri dei Dodici le . 


conclusioni di uno studio 
iniziato il 27 aprile del 
1987, tredici giorni dopo la 
presentazione della  do- 
manda di adesione alla 
Cee da parte del governo 
di Ankara. 

Il responsabile per la poli- 
tica mediterranea della 
Comunità, Abel Matutes, in 
un incontro con i giornali- 
sti, ha precisato che il diva- 
rio tra la Turchia e i Paesi 
della Cee è troppo ampio 
sotto il profilo economico, 
strutturale e della protezio- 
ne sociale, anche se «in 
questi ultimi anni il Paese 
ha fatto consistenti passi 
per riequilibrare la bilan- 
cia commerciale — ha ag- 
giunto Matutes— e per svi- 
luppare l'apparato indu- 
striale», 


L'ingresso della Turchia 
nella Comunità è impedito 
anche — ha aggiunto Ma- 
tutes — da «contrasti che 
esistono tra il governo di 
Ankara e un Paese che fa 
parte della Comunità». Egli 
ha così ricordato il conten- 
zioso greco-turco, in parti- 
colare per l'isola di Cipro. 
Prima che la Turchia entri 
nella Gee — ha aggiunto 
Matutes — va risolto anche 
il problema della presenza 
armata turca a Cipro. 

Il commissario ha però 
prospettato tra la Cee e il 
governo di Ankara una più 
stretta collaborazione poli- 
tica, oltre che economica: 
«La Turchia — ha detto — 
non è solo un alleato della 
Nato, ma è un Paese che 
ha svolto una rispettata 
funzione moderatrice con 
paesi come Siria e Iran, 
che hanno avuto rapporti 
difficili conla Cee». 

Il commissario europeo ha 
ricordato, inoltre, che la 
Cee è orientata a non pren- 
dere in considerazione 
nuove adesioni fino a 


quando non sarà comple- 
tato il mercato unico e non 
sarà concretamente avvia- 
ta l'unione monetaria: fino 
a quando, cioè, le strutture 
comunitarie non saranno 
abbastanza solide da poter 
‘subire nuovi scossoni. 
Matutes ha anticipato che, 
l'hanno prossimo, nell'am- 
bito del rinnovo del proto- 
collo finanziario, proporrà 
di destinare alla Turchia 
1200 milioni di Ecu (un Ecu 
vale circa 1500 lire). La 
Turchia ha con la Comuni- 
tà (dal 1970) un accordo di 
associazione che è stato 
«congelato» nel 1980 dopo 
il colpo di stato militare e 
rimesso in vigore nel 1986. 
Secondo l'accordo, entro il 
1995 tra la Turchia ela Cee 
dovrà essere realizzata la 
completa unione doganale 
(attualmente — ne — sono 
esclusi i prodotti tessili). La 
Cee è inadempiente nel- 
l'ammettere i lavoratori 
turchi, la cui libera circola- 
zione nella Comunità era 
prevista per il dicembre 
del 1986. 


Economia 
STAMPA /NO AI GIORNALISTI IN COMMISSIONE 


|Industria: rallenta la crescita |L’inchiesta Cogolo-Friulia: 
idel fatturato in settembre 


ROMA — In lieve rallentamento la crescita del fatturato del- 
l'industria italiana. A settembre c'è stato un aumento del 
5,2% rispetto allo stesso mese del 1988. E' quanto emerge 


dai dati diffusi ieri dall'Istituto centrale di statistica. Anche se | 


è stato uno degli aumenti più bassi del 1989 si inserisce in 
una tendenza positiva dell'industria italiana: nei primi nove 
mesi di quest'anno, infatti, l'indice del fatturato è aumentato 
rispetto allo stesso periodo del 1988 del 10,1% in conseguen- 
za dell'incremento del 9,8% del fatturato sul mercato italiano 
interno e dell'11,3% di quello sul mercato estero. 

L'aumento del mese di settembre deriva da un incremento 
del 6,7% del fatturato sul mercato interno e dello 0,5 di quello 


sul mercato estero. A 


L'indice generale del fatturato dell'industria con base 
1985 100 calcolato sulle vendite a prezzi correnti nel mese 
di agosto è risultato pari a 72,2 e a settembre a 145,3. Ma il 
dato dell’ottavo mese dell'anno risente in larga misura della 
chiusura degli stabilimenti industriali per il periodo di ferie. 
Quanto alla destinazione economica dei prodotti nel periodo 
gennaio-settembre 1989, gli indici del fatturato complessivo 
(nazionale ed estero) hanno registrato un incremento del 
13,7% per i beni finali di investimento, del 6,0% per i beni 
finali di consumo e dell'11,4% peri beni intermedi. 

Il settore che ha messo a segno il maggiore aumento è stato 
quello della produzione e prima trasformazione dei metalli 
(23,2%), seguito dai prodotti in metallo (16,8%), dai mezzi di 
trasporto diversi dagli autoveicoli (15,9%), e dagli autoveico- 
li (14,8%). Una diminuzione, invece, per il settore delle pelli e 


del cuoio (1,5%). 


Per quanto riguarda gli ordinativi acquisiti dai settori indu- 
striali che lavorano su commessa a settembre 1989 c'è stato 
un aumento contenuto del 3% rispetto allo stesso mese del- 
l’anno preceente, derivante da un incremento del 3,6% della 
domanda interna e dell’1,8% di quella estera. 

Nei primi mesi del 1989, rispetto al 1988, l'indice degli ordina- 
tivi è aumentadel 12,5% in conseguenza dell’incremento 
dell'11,7% della domanda interna e del 13,9% di quella este- 
ra. Gli incrementi percentuali maggiori si sono avuti nel set- 
tore macchine e materiale meccanico (21,3%) e nei prodotti 


in metallo (20,2%). 


ACCORDO PER UNA FABBRICA DI CUCINE 


In Cina elettrodomestici Zanussi 


| Investimento di sei milioni di dollari - Una presenza nel Paese che risale all’83 


DOPO SETTE MESI 


Weissenfels: siglato il contratto 
L’accordo è stato approvato dal 90% delle maestranze 


TOLMEZZO — E' stato sigla- 
to ieri, presso la delegazio- 
ne di Tolmezzo dell’Associa- 
Zione degli industriali della 
Provincia di Udine, l'accordo 
SUl contratto integrativo 
aziendale alle Weissenfels 
di Fusine in Valromana: ‘°* 
Il nuovo contratto, che inte- 
ressa oltre 500 lavoratori del 
gruppo, è stato raggiunto al 
termine di una complessa 
trattativa fra le parti durata 
circa sette mesi (il tutto sen- 
za creare alcun intralcio al 
regolare processo, produtti 
vo) e avrà valore sino al 31 
luglio del 1992. 

Alla firma del 


protocollo 
È d'intesa erano presenti per 
l'azienda Graziano Perotti, 
responsabile del personale, 


Mario D’Olif ed Erasmo Mo- 
roso per l'Assindustria friu- 
lana; da parte sindacale 
hanno sottoscritto l'accordo 
— oltre i componenti del 
Consiglio di fabbrica — an- 
che i rappresentanti della 
Fiom-Cgil, Fim-Cisi e Uilm- 
Uil dell'Alto. Friuli, Franco 
Barera, Saverio Scalera e 
Stefano Boldrini. 

L'accordo siglato questa 
mattina — prosegue la nota 
— trova quindi entrambe le 
parti soddisfatte, atteso che 
l'intesa è stata raggiunta in 
una logica di scambio: au- 
menti salariali a fronte di un 
maggior «e miglior ‘utilizzo 
degli impianti in considera- 
zione del fatto che oggi le 
aziende operano in un qua- 


dro di accesa competizione 
internazionale che obbliga 
l’opportuno impiego di tutti i 
fattori produttivi. 

Punti salienti dell'accordo 
integrativo aziendale, oltre 
agli aumenti salariali per il 
triennio e alla fissazione di 
un «una tantum» per i mesi 
pregressi, sono anche nuo- 
venorme perle informazioni 
aziendali, l’ambiente e la si- 
curezza dell'ambiente di la- 
voro. 

Il nuovo accordo integrativo 
è stato sottoposto all’assem- 
blea dei lavoratori del grup- 
pe che, nel corso di un refe- 
rendum, l'hanno approvato 
a larghissima maggioranza, 
circa il 90 per cento. 


PORDENONE — La Zanussi 
di Pordenone realizzerà una 
fabbrica di cucine in Cina. E° 
infatti diventato. operativo, 
con la definitiva approvazio- 
ne delle autoritàa governati- 
ve cinesi, un accordo per la 
realizzazione di una nuova 
unità produttiva nella provin- 
cia dello Shandong, a Sud di 
Pechino, un’area tra le più 
popolose e industrializzate 
del Paese. 

L'insediamento, per un inve- 
stimento. di. circa sei milioni 
di dollari, sarà realizzato 
nell'arco di due anni a Jinan, 
per conto della Shandong Ji- 
nan Enamel Factory, una 
fabbrica di articoli smaltati 
per cucina. La nuova produ- 
zione di cucine rappresente- 
rà infatti una logica estensio- 
ne dell'attività esistente. 
L'edificio della nuova fabbri- 
ca è stato già realizzato dal- 
l'azienda cinese, mentre la 
Zanussi, attraverso la con- 
trollata Zanussi. Internatio- 
nal, fornirà macchine, im- 
pianti, stampi e attrezzature 


specifiche. 

La Zanussi, oltre all'assi- 
stenza tecnica provvederà 
all’addestramento del perso- 
nale con attività sia in Cina 
che a Forlì, sede della divi- 
sione cottura che fornirà il 
know how per la realizzazio- 
ne dell'unità di Jinan. Una 
volta a regime, lo stabilimen- 
to, il primo in Cina perilafab- 
bricazione di cucine di tipo 
europeo, sarà in grado di 
produrre 50 mila pezzi al- 
l'anno. 

L'accordo è stato firmato dal 
direttore generale della Za- 
nussi International, Giovan 
Nicola Borsetti e, da parte ci- 
nese, dal responsabile della 
Shandong Machinery import 
ed Export Corporation, Wang 
Ji Min, e dal direttore gene- 
rale della fabbrica di Jinan, 
Lin Hong Shang. ll gruppo 
Zanussi dal 1983 a oggi ha 
già realizzato per aziende ci- 
nesi sette fabbriche di frigo- 
riferi e una fabbrica di com- 
pressori, 


chi ha paura del pubblico? 


STAMPA 
I giornalisti 
protestano 


L'Associazione della 
stampa del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha dovuto as- 
sistere ieri mattina a un 
altro increscioso episo- 
dio: i giornalisti, che già 
erano stati estromessi la 
settimana scorsa dalla 
sala dove si riunisce la 
IV. Commissione (che 
esamina la delicata que- 
stione . Friulia-Cogolo), 
sono stati nuovamente 
invitati a uscire. E' stata 
vana ogni protesta. La 
decisione è stata presa, 
in una situazione proce- 
durale. piuttosto ambi- 
gua, dal presidente della 
commissione stessa, 
‘Adalberto Donaggio. 
Perché ambigua? Per- 
ché ai giornalisti è stato 
fatto credere che l’audi- 
zione dell'assessore Sa- 
ro avveniva nell’ambito 
della fase  d’inchiesta 
sulla vicenda Cogolo, 
quando invece l’asses- 
sore all’industria è stato 
ascoltato «fuori» da que- 
sta fase procedurale. 
Per la fase d'inchiesta, 
la commissione aveva 
deliberato che le perso- 
ne invitate per le audi- 
zioni si sarebbero potute 
avvalere della possibili- 
tà di parlare «in maniera 
riservata» e quindi/n as- 
senza della stampa. Per 
cui, correttezza voleva 
che — essendo fuori del- 
la fase d'inchiesta — ci 
fosse un voto esplicito 
(come previsto'dal com- 
ma 2 dell’articolo 39 del 
regolamento interno del 
consiglio regionale) per 
rendere segreta l’audi- 
zione di Saro. Il voto non 
c'è stato, quindi i lavori 
della commissione, co- 
me quelli del consiglio 
regionale, avrebbero 
dovuto essere pubblici. 
Singolare poi il fatto che 
la decisione del presi- 
dente Donaggio sia ve- 
nuta dopo una lettera in- 
Viatagli dal presidente 
del consiglio regionale, 
Paolo Solimbergo, che 
«rimproverava» la com- 
missione — nella prece- 
dente riunione del 6 di- 
cembre — «di aver con- 
sentito, previo dibattito e 
votazione, la presenza 
dei rappresentanti della 
stampa». Questi com- 
portamenti non aiutano 
certo i giornalisti a fare il 
loro mestiere. 


| ASSICURAZIONI / INTERVENTO DELL’ANIA 


| «Quella direttiva Cee è un pericolo» 


| Le società multirami, per operare all’estero, dovranno costituire filiali ad hoc per il ramo vita 


ASSICURAZIONI 


Suez ha deciso di ridurre 
la sua quota in Victory 


PARIGI — Come previsto, la Compagnie Financiere De 
‘Suez ha deciso di ridurre la quota di controllo nella Compa- 
gnie Financiere Du Groupe Victoire dall'attuale 100% a po- 
co più del 50% del capitale azionario. La quota di minoran- 
za sarà ceduta al gruppo assicurativo di Stato, Unione Des 
Assurances De Paris.(Uap), da lungo tempo alleato della 
Suez, che acquisirà una quota del 34% in Victoire. 

Quest'operazione sarà strutturata in due fasi: la Uap acqui- 
sterà una quota dell'11,5% direttamente in Victoîre più un 
interesse del 45% in Cie Industrielle, una «holding» del 
gruppo Suez che controllerà il 51,1% del capitale Victoire. 
All'operazione parteciperanno anche la giapponese Dai- 
lchi Mutual Life Insurance Co. e la Banese Baltica Holdings, 
che prenderanno, ciascuno, una quota del 5% direttamente 


in Victoire. 


«Era stato già anticipato che sia la Uap, che Dai-Ichi e Balti- 
ca, avrebbero preso parte al piano di ristrutturazione della 


proprietà azionaria di Victoire. 


Come si ricorderà, la finanziaria francese si assicurò il con- 
trollo totale della compagnia assicuratrice grazie alla più 
alta offerta di acquisto mai presentata sul mercato france- 


se, oltre 27 miliardi di franchi. 


VENEZIA — | pericoli deri- 
vanti dalla piena applicazio- 
ne in Italia della nuova diret- 
tiva Cee sulla liberalizzazio- 
ne delle prestazioni sulle as- 
sicurazioni, il rapporto fra 
banche e assicurazioni, il 
ruolo dell'Inps nella previ- 
denza integrativa, la ricerca 
di una maggiore trasparenza 
nel contatto con l'utenza, 
l'annuncio di un provvedi- 
mento che ridurrà i costi del- 
le polizze. Questi i temi che 
hanno caratterizzato l’incon- 
tro con la stampa che l'Ania 
(l'Associazione - nazionale 


delle imprese assicuratrici). 


ha organizzato nei giorni 
scorsi a Venezia. 

Enrico Tonelli, presidente 
dell’Ania, e\Franco Pietrobo- 
no, che. dell'associazione 
guida la commissione tecni- 
ca per le assicurazioni vita, 
hanno: sottolineato in modo 
particolare i dubbi che le 
compagnie italiane potreb- 


bero avere dalla nuova diret- 
tiva Cee, che ‘dopo quella 
sulla libertà di insediametito, 
verrà a regolare l’attività a li- 
vello comunitario. In pratica 
si vuole rafforzare il princi- 
pio della specializzazione, 
eliminando le società multi- 
rami oggi sul mercato. Que- 
ste, per operare all’estero, 
dovranno costituire apposite 
filiali per il ramo vita. 

Secondo l’Ania, invece, si 
dovrebbe, - nella sostanza, 
puntare a una fase transito- 
ria nel corsa della quale i 
singoli Stati dovrebbero age- 
volare . fiscalmente (con 
provvedimenti simili a quello 
Enimont) ‘la trasformazione 
delle compagnie multirami 
in società specializzate. Cer- 
to, ha sottolineato Tonelli, 
esiste un problema di con- 
correnza perché questa pro- 
cedura potrebbe essere ac- 
cusata di distorsione della 


concorrenza, rientrando ne- 
gli aiuti dello Stato alle im- 
prese. 

Nel corso dell'incontro, To- 
nelli e Pietrobono si sono 
soffermati sul rapporto ban- 
che-assicurazioni. «Le siner- 
gie sono senz'altro possibili 
soprattutto a livello distribu- 
tivo, ma non si può pensare a 
soluzioni miracolistiche», ha 
detto Tonelli. 

Affrontando il tema della 
previdenza integrativa, non 
si poteva non parlare del 
ruolo dell'Inps. «Non sappia- 
mo come avverrà l'ingresso 
dell'istituto nel settore — ha 
detto Tonelli — ma certo se 
vorrà fare l'assicuratore pu- 
ro non ci siamo proprio. Non 
è chiaro neppure come vorrà 
gestire i fondi pensione (an- 
che se la pura gestione non 
dovrebbe creare problemi) 
perché si sconfina nell’assi- 
curazione vita». 

Per quanto riguarda la ge- 


stione del settore, Pietrobo- 
no ha preannunciato un'inte- 
ressante iniziativa. «Entro 
poche’ settimane — ha detto 
— l'Ania diramerà una circo- 
lare (che ha trovato l'intesa 
di tutti) per ridurre i costi a 
carico del cliente. Se vorrà, 
questi potrà, subordinata- 
mente alla possibilità di ele- 


vare il premio medio di sot- / 


toscrizione della polizza, ve- 
dersi ridurre i costi fissi e po- 
ter usufruire di un prodotto 


' migliore». 


Una parte dell'incontro è sta- 
ta dedicata al'discorso della 
trasparenza delle condizioni 
di polizza. «In quelle vita — 
ha osservato Pietrobono — è 
difficile indicare l'esattezza 
del costo per il cliente. Fissa- 
re in modo esplicito il costo 


. sulla base di semplici ipotesi 


può essere fuorviante: è una 
difficoltà insita nel prodotto 
stesso». 


A UDINE UN GRANDE CENTRO PER LA PICCOLA IMPRESA 


L’Api propone un «Quadrivio» 


UDINE — «Occorre che la poli- 
lica industriale della nostra re- 
Sione cambi profondamente e 
l'apidamente. Si tratta di intro- 
Uurre due rilevanti innovazio- 
|: la fissazione in misura 
Ssplicita delle quote di risorse 
Che saranno riservate a favore 
Jella piccola industria e la 
Scelta di privilegiare i servizi 
leali alle imprese, necessarie 
& una strategia di sviluppo di 
&lto profilo. Non possiamo più 
Sspettare tempi semplicemen- 
Scandalosi per le licenze 
Sdilizie che chiediamo per co- 
Struire, ampliare o migliorare 
n Nostre fabbriche. Non pos- 
lamo aspettare i rimborsi Iva 


per anni, e non vogliamo at- 
tendere ancora che si provve- 
da a dotare le zone industriali 
di capannoni modulari per fa- 
cilitare l'insediamento di nuo- 
ve imprese!». 

Gon questo «j'accuse», il pre- 


‘sidente dell'Api (Associazione 


piccole industrie) \di Udine, 
Bernardino Ceccarelli, ha ini- 
ziato ieri mattina l'ormai tradi- 
zionale conferenza stampa di 
fine anno che per questo 1989 
ha riservato una particolare 
sorpresa: la presentazione di 
un progetto di sviluppo deno- 
minato «Centro 'Il quadrivio’ 
della regione d'Europa Alpe 
Adria». 


L'Api di Udine, quindi, assie- 
me alle accuse rivolte agli or- 
gani istituzionali regionali e 
alla rivendicazione del ruolo 
che spetta ‘alle piccole indu- 
strie nel Friuli-Venezia Giulia, 
ha voluto proporre la creazio- 
ne di un'area, appositamente 
attrezzata, nella quale ubicare 
le strutture più qualificate per 
lo svolgimento delle quattro 
funzioni di ricerca, formazio- 
ne, trasferimento tecnolgico e 
certificazione di qualità. Ih 
particolare, vi troverebbero 
spazio rappresentanze dell'u- 


niversità e della sua Scuola di- . 


retta a fini speciali inscienza e 
h 4 
tecnica del mobile e dell'arre- 


damento, del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, dell'Enea 
e degli istituti professionali di 
Stato. Essendo: necessaria 
un'area rappresentativa e ba- 
ricentrica, come prima ipotesi 
di ubicazione del «Quadrivio», 
Ceccarelli ha suggerito la Zo- 
na industriale udinese. 
Il punto di fine anno si è quindi 
concluso con un dato: che da 
solo testimonia il peso delle 
piccole industrie in provincia 
di Udine. Nel corso del 1989 
sono stati siglati ben 782 con- 
tratti di formazione lavoro 
quando solo nel 1986 erano 
stati 406. 

[Roberta Missio] 


Compagnie, l’Allianz 
si allea in Ungheria 


BONN — Il gruppo assicura- 
tivo Allianz di Monaco .acqui- 
sisce una partecipazione del 
49 per cento nella compa- 
gnia statale Hungaria Bizto- 
sito, uno dei due grandi enti 
assicurativi dell'Ungheria. 
L’accordo è stato sottoscritto 
ieri a Budapest dal presiden- 
te della Allianz, Wolfgang 
Schieren. 

La: partecipazione, per la 
quale il gruppo Allianz paga 
la cifra di 80 milioni di mar- 
chi, diverrà operante a parti- 
re dal primo gennaio. 
L'ingresso della Allianz nel 
mercato assicurativo unghe= 
rese esprime l'interesse con 


il quale il grande gruppb as- 
sicurativo tedesco segue gli 
sviluppi nei mercati dell’Eu- 
ropa orientale. 

Secondo quanto ha dichiara- 
to ieri a Monaco un portavo- 
ce del gruppo, la transazione 


coma Hungaria Biztosito co- 


stituisce un segnale che ri- 
vela l'interesse che la Al- 
lianz ha nei riguardi dell'Est, 
un mercato che sta aprendo- 
si ai principi dell'economia 
di mercato. 

Con un monte premi di circa 
340 milioni dimarchi la Hun- 
garia ha una quota del 44 per 
cento sul mercato assicurati- 
vo ungherese. 


Ancora una volta i giornalisti non hanno potuto seguire i lavori della 

IV commissione del Consiglio regionale, che si occupa del crack Cogolo, 
con una decisione presa senza arrivare a un voto. Un vero pasticcio: 

in una delle sedute precedenti la commissione aveva deciso che la 

fase «d’indagine» fosse pubblica. Solo nel caso delle audizioni, e su 
richiesta delle persone invitate, la seduta poteva tenersi a porte chiuse. 


Ma ieri non si era nella fase «d’in 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Un pasticcio pro- 
cedurale: la riunione di ieri 
della IV commissione regio- 
nale . (industria-commercio- 
artigianato), che «indaga» 
sui rapporti tra Cogolo e la 
Friulia, si è svolta a porte 
chiuse e la stampa — dopo 
alcune schermaglie iniziali 
— è stata invitata a togliere 
le tende, come già successe 
una settimana fa. leri mattina 
la IV commissione ha ascol- 
tato. l'assessore regionale 
all'industria Saro sul piano 
di rilancio della Cogolo ela- 
borato dalla Compagnia fi- 
nanziaria veneta. 
Un'audizione — si è fatico- 
samente capito nel corso 
della discussione all’interno 
della commissione stessa — 
«a latere» rispetto l'indagine 
vera e propria. Saro ha co- 
munque chiesto alla com- 
missione di poter parlare 
senza giornalisti per il carat- 
tere «riservato» degli argo- 
menti. Dopo un dibattito vi- 
vacissimo, il presidente del- 
la IV commissione, il de 
Adalberto Donaggio, ha inun 
primo tempo sospeso la se- 
duta perché gli animi si era- 
no surriscaldati, poi ha deci- 
so che Saro avrebbe parlato 
«a porte chiuse». Una deci- 
sione «d'imperio», presa in 
una situazione procedurale 
magmatica, ampiamente 
contestata dai membri della 
commissione che militano 
nei partiti di opposizione. 

Ma è bene spiegare con do- 
verosa puntualità alcuni pas- 
saggi chiave del complicato 
rapporto tra IV commissione 
e stampa. In una delle sedu- 
te precedenti la IV commis- 
sione decideva, in merito al- 
la fase «d'indagine» (atten- 
zione a questa distinzione), 


che i lavori fossero pubblici. 
Nel caso delle audizioni, in- 
vece, si consentiva alle per- 
sone invitate di poter parlare 
in assenza dei giornalisti. Di 
tale possibilità si era recen- 
temente avvalso il direttore 
della Friulia, Cocetta, e un 
giornalista aveva dovuto la- 
sciare l'aula. Ma — questo è 
un fatto grave — era rimasto 
ad ascoltare Cocetta un gior- 
nalista dell'agenzia regiona- 
le Acon. E 

Stavolta il caso di Saro era 
diverso, perché l'assessore 
relazionava a nome della 
giunta regionale «fuori» del- 
la fase «d'indagine» della 
commissione. Quindi, a rigo- 
re di logica e di regolamento 
(articolo 39 comma 2), la ri- 
chiesta di Saro di parlare «a 
porte chiuse» doveva essere 
messa ai voti, perché il pre- 
cedente disposto valeva «so- 
lo» per l’attività «d'indagine» 
della commissione. Donag- 
gio, non mettendo ai voti la 
richiesta di Saro e non con- 
sentendo alla stampa di se- 
guire l'intervento dell’asses- 
sore, avrebbe dunque ope- 
rato arbitrariamente. 

La tensione si tagliava col 
coltello ieri in IV commissio- 
ne: il problema dei rapporti 
con gli organi di informazio- 
ne è stato affrontato all'inizio 
della seduta con toni accesi. 
Favorevoli alla «trasparen- 
za» dei lavori della commis- 
sione Pci, Msi, i rappresen- 
tanti dei movimenti «Verdi»: 
ormai — è stato detto — tutti 
sono a conoscenza di un pia- 
no che è stato discusso an- 
che con i sindacati ed è quin- 
di di pubblico dominio. Se 
non si vuole la stampa in au- 
la per la relazione di Saro — 
hanno sostenuto le opposi- 
zioni — si deliberi esplicita- 
mente in questo senso. Sono 


ine». La protesta delle opposizioni. 


intervenuti Giannino Pado- 
van e Travanut (Pci), Casula 
(Msi), Cavallo (ex Dp, ora 
Verde), Rossi (Verdi). 

Dc e Psi hanno invece difeso 
il «diritto» di Saro a trattare 
in via riservata alcuni aspetti 
del piano presentato dalla 
Gfv. Hanno preso la parola 
Longo (Dc), Zanfagnini e 
Vampa (Psi). E’ stato fatto 
maliziosamente notare dalle 
opposizioni che ieri mattina i 
partiti di maggioranza non 
raggiungevano in commis- 
sione i 2/3 dei voti necessari, 
secondo l'articolo 39 comma 
2 del regolamento, per deter- 
minare la segretezza dei la- 
vori. 

Il clima si è ulteriormente ar- 
roventato, alla fine Donaggio 
ha sospeso per qualche mi- 
nuto la seduta. Poi la deci- 
sione, a nostro giudizio, for- 
malmente contestabile: sen- 
za ricorrere al voto della 
commissione, Donaggio ha 
invitato i giornalisti a uscire 
dall'aula. 

Saro ha così parlato ai soli 
membri della commissione e 
al termine ha risposto ad al- 


“ cune domande rivoltegli dai 


consiglieri. Secondo le solite 
indiscrezioni, non sarebbe 
stato detto nulla di nuovo: 
Saro avrebbe però chiesto ai 
commissari di pronunciarsi 
sul piano della Cfv con un or- 
dine del giorno «possibil- 
mente» unitario, dunque una 
sorta di impegno/pegno da 
parte di tutte le forze politi- 
che. Saro ‘avrebbe anche 
ammesso che il piano non 
sarebbe esente da rischi e 
da incognite. 
Aggiornamento dei lavori a 
domani: appuntamento alle 
12 nell'auletta della IV com- 
missione, stavolta libero ac- 
cesso agli'organi di informa- 
zione. 


10.000.000 senza interessi in 
15 rate da L.667.000 


oppure 
10.000.000 al tasso fisso annuo del 6%, 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'11%, in 48 rate da L. 258.000 


E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÉN 


iù BX: prezzo a partire daL. 14.778.000 chiaviinmano | 


I 


Larsson. 


è [14 | 
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CALCIO / GIOVEDI AMICHEVOLE CON L'ARGENTINA 
Vicini non ha il minimo dubbio 
Sarà un incontro di alto livello 


CAGLIARI — Baggio giocherà 
giovedì solo se non ci saranno 
rischi; ci sono tre o quattro gio- 
catori, tra cui Desideri e Schil- 
laci, che sono sotto osserva- 
zione; se nel ritiro premondia- 
le di Coverciano dovessero 
sorgere problemi per la pre- 
‘ senza di Berti, potrebbe esse- 
re anticipato il trasferimento 
nel «quartier generale» di Ma- 
rino; c'è un rischio serio di in- 
flazione negli interessi del 
pubblico per il tanto calcio in 
televisione e c'è il pericolo che 
l'enorme attivita logori i mu- 
scoli dei giocatori. Azeglio Vi- 
cini fa un'attenta panoramica 
sul «pianeta» calcio alla fine 
dell’anno solare e, nel ritiro di 
una Cagliari che ha accolto gli 
‘azzurri con un sole primaveri- 
le, trae buoni auspici in vista 
dell’amichevole di giovedì 
contro i campioni del mondo 
argentini, 
Alla partita di fine d'anno par- 
teciperanno gli atleti convoca- 
ti, non ci saranno ripescaggi: 
ci sono Mancini, Giannini, De 
Napoli e Baggio malconci; ieri 
| mattina sono stati sottoposti a 
ecografia, ma l'unico che 
| preoccupa è Baggio alle prese 
. con una contrattura. «Ma an- 
| che se non dovesse essere re- 
| cuperabile — dice Vicini — 
, avremmo egualmente un nu- 
' mero sufficiente di giocatori». 
| Vicini ha poi una «vampata di 
passione» a una domanda sul- 


le difficoltà dei milanisti, di ri- 
torno da Tokyo. «Sia ben chia- 
ro che il Milan:non ci ha mai 
chiesto ufficialmente di rinun- 
ciare ai suoi nazionali, quindi 
quando domani (oggi, n.d.r.) 
alle 16 giungeranno a Cagliari 
valuteremo le loro condizioni 
e decideremo il da farsi». 

«Però — prosegue Vicini — le 
perplessita sul fuso mi sem- 
brano fuori luogo. Ci sono gio- 
catori che cambiano emisfero 
tutto l’anno, il Brasile arrivò in 
Italia il giorno prima della par- 
tita, i tennisti girano continua- 
mente senza problemi. Mi 
sembrano:scrupoli eccessivi 
perché in tre giorni si può re- 
cuperare agevolmente. Non 


serve quindi chiamare qual-* 


cum altro. C'è Carnevale fuori 
per una distorsione, c'è Bag- 
gio in forse, ma abbiamo altre 
soluzioni eventualmente», 
Vicini poi valuta il momento di 
due suoi uomini chiave, Gian- 
nini e Vialli: «Se per ipotesi ci 
dovesse mancare Giannini sa- 
rebbe un'assenza importante. 
Se è vero che da qualche parte 
viene discusso, non so spie- 
garmene i motivi perché è un 
ragazzo serio, corretto, non è 
uno sbruffone. Vialli in letargo 
in vista dei Mondiali? Non mi 
risulta, ma in una stagione 
così pesante non si puo pre- 
tendere sempre un super ren- 
dimento». 


«Quando ci sono tre partite in 
una settimana — afferma Vici- 
ni — ci sono solo trasferimen- 
ti, non ci si può allenare, si ac- 
cumula tensione e l’enorme 
attività logora i muscoli. Sono 
preoccupato anche perche ci 
sarà poi una concentrazione di 
impegni a maggio in concomi- 
tanza con la conclusione delle 
Coppe europee. Proprio que- 
sto succedersi di impegni ci 
consiglia una certa prudenza 
nel valutare se sia il caso o 
meno di sostituire l’amichevo- 
le cancellata con gli Stati Uniti 
pochi giorni prima dell’impe- 
gno con la Svizzera. Potrem- 
mo decidere di restare in ritiro 
invece di disputare un’altra 
amichevole. Un impegno ulte- 
riore ci sara comunque in 
prossimità del Mondiale, ma è 
tutto ancora da decidere». 
Circa l'amichevole di giovedì, 
Vicini dice: «L'Argentina ha 
una squadra navigata, piena 
di giocatori che hanno espe- 
rienza nei campionati europei 
e in quello italiano. Per loro è 
l’inizio della preparazione per 
i Mondiali. Ci sono tutte le pre- 
messe per un incontro di alto 
livello. Anche la cornice sarà 
adeguata perche, come ho 
avuto modo di constatare assi- 
stendo a Cagliari-Pisa al S. 
Elia, c'è grande attesa per il ri- 
torno della Nazionale dopo 20 
anni». 


CALCIO / SERIE A 


Sempre più Napoli 


Martedì 19 dicembre 1989 


Inter e Samp segnano il passo - In fondo è già lotta 


ROMA — Vedi Napoli e poi 
muori, magari sotto i colpi di 
Careca e Baroni. E adesso 
gli azzurri con le dita spor- 
che di'cioccolata, non posso- 
no negare l'evidenza. Mezzo 
scudetto l'hanno già divorato 
e l'altra fetta, milanesi per- 
mettendo, potrebbe finire nel 
piatto fra qualche turno. Le 
inseguitrici sono convitate di 
pietra che, domenica dopo 
domenica, intonano il motivo 
del legionario per rubarsi le 
traballanti, sedie disponibili. 
Stavolta e' toccato alla Ju- 
ventus restare a bocca 
asciutta. Bigon si gusta il ti- 
tolo d'inverno l'Inter ha per- 
so un punto. 

Mentre i rossoneri placava- 
no gli appetiti mondiali, il 
campionato ha riservato fol- 
lie in coda e un’inquietante 
regolarita in testa. Solo la 
Sampdoria ha alterato un co- 
pione gia scritto, cogliendo 
un successo esterno figlio di 
un azzardo quantomeno in- 
solito. Per una volta i blucer- 
chiati hanno rischiato, rea- 
lizzando l'aggancio ai danni 
dell'Inter che pure ha offerto 
un'ottima prova a Firenze. 
Apparentemente insaziabili i 
Desideri della Roma che ha 
stordito Tacconi e la Juven- 
tus. 

Nell'altra parte della classifi- 


ca, si è consumato il fiero pa- 
sto di Lazio e Bari. Il colpo di 
coda dell'Ascoli ha rubato il 
terzo punto all’avido campo 
leccese. 

Ma procediamo con ordine. 
AI Napoli è bastata un’intùi- 
zione di Maradona per sgon- 
fiare il Bologna di Maifredi. 


Sul cross dalla destra, si e 


scagliato come una furia Ca- 
reca, rompendo il digiuno 
personale e tutte le ugva del 
paniere emiliano. Saltati gli 
schemi, i rossoblù hanno ro- 
vesciato sul campo il fervore 
di una squadra bella ma 
spesso impossibile, racimo- 


| lando la terza sconfitta ester- 


na consecutiva. 

Giorni di magro anche per il 
Cesena, le punizioni di Do- 
mini hanno esaltato Pagliu- 
ca, Agostini ha sofferto Wier- 
chowod. La Sampdoria ha 
fatto tesoro della lezione di 
Lecce, dove non aveva osato 
nulla. Anziche' perderlo, il 
punto l’ha guadagnato; no- 
nostante l’angosciato e an- 
gosciante serrate finale dei 
padroni di casa, 

Bergomi a Firenze ci mette 
sempre lo zampino ma sta- 
volta non è riuscito a compli- 
care i piani di Trapattoni che, 
assieme a Sacchi, resta il ve- 
ro antagonista di Bigon, me- 


rito di Serena e di Matthaus 
che, al rientro, ha esorcizza- 
to Baggio. L'Inter avrebbe 
potuto vincere, ci ha messo 
una pezza Dell’Oglio, a cui 
Giorgi dovrebbe ricorrere 
più spesso. Il tecnico tosca- 


« no, intanto, confida nel ritor- 


no di Nappi, Dertycia ha di- 
sertato troppe prove d'ap- 
pello. 

Aggiungi un posto a tavola, 
c'è anche la Roma. Questio- 
ne di nobilità calcistiche non 
si può prescindere da Conti. 
Coronando una partita gene- 
rosa, i giallorossi hanno 
scalzato dal giro scudetto la 
Juventus, vittima soprattutto 
di se stessa. Troppi gol in- 
spiegabili con terzini e por- 
tieri che fanno ala alle con- 
clusioni avversarie, la cura 
impartita da Zoff per il mo- 
mento ha fruttato solo trava- 
si di bile. Dopo il confortante 
avvio di campionato, Zava- 
rov ripropone la desolazione 
delle steppe alla voglia bian- 
conera di rifondazione. Ser- 
vono geni e gregari e magari 
un ritorno al futuro. L'occa- 
sione la fornisce l’Amburgo, 
antico avversario di coppa. 
Deglutisce amaro la Cremo- 
nese che è andata due volte 
a bersaglio nella porta sba- 
gliata. Il Bari ha sfoggiato 
uno straordinario Joao Pau 


lo. L'equilibrio tattico infuso 
da Salvemini ha fruttato dieci 
risultati utili: nessuna novità 
se è vero che i biancorossi 
sono lontani un sol punto 
dalla stessa Juve. 

Anche l'Atalanta ha smesso 
di sorprendere, ma per altri 
motivi. A Genova, la forma- 
zione di Mondonico ha addi- 
rittura mandato in gol (sotto 
misura) Caniggia, solo la di- 
sperazione di Urban le ha 
negato il successo. La pan- 
china di Scoglio resta zoppa, 
paga lo scotto di certi avven- 
tati proclami. 

Sul prato di Lecce, Bersellini 
ha rinvenuto un punto prov- 
videnziale, sottraendolo alla 
cassafortè di Mazzone che, 
suo malgrado, adesso si ri- 
trova coinvolto nell’affanna= 
ta caccia al companatico. 
Due passi indietro c'è Maz- 
zia (ventisette gol sullo sto- 
maco), reduce dalle scottatu- 
re inferte dalla Lazio. La cor- 
sa per sopravvivere si riduce 
a un grappolo di otto squa- 
dre, dal Lecce al Verona, co- 
stretto alla dieta dal Milan 
giapponese. Sara difficile 
soprattutto per la Fiorentina 
(tredici punti) che in Europa 
pasteggia a caviale. Quanto- 
mai opportuno il digiuno di 
domenica prossima. A 


' CALCIO / UDINESE 
«Niente processi», dice Pozzo 
Ma oggi «riflette» con Mazzia 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Nessun processo. 
\«E' piuttosto necessario un 
imomento di riflessione, que- 
isto sì». Giampaolo Pozzo ri- 
‘sponde al telefono dal suo uffi- 
icio nell'azienda di famiglia al- 
le porte della città. No, non ha 
trascorso un lunedì tranquillo. 
{Vuoi per la grande delusione 
‘provata domenica allo stadio, 
ivuoi per l'assedio cui l'hanno 
(sottoposto i cronisti. leri, uffi- 
icialmente, il presidente si è in- 
contrato solo con Mariottini, 


per un primo esame della si-_ 


tuazione. Con Mazzia l’appun- 
tamento è per quest'oggi: pri- 
ma un colloquio ristretto pre- 
(sente anche il diesse, quindi 
«aperto anche ai giocatori, nel- 
{lo spogliatoio del Moretti. L’al- 
‘lenatore ieri era atteso a Co- 
verciano, per il periodico in- 
contro tra i tecnici di serie A e 
B, ma non si è visto: assente 
{ingiustificato, al pari del colle- 
ga barese Gaetano Salvemini. 
iNé, pare, Mazzia è rientrato a 
‘casa, a Biella. Potrebbe quindi 
‘essere rimasto a Udine per un 
primo incontro, «ufficioso», 
con il presidente. Il condizio- 
nale è d'obbligo, anche perchè 
in societa tutti smentiscono 
questa eventualità. 

Veniamo allora ai fatti. E i fatti 
sono le parole spese ieri da 
Pozzo e da Mariottini. Innanzi- 
tutto fiducia a Mazzia. «Non si 
può certo licenziare un allena- 
tore solo perchè ha sbagliato 
una partita, ci mancherebbe 


Capodistria Calcio Coppa 


iPer ora la posizione di Mazzia non sembra per nulla in discussione. 


« altro. Ecco perche dico che 


non è il momento dei processi, 


quanto, piuttosto, quello delle’ 


riflessioni»: Giampaolo Pozzo 
spiega così il suo pensiero a 
ventiquattr'ore dalla sconfitta 
con la Lazio. «Una sconfitta 
preoccupante — aggiunge —, 
come preoccupante era stata 
anche la sconfitta di Bergamo 
con l'Atalanta. Punti che nonsi 
poteva e non si doveva perde- 
re: contro la Lazio lo 0-0 era 
certamente alla portata della 
squadra, dirò di più, contro la 
Lazio la squadra doveva esse- 
re.in grado di fare risultato pie- 
no. Il potenziale di questa Udi- 
nese e tale che la salvezza 
può essere raggiunta con una 
certa tranquillita, possiamo 
benissimo lasciarci alle spalle 
quattro o cinque squadre. Do- 
po queste sconfitte e pero il 
caso di rivedere qualcosa, di 


fare un esame di coscienza , 


per capire la situazione». 

Giampaolo Pozzo l’ha detto: 
contro la Lazio sono stati com- 
piuti errori tattici. Non ha capi- 
to, ad esempio, l'inserimento 
di Orlando al posto di lacobel- 
li: «Si è voluto cercare di vin- 
cere e sono venuti i gol dei no- 
stri avversari. La Lazio si & 
così dimostrata molto più forte 
di noi». Assoluzione per i gio- 
catori. «Devo dire che in que- 
sto ultimo mese tutti i ragazzi 
si sono impegnati al massimo, 
lavorando con particolare in- 
tensità negli allenamenti setti- 
manali. E' chiaro comunque 
che parlerò anche con loro per 
riflettere sul momento della 
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squadra». 

Feste senza sorrisi, allora, e 
senza sorrisi sono stati anche 
gli incontri prenatalizi, quello 
di domenica con lo sponsor e 
quello di ieri sera con i tifosi. A 
proposito, abbiamo chiesto a 
Giampaolo Pozzo ieri pome- 
riggio, cosa dirà ai presidenti 
dei club bianconeri? «Dirò che 
stiano tranquilli, che la meta 
della permanenza in A non sa- 
ra fallito. Sono sicuro di cio, 
perche so che tutti lavorano 
con molto impegno. Certo, il 
calendario propone ora una 


‘serie di appuntamenti difficili 
ma non possiamo certo arren- , 


derci. Ecco allora che è neces- 
sario attendere ancora un paio 
di mesi prima di fare qualche 
bilancio. Ne riparliamo a feb- 
braio». 

Intanto, in via Cotonificio, an- 
che il diesse Marino Mariottini 
cercava ieri di interpretare la 
situazione venutasi a creare 
dopo la sconfitta con la Lazio: 
«Si tratta di un momento di ca- 
lo, ne parleremo con Mazzia e 
cercheremo di trovare le me- 
dicine per risolvere questa si- 
tuazione. Certo che ho visto i 
giocatori esprimersi troppo al 
di sotto delle loro potenzialità. 
Questo è innegabile». 

Oggi la ripresa degli allena- 
menti, con tanto di verifiche 
(ma non chiamateli proces- 
si...) assenti saranno gli stra- 
nieri Balbo e Sensini (a Ca- 
gliari con l'Argentina) e Galle- 
go, in Spagna per la partita 
d'addio di De Andress, gioca- 
tore del Bilbao. 


Wrestling spotlighti giganti 
dello spettacolo 

Tg3 Derby 

Sportime 

Calcio: Rangers 
Glasgow-Arsenal 

Tg2 Lo Sport 

Crono, tempo di motori 
Obiettivo sci 

Stasera News Tg sportivo 
Eurogol 

Football Nfl 

} 


BASEBALL 
Stagione ’90, 
così i gironi 

di serie A-B 

e Coppa Italia 
Servizio di 

Luca Perrino 


ROMA — Un altro tassello si 
aggiunge alla preparazione 
della prossima stagione del 
«batti e corri» italiano. Nella 
sua ultima riunione, il consi- 
glio federale della Federba- 
seball ha deliberato la com- 
posizione dei gironi della se- 
rie A e B del baseball e soft- 
ball della Coppa Italia. Nel 
contempo, l'organo federale 
ha ratificato la decisione as- 
sunta dalla giunta esecutiva 
sull'ampliamento dei due 
massimi campionati maschi- 
li e femminili, una decisione 
che aveva creato molte pole- 
miche dopo l'esclusione del- 


le Calze Verdi dì Casalec- 


chio di Reno. | Black Pant- 
hers di Ronchi dei Legionari, 
ripescati dal campionato ca- 
detto, sono stati inseriti nella 
Lega Nord assieme a Nova- 
ra, Bollate, Milano, Arse- 
nal's Verona, Parma An- 
gel's, Rimini e Juventus 48 
Torino. Nella Lega Sud gio- 
cheranno invece Grosseto, 
Nettuno, San Marino, Fioren- 
tina, Macerata, Roma, Forti- 
tudo Bologna e Caserta. 

Per il torneo di Coppa Italia, i 
ronchesi incontreranno inve- 
ce i «cugini» dei Rangers di 
Redipuglia e del Tergeste, il 
Parma Angel's e il San Marti- 
no. Entrambe nel girone 2 le 
squadre regionali iscritte al 
torneo cadetto. 

Rangers e Tergeste si trove- 
ranno di fronte il Godo, il San 
Martino, il Collecchio e il 
Londbridge di Bologna. Que- 
ste le composizioni degli al- 
tri gironi di B. Girone 1: Se- 
nago, Rho, Old Rags Lodi, 
Codogno, Sanremo e Crocet- 
ta Parma. Girone 8: Livorno, 
‘Galvani Ozzano, Sant'Arcan- 
gelo, Pesaro, Reggio Emilia 
e Calze Verdi. Girone 4: Ca- 
stiglione della Pescaia, Mon- 
tefiascone, Capannelle, 
Rams Viterbo, Roselle Ma- 
remma e Matino. Azzanese, 
Porpetto e Lubiam Ronchi 
dei Legionari giocheranno 
nella prossima stagione nel- 
la Lega Nord del campionato 
di serie A. Le squadre regio- 
nali si troveranno di fronte 
nel girone 2 il Cus Padova, il 
Crocetta Parma e il Dolomiti 
di Bolzano. Nel girone 1.sono 
state invece inserite le com- 
pagini del Malnate, Bollate, 
Novara, Saronno, Settimo 
Torinese e Bussolengo. Per 
la serie B, l’unica squadra 
regionale, la Castionese, e 
stata inserita. nel girone 2 
con lo Squirrel Bologna, lo 
New Steelers Vicenza, lo 


| Schio, l’Eagle Trento e il 


Marcheno. Nella Coppa Ita- 
lia, formula nuova anche per 
il softball nazionale, il girone 
4 vedrà contrapposte le com- 
pagini della Lubiam, Porpet- 
to, Azzanese, Castionese, 
Schio e New Steelers. Chiu- 
sa anche questa nuova «pro- 
cedura», ora la Federbase- 
ball dovrà mettersi al lavoro 
per predisporre i calendari 
per la prossima stagione, 
che dovrebbe prendere il via 
intorno alla metà di marzo. 
Per le squadre regionali e' 
tempo ora di‘dar vita alla 
preparazione invernale nel- 
le palestre. 


CALCIO / TRIESTINA 


In arrivo la sosta più faticosa 


Un robusto richiamo atletico - Consagra si sposa - Natale a casa per tutti 


‘Consagra, a giorni si 
sposa. 


TRIESTE — Abbandonata 
Como e il suo malinconico 
colore di mercurio, ronza an- 
cora nel cervello la presta- 
zione della Triestina allo sta- 
dio Sinigaglia. Due punti in 
qualche modo attesi, anche 
se mai è possibile metterli in 
preventivo, e una difesa a ol- 
tranza oltremodo cinica. 
Incontentabili? Forse solo 
desiderosi di non essere in 
debito con gli effetti del cal- 
cio. Ai giorni attuali, è un me- 
rito vincere giocando male. 
Perché si crede che giocan- 
do bene i punti arriveranno 
più facilmente. E invece no. 1 
punti arrivano per premiare 
la squadra più forte ma una 
vittoria deve giustificarsi tra- 
mite il gioco. Gioco che la 
Triestina a Como ha messo 
in mostra col contagocce. 

A differenza di Torino, del 
primo tempo di Pisa, la pre- 
stazione più gonfia di frutto è 
stata anche quella meno 
convincente. Mah, un episo- 
dio resta tale. A meno che 
non si riproponga con fre- 


quenza. Finora, l'onore ala- 
bardato è salvo, visti i buoni 
precedenti. 

La partita della Triestina non 
e' piaciuta a nessuno. Sui 
giornali si legge di una squa- 
dra che rinuncia a giocare, 
che non esce dalla sua area, 
che subisce 25 calci d'ango- 
lo. Visto che non si può dir 
bene del Como sconfitto, più 
semplice criticare il vincito- 
re. E lo facciamo anche noi, 
ma solo perché riteniamo la 
Triestina più forte del Como 
e crediamo che la sua rinun- 
cia a giocare sia stata il frut- 
to di una cinica scelta: se non 
giocando affatto il risultato 
positivo arriva, perche ri- 
schiare? 

Sugli spalti ibeceri delle due 
bande si scambiavano insulti 
e; nello stadio semivuoto, 
era tutto udibile. Quasi a par- 
tecipare alla partita tramite 
la voce, come se non bastas- 
sero gli undici «Orazi» e gli 
altrettanti «Curiazi». Poi, fini- 
to il gioco, il gruppo dei tifosi 


alabardati ha rischiato una 
sassaiola perché i comaschi 
si sono mostrati minacciosi. 
Un po’ di panico, tutti in cor- 
riera, autista pronto ad ac- 
cendere il motore, e via velo- 
ci. Dimenticando a terra sei 
partecipanti alla gita che si 
sono dovuti arrangiare col 
treno. 
Comincia la sosta natalizia, 
domenica non si gioca, An- 
gelo Consagra si sposa. Pri- 
ma di andare un paio di gior- 
ni in famiglia, i giocatori do- 
vranno sorbirsi un richiamo 
atletico mica da ridere, se ri- 
cordiamo bene i metodi di 
Giacomini. Quattro giorni di 
corsa lunga, di resistenza e 
forza. Con le residue ener- 
gie, alcuni seguiranno Con- 
sagra a Licata per sostener- 
lo nella scelta esistenziale 
difficile e perfesteggiarlo; gli 
altri si dedicheranno ai pia- 
ceri della festa in famiglia e 
della tavola. Ma il 26 si torna 
afaticare. 

[b.1.] 


GEORGY MSHVENIERADZE INGAGGIATO DALLA TRIESTINA 
«Misha» campione sovietico fa già sognare 
per il ulss della pallanuoto alabardata 


La prima immagine triestina di Georgy 


Mshvenieradze. 


TRIESTE— Georgy Msheve- 
nieradze, campione sovieti- 
co dal nome quasi impronun- 
ciabile per gli europei occi- 
dentali, è il nuovo straniero 
della Triestina di pallanuoto, 
il nuovo gioiello di Trieste 
sportiva. Giunto ieri nella no- 
stra citta, dopo un piccolo 


miracolo di sapienza buro-. 


cratica e societaria compiuto 


dal sodalizio del presidente ‘ 


Giustolisi, questo imponente 
atleta proveniente dalla Di- 
namo di Mosca si e' subito 
posto all'attenzione genera- 
le a Trieste per il suo valore 
internazionale indiscutibile, 
che fa sognare per il futuro 
della pallanuoto alabardata. 

E la sua conoscenza della 
lingua italiana ha permesso 
che subito esprimesse le sue 
sensazioni all'arrivo in Italia 
da pioniere. E' la prima volta 
in assoluto, infatti, che. un 
pallanotista sovietico ottiene 
il permesso dalla propria fe- 
derazione di giocare all’e- 
stero: «Gioco a pallanuoto 


da 19 anni —si presenta così 
Mshvenieradze, subito so- 
prannominato «Misha», piu 
pronunciabile, dai compagni 
di squadra — e con la mia 
squadra di club, la Dinamo di 
Mosca, e la nazionale russa 
ho vinto tutto per:ripetute 
volte. Nel mio carnet anno- 
vero titoli olimpici, mondiali, 
scudetti sovietici e coppe in- 
ternazionali. La mia inoltre è 
una famiglia di pallanotisti, 
lo era mio padre, anch'egli 


nazionale, e lo è mio fratello; - 


in tre contiamo più di mille 
presenze nella rappresenta- 
tiva russa, distribuite equili- 
bratamente. È 
«La mia venuta in Îtalia — 
prosegue Misha’ — è frutto 
di una scelta. Dopo avere co- 
nosciuto i dirigenti e consta- 
tato l'entusiasmo che con- 
traddistingue l’azione, mi e' 
sembrato che Trieste fosse 
la tappa la migliore per la 
mia carriera». 
E l’entusiasmo maggiore na- 
I 


turalmente lo vive l’allenato=. 
re Felice Tedeschi, che già 
pregusta la possibilità d'ime 
pegno del neoalabardato: 
«Con Mshvenieradze il livel 
lo tecnico della squadra cre- 
sce enormemente; con il suo. 
arrivo puntiamo senz'altro 
alla conquista della promo 
zione in serie A. Ma quello 
che conta è anche che, gra: 
zie a lui, potrò-*far giocare 4 
tutta la squadra una palla” 
nuoto più moderna, all’avan 
guardia. In sostanza tutti ! 
giocatori della Triestina po- 
tranno crescere accanto 4 
‘Misha’, carpendone i segre” 
ti e migliorando sensibil- 
mente». 
Con l'arrivo di Mshvenierad: 
ze, dunque, la febbre per la 
pallanuoto e' improvvisa” 
mente salita e, con essa, la 
curiosità pervederlo all'ope” 
ra. Ma ci sarà da attender@ 
fino a fine febbraio, quando 
inizierà il'torneo di serie Bi. 
[Ugo Salvini] 


SCI /IL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


MADONNA DI CAMPIGLIO 
— «E adesso, prima degli 
auguri di rito, consentitemi 
una raccomandazione: non 
scrivete che il generale di- 
fende i cannoni...». Seduto 
su una poltrona, l’aria pacifi- 
ca di chi nella vita ha avuto 
rogne ben più grosse di un 
incontro con i giornalisti, il 
Generale Valentino, presi- 
dente della Federsci, aveva 
appena tirato le somme di un 
inverno che... meno inverno 
non si può, con-poca neve, 
tanta pioggia e molti inciden- 


ti. 

«lo difendo gli impianti artifi- 
ciali — aveva raccontato —. 
Certo, le misure di sicurezza 
debbono essere adeguate 
alla pericolosità dei tracciati. 
E non c'e dubbio che il su- 
pergigante sia da equipara- 
re alle discese. Proporremo, 
anche per questa gara, le 
prove cronometrate alla vigi- 
lia della competizione uffi- 
ciale. Ma chi attribuisce alla 
neve artificiale la responsa- 
bilità delle cadute è quanto- 
meno ingeneroso. E poi sen- 
za i cannoni non avremmo 
più gare in Europa. Sarebbe 
un bel guaio anche per i turi- 


sti... 

Difendo Tomba. Sulle que- 
stioni tecniche, con ovvio ri- 
ferimento all'Albertone na- 
zionale, Valentino ha ribadi- 
to di non essere pentito delle 
scelte compiute durante l’e- 
state. «La struttura creata 
per Tomba, con Thoeni alle- 
natore e uno staff a sua di- 
sposizione, ha funzionato. lo 
sono contento dei risultati ot- 
tenuti dal bolognese prima 
dell'incidente. Rifarei quanto 
è stato fatto». 

Il caso Paletta. A Modena, 
davanti al tribunale civile, 
prosegue la causa intentata 


da Alberto Marchi, «Paletta» 
per il mondo dello sci, contro 
l’olimpionico, i legali di Mar- 
chi hanno citato proprio Va- 
lentino come testimone. «Lo 
so, lo so. Ebbene, sono tran- 
quillissimo. Andrò a dire la 
verità, naturalmente. Si tatta 
di una vicenda antipatica, 
che comunque non avra al- 
cuna conseguenza sullo sta- 
tus olimpico di Tomba». 

Bravo Helmut. Il presidente 
della Fisi ha elogiato 
SchmalzI, dt di una barca 
sventurata (il Much e l’Alber- 
tone k.o.) ma anche capace 
di portare sul podio, in un 
mese, i vari Camozzi, Rung- 


Maggiore sicurezza nelle gare veloci 


galdier e Ghedina. Insomma 
una atmosfera piacevolmen” 
te natalizia. Dolorosament@ 
turbata dalle ultime notizie 
sul conto di Giorgione Pian” 
tanida: ieri è stato trasferit0 
al reparto di rianimazion@ 
dell’ ospedale di Bolzan®: 
Non e in pericolo di vita: @ 
stato pero necessario effe!” 
tuargli un drenaggio di sa 
gue dall’emitorace destro. 

discesista e «intubato»:vi 

naso, faceva fatica a respir&” 


re. | medici restano ottimisti _ 


«entro un mese — ha detto 
dottor Alemanno — Pianta! 
da si ristabilirà». 


pre 


Martedì 19 dicembre 1989 


SUPERCOPPA DELLA BONTA” 


Lo sport benefico 


Triestina, Stefanel, Cividin e Crup: lieta kermesse 


Servizio di 
Roberto Covaz 


Due ore e mezza di sport e 
divertimento, lontani dalle 
lensioni degli appuntamenti 
domenicali, in un festosa 
kermesse all’insegna della 
beneficienza. Tutto questo e 
molto altro ancora ieri sera 
al palasport di Chiarbola, 
teatro della quarta edizione 
della «supercoppa della bon- 
tà», organizzata dall’Ussi re- 
gionale. Gli atleti della Trie- 
Stina, della Stefanel, della 
Cividin, le ragazze della 
Crup (novità assoluta della 
manifestazione) e una scon- 
clusionata quanto gogliardi- 
Ca rappresentativa di giorna- 
listi, si sono alternati sul par- 
Quet ricevendo applausi da 
Un pubblico che anche que- 
Stanno, seppur in misura 
leggermente inferiore alle 
Precedenti edizioni, ha volu- 
to testimoniare grande gene- 
losità a sostegno dell’Ag- 
men, associazione a caratte- 
le regionale a cui è stato de- 
Voluto l'incasso. Due parole 
Su questo gruppo che ha se- 
de all'ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo che si prefigge il 
Nobile scopo di promuovere 
la cura e l'assistenza ai bam- 
Bini colpiti da leucemia, at- 
traverso il supporto alle fa- 
Miglie e con l’indizione di 
borse di studio per medici e 


paramedici. 

La quarta «supercoppa della 
bontà» è andata quest'anno 
alla Cividin, che ha totalizza- 
to sei punti, precedendo la 
squadra dei giornalisti e la 
Stefanel entrambe a quota 
tre. Cenerentola di turno la 
Triestina ferma a quota zero. 
Nota l’ormai collaudata for- 
mula della manifestazione 
che ha in Augusto Re David 
l’insostituibile regista. Le 
quattro squadre si sono af- 
frontate in mini-partite di cal- 
cio, basket, pallamano e pal- 
lacanestro. Ovviamente pat- 
tecipando alle gare di sport 
diversi da quelli praticati uffi- 
cialmente. Dicevamo della 
novità di quest'anno del 
coinvolgimento delle atlete 
della Crup, che hanno rinfor- 
zato le varie formazioni. Non 
sono mancati gli episodi cu- 
riosi e talvolta comici, come 
ad esempio improbabili ro- 
vesciate del cestista Canta- 
rello, marcature a uomo di 
Pinuzzo Romano su Middle- 
ton (almeno un metro la dif- 
ferenza,d'altezza tra i due) e 
la contestazione di turno ad 
arbitri affatto fiscali. Una fe- 
sta dello sport insomma che 
ha voluto sottolineare come 
gli idoli della domenica pos- 
sono essere un utilissimo 
veicolo promozionale e 
d'aiuto per i meno fortunati. 


BASKET /STEFANEL 


L’atteso ritorno nei «quartieri alti» 


Una plastica sospensione di 


Prestazione della guardia Usa contro l’Ipifim. 


iddleton. Convincente la 


Questo nell'ordine la se- 
quenza dei risultati. Basket: 
Triestina-Giornalisti 7-17, Ci- 
vidin-Triestina 19-18, Civi- 
din-Giornalisti 12-9. Calcio: 
Stefanel-Giornalisti 0-0, Ste- 
fanel-Cividin 0-3. Pallamano: 
Triestina-Stefanel 8-9. 

Queste infine le formazioni 
che si sono avvicendate sul 
parquet (ognuna rinforzata 
da due giocatrici della Crup). 
Stefanel: Pilutti, Zarotti, Can- 


.tarello, Boniccioli, D'Agosti- 


ni, Middleton, Verde, Lokar. 
Triestina: Romano, Papais, 
Catalano, Terraciano, Pa- 
squalini, Di Rosa, Consagra, 
Costantini, Lenarduzzi. Civi- 
din: Pischianz, Sivini P., 
Schina, Maestrutti, Sivini L., 
Bozzola, Kaurecich, Rama- 
ni, Gori, Marion. Giornalisti: 
Furlan, Salvini, Cattaruzza, 
Baf, Filippi, Farci, Lucchetta, 
Marzini, Spreafico, Mauro, 
Torbianelli, Leke, Oblak. 

Al termine della «supercop- 
pa» la vice-presidente del- 
l'Agmen, Luciana Boscolo, 
ha conseghato la coppa alla 
Cividin. Aneddoto divertente 
la scusa che il capitano della 
Triestina ha trovato per giu- 
stificare la «magra» della 
sua squadra: «ho letto sui 
giornali che la Triestina è 
una squadra cattiva. Come 
potevamo vincere la coppa 
della bontà ?» 


CALCIO 
Terza cat. 
Ricuperi 


TRIESTE — Tra sabato e 
domenica si sono dispu- 
tati i ricuperi in Terza ca- 
tegoria. | risultati. Giro- 
ne «L»: Fincantieri-Stock 
2-1; Romana Monf.-Auri- 
sina 0-2; Hermada-Kras 
‘0-5. Girone «M»: La Lan- 
terna-Exner 1-2. 
Ed ecco le classifiche 
aggiornate alla fine del 
girone d’andata. Girone 
«L»: Opicina e Gaja punti 
16; Aurisina 15; Kras 13; 
Jr. Aurisina 12; Stock e 
Primorec 11; S. Andrea 
10; Fincantieri e Breg 9; 
Hermada 6; Romana 4. 
Girone «M»: Chiarbola 
punti 19; Campanelle- 
Prisco 18; Giarizzole 17; 
Fincantieri 15; San Vito e’ 
Cus 13; Montebello. 11; 
Exner 7; La Lanterna e 
Don Bosco 6; TS Car Au- 
dio 4; Union 3. 
Adesso il torneo di Terza 
categoria fa sosta per le 
festività; riprenderà nel- 
la seconda settimana 
dell’anno nuovo. 

[c.d.b.] 


In una classifica molto corta 


la squadra triestina è a ridosso 


del duo di testa Torino-Verona 


Ma è anche facile cadere in basso 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
TRIESTE — Il mucchio sel- 


Vaggio: la «A2» di basket non 
può avere altre definizioni. 
Ormai è peggio della serie B 
di calcio: tre vittorie di fila e 
si è primi, tre sconfitte con- 
secutive e si è ultimi. Tra le 
prime, Ipifim e Garessio, e 
l’ultima, San Benedetto, ci 
sono soltanto dodici punti di 
differenza. Ma c'è di più: do- 
dici delle sedici squadre so- 
no racchiuse in sei punti do- 
po ben tredici partite gioca- 
te. Un esempio calzante del- 
l'incertezza che caratterizza 
il torneo è la giornata di do- 


«menica: hanno perso le pri- 


me cinque e hanno vinto le 
ultime quattro. 

Il gruppo più folto in. gradua- 
toria è proprio quello delle 
seconde dove oltre alla Ste- 
fanel ci sono l’Alno Fabria- 


no, la Glaxo Verona, la Jolly - 


Forlì e l’Hitachi Venezia. 
Questo quintetto segue a 
due soli punti la coppia di te- 
sta Torino-Livorno. Trieste, 
mentre quasi metà campio- 
nato se n'è andato, rimane in 
un soddisfacente limbo: da- 
vanti c'è il paradiso dei play- 
off ai quali accederanno le 
prime ‘due formazioni che, 
oltre a lottare per lo scudetto 
Verranno promosse in Ai, 
dietro c'è l'inferno della co- 
da. Se le ultime due piazze 
che faranno retrocedere in B 
chi le occuperà hon sembra- 
no poter riguardare i neroa- 
rancio, bastano un paio di 
passi falsi per precipitare 
sotto il decimo posto e venir 
così esclusi dai play-out che 
nella seconda fase del cam- 
pionato promuoveranno alla 
serie maggiore altre quattro 
formazioni. 

La chiave di volta della Ste- 
fanel '89-'90 starà presumi- 
bilmente nel rendimento dei 


triestini in trasferta nel giro- 


ne di ritorno. E i margini di 
crescita di questa formazio- 
ne riguardano appunto il suo 
rendimento. lontano da 
Chiarbola che potrà essere 
elevato anche dall’esperien- 
za accumulata nella fase 
ascendente della A2. 

Il girone d'andata la Stefanel 
lo concluderà con due match 
atipici che si giocheranno di 
sabato: l’antivigilia di Natale 
sarà a Gorizia sul parquet 
della San Benedetto per il 
secondo derby in quattordici 
giorni, l’antivigilia di Capo- 
danno riceverà la Garessio 
Livorno di Mario De Sisti, la 
seconda capolista in quattor- 
dici giorni. 

Per prepararsi al match con 
Gorizia non c'è niente di me- 
glio che provare con Udine, 
rimanendo così in clima di 
derby. Domani dunque la 
Stefanel affronterà in un ga- 
loppo amichevole al Carnera 
la Fantoni del nuovo arrivato 
Marques Johnson. E’ risalito 
prepotentemente il. morale 
nella formazione triestina 
che ieri si è presa una gior- 
nata di riposo. Sabato po- 
trebbe esserci in panchina 
anche «Dacio» Bianchi, l'ipo- 
tesi di qualsiasi taglio tecni- 
co si allontana, e la squadra 
ha accumulato nel suo re- 
pertorio tecnico collettivo 
una serie di altre difese, al- 
cune miste e una 1-2-2, che 
si aggiungono alla individua- 
le e alla più consueta 1-3-1. 

E la difesa triestina domeni- 
ca è stata determinante oltre 
che per fermare le folate del- 
l’ipifim per permettere ai 
triestini di proiettarsi da buo- 
na posizione ai rimbalzi do- 
ve hanno vinto la più impor- 
tante battaglia contro i giraf- 
foni e.il gorillone di Torino. 
Di conseguenza, anche in at- 
tacco i. neroarancio hanno 
‘avuto al tiro una media sod- 
disfacente superando il 50 
percento di realizzazione. - 


Sport 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Euro Jet mena colpi 


a destra e a manca 


Commento di 
Mario Germani 


TRIESTE — Espresso Jet- 
Euro Jet non era un parago- 
ne proponibile ai tempi in cui 
gli allora giovanissimi porta- 
colori della Scuderia dei Jet 
leonoscevano le loro prime 
vittorie a Montebello, quel 
‘tempo allievi di Antonio Qua- 
:dri. Lo slancio, la classe, la 
bellezza morfologica di 
‘Espresso Jet estasiava e i 


puristi del trotto (ma ce ne. 


sono ancora?) lo considera- 
*vano il «number one», la- 
;sciando a Euro Jet un ruolo 
‘secondario, una specie di 
igregariato che a me non era 
imai andato giù. 
‘Lo stile, i parziali di Espres- 
iso det, la grinta, il carattere, 
Ùl coraggio di Euro Jet, veni- 
Vano posti sui piatti della bi- 
lancia, e i più facevano pen- 
lere il piatto dalla parte di 
Espresso Jet. Francamente 
'ho da sempre ammirato 
maggiormente Euro Jet, for- 
‘se perché mi affascina il suo 
‘modo di correre alla vecchia 
imaniera, cosa difficile da ri- 
‘scontrare nella maggior par- 
te dei trottatori dei nostri 
‘tempi, capaci bensì di grossi 
“parziali, ma nemici giurati 
delle corsie esterne. Espres- 
so Jet ha fatto parlare di sé, 
compiendo alcune imprese 
notevoli come la vittoria ai 


I neroarancio si apprestano a chiudere una buona andata - Chiave di volta le partite esterne 


BASKET 
Gran festa 
Fantoni 


UDINE — Questa sera si fa 
festa. E con l’abito buono 
delle occasioni migliori in 
un Carnera affollato, co- 
me tradizione natalizia, di 
piccoli e grandi atleti bian- 
coblù con famiglie al se- 
guito, dirigenti, addetti ai 
lavori e amici degli amici. 
Occasione migliore per 
far saltare i tappi della 
champagna, in fondo, non 
poteva sussistere. 

La Fantoni torna da Fa- 
briano con in tasca due 
punti di platino e una volta 
tanto non propiziati unica- 
mente dalla vena del soli- 
to King o del deamicisiano 
Bettarini. Questa sera è 
festa anche e soprattutto 
per Marques Johnson e 
per quel suo tiro che a 4” 
dalla sirena ha consentito 
ai friulani di scavalcare 
l’Alno raggelando i 2300 
del Palasport marchigia- 


no. 

Ma qualche tappo salterà 
anche per King, i suoi 
punti pesanti e la:sua co- 
stante presenza sotto i ta- 
belloni e per «capitan ar- 
dimento», al secolo Lo- 
renzo Bettarini, due su 
due dalla lunga nella fase 
calda dell’incontro, con la 
Fantoni all’arrembaggio 
contro un Alno dal fiato 
grosso. 

Piccin, una volta tanto si 
scongela, tirando comun- 
‘que. in ballo la consueta 
diminuente al proprio suc-. 
cesso. « Abbiamo sfruttato 
inizialmente il vantaggio 
offertoci da un Alno non 
perfettamente a posto fisi- 
camente in un paio di ele- 
menti base come Solfrini 
e Servadio. Ma quando i 
nostri avversari hanno co- 
minciato a farsi sentire, 
decisivi sono risultati i 
centri dalla lunga di Betta- 
rini, King e Johnson, oltre 
al consistente numero di 
rimbalzi difensivi cattura- 
ti. Ora andiamo avanti con 
più tranquillità e con un 
Johnson.che con'i suoi 34 
punti e 14 rimbalzi non po- 
teva offrire esordio mi- 
gliore». 


[Edy Fabris] 


danni di Esotico Prad a San 
Siro, e il piazzamento nella 
seconda prova dell'«Euro- 
peo» di Cesena, poi si è in- 
fortunato e ora si appresta a 
debuttare come stallone. Eu- 
ro Jet, invece, è ancora sulla 
breccia e proprio quest'anno 
si è fatto valere nelle migliori 
categorie con un curriculum 
vistoso che parla di sette vit- 
torie e tredici piazzamenti in 
ventitré uscite, e di un centi- 
naio di milioni di vincite al- 
l'attivo. 

A San Siro, in un invito sul 
miglio, il figlio di Qualto e 
«Gialappa ha messo in riga 
domenica gli esteri Ruffled 
Yankee, Count on Luck e 
Prachtjunge, con il solito bal- 
danzoso incedere e in 1.65.5. 
Resiste bene la quercia in 
coppia con Lorenzo Baldi, e 
mena fendenti a destra e 
manca che è un piacere. 
Novità per Montebello, il ta- 
bellone luminoso degli ordi- 
ni d'arrivo, quote del totaliz- 
zatore e referti cronometrici 
situato nella zona del tra- 
guardo. Innovazione interes- 
sante e gradita che raggiun- 
gerà l’optimum quando per i 
responsi cronometrici ver- 
ranno installate le cellule fo- 


. toelettriche, indispensabili 
‘ per ottenere riscontri veritie- 


ri in materia. 
In pista, leggermente fatico- 


BASKET 

= = 
Goriziani 

nu o gin 

più solidi 
GORIZIA — La San Bene- 
detto non è mancata al- 
l'appuntamento con la vit- 
toria contro a Kleenex, ma 
non è riuscita a. trarne 
molti frutti. La sua classifi- 
ca è infatti rimasta inva- 
riata per i contemporanei 
passi in avanti compiuti 
da Marr, Sassari e Braga. 
| punti da rosicchiare alle 
avversarie sono rimasti 
pertanto sempre quattro. 
Non è stata certo una bel- 
la partita quella che si è 
vista contro la Kieenex, 0, 
almeno non è stata quella 
che si sarebbe voluto ve- 
dere, al di là del condizio- 
namento del risultato, che 
resta in cima ad ogni altra 
considerazione, come è 
giusto che sia. 
Tuttavia la squadra ha 
mostrato, ed è già un fatto 
importante, di aver trova- 
to, oltre alla determinazio- 
ne, anche un certo qual 
assetto, all'interno del 
quale si, comincia ad in- 
travvedere un minimo di 
continuità. 
A questo proposito le not 
e più positive riguardano 
soprattutto due ruoli, 
quelli occupati da Poquet- 
te, che si sta confermando 
una scelta quanto mai 
adatta per la squadra, e 
da Esposito, che sta conti- 
nuando la sua salita su 
gradini. di rendimento 
sempre più elevati. Non 
altrettanto, in quanto a 
continuità, si può dire di 
Vargas, che, lo sì sapeva 
sin dall'inizio, deve esse- 
re accettato per quel che 
è, cioè un giocatore sog- 
getto a grossi sbalzi, ca- 
pace di incredibili trasfor- 
mazioni da una partita al- 
l'altra e nel corso di uno 
stesso incontro. 
Il suo secondo tempo con- 
tro i toscani è stato strepi- 
toso, e ha cancellato l'im- 
magine del giocatore eva- 
nescente che aveva la- 
sciato dietro di sé dopo la 
prima frazione. Il contri- 
buto, di Vargas, in punti e 
rimbalzi, è stato determi- 
nante per la costruzione 
del successo, al quale ha 
dato tuttavia il suo apporto 
in pieno l’intera squadra, 
sacrificandosi in un'este- 
nuante difesa, che alla fi- 
ne ha dato i suoi frutti. 

[Giancarlo Bulfoni] 


CALCIO / FEMMINILE SERIE D 


S. Andrea super | 


TRIESTE — Nel campionato 
qUminile di serie D, schiac- 
‘ante vittoria del Sant'An- 
l'a che sul campo del Vil- 
aggio del Fanciullo si è im- 
desto per 6-0 sul Chiasiellis. 
SAR Un avvio piuttosto in- 
s0 0, le triestine hanno pre- 
in mano le redini della 


Partita e prima con la Catto- . 


REN E poi con la Calzi sono 
pate in gol chiudendo la 
îi ma frazione sul 2-0. Nella 
Ra Tesa si è giocato soltanto 
lan ‘a metà campo delle friu- 
ta '® e ad arrotondare il risul- 

‘O ci hanno pensato la Tre- 
nRi (che ha.firmato la sua 

Ma doppietta in campio- 


Nato), la Pricco dal dischetto 


e la Gherbaz. 

| risultati della nona giorna- 
ta: Cavasso-Tre Esse 7-1; 
Sant'Andrea-Chiasiellis 6-0; 
Casarsa-Campagna n.p.; Vi- 
sco-Chiopris 2-1; Friulvini- 


‘Ragogna 1-0; Majanese-Pa- 


siano sosp.. Riposa Rorai- 
piccolo. 

Il prossimo appuntamento è 
per la seconda domenica di 
gennaio. Il Sant'Andrea af- 
fronterà il Fanna Cavasso, 
che guida la classifica imbat- 
tuto. Questi gli altri incontri 
in programma: Casarsa-Tre 
Esse, Visco-Chiasiellis; 
Friulvini-Campagna, Maja- 
nese-Chiopris, Roraipiccolo- 
Ragogna; riposa Pasiano. 


RUGBY / FIAMMA 


Punto prezioso c. 


6-6 


MARCATORI: al 15° calcio piaz- 
zato di Dalla Cia, al 25° e al 70° 
cl io piazzato a: al 65° 
calcio piazzato i 
FIAMMA: Fanzella, Riva, Metz 
G. (dal 60° Giustolisi), Bertuzzi, 
Jurkic R,, Pocusta, Vittori, Bian- 
co, Metz S., Bozza (dal 10” Tosì), 
TR Gregori, Rusin, La Vince 
(dal 60? Costantini), Scarel, Jurkic 
«AI: Dario Giuliuzzi. 

CONEGLIANO: De Nardia, Dal- 
la Cia, Damian, Antoniazzi Rena- 
to, Rizzo, Saulle, Spinazzè, Zuc- 
chetto, Roman, Zardetto, Possa- 
mai, Da Dalt, Dambros, Sansonet- 
to, Antoniazzi Roberto, Sant, Fra- 
re, Giorgis, Lorenzet. 


TRIESTE — Domenica scor- 
sa la Fiamma è' riuscita a 
raccogliere-un punto prezio- 
so per la classifica contro la 
capolista Conegliano, squa- 
dra di sicuro valore prove- 
niente dalla serie B. Gli ospi- 
ti hanno dominato nei rag- 
gruppamenti. e soprattutto 
nelle mete ordinate, mentre i 
triestini, che sono riusciti a 
rispondere con una buona 
prestazione. in difesa; un 
buon pressing e una discreta 
continuità di gioco, non han- 
no mai rinunciato al confron- 
to con i più quotati avversari 
tanto che in più di una occa- 


on 


sione sono stati fermati a po- 
chi centimetri dalla linea di 
meta con Bertuzzi e con Po- 
custa. ll risultato può dirsi 
dunque sostanzialmente giu- 
sto alla luce dei valori 
espressi sul campo. Inoltre 
la partita è risultata abba- 
stanza spettacolare nono- 
stante le condizioni del cam- 
po ai limiti della praticabilità 
e una direzione arbitrale che 
pur non penalizzando nessu- 
no è risultata molto impreci- 
sa. 

Il migliore in campo si è di- 
mostrato senz'altro Fanzella 
che ha dimostrato buon sen- 
so tattico e buona condizione 


Conegliano 


atletica. Nella mischia sl so- 
no messi in evidenza Teghini 
e Bianco che è entrato in 
squadra dopo un periodo di 
inattività. La prima linea in- 
vece ha ancora bisogno di 


_ essere registrata. 


| risultati; Villadose-Venezia 


16-13, Cittadella-Udine 15-. 


30, Silea-Frassinelle 12-6, 
Montebelluna-Oderzo 31-10, 
Fiamma-Conegliano 6-6. 
La classifica al termine del 
girone di andata: Conegliano 
16; Montebelluna 15; Silea 
12; Frassinelle e Udine 10; 
Villadose e Oderzo 8; Fiam- 
ma 7; Venezia 4; Cittadella 0. 
[Francesco Mancini] 


sa, si è avuta la conferma di 
Marloc Db fra i giovani del- 
l'ultima leva. Uno strappo in 
partenza, e poi via verso ‘il 
traguardo con assoluta pa- 
dronanza e in 1.20.8, a soli 
due decimi dal record asso- 
luto. L’aitante figlio di Gator 
Bowl si è quindi confermato 
quale puledro ai vertici della 
generazione 1987 locale 
che, purtroppo, non conta su 
molti effettivi, (Metallico, l'al- 
ternativa principale al pupil- 
lo di Cepak), mentre il vene- 
to Martello, battendosi alla 
maniera forte per vie ester- 
ne, ha raccolto un secondo 
posto meritato ai danni del 
positivo Marlon Jet. 

Qualche risultato valido nel- 
l'economia del convegno do- 
menicale, primo fra tutti 
|°1.20.5 di Lov Fos fornito al 
termine di una gara d'attac- 
co da parte del 3 anni di Ni- 
cola Esposito, oppure 
l°1.19.6 che ha caratterizzato 
il successo di larghe dimen- 
sioni ottenuto dal sauro Doc 
Fe in chiusura. Ma ci sono 
state anche le doppiette di 
Paolo Leoni e soprattutto del 
giovane Gianpaolo Roma- 
nelli, un piemontese forgia- 
tosi alle scuole di Dellepiane 
e Ciano e che ora collabora 
attivamente, anche dal punto 
di vista dei risultati, con 
Amerigo Mazzuchini. 


VOLLEY 
Un bilancio 


positivo 


TRIESTE —. Bilancio 
piuttosto positivo questa 
settimana: l'unica nota 
negativa viene dall’El- 
Dro Bor che perde a Do- 
o. 


B2 Maschile. Importante 
vittoria per il Cus contro i 
diretti avversari del Mot- 
ta di Livenza; la partita si 
è chiusa su un eloquente 
3-0 (15-4, 15-3, 15-8) che 
dimostra la superiorità 
dei triestini. E' un'affer- 
mazione doppiamente 
significativa, perché ha 
segnato il ritorno alla vit- 
toria del Cus dopo alcu- 
ne settimane, ma soprat- 
tutto perché la squadra 
di Ziani ha fatto vedere 
tutta la voglia di riscat- 
tarsi dopo la brutta scon- 
fitta della scorsa giorna- 
ta. 

Risultati. Cus Ts-Ljvenza 
3-0; Bustaffa-Mogliano 3- 
1; Vobarno-Povoletto 2- 
3; Stadium-Volley Gioc 
BI 3-2; Valdagno Sav-Mi- 
ra 2-3; riposa Truzzi. 
Classifica. Bustaffa, Sav 
Bg 12; Volley BI 10; Sta- 
dium, Valdagno 8; Povo- 
letto, Cus Ts, Vobarno 4; 
Mogliano, Motta di Li- 
venza, Truzzi 2. 

C1 Maschile. Torna alla 
vittoria il Ferro Allumi- 
nio, impegnato in tra- 
sferta contro il Musso- 
lente, affermandosi con 
un veloce 3-0 (15-7, 15- 
13, 15-0), in poco meno 
di un’ora. Gli avversari 
si sono dimostrati squa- 
dra piuttosto modesta 
ma questo non toglie 
molto alla prestazione 
del Ferro che, finalmen- 
te messo in condizione 
di allenarsi, ha fatto ve- 
dere alcuni progressi 
quanto al gioco d'assie- 


me. 
Risultati. Petrarca-Quat- 
tro Torri Fe 1-3; Cessal- 
to-Natisonia 3-0; S. Giu- 
stina-Nova Gens Noven- 
ta 1-3; Maniago-Gallim- 
berti Chioggia 2-3; Mus- 
solente-Ferro Alluminio 
Ts 0-3; Cividale-Bassano 
3-2. Classifica. Quattro 
Torri 14; Cessalto 12; 
Ferro Alluminio, Gallim- 
berti Chioggia 10; Nova 
Gens, Cividale, S. Giusti- 
na 8; Bassano 6; Mania- 
go 4; Mussolente, Pe- 
trarca 2; Natisonia 0. 
C1 Femminile. 
Vince il Mobili San Giu- 
sto Sgt contro il Cmc Me- 
stre per 3-1 (15-7, 7-15, 
15-9, 15-6). La partita è 
stata molto meno equili- 
brata di quanto non ci si 
potesse attendere, visto 
che le squadre si pre- 
sentavano a pari punti e 
pari differenza set. Catti- 
Ve notizie invece per .il 
Bor, che perde per la se- 
conda settimana conse- 
cutiva, questa volta in 
trasferta contro il Dolo 
per 3-1. Non ci sono atte- 
nuanti per le triestine 
che hanno giocato male, 
meritando di perdere. 
Risultati. Monfalcone- 
Cervignano 1-3;  Alba- 
tros-Villa Vicentina 3-0; 
Latisana-Cordenons 3-1; 
Pav Ud-Ghemar 3-0; Do- 
lo-Elpro Bor Ts 3-1; Sgt 
Msg-Cme Mestre. 3-1. 
Classifica. Albatros 12; 
Sgt, Vivil 10; Dolo, Pav 
Ud, Elpro Bor, Cmc Me- 
stre 8; Latisana 6; Cervi- 
gnano, Cordenons, Mon- 
falcone 4; Ghemar 0.) 
[s.g.] 


IL PICCOLO 
E PIU RICCO 


PER TE. 


ANCHE QUESTO 
E UN FATTO 
VOTIDIANO. 


Con IL PICCOLO ogni giorno è valido per 
risolvere un vostro problema, rispondere a una 
vostra esigenza, soddisfare un vostro desiderio. 

Perchè con IL PICCOLO, insieme alle notizie, 
ai servizi, ai contributi delle grandi firme 
giornalistiche, vi sono ora pagine speciali 

dedicate espressamente a voi. 
Contributi essenziali alla completezza 


di un grande quotidiano. 


Risposte speciali a problemi e domande 


otidiane. 


qui 
Con IL PICCOLO il lunedì è il giorno 
dello sport, quello di risonanza nazionale, ma 
anche e soprattutto quello di interesse locale; 
il martedì è dedicato ai motori; 

il giovedì alle novità librarie e 
discografiche o al turismo; il venerdì è il giorno 
della casa o della moda e della bellezza; 

il sabato si osserva l’ecologia e l’ambiente 


o la medicina e la scienza; 


e la domenica ci si interessa dell'agricoltura 
o dell'Europa sempre più vicina. 


IL PICCOLO 
Il grande quotidiano 
con le risposte che cercate. 


5) 


Mirco 


e) 


dI inn 


AE 


Ì 
d 
1 


tantonomeno una donna. 


Donne rally 


Per niente intimorite dalla concorrenza 
maschile, le donne stanno dimostrando anche 
in campo motoristico una grinta tutta 
particolare. Le classifiche delle competizioni 
automobilistiche sono ormai fitte di nomi al 
femminile, con «campionesse» come Chantal 
Galli, Prisca Taruffi o Paola De Martini che nei 
rally si permettono il lusso di distanziare 
vetture ed equipaggi sulla carta ben più 
agguerriti. Le donna sono al via, sempre più 
numerose, anche nelle gare enduro, nei rally 
africani, nelle competizioni riservate alle 
vetture di Formula. Ultima in ordine di tempo 
l'operazione «Donna Avventura» che porterà 
quattro giovani (e belle) inviate speciali scelte 
dal mensile Automobilismo sulle piste 
desertiche del Nord Africa. Elda De Mattei 
(nella foto), di Inveruno (Milano), Maria Farina 
(Bologna), Antonella Cracchi (Salerno) e 
Daniela Garotta (Genova) utilizzeranno due 
Peugeot 405 Mi 16x4 a trazione integrale, per 
dimostrare che il deserto, la sabbia, le tipiche 
difficoltà di gare come la Parigi - Dakar non 
spaventano né una normale berlina Peugeot, né 


Motori 
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Rischia l’ingorgo 
il telefono in auto 


Servizio di 
Aldo Ferrari 


Humphrey Bogart, quando 
faceva il ricco, aveva il suo 
bravo telefono in macchina. 
Lo usava per vendere azioni 
e comperare fiori per Sabri- 
na e la gente, affascinata, di- 
ceva che come telefonava lui 
non telefonava nessuno. E 
gli perdonava di non essersi 
messo, quella volta, l’imper- 
meabile bianco e di portare 
in testa la lobbia invece del 
cappello floscio che gli stava 
così bene. Si era nel primo 
dopoguerra; le americanate 
non si chiamavano più così, 
ma, anzi, stavano influen- 
zando usi e costumi. | sogni 
più arditi si stavano facendo 
realtà, anche quello di man- 
giare tre volte al giorno, e 
tuttavia la storia del telefono 
in automobile non pareva da 
prendersi seriamente. Tanto 
più che quello non era, in 
realtà, un telefono. Era una 
specie di walkye talkye che 
permetteva colloqui alternati 
fra due radio ricetrasmitten- 
ti, uno di quegli aggeggi che 
si vedevano così spesso al- 
l'opera nei film sullo ‘sbarco 
in Normandia. Al telefono ve- 
ro e proprio, all'apparato ca- 
pace di inserirsi a tutti gli ef- 
fetti nella rete telefonica na- 
zionale, capace di chiamare 
e di essere chiamato con la 
semplicità e la diabolica effi- 
cacia propria della squillan- 
te cornetta, ci si sarebbe ar- 
rivati più tardi. In America 
prima degli anni 70; da noi 
nel 1973, quando nacque, li- 
mitato ad alcune regioni, il 
servizio Radio Mobile della 
Sip, basato sul sistema 
VHF/160 Mhz. Erano ancora 
tempi incerti: la tecnologia si 
stava affinando, l'elettronica 
stava esplodendo. Prima di 
arrivare al boom dovevano 
passare anni di perfeziona- 
menti continui e si doveva 
registrare l'avvento della re- 
te di 2° generazione, come 
viene definita la copertura 
radioelettrica UHF/450 mega 
hertz che, dal 1985, ha co- 
minciato a estendere i propri 
ponti radio nel territorio na- 
zionale. E' un boom piuttosto 
contenuto, se si confrontano 
i numeri con quelli degli altri 
paesi europei, e addirittura 
risibile se lo si pone accanto 
ai vari milioni di utenti Usa e, 
tuttavia, la sua progressione 
appare capace di continuare 
nel tempo. Non sembrano 
esservi dubbi sul rapido ade- 
guamento della rete italiana 
a quella europea che vede le 
maggiori percentuali, sul nu- 
mero di abitanti, nei paesi 
dei grandi spazi (Svezia, Fin- 


landia) dove la necessità di 
collegamenti sono molto più 
sentite. Nel 1987, dunque, gli 
utenti dalle antenne sul tetto 
dell'automobile erano, da 
noi, circa 16 mila. L'anno do- 
po erano saliti a circa 35 mi- 
la. Quest'anno sono arrivati 
a 70 mila per l’anno prossi- 
mo si copriranno tutti i 90 mi- 
la «posti» disponibili e si da- 
rà il via all’installazione di 


ACCESSORI 
Tre milioni 


per parlare 


L’apparato Radio Mobile 
e composto oltre all’an- 
‘tenna, da un microtelefo- 
no installato accanto al pi- 
lota e da una cassettina, 
grande meno di una sca- 
tola da scarpe, piazzata 
nel baule. Il suo prezzo è 
‘andato calando negli ulti- 
mi anni passando dai 
4.900.000 — dell’87, ai 
2.850.000 di quest'anno 
(più Iva). 

Per chiamare l’auto si for- 
ma un prefisso teleseletti- 
vo uguale per tutto il terri- 
torio ‘nazionale (0333) e 
quindi il numero dei tele- 
fono relativo, che squille- 
rà in qualunque posto si 
trovi, purché entro il terri- 
torio coperto dal servizio. 
Per chiamare dalla vettu- 
ra, invece, si forma il nu- 
mero desiderato facendo- 
lo sempre precedere dal 
prefisso di zona, Per ora 
la copertura radioelettrica 
è attiva per tutte le regio- 
ni, nelle aree urbane prin- 
cipali in ampie zone circo- 
stanti e in tutte le autostra- 
de e le grandi vie di comu- 
nicazione. 


una nuova rete (da 900 Mhz) 
che conviverà con. quella 
precedente, mentre quella di 
prima generazione (da 160 
Mhz) verrà «privatizzata», 
termine che, nel gergo tele- 
fonistico, indica la messa a 
disposizione di gruppi e ser- 
vizi estranei. non alle azien- 
de pubbliche, ma alla Sip 
stessa. Questa sicurezza di 
sviluppo del Radio Mobile 
permane nella dirigenza tec- 
nica e commerciale della 
azienda dei telefoni nono- 
stante le richieste di installa- 
re la radio in automobile si 
siano improvvisamente bloc- 
cate. Forse che la gente non 
crede più che l’antenna sulla 
capotta sia un segno certo 
della condizione sociale del 
proprietario? No. La gente è 
in attesa di un miracolo: un 
apparecchietto piccolino, da 
tenere in tasca, con l’anten- 
na magari infilata in un orec- 
chio. Se ne parla in giro, an- 
che se è una voce priva di 
fondamento. E' vero che l’e-. 
lettronica ci ha abituato a tut- 
to, ma per una realizzazione 
così è ancora presto. Forse 
ci si potrebbe rivolgere al te- 
ledrin; moderno apparec- 
chio crcapersone. Chi è mol- 
to cercato, o ha bisogno di 
tenersi in contatto con l’uffi- 
cio o coi familiari, se lo tiene 
in tasca o se lo attacca alla 
cintura (una donna se lo po- 
trebbe persino appendere al 
collo, tanto è piccolo). Il suo 
trillo avverte che la persona 
è chiamata attraverso un te- 
lefono di cui appare il nume- 
ro su un piccolo display. 
Così, nelle aree urbane e in 
vaste zone attorno, è possi- 
bile garantire la propria re- 
peribilità attraverso il prefis- 
so 168 seguito dal numero 
assegnato al teledrin. Chi te- 
lefona può, poi, aggiungere 
altri numeri, fino a dieci, le 
cui. varie. combinazioni po- 
trebbero esprimer messaggi 
prestabili. Un aggeggio elet- 
tronico sofisticato e intelli- 
gente. Tuttavia oggi, per as- 
sicurarsi una continua pre- 
senza nei luoghi.chiave della 
propria attività, bisogna affi- 
darsi alla rete Radiomobile. 
Rete di non facile realizza- 
zione per le tante montagne 
del nostro paese, ma che 
verrà completata entro il 
1992, quando, probabilmen- 
te, chi viaggia in auto potrà. 
conversare liberamente non 
solo con tutti gli utenti telefo- 
nici italiani, ma anche con 
quelli europei. Potrà chiama- 
re l'Europa, ed essere chia- 
mato da tutta Europa. Allora, 
per non impazzire, terrà 
staccata la spina. 


COLLEZIONISMO /LA FERRARI INVENDUTA SEGNA LA FINE DI UN CICLO? 


Servizio di 
Saverio Ciattini 


Auto e moto storiche, indietro 
tutta? La «250 GT Berlinetta», 
una Ferrari di grande annata, 
rimasta invenduta all'asta mo- 
denese della Finarte può rap- 
presentare un episodio atipi- 
co, una manovra per depistare 
il fisco ma non è escluso che 
significhi qualcosa di diverso. 
L’inizio di una ragionevole in- 
versione di tendenza nel mer- 
cato dell'«Amarcord» motori- 
stico che, in questi ultimi.anni, 
si è dilatato smisuratamente 
mettendosi in concorrenza, 
sul piano del business, con 
“ello dell'antiquariato e del- 
l arte. 
Un'altra. berlinetta Ferrari, 
uguale a quella che il proprie- 
tario si è riportato a Roma non 
avendo ottenuto i tre miliardi 
richiesti (l'asta si è fermata a 
due miliardi e duecento milio- 
ni e la macchina è stata ritira- 
ta) era stata aggiudicata alcu- 
ne settimane fa a Montecarlo 
per tre miliardi e mezzo. E ol- 


Dopo le folli 


quotazioni 


il mercato 


cerca pace 


tretutto questa favolosa prota- 
gonista di leggendarie impre- 
se sportive, dalla 1000 chilo- 
metri di Francorchamps e del 
Nurburgring alla 24 Ore di Le 
Mans, aveva il vantaggio di 
giocare in casa. 
Evidentemente qualcosa sta 
cambiando nell'esclusivo 
mondo delle auto, e in misura 
minore, delle moto Doc che 
passano da una mano all'al- 
tra, avvolte in un vorticoso giro 
di centinaia di milioni. - 

Dopo i quadri e i mobili, o in- 
sieme a loro, le grandi vetture 
che hanno costruito il mito di 


questo insostituibile interprete 
della nostra civiltà, sono di- 
ventate oggetto di investimen- 
to e più spesso di speculazio- 
ne. 

La morte di Enzo Ferrari, co- 
me era inevitabile, ha contri- 
buito ad accelerare il proces- 
so di beatificazione delle sue 
creature. 

Il culto si è ormai esteso a tutto 
quello che in qualsiasi modo è 
legato al nome e alla memoria 
di questo straerdinario perso- 
naggio che forse aveva tentato 
negli ultimi anni di arginare 
questo fenomeno di cui era 


consapevole. 

Libri, pubblicazioni, foto, og- 
getti che gli sono appartenuti o 
che comunque portano la sua 
firma vengono pagati oggi al 
prezzo che allora valeva una 
sua automobile nuova. 
Evidentemente dietro a questa 
impetuosa operazione. che 
non si propone certamente di 
tenere vivo il ricordo di Ferrari 
ma solo di speculare e di gio- 
care al rialzo ci sono grossi in- 
teressi che finiscono per sna- 
turare tutto. 


Fortunatamente l'episodio 


marcord perde colpi 


dell'asta di Modena indica che 
qualcuno si sta accorgendo 
che è venuto il momento di ri- 
dimensionare questo fenome- 
no. Nell'interesse stesso dei 
veri collezionisti. 

Ci sono ormai troppe auto, e 
alcune moto storiche, che ven- 
gono offerte ad una quotazio- 
ne fuori da ogni logica di mer- 
cato. E la reazione a queste 
«imposizioni» è quella che si è 
ripetuta anche in altre aste. A 
meno che non ci siano fra i 
compratori i soliti giapponesi 
che acquistano a qualsiasi 
prezzo. 

In una recente asta di auto e 
moto inglesi tenuta a Sotheby, 
alcuni pezzi rarissimi come le 
mitiche Norton Manx e le fan- 
tastiche AJS 7R sono state ac- 
quistate per la metà della cifra 
richiesta. Che, evidentemente 
era esagerata. 

Dopo le impennate frenetiche 
di questi ultimi anni il mercato 
delle quattro e delle due ruote 
d'epoca forse si sta equili- 
brando. Era ragionevole che 
avvenisse. 
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l'ascabili per Ivan 


I segreti della ‘mille’ A 93 e della tre cilindri Oka 1 


Parallelamente allo sviluppo della nuova A 93», la Fiat Caliborsta in a] alla ingucin 


(nelle foto), destinata ad essere commercializzata nel:1992. 


| rapporti tra la Fiat e l'Unione Sovieti- 
ca, tornati clamorosamente alla ribalta 
internazionale con la recente visita di 
stato di Gorbaciov in Italia, sono di vec- 
chia data. Nel 1913, venne infatti aperto 
a Mosca il primo punto di vendita della 
Casa torinese, che si chiamava Marek 
& C. Quattordici anni più tardi, era la 
volta della prima officina di riparazioni 
per autocarri. Ma il primo vero contrat- 
to di uno stabilimento Fiat in Urss veni- 
va siglato nel 1931. Tra il 1960 e il 1964 
avevano inizio le forniture di propulsori 
navali da 8000 e 19000 hp, mentre nel 
1966 c'era l'accordo relativo alla co- 
struzione degli impianti Vaz di Togliatti- 
grad. Negli Anni Settanta toccava infine 


agli autocarri. 


La recente firma di martedì 28 novem- 
bre tra Nikolai Pigin, ministro dell’indu- 
stria. automobilistica russa, e Cesare 
Romiti, amministratore delegato della 


mostra moscovita 


menti di Elabuga, 


re e del cambio di 


stato proposto dal 


Fiat, ha ratificato le trattative durante 
un anno e iniziate in occasione della 


cordo, che si trasformerà in un contrat- 
to entro i prossimi sei mesi, prevede 
l’entrata in produzione, tra la fine del 
1993 e l'inizio del 1994, negli stabili- 


vettura. Il modello, che verrà progettato 
in maniera congiunta, è stato definito 
momentaneamente come «A 93». L'au- 
tomobile, che avrà una cilindrata tra i 
1000 e i 1100 cc, peserà 640 kg e sarà 
lunga 3,45 metri. La «A 93», pur rispon- 
dendo a quelle che sono le condizioni di 
esercizio automobilistico attualmente 
esistenti in Russia, verrà realizzata in 
funzione del mercato mondiale. Il pro- 
getto non prevede la fornitura del moto- 


potrebbe collaborare, come del resto è 


«Italia 2000». L'ac- 


di un nuovo tipo di 


velocità. Ma la Fiat 


ministro Pigin, alla 


lizzazione della «Oka» 


costruzione in Russia sia delle unità 
motrici.(si pensa al «Fire») che dei cam- 
bi. Il memorandum d'intesa della joint 
venture, che prevede investimenti per 
1800. miliardi di lire, contempla poi 
un'opzione, che consente alla. marca 
italiana di partecipare, in modi che ver- 
ranno stabiliti successivamente,. alla 
realizzazione degli impianti e delle at- 
trezzature di produzione della «Oka 1». 
Si tratta, in questo caso, di una vettura 
russa a tre cilindri, che verrà costruita, 
a partire dal 1992, sempre ad Elabuga e 
sempre in circa 300 mila pezzi annui. 
Esaurite le due prime fasi relative alle 
«A 93» e alla «Oka 1», ilterzo momento 
dell’accordo italo- russo avrà inizio nel 
1995, quando verrà avviata la produzio- 
ne di un terzo modello, al cui progetto la 
Fiat potrebbe collaborare. 


[p.m.] 


STRATEGIE /LA CASA INGLESE SEMPRE PIU’ ATTIVA IN URSS 


Perestroika in Rolls 


Si chiama «Zil» e supera i 6 metri l’auto blu della NOfeni ae 


Il parco automobilistico russo 
conta attualmente 12 milioni di 
vetture, con una densità di una 
vettura per 23,7 abitanti. | dati 
non sono in linea con la media 
europea, ma l'industria moto- 
ristica sta registrando, nei 
Paesi dell'Est, ritmi di crescita 
notevolissimi, più alti di quelli 
dell'Europa occidentale.e del- 
l'America del nord. Tra il 1987 
e il 1988, l'incremento del set- 
tore, tra le nazioni aderenti al 
Patto. di. Varsavia, ‘è stato 
dell'8,6 per cento, un indice 
superiore di oltre 5 punti a 
quello delle aree più industria- 
lizzate del mondo, La produ- 
zione attuale, pur non supe- 
rando il limite annuo che non 
arriva alla soglia di un milione 
e mezzo di pezzi, è proiettata 
verso un futuro in crescita. Il 
70 per cento delle automobili 
costruite proviene dagli stabi- 
limenti Vaz (Volzhoky Autormo- 
bili Zavod) di Togliattigrad, 
che hanno una capacità di 800, 
mila unità l'anno e che costrui- 
scono le berline «Lada», «Sa- 
mara» e «Niva». 

Uno dei modelli di maggior 
successo sul mercato russo è 
la Lada «Nova Junior», meglio 
conosciuta come Vaz «2105». 
Si tratta di una versione rivista 
della Fiat «124», introdotta nel 
1980. Vettura a quattro porte e 
a quattro posti, è equipiaggia- 


ta da un 4 cilindri in linea di : 


1294 cc. La potenza è di 70 Cv 
a 5600 giri / minuto, mentre la 
velocità è di 147 km/h. La tra- 
zione è posteriore, con un 
cambio meccanico a 4 0 5 ve- 
locità oppure automatico, Se- 
gue, in ordine di importanza, 
la Zaz (Zaporoisky Automo- 
biliny Zavod), che realizza, nei 
suoi impianti di Zaporozhe, 
una produzione di 200 mila 
unità l'anno. Uno dei modelli 
di punta della Casa è la Zaz 
«1102 Tavrija», vettura che ha 
sostituito da poco la «968», de- 
rivante, come carrozzeria’ e 
meccanica, dalla Nsu «Prinz». 
Il modello ha îre porte e una 
carrozzeria a tre volumi. Il ino- 
tore è un 4 cilindri in linea di 
1100 cc, capace di 51 Cv e di 
7145 km/h. Ancora in produzio- 
ne la «968» a due porte e tre 
volumi, azionata da un 4 cilin- 
dri di 1200 cc, erogante 43 Cve 


(4600 giri / minuto. La Azik (Au- 
‘ tomobiljiny Zavod Leninskogo 


Komsomola) ha sede a Mosca 
e produce 180 mila vetture 
l’anno, tra cui le famose Mosk- 
vich. Un modello classico è la 
«2140», berlina a quatto porte 
e quattro posti. |l propulsore è 
un 4 cilindri in linea di 1479 cc, 
erogante 72 Cv a 5800 giri / mi- 


La Kompakt, projotinos SOV 


nuto. La velocità massima è di 
140 km/h e il consumo di ben- 
zina assomma a 1 litro ogni 
10,7 km. Con trazione poste- 
riore e cambio a 4 marce, è di- 
sponibile anche in versione 
diesel, con motorizzazione dal 
1760 cc e da 40 Cv. Lunga 4,25 
metri e larga 1,55, è conside- 


rata la versione lusso del mo- 
.dello presentato nel:1975. C'è 


poi la «Aleko» o Moskvich 
«2141», primo modello a tra- 
zione anteriore della Casa 
moscovita. Presentatata al sa- 
lone di Parigi dello scorso an- 
no, ha un look moderno, che si 
ispira alle vetture occidentali 


EFFETTO GORBY /DESIGN 
Piacerebbe anche in Italia 
Pelegante Kompact 


Che i tecnici e i designer sovietici stessero lavorando 
a progetti ambiziosi, indipendentemente dagli accor- 
di con la Fiato altre grandi Case automobilistiche del 
mondo Occidentale, lo si sapeva da tempo. Alcuni di 
questi programmi sono nati, occorre precisarlo, in 


Italia, e sono finiti poi — 


attraverso vie più o meno 


ufficiali — sui tavoli dei progettisti sovietici. Altri, an- 
cora; sono arrivati dall’Inghilterra, tanto che per se- 
guirne lo sviluppo e l’attuazione, uno dei maggiori 
studi di engineering e stile britannici (Io IAD, autore, 
tra l’altro, della industrializzazione della Volvo 440) 
ha aperto da qualche mese una sua succursale a Mo- 
sca. Fra i molti prototipi realizzati, ha suscitato gran- 
de interesse anche da noi la Kompact, una piccola 
vettura a tre porte (3,32 metri di lunghezza) che non 
sfigurerebbe affatto nei parcheggi delle località eu- .. 
ropee più eleganti, accantoaalla chic Autobianchi 
Y10 o alla classica Rover Mini. La Kompact, esposta 
dall’ente sovietico per l'industria automobilistica al- 


l’ultimo Salone di Tokio, 
gliaio da 380 dm3 e monta 


pesa 600 kg, ha un baga- 
un motore 4 cilindri di 1090 


cè da.42 cv. Di questa moderna vettura, dallo stile 
vagamente Renault, non si è parlato nei molti com- 
menti fatti ufficialmente a Torino e a Mosca. Non è 
azzardato ipotizzare, però, un interesse della Fiat 
per questa anti-Topolino russa: se qwesto modello 
non rientrerà nei futuri piani post-Oka, allora si potrà 
pensare ad un «congelamento» della Kompakt, onde 
evitare una rischiosa perestroyka automobilistica in 
seno all’industria sovietica. 


SOLO LE MIGLIORI MARCHE HI-FI E VIDEO IN ASSORTIMENTO COSTANTE 


Acquista la qualità al miglior prezzo 


Pagamenti rateali, senza alcuna formalità, esibendo al negoziante un tuo documento d’identità 


#% HI-FI CLUB 


ALTA FEDELTÀ - VIDEO TV COLOR 
MONFALCONE - VIALE SAN MARCO 49/51 - TEL. 45320 


ACCUPHAS 


DON HITACHI INFINITY 


JBL JVC KEF KLIPSCH 
LUXMAN. MG INTOG 
MISSION MONITOR H 


MONSTER CABLE M 


SICAW FIDELITY MU 
CARENAKAMICHI O 
TOFON OUTLINE P 
NASPNIC PHOENIX 


| MUSI CAR FIDELI- 
MUSICAL. CABLE 
ONSTER PC MONI- 
DR MISSION MC IN- © 
DSH .LUXMAN KLIP- 
H.KEF JVC JBL INFI- 
TY. HITACHI  KAR- 
DON HARMAN GRUN- 


DIG GRADQ GE Mi 


di media cilindrata. Con due ti- 
pi di motore, uno da 1500 cc 
(73 Cv) ed uno da 1600 cc 
(77Cv), la vettura supera age- 
volmente i 155 km/h. La Azik 
produce anche taxi, ambulan- 
ze, station wagon e veicoli 
speciali per handicappati. 
Sempre su meccanica Mosk- 
vich, viene fabbricato ad |z= 
hevsk il modello Izh «2115». Si 
tratta, in pratica, della versio- 
ne vas due volumi e-a cinque 
porte della «2140», di cui adot- 
ta il motore da un litro e mezzo 
di cilindrata. Presentata nel 
1971, è prodotta dal 1973, Nel 
panorama automobilistico .s0- 
vietico c'è poi la Gaz (Gorki 
Automobiljny Zavod), fondata 
nel 1930 dopo un accordo cor 
la Ford e famosa per i modelli 
«Volga» e «Chaika». Il primo ti- 
po di vettura è prodotto in due 
versioni. La «Volga 2412» è in 
pratica la station wagon della 
«2410». Tutti e due i tipi sono 
molto diffusi in Russia. ll moto- 
re è un 4 cilindri di 2446 cc, ca- 
pace di 92 Cv. La berlina a'4 
porte, un vero e proprio status 
- symbol di benessere econo- 
mico, è molto diffusa anche 
come taxi e, in versione deri- 
vata, come ambulanza. La Vol- 
ga «3102» è invece una grande 
berlina a 4 porte, sempre equi- 
paggiata dallo stesso motore, 
che ha però una testata a 3 val- 
vole per cilindro. La potenza è 
di 105 Cv a 4500 giri / minuto.e 
la. velocità raggiunge i :150 
km/h. La Gaz produce 100 mila 
automobili all'anno. Tra que- 
ste, qualche migliaio di «Chai- 
ka 14», una limousine riserva- 
ta ai gradi inferiori della no- 
menklatura. La vettura, che 
non è in vendita, ha un propul- 
sore ad'8cilindria V.di 5529 cc; 
capace di 122 Cv a 4300 giri / 
minuto. Classica berlina mini- 
steriale, ha 7 posti, è lunga 
6,11 metri ed è alta 1,52 metri. 
C'è poi la «Zil», che viene co- 
struita a Mosca in collabora- 
zione con la Rolls Royce e la 
Tatra. La vettura è quella che 
viene utilizzata da Gorbaciov 
e dai massimi dirigenti del so- 
viet. Realizzata solo in poche 
decine di esemplari l’anno, è 
una vera e propria fuoriserie, 
costruita in gran parte a mano, 
‘anche per motivi di sicurezza. 


“Il modello, che monta un 8 ci- 


lindri e V. di 7695 cc, è capace 
di 315 Cva 4600 giri / minuto € 
di una velocità massima super 
riore ai 190km/h.La «Zil» è co- 
razzata e pesa 2880 kg.: lunga 
6,34 metri, può trasportare 7 
persone. 

i [p.m.] 


AIWA AKAI 
NSING (prof) 


BASF ARISTON BANG B&W 
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PROVA / IBIZA ‘DA CORSA’ CON IL MODELLO SÌ 


Vento di Spagna 


Prestazioni di tutto rispetto e un record nei consumi 


La Seat «Ibiza» fu ianciata nel- 
l'estate del 1984 e fin dal suo 
Primo apparire ebbe il compi- 
0 di sostenere le sorti della 
‘asa spagnola nel delicato 
Momento del passaggio dalla 
Uestione Fiat a quella Volks- 
Wagen. A distanza di sei anni 
Piccola berlina non solo ha 
dimostrato di esser stata al- 
l'altezza della situazione ma 
îmbisce tuttora a proporsi 
Quale modello di punta dell’in- 
Ustria spagnola. 
isponibile sul mercato italia- 
No in tredici versioni diverse 
l'elbiza» trova proprio in.quel- 
la posta al top della gamma, la 
«1.5 Injection» la. miglior 
Sspressione della sua filosofia 
Sostruttiva abbinando ad una 
Nea gradevole ed attuale un 
look spiccatamente corsaiolo 
8 prestazioni di rispetto. E' 
Una formula, quella proposta 
dalla nostra «Ibiza» che non si 
Può definire originale ma che 
lie caso specifico trova un ul- 
riore elemento di successo 
Niel prezzo, decisamente con- 
lenuto. Chi poi avesse dei dub- 
| circa la qualità costruttiva 
ella vettura può ricredersi 
analizzandone da vicino gli in- 
Ist: l'influenza della Volks- 
Wagen in questo caso appare 
SVidente. Lo sportivo puro 
‘oltre non mancherà di ap- 
Prezzare la corretta imposta- 
“ione di guida e l’ergonomicità 
Bi comandi mentre il tecnico 
l'«impallinato» certamente 
SPprezzeranno la modernità 
I propulsore «Porsche Sy- 
im» e del relativo sistema di 
alimentazione ad. iniezione 
Slettronica. 
\'-VOLANTE 
a facilità di guida tipica delle 
*lbiza» di impostazione turisti- 
si mantiene inalterata an- 
‘he sulla versione sportiva. 
ile e maneggevole la vettu- 
la offre inoltre il meglio di sé 
Quando condotta con stile flui- 
0 e pulito, ribellandosi invece 
' modo piuttosto netto se si 
Dretende di condurla con im- 
Peto ed irruenza. Abbastanza 
Stabile in velocità e poco sen- 
Sibile ai colpi di vento laterali 
“Ibiza 1.5 Injection» eviden- 
Zia in curva il tipico comporta- 
Mento sottosterzante delle tra- 
Zioni anteriori, garantendo un 
APPoggio sicuro e traiettorie 
lecise in assenza di trasferi- 
Menti di carico dovuti ad acce- 
erazioni o frenate. Nonostan- 
‘6 l'elevato livello di potenza il 
Motore vanta poi una buona 
lattabilità: prontissimo all’av- 
Viamento raggiunge in breve 
‘®Mpo il giusto regime termico 
® garantisce sempre un fun- 
Zionamento rotondo ed esente 
‘2 ruvidità. Freni pronti e po- 
‘enti si abbinano infine ad un 
Cambio abbastanza preciso e 
©he pur denunciando una evi- 
Ente gommosità di aziona- 
Mento permette di attuare sen- 
%a problemi anche sul misto 
Stretto una guida brillante e 
Veloce, Su tutto però trionfano 
Consumi: a 120 km/ h, un litro 
Der 18 km. 


SALONI 
Torino sì, 
Torino no 


L'annuncio ufficiale della 
Renault Italia, determina- 
‘a a non partecipare al 
Prossimo Salone dell’Au- 
‘omobile di Torino (in pro- 
Sramma ‘ad. aprile) ha 
liacceso il dibattito sulla 
Manifestazione del Lin- 
Sotto e sui pro e contro 
Che questa localizzazione 
Comporta, soprattutto per 
le Case estere. Stando a 
anto dichiarato da Phi- 
ibpe Gamba, al momento 
dilasciare la carica di pre- 
Sidente della Renault Ita- 
la, questa decisione è 
Stata presa temporanea: 
Mente, a causa del rap- 
Porto negativo esistente 
îra investimento necessa- 
Tio e ritorno in termini di 
Pubblico e di immagine. 
&rto; il record del Motor 
Show difficilmente si potrà 
Vedere a Torino, ma se la 
formula del Salone — che 
Sarà disertato anche da 
blis Royce e Aston Mar- 
n — venisse modificata, 
Puntando magari su de- 
Sign e della carrozzeria, 
allora i consensi non do- 
Vrebbero mancare, com- 
Presi quelli dall'estero. 
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BAGAGLIAIO: 
VELOCITÀ: 
ACCELERAZIONE; 
RIPRESA: 

ONSUMO:. 

OTO! 
FRIZIONE E CAMBIO: 


FRENI: 

TENUTA DI STRADA 

SILENZIOSITÀ: 
INFORT: 


Accelerazione 
Accelerazione 
Accelerazione 
Ripresa 


Consumo 

Consumo 

Consumo 

Scarto al tachimetro 
Scarto al tachimetro 
Scarto al tachimetro 
Scarto al tachimetro 
Scarto al tachimetro 
Spazio di frenata 


DATI TECNICI 


sui 1000 metri 
a 90 km/h 

a 120 km/h 
urbano medio 
a.50 km/h 

a 70 km/h 

a 90 km/h 

a 110km/h 

a 130 km/h 


da zero a 100 km/h 
da zero a 400 metti 
da zero a 1000 metri 
da 40km/h in 5.a 


da 130 km/h a zero 


in 10,73 sec. 

in 17,48 sec. 

in 32,47 sec. 

in 39,60 sec. con velocità 
di uscita di 133,1 km/h 
15,9 km/litro 

12,7 km/litro 

14,6 km/litro 

— 5 

—6 

—8 

—10 

—_10 

76,8 metri 


PROVA / LA SCHEDA TECNICA 


Piccola ma grintosa 


Può superare i 180 e costa poco più di 15 milioni 


PROVA 
No problem 
coni freni 


L’aspetto tecnico più inte- 
ressante della Seat «Ibiza 
1.5 Injection» è certo dato 
dalla presenza del siste- 
ma di alimentazione 
«multipoint» a gestione 
elettronica. Prodotto dalla 
Bosch tale impianto è in 
grado' di assicurare ad 
ogni cilindro la quantità di 
carburante che le condi- 
zioni istantanee di funzio- 
namento del motore. ri- 
chiedono, Con prestazioni 
particolarmente elevate 
diventa d’obbligo un im- 
pianto frenante adeguato 
enona casola nostra «Ibi- 
za» adotta anteriormente 
freni a disco autoventilanti 
azionati da un doppio cir- 
cuito idraulico dotato di 
servofreno a depressione. 


Motore: anteriore trasver- 
sale a quattro cilindri in li- 
nea di 1461 cc (alesaggio e 
corsa mm. 83X67,5). Distri- 
buzione monoalberto in te- 
sta a due valvole per cilin- 
dro: potenza massima ero- 
gabile 100 cv a 5900 giri, 
coppia massima 13 KGM a 
4700 giri. Alimentazione ad 
iniezione elettronica Bosch 
Le 2-Jetronic abbinata ad 
accensione statica EZF-11. 
Cambio: manuale a cinque 
rapporti con frizione mono- 
disco a secco comandata 
meccanicamente. 
Sospensioni: anteriori e 
posteriori a ruote indipen- 
denti con schema McPher- 
son. Elementi elastici: an-, 
teriori molle elicoidali, po- 
steriori balestra trasversa- 
le. Ammortizzatori idraulici 
sulle quattro ruote con bar- 
ra stabilizzatrice sull'avan- 
treno. 

Ruote e pneumatici: cerchi 


Debutto della nuova spider Alfa Romeo al Salone di Detroit di gennaio. La 
versione ’90 del fortunato modello, reso celebre in tutto il mondo dalla 
bellissima linea di Pininfarina e anche dalla partecipazione al film «Il 
laureato» come vettura di Dustin Hoffmann, sarà caratterizzata da un 
restyling, curato sempre dal carrozziere piemontese, e da poche modifiche 
alla meccanica attuale; Il modello, che verrà commercializzato inizialmente 
in Usa e Germania, sarà disponibile in Italia ad aprile. È 


1600 4 e 5 porte 
1800 turbo 

2000 iniezione 
1800 turbo 16 V. 


TEL. 569121 


in lega leggera 5,5 Jx14"?, 
pneumatici 165/65 HR 14”. 
Freni: anteriori a disco au- 
toventilanti, posteriori a 
tamburo con ganasce auto- 
registranti. Circuito idrauli- 
co sdoppiato con servoco- 
mando a depressione. 
Dimensioni (mm): lunghez- 
za 3637, larghezza 1640, al- 
tezza 1394, passo 2443, Ca- 
pacità . bagagliaio . dmc 
320/1200. Peso in ordine di 
marcia kg. 930. 

Prestazioni dichiarate: ve- 
locità massima 184 km/h, 
accelerazione da zero a 
100 km/h in 10.sec., accele- 
razione sul chilometro con 
partenza da fermo: in 32,2 
Sec. 

Consumi dichiarati (litri per 
100 km.): a 90 km/h 5,1; a 
120 km/h 6,9; ciclo urbano 
8,9. 

Prezzo chiavi in mano: lire 
15 milioni e 787 mila lire. 


_ 


De sa Alf: 


Motori 


4x4 (fuoristrada) 


NUOVA PATROL 
SAFARI GR 
KING CAB 


TERRANO 


ASSISTENZA - RICAMBI 


SCOOTER /I FEDELISSIMI AFFRONTANO IL GRANDE FREDDO 


Campioni d'inverno 


Consigli pratici per viaggiare sicuri e partire con ogni tempo 


Agile, pratico, economico, lo 
scooter si sta rivelando sem- 
pre di più il mezzo ideale per 
eludere l'intenso traffico citta- 
dino, ancor più in questo pe- 
riodo prenatalizio in cui le 
strade urbane sono soffocate 
da ingorghi e code. Lo scooter, 
dunque, anche nella stagione 
invernale evidenzia tutta la 
sua praticità, insita nello stes- 
so concetto di «dribblatore» 
del traffico presente nel suo 
nome (il verbo «to scoot» si- 
gnifica, infatti, sgattaiolare). 

Nato praticamente assieme al- 
la motocicletta, lo scooter sta 
vivendo una nuova giovinez- 
za, dopo aver contribuito nel 
dopoguerra alla cosiddetta 
motorizzazione di massa. Lo 
scooter è oggi apprezzato da 
vaste fasce di utenti, che ne ri- 
conoscono la superiorità — in 
determinate situazioni — non 
solo rispetto alle più ingom- 
branti moto, ma anche in rap- 
porto all’automobile e ai mez- 
zi collettivi di trasporto. Que- 
sta particolare due ruote non 
vanta mai prestazioni esaspe- 
rate, non ha un look eccessi- 


«vamente vistoso e aggressivo 


e — soprattutto — può essere 
utilizzata senza problemi in 
ogni stagione e da persone di 
ogni età. 

In particolare, grazie alla tipi- 
ca forma della scocca, con am- 
pio paragambe, non richiede 
un abbigliamento diverso da 


MOTO 
Il nemico 
dei ladri 


Le compagnie di assicu- 
razione hanno fatto sali- 
re le polizze a livelli ver- 
tiginosi: «coprire» una 
moto contro il furto può 
costare attorno al mezzo 
milione. E gli antifurti 
tradizionali si rivelano 
quasi sempre inefficaci. 
Così, con grande ritardo, 
l'elettronica sta entran- 
do nel mondo delle due 
ruote. Fra i sistemi in 
commercio abbiamo 
scelto il «Datatool Mark 
V) dotato di telecomando 
(simile a quello delle au- 
tomobili). ‘Appena’ pre- 
miamo il pulsante gli in- 
dicatori di direzione ci 
segnalano che l’allarme 
è in funzione e un Led 
continua a lampeggiare. 
Il congegno è di piccolis- 
sime dimensioni e fun- 
ziona con la batteria a 12 
volt. Esso blocca i circui- 
ti elettrici, impedendo a 
chiunque. di muovere, 
manomettere la moto, di 
accendere il motore: si 
attiverebbe, infatti, una 
forte sirena. 


[reo 


Dai pratici 


«manicotti)» 


allo spray 


per i contatti 


quello che si adotta per una 
passeggiata in città, a tutto 
vantaggio della praticità d'im- 
piego quando si ha la necessi- 
tà di spostamenti rapidi (ad 
esempio da casa a scuola o al- 
l'ufficio) senza doversi preoc- 
cupare di tute, giacche termi- 
che o'cerate. Lo scudo degli 
scooter protegge ottimamente 
dalla pioggia e dal vento, ma 
in caso di impiego invernale 
continuativo è consigliabile 
completare il «riparo» offerto 
dal casco integrale con uno 
specifico parabrezza. Per i più 
freddolosi e, soprattutto, per 
chi non vuole calzare guanti 
da moto (non adatti se poi il re- 
sto dell’abbigliamento è quel- 
lo tipico della città) sono in 
commercio pratici «manicotti» 
con cui proteggere le mani. 
‘Anche dal punto di vista mec- 
canico, lo scooter si dimostra 
adatto all'uso invernale: facile 


MOTO 
I caschi 
apribili 


Sempre più leggeri, resi- 
stenti, comodi e compat- 
ti. I caschi degli anni No- 
vanta. stanno subendo 
un'evoluzione velocissi- 
ma. E interesse destano 
quelli con la «celata» al- 
zabile. Fra questi i Bmw 
System 3 (nella foto) e | 
Nolan. Il vantaggio del- 
l’«elmo» apribile? La 
possibilità di respirare 
meglio quando d’estate 
si è costretti a stare In 
coda davanti a un sema- 
foro. Inoltre, questo ca- 
sco diventa con facilità 
un comodo «jet» da città. 


all'avviamento e molto meno 
sensibile agli spruzzi e all'u- 
midità rispetto ad un motorino 
o a una. moto, resta sempre 
pulito e non comporta il rischio 
di imbrattamenti dei vestiti. 
Anche nella guida lo scooter 
presenta indubbi vantaggi nel- 
la stagione invernale: la posi- 
zione, più eretta rispetto ad 
una classica moto, consente al 
pilota di dominare la strada e 
controllare meglio il traffico e 
le eventuali difficoltà del fondo 
stradale (come le pozze). Con 
lo scooter non si possono, cer- 
to, adottare tecniche di guida 
corsaiole, ma i più bravi — 
specialmente se le gomme so- 
no in ordine — riescono sul 
bagnato a dare del filo da tor- 
cere ai centauri tradizionali. 
Pochi i consigli pratici per uti- 
lizzare al meglio lo scooter 
nella brutta stagione: oltre al- 
l’importantissimo controllo del 
battistrada, è utile spruzzare 
con un liquido antiossidante i 
vari contatti elettrici e curare 
che la batteria sia in piena effi- 
cienza. Molti scooter dell’ulti- 
ma generazione (come la nuo- 
va Vespa 50) sono dotati del- 
l'utile avviamenti elettrico, ma 
vi è, se il proprietario non ba- 
da alla manutenzione, il ri- 
schio che le basse temperatu- 
re riducano l'efficienza della 
batteria rendendo difficile la 
partenza. 


MOTO 
Vinto 
il gelo 


Goretex, Pvc, pelle con 
inserti in kevlar: l’inver- 
no sembra proprio vinto. 
Le tute degli anni Novan- 
ta consentono di affron- 
tare il gelo senza parti- ‘ 
colari patemi. Gli inglesi 
sono stati definitivamen- 
te scalzati dal loro piedi- 
stallo anche se la Bar- 
bour e la Belstaff hanno 
sempre una produzione 
di classe elevata. Ma l’l- 
talia (con la Dainese in 
testa) offre modelli dal 
design più accattivante. 
E la'ricerca dei materiali 
sintetici è quanto mai 
avanzata. | prezzi? Un 
completo da enduro ‘in 
Tactel (della Giviesse) 
costa oltre trecentomila. 
Una tuta in pelle ultra- 
morbida (Dainese Grafi- 
ca) quasi un milione e 
mezzo (con inserti in 
kevlar, rinforzi rigidi po- 
sizionabili, «gobba» ae- 
rodinamica, abbondan- 
za di settori elasticizza- 
ti). 
[necc:] 


Scooter come mezzo ideale per eludere l’intenso 
traffico cittadino. E.non più solo nella bella stagione 


MOTO 
Valigia 
luminosa 


La legge sull’obbligatorie- 
tà del casco ha tarpato le 
ali alle moto, ma ha rilan- 
ciato la vendita delle «va- 
ligie», dei bauletti. L'Italia 
è diventata il maggior pro- 
duttore mondiale di questi 
accessori. La Galter - 
Nonfango ha presentato 
una nuova linea di valigie 
e. top - case universali (le 
«938» e «946») in versione 
fissa e asportabile. L’in- 
tercambiabilità dei coper- 
chi consente di modificare 
gli ingombri e di creare 
bauletti bicolori. Inoltre 
sono dotate di una pratica 
piletta. 


MOTO 
L’amico 
road-book 


Chi ama l'enduro e so- 
prattutto i grandi rally 
africani sa che non può 
privarsene. E’ il compa- 
gno inseparabile di viag- 
gio. Dalla vecchia tavo- 
letta d'alluminio attacca- 
ta al serbatoio, sulla 
quale i fogli- guida veni- 
vano semplicemente 
graffati e strappati una 
volta utilizzati, ora i por- 
ta road - book sono in 
plastica, in alluminio, in 
lexan, in carbonio. Devo- 
no far avanzare o arre- 
trare il road - booktrami- 
te un'unito comando sul 
manubrio e devono es- 
sere collegati all'impian- 
to elettrico (anche se vi 
sono alcuni autoalimen- 
tati). E' importante inol- 
tre, che abbiano l’illumi- 
nazione per la guida not- 
turna. Il «trip» (il conta- 
chilometri parziale) gli 
deve essere il più vicino 
possibile. E' importante 
che sia il porta road - 
book sia il «trip» siano 
posti il più in alto possi- 
bile. 

[r.c.] 


MOTO /LE GRANDI CASE STANNO ULTIMANDO I PROTOTIPI DEL DUEMILA 


Sotto il segno del computer 


Sellino regolabile elettronicamente, scarico integrato nel telaio e potenze imbrigliate 


Parla, si contorce, segue ciecamente le bizze 
del pilota, ha il serbatoio nel telaio così come lo 
scarico... E' la moto del prossimo futuro? Qual- 
cosa di simile è già stato plasmato. Ed è qualco- 
sa di più di un semplice prototipo, di un’eserci- 
tazione meramente accademica. Alla Yamaha 
hanno in cantiere la «Morpho» (dal nome di una 
farfalla amazzonica), alla «Honda» la «NR 750», 
alla «Gilera» la «Cx», alla «BMW»... Insomma, 
tutto il mondo delle due ruote è più che mai una 
fucina. Il 1990 dovrebbe essere un anno di tran- 
sizione, dopo la stasi internazionale e la crisi 
italiana. Ma nel '91 e nel'92 saranno faville. 
Questo discorso in prospettiva fa scaturire 
spontanee alcune considerazioni: la moto del 
futuro sembrerà sempre meno una moto; dopo * 
una lunga latitanza l'elettronica soppianterà la 
meccanica anche in questo particolare settore; 
lo scooter lascerà il passo a «due ruote» ogni- 
tempo e tuttoterreno; le potenze massime ver- 
ranno imbrigliate sotto il tetto dei fatidici cento 
cavalli (25-30 nel caso delle ottavo di litro); il 
numero delle valvole per cilindro aumenterà 
ancora; l'iniezione sarà estesa; la ricerca nel 
campo delle sospensioni sarà privilegiata (as- 
sieme a quella sui materiali composti e ultra- 


leggeri). 


Uno sguardo al progetto della Yamaha coperto 
da 105 brevetti. La «Morpho» è la moto su misu- 
ra. Poiché tre sono gli elementi che determina- 
no la posizione di guida (il manubrio, la sella e 
collegati da un ideale triangolo), 


le pedane, 


TUTTE LE NISSAN SONO ESPOSTE NEI NOSTRI SALONI 


VETTURE FURGONI COMMERCIALI 


VANETTE 
VANETTE 
VANETTE . 
TRADE 


— UNICA CONCESSIONARIA UFFICIALE — 


filotecnica giuliana 


‘TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 46-48 


VIA FABIO SEVERO 42 


chiuso e vetrato 
Combi 8 posti 

Coach 7 posti 

tetto apribile alto - 15 q.li 


telaio. 


una inkevlar. 


totale. 


muovendo i punti di questa costruzione geome- 
trica, ecco che si determinano doverse posizio- 
ni. A seconda della struttura fisica e anche delle 
esigenze immediate di chi è al manubrio. Il gui- 
datore, quindi, può scegliersi una posizione 
rialzata per la città e una più raccolta quando 
esce dal centro urbano e si lancia (si fa per di- 
re...) inautostrada. Il tutto è regolato da un com- 
puter che tiene sotto controllo la regolazione 
dei tre punti dell'ideale «triangolo». Interessan- 
te anche la.soluzione dello scarico integrato nel 


Nella «Honda Nr 750» (che sulla carta dovrebbe 
consentire velocità «inutili», e cioè attorno ai 
300) vi sono ben otto valvole per cilindro, ll limi- 
te delle cinque valvole raggiunto dalla Yamaha 
con la serie (Fz» è stato dunque stracciato. 

Nel settore delle sospensioni, grande interesse 
destano quella della «Honda Vîr 750R», e quella 
della «Suzuki Rgv 250» con forcellone posterio- 
re abanana. La trasmissione finale è anch'essa 
al centro di una costante evoluzione: le catene 
stanno diventando eterne (anche se sono caris- 
sime), e ilcardano è sempre meno «rigido». Ma 
dietro l'angolo c'è la già sperimentata cinghia: 
la mitica «Harley» sulla sua «Fat Boy» ne monta 


Fra le moto già proiettate nel domani vi sono la 
«Bmw Ki» e la recentissima «Honda St 1100 
Pan European». In questi casi la carenatura è 


[ Roberto Carella] 


GUANTI 
FUORISTRADA 
da L. 9.900 


CASCHI «JET»: 
OMOLOGATI 
. da L. 29.900 


ISSIHIINI VZN3S 3LYU 9 ‘000008 311 IHOIH3dNS MHOdMWI H3d 


N. 
MOTOSHO 


VIA SAN FRANCESCO 66 


In Giappone, ma anche in Italia, già si ‘plasmano’ le 


moto dei prossimi dieci anni. In casa Yamaha i tecnici 
hanno messo a punto il prototipo della «Morpho», nella 


foto, dal nome di una farfalla amazzonica. Le 


previsioni per il futuro parlano di due ruote sempre più 


‘dominate’ dall’elettronica, capaci di seguire 
ciecamente le bizze del pilota. 


CASCHI INTEGRALI 
OMOLOGATI 
da L. 49.000 


«NONFANGO» 
da L. 70.000 (33 It) 


ACCESSORI 
ABBIGLIAMENTO 
RICAMBI ORIGINALI 


| APERTO DAL LUNEDI AL SABATO 


APPROFITTA 
DELLA FAVOLOSA 


STRENNA FINO AL 


ì 


E ea unu kkrh 


FIA 


Ma 


FINOA 


gli interessi 


volete re 
in luogo di L. 9.500.000 verserete 
solo L. 4.500.000. Se scegliete una 
Tipo 1100, invece di L. 15.240.000 
verserete solo L. 5.240.000. E le li- 
re che avete trattenuto? Beh, quel- 
le, in attesa di pagarle nella forma 
che ‘avrete scelto, potete usarle co- 
me meglio volete: ad esempio inve- 
stendole e godendovi gli interessi. 
Oppure, utilizzandole per aggiunge- 
‘ re un altro bel regalo sotto l’albero. 


WE/IIAITI 


L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 31/12/89 
in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


lioni oltre i 12 mesi? Potete farlo, 
con rateazioni fino a 36 mesi e una 
. riduzione del 50% sull’ammontare 
degli interessi. Ma adesso, per chiari- 
re, passiamo a qualche esempio. Se 
galarvi una Panda 750 CL, 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
hi feriali GORIZIA: corso Italia 
74, telefono 34111 MONFAL- 
CONE: via Fratelli Rosselli 20, 
telefoni 798828 - 798829 POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 520137 / 
522026 - UDINE:piazza Marzo- 
ni 9, telefono 506924 - MILA- 
NO: viaPirelli 32, telefono 
6769/1 - BERGAMO: via Zela- 
sco 1, p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Fiorilli 
1, tel. 051/ 379060 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: 
via Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 12, 
telefoni 30466 30842 - 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 3696 TORINO: 
corso Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 6502203 TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La. SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Udo di senso vago; richieste di 

fanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
Zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
hi - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
ARPAlaMenile locali offerte 
alfitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
(e, Si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 3 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, concarat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e _____ 
CONIUGI soli cercano presta- 
servizi a lungo orario telefona- 
re allo 040-60212 dopo le ore 
10. (A65760) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE qualificato offresi 
per festività 040-44289. 
(A65766) 

SIGNORA 37 impiegata auto- 
munita pratica lavori ufficio, 
contabiltà fatturazione, segre- 
tariato ecc., cerca urgente- 
mente... occupazione anche 
part-time. Teleft. mattino 
040/820163, pasti 817303. 
(A65590) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


__—___ 


CERCASI apprendista milite 
esente con diploma scuola su- 
periore età massima 20 venti 
anni per lavoro in laboratorio 
specializzato telefonare dalle 
11.30 alle 12.30 al numero 
730808. (A65765) 

CERCASI carpentieri-saldatori 
anche prima esperienza e n. 1 
capo officina. per azienda cor- 
monese. 0432-481314. (F243) 
CERCASI per lavoro Germa- 
nia ragazzi/e buona retribu- 
zione. Tel. 0422- 
855652/743426. (E129) 
CUSTODI referenziati per fab- 
brica Noghere cerchiamo of- 
frendo appartamento. moder- 
ino. Condizioni da concordare. 
Telefonare 040/302480. 
(A6870) 

SIGNORE guadagnerete 30% 
‘vendendo filati aguglieria un- 
icinetto cucirini nel tempo libe- 
'ro senza esborsi di denaro, 
Telefonare 0574-791921. 
(G41291) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
DITTA rivenditrice sistemi in- 
formatici di azienda leader li- 


vello nazionale cerca agente 
di vendita automunito. Telefo- 


. nare allo 040-275571 solo oggi. 


(D216) 

PROMOLINEA cerca per ogni 
capoluogo agente. capace, 
‘preferibilmente esperienza 
‘pubblicitaria, per vendita 
esclusiva originale vincente. 
Alto reddito, carriera. Ricerca 
anche collabortori occasionali 
o plurimandatari purché con 
contatti aziendali..0521/271284 
Ufficio. (G286) 


Vendite 

d'occasione 

ee» 
CASSAFORTE e banco metal- 
lico di vendita metri 240 ven- 
desi a prezzo irrisorio. Telefo- 
no 040-64293. (T.A. 288) 


| Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTO subito in 
contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere tel. 
040-412201-43038. (A6946) 


PIZZARELLO 040-766676 affit- 
ta appartamenti recenti arre- 
dati varie zone da 400.000 a 
600.000 non residenti. 

PIZZARELLO 040-766676 uffi- 
cio zona marina 1.0 piano 4 va- 
ni servizio riscaldamento otti- 
me condizioni 900.000. 


12| Commerciali 
e] 
CENTRALGOLD acquista ORO 


a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A6475) 
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A.A.A.A. AUTOSALONE 
Emauto, via Fabio Severo 65, 
tel. 54089. Autobianchi A112 
'84, Porsche 924 '79, Regata 
familiare '87; Prisma 1600 '86, 
Trevi 2000 '83, Delta 1600 '85, 
1300 '83, Uno '84, R5 GTL '82, 
33 1.5 '85, Giulietta 1.6 ‘83, 
Thema i.e. '87 climatizzato. 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A6929) 

A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 040- 
566355. (A6945) 

ALFA 75 1.8'87 occasione ven- 
desi rateizzando tel. 
040/813242. (A6944) 

VENDO 126, Fiesta 900, Re- 
nault Alpine, Alfasud 1981, Tel. 
040/68064. (A65551) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

se 
IMMOBILIARE CIVICA zona. 
PICCARDI 1.0 piano apparta- 
mento 220 mq adatto ufficio 
pensionato da ristrutturare S. 
Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
(A6860) 
LORENZA affitta: Corti, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno, 
wc. 400.000. Casetta, S. Luigi, 
da ristrutturare. 040-734257. 
(A6880) 


Auto, moto 
cicli 


pure re bu lL l 


Capitali 
2o| Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. CARTA 
BLU FINANZIAMENTI. eroga 
direttamente prestiti dipen- 
denti. Es: 10.000.000 - 60. rate - 
230.000. anche firma singola. 
ATTIVITA COMMERGIALI - IM- 
PRESE fino & 200 milioni. Es: 
30.000.000 - 24 rate - 1.524.000 
possiblità anticipi 24 ore. Nes- 
suna spesa anticipata. 040- 
54523 0432-25207. (F005) 
A.A.A. ASSIFIN finanziamenti 
firma singola, discrezione, 
consulenze, preventivi gratuiti 
040-773824. (A6848) 


‘0245 


CARTA BLU] TS 040/54523 
DD 0432/25207 


Prestiti per Artigiani 
. Commercianti - Dipendenti 
IO 100 MILIONI 
- . Possibilità anticipi 
fino:8. milioni in 24 ore 
Anche firma singola 
nessuna spesa anticipata 


Es. 10 milioni 60 rate 230.000 


FIDUCIARI immediati anche 
senza garanti. Esempi: impro- 
testati 14.000.000, 60. rate 
363.000, 8.000.000 48 rate 
250.000; per protestati tramite 
cessione stipendio 10.000.000 
rate da 240.000. Fintergestum 
Trieste 040/65759 orario 9-17 
esclusi venerdì pomeriggio e 
sabato. Monfalcone 
0481/40063 pomeriggi 16-19. 


Gorizia 0481/533866 lunedì 
mercoledì venerdì 16-19. 
(A6623) bi 


FINIM 040/766681: Prestiti a la- 
voratori dipendenti, pensiona- 
ti, commercianti, artigiani, dit- 
te. (A6930) 

PRESTITI veloci a tuîti fino 
25.000.000 anche firma singola 
senza spese anticipate. Procu- 
relipoteche su auto/immobili - 
poca documentazione - agevi 
lati dipendenti pensionati ca- 
salinghe - istruttoria telefoni- 
ca. Trieste via Donota, 3 
tel.040-60418-631478. . Udine 
0432-507266. (G006) 


24 Case, ville, terreni 
Acquisti 
cea 
A.A.A.A. RABINO via Coroneo 
33 telefono 762081 Trieste cer- 
ca in acquisto appartamenti 
ville casette stabili in blocco 
esegue stime gratuite. (A014) 

A. CERCHIAMO appartamento 
semiperiferico soggiorno 


due/tre stanze cucina disponi- 


bili fino 150.000.000 contanti. 
Faro 040-729824. (A017) 
ACQUISTASI appartamento 
Gorizia o periferia - tre came- 
re, soggiorno; cucina, doppi 
servizi. Eventuale garage. Tel. 
0481-34122. (B646) 

ACQUISTO appartamento mo- 
derno 2 stanze servizi. Tutti 


confort. Tel. 
040/61425.(A65408) 

ACQUISTO contanti. apparta- 
mento. 100-130 mq. libero 


esclusi intermediari telefona-. 
re 040/763189. (A014) 
CASETTA indipendente possi- 
bilmente con scoperto Gorizia 
o immediata periferia, defini- 
rei con urgenza. 0481-532782. 
(B0005) 

PRIVATO compera apparta- 
mento preferibilmente zona 
FABIO SEVERO 3 stanze, cuci- 
na, confort. Telefonare 040: 
946269. (A6860) È 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e _ 


A.A.A.A. ECCARDI vende ini- 
zio viaS. Pasquale BOX singo- 


E' DISPONIBILE IN LIBRERIA IL IV VOLUME 
LIVIANA EDITRICE 


Veneto, Lombardia 
Piemonte e Liguria 
Secoli XVI - XX 


Casamassima ® fidia 


Turismo 
Ù e villeggiature 


lo 22.000.000 telefonare 040- 
732266. (A6914) 

AGENZIA Gamba 040/768702 
Scorcola panoramico soleg- 
giato saloncino cucina stanza 
bagno. (A6858) 5 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
ALTURA due camere soggior- 
no cucina abitabile doppi ser- 
vizi terrazzo soffitta panotami- 
co: (A6858) 

ALPICASA mansarde centrali 
al grezzo anche monolocali 
ascensore prezzi interessanti 
040/733229. (A05) 

GEOM. SBISA': BIBIONE re- 
cente ultimo piano ascensore 
arredato: soggiorno, cottura, 
camera, terrazza, posteggio. 
040-942494. (A6881) 

GREBLO: 040-299969. Sistiana 
recente vista mare salone tre 
stanze servizi terrazzi box. 
(A016) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recente, soleg- 
giato, -paraggi TRIBUNALE - 
salone; 2 stanze, tinello, cuci- 
nino, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, riscaldamento, ascenso- 
re, mutuo agevolato, informa- 
zioni S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A6860) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
adiacenze v.le MIRAMARE - 
completamente rinnovato, sa- 
lone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
(A6860) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GIULIA - soleggiatissi- 
mo, 4 stanze, cucina, bagno, 
informazioni S. Lazzaro 10, tel. 
040-61712. (A6860) 
PIZZARELLO 040/766676 cen- 
trale soggiorno due stanze 
stanzetta cucina bagno ascen- 
sore 90 mq da rimodernare 
75.000.000. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 zona 
Piazza Vico-S. Giusto recente 
soggiorno cucinino tre stanze 
servizi poggioli 95.000.000 mi- 


nimo contanti 35.000.000. 
(A03) 
PIZZARELLO 040/766676. 


Giardino Pubblico | piano due 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, vendesi 46.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040-766676 ap- 
partamento di prestigio piazza 
Oberdan 190. mq salone quat- 
tro stanze servizi. (A03) 

PIZZARELLO 040-766676 Roia- 
no occasione appartamento 
affittato rilascio giudiziale già 


fissato stabile ottime condizio- » 


ni, due stanze cucina ‘bagno 
29.000.000 minimo contanti 
11.000.000. 


ino 


CADORE - San Pietro: pensio- 
ne «Stella alpina» Natale-Ca- 
podanno camere con bagno 
ottimo trattamento 58.000 gior- 
naliere pensione completa; af- 
fittasi anche appartamento, 
0435-60107-60106. (F...) 


24] Smarrimenti 


SMARRITO setter irlandese 
(rosso) zona Baiamonti. Tel. 
040-830057. (A65745) 


26] Matrimoniali 


AGENZIA feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Recapito in 
Trieste 040-749951. (F005) 
TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner: la sicurezza di 
incontrare la persona giusta. 
Udine 0431-293444; Trieste 
040-574090, (A014) 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO TORI- 
INO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
“ANCONA BARI-LECCE -! 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.20 D/L Venezia S.L, 
5.10L VeneziaS.L.(2.a cl.) 
5.451C (*) Svevo = Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(**) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
(***) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano P. Garibaldi) 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
« Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
Venezia S.L. ‘ 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene-. 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 


‘5.50D 
6.251 


1.29E 
8.25 D 
8.50E 
10.001 
10.451C 


12,25 D 
13.50L 
14.20 D 
15.25 D 
16.25 D. 
17.08D 
17.251C 


117.851 
18.15 E 


19.251 


19.53 E 


20,25 D 
21.40 D 


cette 2.a cl. Trieste - . 


Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
M gstre); WL e cuccette 
| l.a'e 2.a cl. Trieste - 
Î « Roma 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido. 
(**) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
' mento rapido, e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 
(***) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
| plemento rapido e prenotazione ob- 
bligatoria e gratuita del posto. 


® 


23.00 E 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0:45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.55D Venezia S.L. 
6.50L Portogruaro (2.acl.) 


7.145D° Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano. C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 


7.45D 


8.10E 


8.48E Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 


WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 


9.251 
10.10 E 


È 41.05L/DVenezia S.L. 


13.00D VeneziaS.L. 

14.20D  VeneziaS.L. 

14.53L. Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.acl.). 

Venezia S.L. 

Venezia S.L.(2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 


15.25 D 
16.15 D 
17.551 
19.05 D 
19.301C (*) Tergeste - Torino 
P.N. (via Milano P. Ga- 
ribaldi - Ve. Mestre) 


21.051C. (**) Marco Polo -Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

21.52D VeneziaS.L. 

23.17L. VeneziaS.L. 

23.241C (***) Svevo - Milano 


C.le (via Ve. Mestre) 
23.55E  VeneziaS.L. 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con supple- 


. mento rapido e prenotazione obbli- 


gatoria e gratuita del posto. 

(**) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 

mento rapido e prenotazione obbli- 

gatoria e gratuita del.posto. 

(***) Servizio di sola 1.a cl. con sup- 

plemento rapido. 
\ 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 7 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL 
GRADO - BUDAPEST - VAR: 
+SAVIA - MOSCA - ATENE 
- PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
9.206 Simplon Express-Vill@ 

Opicina -..Zagabria © 

Belgrado - Budapest” 
) Varsavia - Mosca; Wl 
si Roma - Mosca (esclus0 
giovedì e sabato) 
Villa Opicina - Lubian& 
(2.a cl.) (soppresso l@ 
domenica e nei giorn! 
1,3 novembre, 8, 25,28 
dicembre, 1, 6 genna” 
io, 16, 25 aprile e ! 
maggio) 
Villa Opicina - Lubian@ 
(2.a cl.) (soppresso I 
domenica e nei gior! 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna 
io, 16, 25 aprile e ! 
maggio) 
Venezia Express -Vill 
Opicina + Zagabria © 
Belgrado - Skopje © 
Atene; WL e cuccell? 
2.a cl. Venezia - Bel: 
grado; cuccette 2.a Cl 
Venezia - Atene 


13.40 E 


18.38 D 


20.40 D 


ARRIVI 
* ATRIESTE CENTRALE 
7,30 E Venezia Express - Al@' 
ne - Skopje - Belgrado” 
Zagabria - Villa Opic® 
na; WL e cuccette 24 
cl. Belgrado - Venezi@! 
cuccette 2.a cl. Atene * 
Venezia : 
9.40D 
(2.a cl.) (soppresso l? 
domenica e nei gior! 
1,3 novembre, 8, 25,2 
dicembre, 1, 6 genna” 
io, 16, 25 aprile @ 1 
maggio) 
Lubiana - Villa Opicin4 
(2.a cl.) (soppresso ! 
domenica e nei gior! 
1,3 novembre, 8,25, 2 
dicembre, 1, 6 genn® 
io, 16, 25 aprile ® 
maggio) 
Simplon Express - Mo 
sca - Varsavia - BUd& 
pest - Belgrado - Za9#” 
bria - Villa Opicina; 
Mosca - Roma (escl 
martedì e giovedì) 


16.28 D 


19.23 E 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Lubiana - Villa Opicin& | 


10.000.000 ‘| 


Dicembre 1989: gran finale di un 
anno eccezionale. Concessionarie e 
Succursali Fiat hanno infatti trovato 
un’idea davvero simpatica per facili- 
tarvi l’ingresso negli anni ’90 a bor- 
do di una Fiat nuova. Il modo è 
questo: scegliete la Fiat che volete e 
trattenete 5 milioni se è 126, Panda, 
Uno o Duna. 10 milioni se è Tipo, 
Regata o Croma. Per pagare questi. 
5 o 10 milioni non c’è fretta. Potre- 
te farlo in una sola volta dopo 6 me- 
si, o un po’ per volta in 11 rate men- 
sili. In entrambi i casi gli 
sono ridotti a. zero. Preferite pren- 
dervela ancora più comoda, portan- 
do il pagamento di questi 5 o 10 mi- 


